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yfw/fl? Cariffimo , 

ri • ' t • » 

i I^Ton averci mai creduto, dio 
.le voftre ragioni portate da voi con_> 
tanta nerbo, e vigore dovefler trovarci 
così oftinata contraddizione da' voftri 
Avverfarii , e che a me convenifle tirar 
tanto in lungo la voft ca Difefa con molta 
mia no/a, e fatica. Vi giuro , che più 
d'una volta tediato delle arti cavillofe^ 
de i voftri oppofitori, mi c venuto in_j 
penfiero di abbandonar limprefa , e lafciar 
. coloro nel cieco bu;o della loro ignoranza : 
ma queir amore della verità, che llringe 
voi , che fietc Filalete , e l'impegno di Uomo 
onorato ; mi han perfuafo a feguire innan r 
zi per veder il fine di quella briga . Tut- 
tavia avendo io oiTervato , che il lungo 
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agio, che ho dato a coftoro di lafclarli 
feorrer quà , e là colle lor chiacchiare^ 
fenza ftringerli al forte della controvcr fi a > 
é flato di notabile pregiudizio alla vo* 
ftra caufa ; avendo elfi tiratt con qutft* 
occafione molte perfonc al lor partito 
iwaffimamente del Vulgo , le quali credo- 
no , che colui abbia più ragione, cht_> 
ha più parole ; mi fon divifato di cangiar 
ftilc , e di prevenire i voftri Contraddittori 
con impugnare a pili non pollo i principali 
fondamenti della loro pretenfione fenza-» 
conceder loro tempo da refpirare * Con_> 
quefto pcnfiero in capo mipofi a ftudiar 
disperatamente il voftro libro ; e dopo che 
io m'impregnai la mente delle voftrc Dot- 
trine, un giorno , in cui io fapea , che il vo- 
ftro Antagonift«ra ufo di tener converfa* 
zione di perfone erudite , pieno di malta- 
lento a guifa di Uomo > che armato di tute 
armi crucciofo nelf animo si porta ad affa- 
lire il nemico , andai a invertirli dentro la 
propria Cafa: dove il trovai, che in una^ 
piccola Galleria ft^afi con certi Abbati , 
che fi piccan di Critica, e di bel parlare ixo 
giocondi di fcorfi intertenendo . Giunto eh* 
io fui cola à fegoi di allegrezza , che color 
dimoiavano , mi accorti che ad efficra 
grato il mio arrivo improvvifo quafi da me 
afpettaffcr cofa , che doveffe «Acne di lor 

gu/lo . 



gufto . Ma il voftro Contraddittore vergen- 
domi in vifo alquanto burboro , oime \ 
di (Te , che trifta novella ne recate voi coju» 
quel fembiante turbato \ Io , diffi allora > vi 
porto la mala ventura : imperocché oggi 4 
guerra finita vò venire con voi alla decinoti 
della noftra lite • Non farò mai per aerarmi, 
riprefe allora colui , da qualunque cimento 
per (a risoluzione di queft' aìTare; purché 
fi proceda con queir ordine / e con quel me- 
todo 4 che io nell* ultimo mio difeorfo prò- 
pofivi , Non tanti metodi , rifpofi allodio, 
non tanti ordini • Ormai troppi vantaggi 
^vete da me ottenuti in quefta contefa . E 
l'avervi lafciatq dtfeorrere quanto vi è pia- 
ciuto , vi ha facto persuadere , che la verità 
fi c fi e dalla voftra banda 1 come k la mia^ 
fobrictà nelle parole fofle argu mento della 
mancanza delle ragioni . Or per twr voi ed 
altri da queft 'inganno convienine voi fenza 
interrompimento mi ascoltiate per tutto U 
tempo, che mi fari bifognevole per rendervi 
capace di cip , che fin ad ora voj non avete 
capito . Allora uno di quegli Abbati , via-» 
diflc, bifogna accordarli quefta richieda, la 

3uale effendo onefta > non deve efler negata 
a ungenerofo Ayverfario. Così il voftro 
Contraddittore , ben^ie di mala voglia, te r 
nicndo , com' eflb dicea , che io. il portarti 
inora del filo da lui ceduto fin qui ; fi obbli- 

A 4 gò 
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gò meco a quello patto . OnJc io riftrctto 
in me fteflb ; confidcrando , come voi rifletè 
* $• 5* tcte nel voftro Libro > che cofhii foffe per * 
44n\t* ******* incontro colle fatuo fe Bolle di Leon De* 
dmOy e ripetermi quelle pregnanti parola r 
IL Mlì\ISTHQ GEÌ{EH^LE DELL 9 
OSSEf{yjii\ZU E* DIFETTO SVCCES- 
SOI^E DI $. JFB^mCESCOlzewoflrarmì 
col dito t lunghi delle Bolle , tvc.i Conventuali 
vengono fpogliati della preminenti Jopra gli 
■Ojfervanti , ove il loro Generale non pià 
col nome di Miniftro , ma di Maeftro Ge+ 
nerale viene appellato i ove fi comanda , 
che abbia fogge^ione al Miniftro Generalo 
degV (Xffervanti , a cui tocchi il confermar- 
lo , e quefti folamente fi péjfa intitolarci 
Miniftro Generale di tutto l'Ordine MTnori- 
tico ; ove chiama gli Offcrvanti fen%a veru- 
na interruzione OJfervatori fin da principia 
della Bagola di S. Francefco > ed altri fimili 
paffi , che egli ftima affatto ci propofito ptf 
farli guadagnar U Lite 9 z confidcrando 
io , dico tutte quefte <ofe ; penfardi for* 
prenderlo con una improvvida farcita , c 
attaccare il Nemico ne* Aioi -medcfiml 
■alloggiamenti . Perciò rivolto a lui covl^ 
maniera aflai grave,c maeftrevolc cominciai 
in cotal guifa a favellargli » 

a II magior fondamento , fopmJ 
<cui fono appoggiate k prctenfioni de 4 

Padri 
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Viàri Offcrvanti i confitte nelle Bolle di 
JLionc Decimo , per le quali cflì decantar 
no la preminenza su de' PP. Covencuah: , 
* Ma piano un poco, vi dirò io con Fi- . » • * 
lal.ee , jcbfi fi varremo far rifleffioM alle* 
Suddette Bilie , Tederemo , o che Elle noru 
fanno al no/ìro propofito , o fe pur fanno, 
fn quollo , che ora Giamo Mfputando , fa» 
vorifeono più i .Conventuali (he gli 0(fer- 
yanti • Tarerà , che io dica degli jpropofi- 
ti ; ma con un pò di flemma farò toccai 
xon^mano , che quefla yolta gli jpropofitì 
pià tofto , che in Caja mia , fono andati.ad 
[alloggiare in .Caja d'altri . Mi dica U7L> 
poco : puh fare un -Principe , che uno , il 
quale per retta lìnea difeende da uno Sti- 
pite , non ne difeenda ? T^ò certamente . Tuo 
.ben privarlo de\T itoli , delle -preminente * 
de' Feudi , delle Hicbe^e , e darle a utu 
altro > che ne difeenda per linea trasvei i ale ; 
jna non può farei che quello , che è , non 
fia ; altrimenti .arerebbe più potenza del 
mede fimo Iddio , il quale, comechè fia On- 
nipotente, non può fare , ch\io non fia Fi- 
gliuolo M mio Padre , e che mio Padre , e 
mio 7{onno non fieno flati al Mondo , e così 
.del rimanente . Da ciòcche ne deduco* Che 
le Bolle dì Leon Decimo hanno bensì potuto 
Spogliare i Conventuali di molte prerogative 9 
xhe arcano } e darle a gli Offervanti ., ma non 

hanno 
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hanno potuto fare , che il Gtnemlato ne % 
Conventuali non fi a cominciato da San* 
Francefco , che gli Offervanti non abbiane, 
avuti $ Vicarii Generali , foretti #' Generati 
de' Conventuali » e da quefii deputati , e ifii- 
tuiti . Che però i Conviit&ali per natura* 
ferina alcuna dichiarazione *4poftolica hanno, 
goduto il primato nella Bjligion M montica , 
perche erano diretti difendenti da San France* 
fco ; dove gli Offerenti hanno avuto bi fogno 



di ejferhy perocché non l'erano in realtd Dun- 
que è vero , che le Judette Bolle non fanno 4 
propofito per contrarre a* Conventuali tantU 
thità [opra tutte V altre Religioni Minor iti che , 
ma piò toflo fanno à protofito per confermarla $ 
perocché effe, quando altro tefiimonio non ncj 
aveffìmo , fono quelle , che cifcuoprono la dira* 
mattone naturale degli Ojfervanti da Conven- 
tuali , e la loro fogginone a* mede fimi venuta* 
naturalmente come in un ramo , che frappa* 
fuora dal Tronco: afferendofi ivi, che i Mini- 
ftri di tutto l'Ordine , a cui erano j "oggetti gli 
DJftrvanti, erano Conventuali, z Appena-* 
avea io dette quefte parole prefe dal vo- 
fìro Libro , che iJ vottro Contraddittore 
ripigliando iJ difeorfo * Filalete, dirti , cam- 
mina fenipre colla fai fa fuppofizione della 
pretefa antichità ,c diretta di/tendenza dei 
iuo Conventualifmo da San Francefco ; o 




per- 



perciò avendo pieno, di quefta fallace idea* 
il penfiero • non incende il fenfo delle Bolle 
di Lione Decimo, riputando Privilegio ciò, 
chté dichiarazione, e giù die io formato a 
tutta ragion di giuftizia . Ma acciò, cho 
voi .venghiate fui chiaro di quella co fa-» , 
con vieti , che volgiate indietro gli occhi a 
confederar lo Arato in cui trovavafi tutto il 
Corpo dell' Ordine prima di Lione Decimo, 
c dopo i tempi di Martino Quinto j 

$ Io allora veggendo , che colui mi 
volea portar fuora deli* Argumento , io 
rifpofi , non vò mirare ne indietro , no 
innanzi , ma mi vò trattenere a ptè fer- 
mo sà qucfto fondamento . A qucfto bi- 
sogna rifpondere , e provare che Papa-» 
Lione porcile far più di nomenedio , al- 
tramente voi darete di pugni in aria-*. 
'Ma fe Dio non può fare che io non Ha 
Figlinolo di mio Padre, e che mio Non- 
no non fi a ftato al Mondo prima dime; 
ne p pur lion Decimo co* tutte le fuo 
Bolle pot€ fare , che i Conventuali non-# 
fofler prima degli Offervanti • Certa- 
mente riprefe fubbito uno di quegli Ab- 
bati queft* è un argomento cosi cai- 
Eante , che non ammette fciogUmento 
quando però (ia vero , che i Conventuali 
per natura $ e fen^a alcuna dichiarazione* 
•Jpofiolica hanno goduto il primato nella* 
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Hclipèit MlnorUtcd perchè erano diretti df- 
fcendenti di San Francefco ; dove che gli Of> 
fcrvanti hanno avuta bifo^no di Bolla , e di 
Triyilegio , per arer l'apparenza di efferlo 
perocché non l'erano in realtà. Che dubbio 
avete di qucfto i Jifs r io . Ed egli . Mi 
pare alquanta difficile, foggiunfe, cho 
nello flato in cui ora fono i Padri Con- 
ventuali, vantino per natura diritta di* 
{tendenza da San Francefco, c che i l J a* 
dri Oflervanti non ne abbiano fe non-» 
f apparenza , e non fieno difendenti in-» 
realtà . Conciofliacofa che ho io Tempre 
intefo dire, che San Francefco nella Aia 
Regola abbia comandato a* fuoi Frati la 
povertà cosi in comune , come in parti- 
colare i vietando loro gli averi » e lau* 
proprietà delle cole , il maneggio diretto 
ed immediato del denaro » Tufo del cal- 
zare , è fomiglianti altre cofe , le quali 
fi godono i Padri Conventuali . Or che 
poi fieno per natura difendenti diretti da 
San Francefco quelli , che non oflcrvano U 
Regola iftituita da quel Santo Fondatore , 
e che non fieno tali in realtà , ma iolamemc 
in apparenza quegli altri , che efattamente.* 
i'oflervano, a dirvela mi fembra ; un pò 
duro; ma quefto procederà dal mio corto 
intendimento. E un altro Abbate vicino a 
colui , che sì feempiamente difeorrea ; an- 
cora 



I? 

Cora a me, foggiunfe, fembra alquanto Ara- 
no > che quelli , che hanno riceute Difpenfc , 
e Privilegi fopra la Regola di S. Francefco , 
fieno difeendenti da lui per natura, e gli 
altri, che hanno rifiutate le difpenfagioni , c 
i Privilegj rilavativi fieno difeendenti in_* 
apparenza e per Privilegio ; ma qtiefto pro- 
cederà dalla mia ignoranza . 

4 Così e i difs' io , dal voftro corto 
intendere, e dal voftro poco fapere deriva 
la cattiva confeguenza del voftro difeorfo : 
Conciofia cofache i Privilegj abbracciati, 
c ritenuti da' Padri Conventuali non hanno 
mutato effenziaJmentc la Regola del Serafi- 
co Fondatore . Nò eh I difle fubbito il vo- 
^ftro Contraddittore : per me ftiino , che vi 
fia tanta differenza dalla Profeflìone de* 
Padri Conventuali , a quella de' Padri Of- 
fervanti intorno alla Regola di San France- 
fco, quanto v'hatra'l si e'i nò; tra l'af- 
fermazione, e la negazione. Ditemi ui-l* 
pòco : i Padri Conventuali non profefl'ano 
cfli la Regola di San Francefco fecondo i 
Privilegj A poftolici, e fecondo le Coftitu- 
zioni di Urbano Ottavo ? c quefta una clau- 
fola efprefla nella formula della ior folenne 
profeflìone, riportata in molti libri di lor 
Autori , e nelle loro medefime Coftituzioni . 
Or lafciando tanti altri comandamenti del- 
Ja Regola , da i quali effi vanno difpenfati , 

par-* 
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parlerò finamente di un fóto > 51 quare é 
quello di non aver di proprio, ne in comu- 
ne , né in particolare, cioè il non pofl'cde- 
re , né aver dominio di alcuna cofa , che al 
pubblico, e al particolare de* Frati bifognar 
pofìa* E queftoè precetto eflentialiflimo , 
e capitalismo della Regola Minoritica, per 
cui Ja Profeffion de* Minori per dichiarazio- 
ne Apoftolica, per confezione di tutti gli 
Antichi fcritton dell' Ordine Francefcano, 
c per confenfo universale del Mondo fi di- 
pingile da ogn* altra profeffione Religiofa • 
Quindi San Bonaventura nella fpofitiont-* 
del primo Capitolo della Regola : cosi 
dice : Onde Gregorio ^ono tifehiarandù 
quella ftejfa pegola , E DlSTI*tGVEt{DO 
QVEST*4 TBJQFESSIOUE ù^i OGT^I 
>A LT \JL bene iiffe : diciamo , che ne ttu 
tonnine , ne inficiale debbi aver proprietà* 
( a ) E la ragione anche di quello è chia- 
riflìma : imperocché ogni Ordine degli 

Uomi- 

(a) Vnde Grè^orius IX. hanc eanient 1{egulam 
elucida»* , ET IST^iM V%pFESS10- 
IS^EM *AB OMXl DISTIJi- 
GVEl^S : bene ait : dicimus quod nec in 
tommuni , nec in /periati debet proprietà^ 
tcmhabere* D.Bonavent. in cxpofition* 
B^cgul.cap'l* 



Uomini Religiofi ha qualche cofa per legge 
del Aio Fondatore , per la quale fi di (lingue 
dagli alcri Ordini • Qujndi troviamo » che 
altri hanno la perpetua Claufura> alcri l<u» 
perpetua attinenza dalle Carni , e da' Latti- 
cini , altri il Silentio > alcri la cura dcgl' In- 
fermi f altri l'obbligazione di Rifcattare-* 
gli Schiavi > e andate voi decorrendo ; di 
modo che con quella varietà fono utili , e 
fanno ornamento alla Chicfa colla Profef- 
fionc fpeciale di qualche Eroica Virtù . 
Ora l'Ordine de* Minori fi diftingue dagli 
altri Ordini Religiofi non per l'efclufiono 
del proprio in particolare ; la qua! cofa è, 
comuniffima a tutti i Religiofi tanto Mo- 
naci, come Frati» ma per l'efclufione del 
proprio in comune . £ quella c l'alciffima-» 
povertà Francete ana comandata, e racco - 
mandata da San Francefco, commendata 
da tutti gli Uomini Santi di queft* Ordine , 
e riconofeiuta da tutto il Mondo Cattolico 
come proprio fpccial difiintivo de* Frati 
Minori . Ma trà i Privilegj fecondo i quali 
fauno profeffion delia Regola i Padri Con- 
ventuali , il principale c quello di aver 
proprio in comune > cofa > che eiQ ricevero- 
no dal Sagro Concilio di Trento % comò 
affermano le loro Coftituzioni cé$ì di Pio 
Quarto , come di Urbano ÒrtavcTda mu 
altrove allegate • Comandando adunque^ 

la 
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la Regolai! uon aver proprio in eomwtJh 
com3 precetto capitaliffimo . e profelTando- 
la i Padri Conventuali , con facoltà di aver 
proprio in comune , ne Hegue » che (la canta 
divertita dalla loro ProfeflSone alla Rego- 
la , e alla Profeffione , che di effe fanno i Pa- 
dri Offervanti, quanta ve n'hà tra due cofo 
contraddittorie , tri '1 sì > e*i nò : trà raffrr- 
mazione, e la negazione; e perciò è diffe- 
renza cflenzialc, che li cqftituifce d'un altra 
fpecic, j 
5 Ciò prefuppoflo io cosi difcorro : 
ccofa indubitata, che il Privilegio c uno 
fcioglimento della legge a lei posteriore; 
adunque l'Oflervanza della Regola di San 
Francefco fu prima del Privilegio » che la-» 
rilafciò ; e perciò gli Oflfervanti furon pri- 
ma de* Conventuali , e de' Privilegiati . E 
quindi ne fiegue, che quelli fieno per natura 
difendenti direttamente da San Francefco » 
e quefti folameute per Privilegio . Ma ciò 
facilmente renderavvifi più manifefto quan- 
do lenza velo di paffione , che vi appanni le 
pupille confiderarete , che la pura Profef- 
fion della Regola Francefcana,la quale or 
fanno i Padri Otfervanti , dal tempo di San 
Francefco fino al 1430. fu fatta da tuttala 
Comunità fenza Privilegio» e difpcnfagio- 
ne , come io vi hò dimoftrato altre volto £ 
che di vifo poi l'Ordine in due gran oicmbrij 

l'uno 
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tono della Famiglia > che vivea (otto i Vi* 
carj , l'altro della Comunica > che era gover- 
nata da' Miniftri, per fe vero quella medefi* 
ma Profeflìone non pure nella Famiglia-* 
Oifrrvante, ma nella parte più Tana , e più 
perfetta della Comunità medefima ; e cho 
poi unite da Lion X. in qucfto gran Corpo , 
che oggi fi chiama deli'Oflervanza , tuttala 
famiglia e la parte più Tana della Comunità 
fino al dì d'oggi è in eflo continuaci la fretta 
profenlone come fu iftituitada S.Francefco. 
Veggendo per tanto voi così chiara , e così 
«aturale la dipendenza diretta de i Padri 
Ofl'ervanti da San Francefco , per la conti- 
nuazione d'una medefima profetinone , o 
confìderando dall' altro canto > che la Pro- 
fe.fione de' Padri Conuentuali fecondo Io 
difpenfe Apoltoliche non e iftituica da San 
Francefco, ma più Secoli dopoi loro con- 
ceduta ; rcfterete maravigliato > che fi trovi 
un Uomo al Mondo cosi padron del fuo 
volto , che feuza niente niente prenderfi 
(bggezione del Pubblico ofi affermare , che 
i Padri Offervanti , non in realtà > ma in ap^ 
parenza, e per Privilegio Cono diretti di- 
jeendenci da San Francesco, echei Padri 
Conventuali fon tali per natura. Dio buo- 
no I Qual farà quel mezzo, che farà co- 
«ofeere Ja Succeffione diretta, e natura- 
le di qualunque Comunità dal fuo Fonda* 

B tore 
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tore » fe non è la Profc filone In lei da! Fon- 
datore lì e fio derivata > e continuata di ceni-» 
po in tempo di quel mededino iflituto > che 
da quello ricevè ? La fletta Ghie fa di Grido 
non fi diftingue da ogni altra fetta , non.» 
vanta fopra ogni altra farà la fua antichità 
per la ftelfa profeflion della Fede in quel 
modo, che Ella la riceve dalla Bocca dil 
Figliuolo di Dio, e dalla Dottrina degli 
Apofloli , non mai in lei in alcun tempo va- 
riata; e di mano in mano a lei pervenuta.» 
lenza in terropi mento ? Ma che dò io a re- 
car Efempj per dichiarazione di quello fat- 
to ì Io vò proporre quello cafo a un India* 
no» oaun Chinefe » e dirli così • Tù dei 
fapere , che fono tra Noi due Congregazioni 
di Uomini, le quali vivono fecondo uno 
certa Regola , la quale cinque , e più Secoli 
addietro fu fatta da un Uomo d'Iddio . 
V'ha però quella differenza tra loto , chc_> 
gli uni profeffano quella Regola nella ma- 
niera che fu ifìituita dal fuo Fondatore , ó 
che fu fempre ollervata da' fuoi Maggiori 
fenza veruno interropimento : gli altri 
profetano la medefima Regola con certo 
difpenfe fopra i precetti eflenziali di cfl'a , le 
quali dopo due Secoli e più, da che Ella tu 
data , furono concedute da per fona che 
avea poteiìà di concederle • Or quale, di 
cu , quale di quelle due Congregazioni 
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p->fla giijfUmcnec vantare diretta f c na« 
furai difeendenza da queir Uomo Santo } 
e quale (limi , che folamente in appa- 
renza , c per Privilegio vanti cotal di* 
fceod.-nzii Che rifpondercóbe l'Indiano r 
o'i Chmcfc ì 

6 Appunto » difs* io allora , agi' Indiani» 
e a* Oijnefi potete voi coniar quefte favole 
fe volete trovare chi ve le creda ; ma neffim 
fedel Criftiano porgeri orecchio alle yoftre 
canzone . Io però fon diayvifo, che fac* 
ciate ad arte quefte fcappate per non reftar 
prefo nella rete . E poiché vedete di nou-» 
poter rifpondere a tuono > per non far pa* 
ìefe Ji feoncerti del voftro difcorfo,npn date, 
ne in fpaz/o , ne in riga • Che ha che far di 
grazia ia profefHone colia fuccefììone de* 
Minidri Generali ? Quella, e nou quell*-» 
prova ia difeendenza . pianici! che per 
altro io noi concedo , che j Padri Con* 
ventuali abbian mutatalaprofefjipne deija 
Regola Minoritica , potete voi negare, cho 
prima di Lione Decimo efli hanno avuti i 
Mininri dell' Ordine, c che j P*drj OOer- 
vanti, eran governati da' proprii Vicarit 
fog^etti i Generali de'CooyentuaH» d* que* 
iti deputati , e ifUtuiti ? Lione Decimo pri-. 
vilegiando i Padri Ofllrvanti , con dar loro 
il Miniftro Generale di tutto l'Ordine , potè 
fare , che prima de' fuoi tempi ti generalato 
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nonfoffene Conventuali? Signor nò, a?* 
tramente averebbe potuto far più di Mefler 
nomene Dio : adunque c vero , che le Bolle 
di Lione non tolgono la preminenza a' Pa- 
dri Conventuali, e la fucceffìone diretta da 
SanFrancefco . A quefto bifogria rifponde- 
re, e non andar cercando Codicilli • £ a_> 
quefto pure rifponderò , replicò tofto co-* 
Jui : concedo adunque , fogghtngendo , che 
prima di Lione Decimo i Padri Conventua- 
li ebbero Miniftri Generali, perchè noro 
eflendo ancora divifi dalla Comunica, erano 
governati dal Miniflro dell'Ordine, cui eran 
{ottopodi gli OflTervanti , e Conventuali; 
ma nego, che il Generalato cominciane ne* 
Conventuali da San Francefco , e dico , che* 
per due Secoli , e più cioè fino al 1430. ì,i 
Comunità, eflendo ftata Tempre Ofl'er vaine * 
ed eflendo perfeverata in tutti i Frati una-* 
medefimaprofeffion della Regola fenza di* 
fpenfagione, c Privilegi • il Miniftro dell* 
Ordine , cominciando da San Francefco , fu 
fcmpre Oflervante , fenon in quanto al no- 
me , certamente in quanto alla foftanza , t 
in quanto al fatto . La dove i Padri Con- 
ventuali non erano al Mondo , ne in nome « 
ne in foftanza . Concedo, che il Vicario 
Generale della Famiglia Oflervante era fo*- 
getto al Miniftro dell' Ordine ; ma nego 
che foffe foggetta al Cenerai de' Conven- 
tuali » 
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tulli; imperocché» dopo j tempi di Marti* 
n ì Quinto, il Miniftro,.che governava cucca 
l'Ordine i in quanto al nome » non era no 
Convcntual , ne Oflcrvance . Ne mai tro- 
veranno i Padri Conventuali in canee Lecce- 
re Ap >fto!icbe fpedice dal tempo di Mani* 
no Quinto, fino a Lione Decimo al Miniftro 
Generale , che egli foflc chiamato Convcu* 
tuale t ma crovcran fojamence, che egli veni- 
va chiamato Miniaro Generale dell* Ordina 
de* Minori , focto i q iali eran comprefi gli 
Ofl'jrvanci , e Conventuali , i Privilegiaci i e 
i non Privilegiaci . Finalmente concedo» 
che i Frati Oflcrvanci , che fi dicevan dell* 
Famiglia, eran governaci da' proprj Vicarj; 
mi nego , che cucci gli Oiicrvanti viveflero 
focto i Vicarj • Imperocché molti , e moki 
Fraci » che ftavano focto i Miniftri de* Con- 
vcncuali,non avendo abbracciati i Privilegji 
vivevano neli' Oifcrvanaa pura della lUgo* 
ia , ne in altro eran divertì da i Fraci dcila_^ 
Famiglia , fe non in quello , che non aveano 
i proprj Vicarj , ma ilavan immediatamen* 
re Tocco V ubbidienza de' Miniftri » moki 
de' quali erano anche erti Oflcrvanci nella-* 
foftanza . 

7 Mentre coftui si dicea , un* altro 
Ablwc di quelli , che gli flava d'incorno, 
a dirvcla riprele , voi mettete tante cofe 
in campo, che fora dihciie,. che ti pof. 
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fiate condur tutte a falvamento Ami farà 
imponibile » rifpos' io , concioffiacofa che « 
per quanto egli fi vada rivolgendo non-» 
porrà mai unire ne attaccare quella fucccf- 
Sfionc col Padre San Francefco ; Efiendo cer- 
ta » e indubbitata cofa » che prima di Lion_» 
Decimo i Frati Olfervanti aveano il Vicario 
Generale» ei Padri Conventuali aveano il 
Xiiniftro di tutto l'Ordine» e in confeguen- 
za ., è cofa certa , che il Generalato non co- 
minciò ne* Padri Oflervanti da San Francc- 
feo » ma da tempi di Lione » quando quefto 
Pontefice lo trasferì da* Conventuali negli 
OiTervanti . Allora il voftro Oppofitore , te 
mi iafeierete parlar» rifpofe, vedrete in_j 
fatto ciò » che vi fembra imponìbile • Ma_> 
acciòchè quefto conofeiate » è necetTario 
confederare lo (lato dell' Ordine da Martino 
Qjinto, (ino a Lione Decimo» cioè, dal 
1430. (ino al 15 17. imperocché » fin all' an- 
no predetto 1430. cominciando da San-* 
Francefco» la Comunità in quanto alla-* 
Profc(Bone , come io v'hò dimoflrato , era 
Offervante ; e quantunque per le ragioni 
fopra efpoftevi foflero gii cominciaci a m* 
trodurfi in molti Conventi di queft' Ordine 
abufi , e rilalfatezze contro la po verri della 
Regola » per via di tali cofe nulladimeno 
non fù alterato la ftato della Comunità ob- 
bligata all' OiTervanxa della ftefla Regolai 
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fcnza Difpenfagiofle » o Privilegio s ne era 
anco introdotta divifione di nomi > e d'ifti- 
tuti » ma cucci i Frati profetando colla-t 
ftefla obbligazione una medefima Regola-» 
ritenevano ancora una flefla denominazio- 
ne di Frac f Minori fola mente. Ma poiché 
dopo i tempi di Martino Quinto trovali* 
divifo quello gran Corpo in due principali 
membra , e quefto rutto in due parti , aven* 
ti dipinte denominazioni ; imperocché 
Tuna dicevafi della Famiglia, ovvero de- 
gli Ofler vanti governata da* Vicarj > l'al- 
tra della Comunità , overo de' Conventuali 
(oggetti a' Miniftri ; é duopo fpiegare l'ori- 
gine dell' una , e dell' altra , diftinguere 
la qualità del loro Iftituto , e confederare la 
dipendenza , die ambe aveano da un mede, 
fimo Capo. 

8 I Frati adunque della Famiglia ebbero 
origine io quanto al nome dal B. Pauluccio 
de' Trinci, di cui fi è altre volte favellato » 
il quale nell* Anno 1568. con permiflìo- 
ne del Miniftro dell' Ordine F. Tomma- 
fo Frignano , con due alcri Compagri » 
tra i quali furono. Fra Angiolo di Mon- 
telione , e Fra Giovanni di Stroncone.* 
Dpttiffimi, e Santiffimi Uomini , e cele- 
bri Predicatori della Divina parola, riti- 
ratola nella folitudine di Brogliano • tra-» 
Fuligno | > e Camerino , in un piccolo 
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Oratorio» o Romitorio , ( b ) ti ivi mentn* 
do vita povera » e auftera fecondo Jo spirito 
di San France'co* traflero col bro efempio 
moki altri Frati a fegoirU ; i quali favori* 
ti » e affidici dal Zelo de* Generali » che* 
leggevano * n quel tempo l'Ordine , e cho 
nulla più bramavano quarto la riforma di 
cflo gii in molti luoghi rilaflaro , in brevo 
tempo fi moltiplicarono in più parti di mo- 
do» che nell'anno 1588. avendo quindici 
Cafe ottenuteifopra di effe il meJcfimo Fra 
Pauluccio fù da Fra Arrigo Alfieri Generale 
coftituito fuo Vicario , e Commifl'ario , con 
piena podcftà CoptÀ tutti i Frati feguaci del 
fuolftituto. (c) Nell'anno 1590. al Bea- 
to Pauliiccio infermo > e di cti cadente con 
facoltà dello ft-flb Generale Frà Arrigo, 
fucceflc nella Cura , e nel governo di quefta 
f *miglia, che così, allora cominciò a chia- 
marti pel* poco numero, * a diftinzione del 
Comune de' Frati, Fra Giovanni di Scion- 
cone , Uomo di Santiffima vita , fotto il 

cui 
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cui placido governo rfcevé EMa infinito or- 
namento > e accrcfcimcnto , per quattro 
Gloriofi Campioni, cioè , San Bernardino 
da Siena , che nel!' anno 1-401. , San Gio* 
vanni da Capiftrano, che nel 1413. il Beato 
>lbcrto di Sartiano, nella Greca , e nella-» 
latina favella dottiffimo , avendo in quella 
avuto per Maeftro Emanuel Choyfolora, e 
i-nqucftail Famofo Guarrino, che nel 141 5, 
c San Giacomo della Marca, che nel 141^ 
furono in lei annoverati . (d ) Ebbe quella 
Famiglia quieto > e foave principio» e tan- 
to fu lungi dall' ingelofire i Frati della Co- 
muniti, che piuttofto fu da lor favorita; 
imperocché non recò alcuna' nuovitd ncll* 
Ordine , non fi dinCc dagli antichi Ifìituti» 
ma folamente sì allontanò dagli abufi cer- 
cando di diflinguerfi colla Santità della-* 
Vita, e collo splendore della Dottrina. E 
benché Ella fotfe governata da* fuoi Vicarj, 
qucfti però erano dipendenti dai Miniftri 
delle Provincie , e dal Generale dell* Ordi- 
ne , il quale commetteva le fue veci ad uno , 
che in fuo luogo foprantendeffe a tutta Ja-» 
Congregazione . Onde é, che coli' oiTequio» 
► : i > . « . e coli 9 - 
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c coli' ubbidienti i f fuoi maggiori Prelari fi 
procacciava il loro amore , c veniva da loro 
con ogni ftudioaffifticat e proterra. ( e ) 
Ne ir anno 141 f .aveva HJa folamence rren- 
taquatcrp u vili Oratori in I;alia , a i quali 
in quelt' anno sì aggiunfe la Chiefa di Saura 
aria degli àngioli derra di Porri uncuhLi 
nel Terrirorio di A fli fi Marricc , e capo dell' 
Ordine» come alrrove ho dimoftrato, conce- 
durale dal Miniftro Generale Fra/nronio di 
ì>irerro,condc fondendo liberamenre i Reli- 



fecondo il coftumedeir Ordine , di S. Fran- 
qefeo • ( f ) Onde è cofa da ftupire come ella 
in Kreve rempo per l'opere iJJulèrj de i quar- 
rro Sanci Uomini Copra accennaci 9 e di altri 
ancora famofi in Santità » e in Dottrina Ci 
moltiplicane non pure iti rurce le Provincie 
deJ Mondo Cattolico, ma ancora in moki 
Paefi degli Infedeli . In quefto ftaco rran- 
quillo fi confcrvò Ella fino all'anno 1450. » 
cioè fiuo a ranco , che non enrrarono nell* 
Ordine , le Difpenfe , e i Priviiegii rilaflacivi 
della povertà Minoritica, eflendo ftata-* 
prima confideraca come parce più nobile , e 
più rfe^orofa di quefto gran corpo dell'Or* 
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dine de? Minori. Imperocché fe bene in erto 
erano gii introdotte in moke parti le rilaf- 
facczze » non eflèndo cuccavi* quelle legitti- 
mate per diTpen ragioni, accendevano i Supe- 
riori dell* Ordine con ogni Audio a (radicar- 
le^ a riformar cucca la Comunità alla norma ' 
per i'add tetro tenuta : e però amavano que* 
ila Famiglia , che col fuo efempio riftabiliva 
la cadente oflenranza della Regola Francef- 
cana. Ma introdotti poi i Privilegi rilafla- 
civi j e abbracciati da coloro , che amavano 
vita mcn rigorofa di quella , che comanda 
2a Regola di S« Franccfco » cominciarono le 
perfecuzioni nella Famiglia; e non fù mai 
pofSbilc • che i privilegiati» che anche fi 
dittero Conventuali » voleflcro avere con ella 
pace di forca alcuna, riputandola adonta 
della vericà come membro feparaco dal cor* 
po dell' Ordine » ancorché i Sanci Religiofi 
di quella» come appetito vedremo , itti* 
piegaflero cucce le loro premure per queft- 
unione • 

9 Quefta adunque é la vera origino 
de* Fraci della Famiglia , che anche fi dittero 
della Regolare OfTervanza • Io allora non-» 
potendo più contenermi» voi.diflj, la concace 
a modo voftro»ma ranco cucco è uno» mentre 
querto racconto » che avete fatto» c tutto 
contro di voi . Se fari contro di me , rifpofe 
egli , lo vederemo in apprclTo : per ora la* 
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/datemi proferirlo , c fiate pur certo , chi 
di quanto ho detto , e fon per dire in quella 
prop >fìco,ne ho la ceftimouianza di chiarif- 
(imi Idonei , che recano documenti di ciò « 
che fcrivom • Dichiaratavi per tanto l'ori» 
gnie della Famiglia » convicn'ora, cfporvi il 
principio dcirOifervauza,Imperochè fé bene 
quello nome fu dato ancora a i Frati deliaci 
Famiglia , non fu loro sì proprio ,che non_» 
convenire ancora ad altri Frati Minori ■ 
Onde fu nome generico, così, che ogni 
Frate della Famiglia era Olfervantc • ma-» 
non ogni FrateOflcrvante era della Famiglia. 
Quello però da principio fu dato a dilèin^ 
rione de i ri la flati, e fi confervò dopoi perdi- 
finizione de* Privilegiaci . Crcfcendo dunque 
gli abufi nel!' Ordine, e particolarmente in-, 
Francia per cagione del grande feifma, che 
travagliò tanto tempo la Chiefa Cattolica 
nell'anno 13 88. tre Rcligiofi zelanti della-* 
lor profeffione della Provincia di Turogna , 
per vivere fecondo Ja purità della Regola 
pregare no l'Antiniiniftro Generale, cho 
teneva Pubidienia dell'Antipapa di Avigno- 
ne , accioché concede/le loro un luogo foli- 
tario , ove viver poteflero fecondo la purità 
della Regola ; e per co mandamento di lui 
ottennero il Convento di Mirabello , che fu 
ioro umanifSmamente conceduto dal Mini- 
ftro della Provincia di Turogna F. Giovanni 



Filippi . ( g ) Concorrendo molti' altri Reli-> 
gioCi zelanti fa quello Convento , fi diftefe a 
poco a poco quefta Reforma, e affittita dal 
favore degli Antipapi Pietro Geòbennenfe 
detto Clemente , e Pietro de Luna chiamato 
Benedetto , fi propagò in undici Conventi 
dentro i Confini delle Provincie di Francia 
Borgogna, e Turogna . Ma morto Fra-i 
Giovanni Filippi, che con fommo (Indio 
avea Tempre favorito quefti Zelanti , furono 
difcacciatidal Convento di Mirabello,o 
dagli altri luoghi , che allora aveano; no 
quali poi dal Miniftro Generale di quella 
Parte con autorità dell'antipapa Benedetto 
Decimoterzo furono reftituiti , e fu dato Io* 
to fotto titolo di Vicario , eCommiflario 
Fra Tommafo di Corte acciò , che promo* 
vede il pio Jftituto, e il defendefle dallo 
moleftie degli Avverfarii . Ma indi a poco 
fopravvtfnnegli un* altra burafea fotto ii 
Pontificato di Aleflandro Quinto, c di Gio* 
vanni Vigefimo terzo , nella quale fù agitato 
fino al Concilio di Goftanza . ( h ) Portato 
da i Religiofi Zelanti le loro iftanze a i PP< 
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itìcl Concilio , dopo moke querele, e tumulti 
della pai te contraria, (i) fà commetta ku» 
Caufaa Giordano Cardinal Protccrore dell* 
Ordine , e Vefcovo di Albano . e a Pietro di 
Aliaco Cardinal di Cambrav • da' quali c Ta- 
rn inata la co ntro ver fi a > e riferita a i PP. fu 
decretato dal Concilio > che i Religiofi 
OSSERVANTI, cosi allora chiamati la pri- 
ma volta a diùimionc degli altri , cho 
ama van vira più libera, in ciafeuna dello 
tre nominate Provincie , nelle quali aveano 
Conventi, fi clegeflero un Vicario , che loro 
foprantendefl'e , ferbando folamcncc a i Mi* 
niftri delle tre dette Provincie la facoltà di 
confermar l'elezione , e togliendo loro Pau- 
torità d'intrometterfi nel governo di que* 
Frati; e che inoltre da i medefimi Vicarii 
Provinciali infieme co i Frati difereti loro 
fuddixi colla forma folita a tenerli nello 
elezioni fi elegcfle uno , il quale fi presentate 
al Miniftro Generale, acciochè commettetìb 
a lui le fue veci come fuo Vicario con piena 
podefti di far tuttociò, che è della autorità 
dello fteflb Generale ; Con quello però , che 
fé i Vicarii Provinciali non fodero nel ter- 
mine di tre giorni confermati , allora tollero 
coftituitiin quello officio dal Vicario Ge> 
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fiorale , e fe quefH nel mèdefimo termino 
n m forte conftrmaco dai Generale s'inten- 
deffi coftituto c >n piena podefta in vigore 
d^i Concilio, Tutco ciò apparile dalla-» 
Coftituzionc del mede fi tuo Concilio di Go- 
ttazza , che comincia • Supplicationibus Ter- 
jonxrum . ( I ) Quefto Decreto però del Con- 
cilio Goftanfefe non fi diftefe fe non alle tre 
dette Provincie di Francia, come oflerva 
Taccuratiffiino Wadingo • ( m ) Onde per 
cfl j non fu aiceraco Io ilato della Famiglia 
d'Italia , la quale benché governata follo 
da un Vicario , o Comminano iftituito 
dall* arbitrio del Generale , non ebbe tutta- 
via Vicarie Provinciali almeno (labili , ne 
ebbe Vicario Generale per elezione ; mà 
perfevetò forco l'ubbidienza de' Miniftri 
dell' Ordine fino al 14 \6. Da tempi adun- 
que del Concilio di Goftanza ebbe prin- 
cipio nell r Ordine de* Minori if nomo 
della Regolare Oljervan^a . Onde dì poi fu 
dato a tutti que' Re hgioù , che oflTervav ano 
rigorofamentc la Regola di San Francefco . 
Quindi c, che difponendoil Signore > cho 
in varie parti fi riparate , e ftabilitfe quefl* 
Ordine , ficcomc in varie parti pendeva 
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alla caduta per la libertà del vivere in- 
trodotta tra i Cattolici dal funeftiffimo 
Scìfma : eflendofi in Spagna nella Provin* 
eia di Cartiglia in quelli medefìmi tempi 
da alcuni Rcligiofi Zelanti riabilita in-» 
alcuni pochi Conventi 1 oitervanza della 
Regola Franceicana , fi dittero anche erti 
Oiìcrvanci> c ottennero da Martino Quinto 
un Vicario del proprio Jftituto , chc_* 
loro fopraatendefle • (n) Trovali ancora; 
uno linimento di concordia dell* anno 
1428. confermato dallo (leflb Martino > 
p.r una Bolla, che comincia. Super gre- 
gei» Dominicum , ( o ) dove quelli Frati 
Zelanti della Provincia di Cartiglia fono 
Chiamati Ojfervanti » e del? Of}ervan^<u% 
e gli altri , che menavan vica men rigoroU . 
fon decti C l 'auftr 'ali , e del Cbioftro . Il qual 
uome di Claultrali , ne Secoli feguenti ri- 
tenero i Padri Conventuali nelle Spagne. 
Dalla qual cofa, e Facile a congetturarli 
onde nafceUe il nome di Conventuali , a 
diliinzione degli Offcrvjnti . Ma come che 
la denominazione di afferranti, fia molto 
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anteriore a quella di Conventuale . Tuttavia 
amendue quefti nomi non ridonarono con 
Crepito , fé non dopo i tempi di Martino 
Quinto , e dopo le difpenfe rilaflativo 
della Regola • E il nome di Oflervante fu 
poi adotearo » univerfalmente parlando i 
dalla Famiglia, quando a lei si unirono 
gli Offervanti di Francia , e di Spagna, 
è fu diftribuita in due Famiglie l'ima del- 
ie quali Cifmontana fi difl'e . e l'altra 
Oltramontana ambe aventi i loro Vicarj 
Generali . 

lo Dà quanto sì è detto fin qui 
voi potrete agevolmente comprenderò, 
che l'Oflervanza in quanto ali* Iftituto 
non nacque di nuovo nell* Ordine di San 
Francefco ; ma fu riftabiljta , c riparara da 
i Frati della Famiglia : e fe pure Ella nacque 
di nuovo in quanto al nome , non nacqui 
da i Padri Conventuali , i quali non erario 
al Mondo, né infoftanza, né in nomo; 
imperocché Ella ebbe origine 62. Anni 
prima che foflero conceduti alla Comunità 
dell' Ordine Privilegi rilavativi delia Mino- 
ricica Profeffione , quanti fono dal 1368. 
al 1430. Onde Elia nacque non dalla Co- 
munirà difpenfata , mà oflervante in quanto 
all' obbligo , e alla Profeflìone ; rilaflata 
ne' i particolari , per abufo , ma non rilaffa- 
ra in comune , per legittima difpenfagionc • 

C q\i in- 



Quindi la Famiglia non recò , ne iftitui cofà 
nuova>màconfervò,è mantenne unicamente 
l'antica forma della Comunità fana , e non 
viziata . Perciò confidcrata la Famiglia in 
quanto alla foftanza non ebbe principio dal 
Trinci j mi da San Francefco , e Colamento 
ebbe dal Trinci , e da altri feraci del Aio 
efempio riparazione , e confervazione nella 
caduta* Chiaro argomento di ciò ne fan* 
no le Leggi antiche; dell' Ordine conferiate 
in quefta Famiglia * e abbandonate da i 
Conventuali • Dovete rammentarvi in qtic- 
ftopropofitodiciò, che altre volte vi nar- 
rai delle Leggi formate a tenore delle anti- 
che Cofticuzioni, per la riforma Univerfale 
di tutto l'Ordine da San Giovanni da Capi- 
flrano ( p ) approvate di cornuti confenfo 
nel Capitolo Gcneraliflìmo di Affili , noio 
pure dagli Oflervanti % ma da tutti i Mini- 
Ari ancora dell' Ordine » e riconosciuta per 
la vera » e antica norma della vita Minoriti- 
ca. ( q ) Or quefte Coftitutioni, detto 
con trito vocabolo Mammane » e riceute da 
tutto l'Ordine in quel Capitolo , rifiutato 
poi da i Padri Conventuali , o non accetta- 
te , fe non con molti temperamenti acconci 
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alle loro > o vere , o pretefe difpenfc ; furono 
Ritenute , e cuflodite faptainente dalla Fa- 
miglia Otfe.rvante fcnia alcuna mitigazio- 
ne. Onde tra le altre cofe, che dagli Of- 
fervami nel Capìtolo generale tenuto da 
E (5 Jiel Convento di Araceli l'epurata* 
mente .d<a i Conventuali l'Anno 1446. fu- 
rono itabilite > una fu , r ebe VniVerfaU 
piente fi ojfervino le CoflituT^ioni di Martino 
Quinto fatte in +Jffifi nel Capitolo Gene- 
rale , z e le dette Coflitu^hni fi leggano 
A % frati eccetto i proemii , di nodo che di 
effe i Frati poftno avere competente notir 
%ia . .( r ) Dalla qua! cofa chiaramente^ 
fi feorge , che gli Qifervauti non intra* 
duflfcro nuovo iftituto , ma ferbaroi^o * e 
mantenner l'antico* 

,11 Mà 9 acciòchc non prendiate^ 
equivoco in quelV affare molto intrigato * 
dovete avvertire , che oltre i Frati Otfer* 

(r) Qtod univcrfaliter Obferventur Conflitti* 
tiones Martini r.faft* sA$fii in Capita- 
lo Generali z & ditta Conflitutiones le- 
gantur ,Fratribus , excepptis proemiis: ita 
quod ip fintiti Fratres competente? poffint 
libere notitiam . r In Cbronolog. Serapb* 
Ordinis P. Micbaeàs ^Angeli a T{eapoli 
pag ii5.r0/. 2. 



ì6 

vanti della Famiglia , i quali per conceflione 
di Eugenio Quarto , ottenero di eleggerli i 
Vicarj Provinciali nelle Provincie , e ne' 
proprj Capitoli Generali i Vicarj generali 
fenza alcuna dipendenza da i Padri Con- 
ventuali toltane la confermazione , che i 
detti Vicarj Generali doveano ricercarci 
dal Miniftro dell* Ordine ; eravi ancora-» 
molti altri Frati Ojfervanti d'Irtituto, e di 
nome tra i Conventuali medefiinj , i quali 
in niente altro erano differenti dagli Ofler- 
vanti della Famiglia , fe non che quefli 
viveano fotto i proprii Vicarii , e quelli 
(lavano immediatamente fotto l'ubbidien- 
za de* Miniftri delle Provincie , e del Ge- 
nerale dell'Ordine, del rimanente , avendo 
rifiutati i Privilegj difpenfativi, ofl'ervavano 
la Regola fecondo la forma delle amiche 
dichiarazioni . Di quelli Cjjerranti , tra-» 
i Conventuali» o Privilegiati, fe ne ha-» 
menzione in una Bolla di Califto Terzo, 
che comincia : I^egiminì Vniverfalis £c- 
clefi* z data nel primo di Settembre del 
145 $. (s) e proccurata da' Padri Conven- 
tuali, in odio de' Frati della Famiglia , i 
quali da e(D eran chiamati Frati della-» 
Eolia ; perché colia Bolla Eugeniana, che diè 

loro 

* 

(x) sAfui Vrading. adatin* 1455. MM.pl* 



loro ramminiftrazionede! proprio governo* 
fi difendevano dalle moleltie , che riceveana 
da' Conventuali . ( t ) In quefta Bolla-* 
adunque di Califto gli Ojfervanti della-* 
Famiglia , che viveano fotto i Vicarj > 
chiamati qui con non mai più udita de* 
nomina/Jone, OjferVanti della Bolla, fono» 
affai chiaramente diftinti dagli altri Of- 
fèrvanti , che tr<T i Padri Conventuali 
yiveaoo fotto. l'immediata ubbidienza-» 
de* Minittri , Generale, e Provinciale: o 
poiché alcuni Conventi di qucfti Oflervanri 
erano flati fottopofti agli Oflervanti delia 
Famiglia fi ordina ivi , e s'ingiunge , che_* 
iìciio redigiti aJIa giurifdizion de' Mini il ri . 
l'iftelfe diftinzione di Oflervanti della Fa- 
miglia, e di Oflervanti de* Conventuali, 
ovvero di Ojfervanti fotto i Miniftri, e di 
Ojfervanti forco i Vicarii più chiaramente lì 
Cotiofcc nella Bolla di Paolo Secondo , che 
comincia z Cut» Sacer Ordo z data fotto 
li so. di Aprile del 1467. (11). Dove per la 
pace , e la concordia tra i Frati Conventua- 
li , e i Frati delia Famiglia , fi ordina tra le_> 
alrre cole, che i Conventuali 4 e ancor gli 

C l altri 

\% ) Vvading. loc<it* nunt.gi* 
O ) *4fnd Vvading. tom. 6. ad ann. 
num. 10. 
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altri Frati del? Ojfervan^a figgetti filarne n te 
al Minifiro Generale* ovvero, a t Miniftri Tro* 
linciali > e i loro Trelati non pre fumano ììl» 
qualfivoglia modo di accettare alcuni de* Fr ati 
dell' Offervan^a , filiti a vivere fitto i Vicarii , 
the fieno Dijertori , e che fuggano a loro , fi non 
tnofireranno lettere della licenza , per efji otte» 
nuta dal loro Trelato z (x) La mede firn <t-» 
difpofìzione di Paolo Secondo , colla fletta - 
diftinzione di quelle due forti di Oflervanti, 
fi vede rinuovata in due altre Bolle di Alef- 
fandro Serto % runa delle quali comincia-* r 
Ea qua prò Terfinarum z fpedita li 4. di 
Aprile del 1498. » (a) e l'altra prin- 
cipia r Super Gregem Dominicum , : ìoj 

data . 

( .t) Conventuales autem > €£• alii Fratrei 
etiam de Obfervantia , Generali dun- 
taxat » fin etiam Trovincialibus Mi» 
niflris Subditi, eorumque Velati , ne 
aliquos Fratres de Obfervantia , fub 
yhariis vivere filitos, transfuga , 
fin ad eos fugientes , nifi oflenderint 
litteras fua licentia, a Vretlato fuo , 
per eos obtentas z acceptare quoquo 
modo prafumant . r ut pud yvad'ing. 
loc. cit. 

( a ) ^tpud yvadingum tom.-j. ad ann. 1498. 

JtJMMO» 
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rfata cfefli il. Gennaro 1499. (b) Qgcfti 
Ofi'ervanti adunque erano que* Frati Mino* 
ri , che nella Comunità difpenfata , e privi- 
legiata de* Padri Convenruali ofl'ervavaiio 
la Redola fenra difpenfagioue vivendo for- 
cola foggezione immediata de' Miuiftri » « 
non avendo abbracciata la ubbidienza de- 
Vicarii , fecondo la difpoiìzione delia Bolla 
fugeniana. Accadeva ancora , che molti 
Conventi di quefti Olfcrvanti pattando fotto 
la podeftà de Vicarii, richiamando poi i 
padri Convenruali, erano reOiruiti alla au- 
torità de'Miniftri , Ciò fi rende chiara dalle 
Bolle di Niccola (Quinto, z Super Gregenu 
Dominicum , z data a i 10. di Ottoore-* 
del 1449»» (c) e di Pio Secondo t I{eth 
gufarti Vitata z emanata li 19. di Ottobre 
ticl 1458. ( d ) nella prima delle quali mol- 
ti Conventi di Oflervanti deUa Provincia di 
Caviglia , £ nella feconda , molti ajtri 
Conventi delie Provincie di Borgogna-* # 
4'i Francia * e di Aquitania , e in altri 

C 4 Juo- 

i^b) +4 pud Vading. tm* 7- *4 4™* 
num. 20. 

i( <c ) pud yvading- iom* 5 . M annnrn 1 449 
num 25. • 1 

{ d ) Upudyyading. ioni* 6. ad annum 1 45 8 
num. 20. , 
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luoghi oltramontani fono rimèdi fotta 
l'ubbidienza , e la giutifdizionc de* Mi- 
niftri . 

li Ma quefta còfa meglio , che irò 
qualunque altro documento , fi rende mani- 
feda dalle celebri Coftituzioni Alefiandrine 
de* Padri Conventuali fatte nel Capitolo 
Generale celebrato in Terni Tanno 1500. 
fotto il Pontificato di Aleflandro Sello , e_> 
da lui confermate. In quefte Coftituzioni 
adunque trattandofi deHe contribuzioni da 
farfi da i Conventi, per k fpc(e comuni 
deir Ordine , fi dice : Steno tenuti i Minifìrl 
Vifitare que" Conventi , e quei luoghi , # quali 
[otto nome di pià flretta OjfcrVan^a avendo 
inagior cofcien^a dell' altrui , che della propria 
falutc, non Vogliono per me^o de'Trocuraton\ 
e degli ansici del Ordine concorrere in qucflc-? 
fpefe dell Ordine del tutto inevitabili * cornei 
nelle impetrazioni delle Bolle , nelle Liti , nel* 
le pubbliche Scritture &c. (e) Nelle mede* 

fune 

(e) Teneantur tamen Miniflri Vifitare illos 
.< • Conventus, & Loca , quifub nominè 
Jlriclioris Obfervantia confciehtiawu 
i habentes majorem de aliorum falui<L* 
quàm de fua , nolani s per fuos Trocu- 
ratores , Ordinis ami co s concurrercJ 
in hujusnsodi Ordini* expenfis omnino 

in evi- 
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(mie CoftJtUiio'nf, al Capitolo XII. par*» 
landofi di alcune modificazioni , o rilafla* 
fìoni facce della Regola , e degli antichi 
Sta cu ci , così fi determina r Ma non voglia- 
mo , che quei Frati , ovvero Congregazioni , i 
quali faranno ch'amati della pià Stretta Offer- 
van^a , che intendono feguir la pegola fecondè 
le antiche determinazioni , e altre dichiaralo* 
hi de' Sommi Tontefici, per la loro fana co* 
faenza fieno affretti a quefle Cofiitu^ioni itiJ 
quelle co fejove non fono f peci almenti nomina^ 
ti , e nelle quali farebbe loro aver noi colleJ 
prefenti nojtre interpetrayoni temperato > o M 
alcun modo rilajfato la pegola , e i priftini Sta* 
futi, (f) Notate qui voi di paflaggio, che 

quefti 

• * • . •■ 

ftievitabiltbtti : ftcut in Èullis impe* 
trandis , Litigiis , publicis Scriptum 
ris &c. z Conflitutiones •Alexandria 

1 ita TT.Convent. cap. 7.1*. De bis» 

qua Generati , & aliti Officialibus con- 
veniunt. in Chronòlog. Seraph. Ordi* 
nis V.Michaelif Angeli a7^eapoli 9 
pag.ipz, col* 2. 

( f) T^ec volumus , eos fratrès > feà Congrega* 
tiones , qui de Jlricliori obfervantitu 
fuerint nuncupati , qui \egulam fi- 
u cundum veteuT Santliones , & alias 
Summojm Tonùficum declarationes 

€9n- 
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qudH Oflf'rvanti non aveano introdotta, 
novità nella Regola , e nelle Leggi dell' Or* 
dine; ma tutta la novità procedeva da'Padri 
Conventuali , e che l'edere Oflervance tra* 
Frati Minori, altro non lignifica , che feguir 
la Regola di San £rancefco fecondo le pri- 
miere dichiarazioni della Sede Apuftolica, c 
e Je antiche leggi dell' Ordine » 

il Io » noto di propofito > rifpofi 
allora , che voi colle lolite voftre t dicerio 
volete portarmi tanto lontano dalia quiV 
pione , che io ne fmarrifea il fenderò . Ma 
quella volta v'ingannate , poiché voi non-, 
m'avete del certo a (tappar dalle mani. E 
povere rispondere a quella interrogazione ? 
prima di Lione Decimo, chi aveva il Mini* 
}tro Generale di tutto l'Ordine, i Conven- 
tuali > o gli Oaervanci ? se l'avevano | 

confeciari intendunt , prò eorum jana 
Confcientia ad bas Conflitutiones ad- 
Jìringi in bis , ubi non Jp£cialiter 
nominarti ttr , & in qnibus illis *l- 
' dcretur \egulam , ac prifea Statuti 
nofiris prófentibus intciprsitaiionibus 
% . temforaffe , yd utcumyne relaxaffe . 
t Cqnfiitut. ^4 le x and. cap. I*. i>L» 
Cbronolog* Seraflj* Qrdhus pag.ioj. 
col. I. 

*> - * . ~ -, >. . . . « 



Conventuali , adunque e/fi aveano la Succef- 
(ione di S in Francefco , e perconfeguenza-* 
cffi erano i Primogeniti , e fono ancor og- 
gi , mentre Lione Decimo , non potè fare » 
che quel, che era {laro prima, non foffo 
flato . Rifpo.ìdo, rifpofc allora colui , a co- 
tetta voftra interrogazione j e dico • che* 
dopo i tempi di Martino , fino a LionO 
Decimo , per Io fpazio di 70. anni incirca , 
il Miniftro dell' Ordine fiì egualmente de' 
Padri Conventuali , che de' Padri Ofler- 
vanti , e che egli era ugalmente Capo si 
de?li uni , come degli altri , con quefta~» 
differenza, che i Conventuali , comincio- 
rono id avere il Miniftro dell 1 Ordine dopo 
i tempi di Marcino Quinto , e terminarono 
di averlo nel 1 5 1 7. > e negli Oflervanci, il 
Generalato principiò da San Francefco , ed 
è continuato in loro fin qui . Veramente 
foggiuns' io , contro certe perfonc ì ebo 
s'impegnano a negare i primi principj ,vi 
vorrebbe quafche volta il mezzotermine^ 
fuggerito da Ariftotile : Io feommetterci 
un occhio» che Filalete giurarebbe full* 
fcvaugelio \ che i Conventuali » prima de 
tempi di Lione , aveano foli il Generalato 
cominciato da San Francefco , e che i Padri 
Oflervanti non l'hanno avuto , fe non da-* 
Lion Decima nel 1517. Ma , che dich' io, 
FiUlctc i Tutti gli Scrittori canto France- 

fcani . 



{cani > coinè cficntt , clic trattaron di qtiefta 
materia , fono di quefto feutimento . Tutci 
tutti gli Scrittori poi nò , difle allora colui ; 
anzi quegli Scrittori , che efaminarono con 
diligenza quefta controverfia, come i Padri 
Marcanzio , c Gubernatis Dottiflimi Au- 
tori deli* Oflervanza Riformata furono, 
del mio fentimento. (g) Anzi quegli 
Scrittori , che furono di contraria opinio- 
ne , tolti i Conventuali , non trattarono di 
proposto quefto dubbio; ma parlandone 
£er occafione camminarono fu Ila fede di 
qualche Autor Conventuale, e particolar- 
mente dell' Iftorico Pietro Ridolrì da ToflU 
gnano » 

14 Ma, che che ria di ciò , io non^ 
fon Uomo , che facilmente alloggi alla-* 
prima Ofteria, ne mi lafcio trafportarc-» 
dal numero degli Scrittori ; ma di ciò , che 
io narro , piacemi recarne prove ; perche fc 
ben io' non fonò Jiàiaforo , come il yoftro 
fiialete, ne fono mai flato nella fetta degli 

In- 

(l) Cubtrnantìs tom. 2. Orbis Serapbici 
iib. 6. p*g. 215., 2go. , tir 244- 
Alarcbant. in Expofit. I{eguUquaft. 
4. pug. 62. , & 514. Fortunata* a 
SoJ'pello Opufcolo de antiquioritatc-* 
Frauifcana . 

% R 

I • • » 



Digitized by Google 



Indifferenti, fon tuttavia più Filalete di lui . 
E io fon Uomo, riprefi fubbico , da piantar- 
vi qui su due piedi , e d'andarmene a fare 
i fatti miei , imperocché con voi non fi può 
trovare , ne via , ne verfo da tenervi faldo 
fopra uno fteffo propofito . E già io mi era 
accinto ad efeguire quanto avea detto ; ma 
un'Abbate di quelli veggendomi rifoluto : 
Via , diffe, rimanetevi ; che non torna in_* 
voftro onore il partirvi • Anzi , fc quefto vo- 
ftro Oppofitore fi è impegnato a dir alcuna 
cofa ( come a voi fembra falfa , e ftrana) 
farà vantaggio voftro, imperocché , corno 
panni aver ietto in Filalete * le bugie fono * jr. *. 
appunto come le Ciregie y che una ne tira feco pag. xr. 
cent' altre . Ma frattanto, replicai io , con num»i6* 
quefte fue bugie egli va acquiftando paefe , 
trovando della buona gente, che gliele cre- 
de . Noi però > rifpofe queir Abbate, non.* 
fiam diparta cotanto gro(Ta; ne Uomo fi 
potrà vantare di trovar in Noi tcrren dolce 
da piantar carote ; e però , poiché il voftro 
Oppofitore ne ha fpiegata l'origine degli 
Oflervanti, ovvero delia Famiglia, concert* 
tatevi , che ei ne dichiari ancora l'origino 
de' Padri Conventuali , e farà poi noftra-» 
cura il creder quello , che ci parrà ra- 
gionevole . Io allora veggendo , che non 
poteva per freno alla coloro curiofità,e 
che non mi era onefto il ritrarmi , iafeiai, 

che 
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che colui feguitafle a gracchiare , Onde egli 

così feguì . 

15 Faciliflima cofa faravvi i! ritro- 
vare la vera Origine de* Tadri Conyentuali 9 
quando vogliate prender quello nome non 
da cofe uni verfali (lime , e traG:endentiffime t 
ma in quel (cnfoAn cui lignifica un IlUtuto 
particolare de' Frati Minori diftinro , e di* 
verfo da altri Iftituti del mcddiuio Ordine, 
U in quello fenfo , che è il proprio , e legjt* 
timo, frate Conventuale , altro non lignificai 
fe non Frate Minore , che vive fotto la Re- 
gola di San Francesco • fecondo j P/iVilegj , 
eie Difpenfc ne' precetti dtlla medefim*u» # 
Lione Decimo nella famofa Bolla di unio- 
ne* z Ite %,& yos yineam mem z (h) 
diltinguendo efattamente cucci gli lfticutj 
Francelcani 3 che Cranoitt quel tempo > e Je 
Joro qualità 3 chiama Conventuali quelli, 
che vivevano fecondo i Privilegi z Contea 
tuales *erò t ficundùm Vriyilcgayiyenfes , - 
e poco dopo ra certa proibizione z omni- 
bus , & fingali* Conyentualium fecundùm T>r/V 
xihgia viven.tium . z E nella Bolla di Con- 
torti* j che comincia r Qmnipotens Deus z (i) 

diftin- 

( /;) +Afud ;yyading..aiì annum 1 5 17. aj. 
tom. 8. 

(1) Fratres. Conventuales , cum Triyilegiis 

eis 
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diftingue i Conventuali , dagli Oflervanti , 
per quello , che quelli vivono fecondo i Pri- 
vilegi di fpen fativi conceduti loro dalla Se«« 
de Apoftolica . I Frati Conventuali , die* 
egli , che vivono co % i Vrivilegii conceduti 
loro dalla Sede ^fpoflolica , e che fecondo 
queflt privilegii vogliono ritenere le rendi - 
te , e le pojfrffloni , o altri beni tempera* 
li &c* Ma che poi in vigore di tali Privile- 
gii , i Padri Conventuali vadano difpenfa- 
ti da i precerti della Regola, e non fieno 
quelli femplici modificazioni, o tempera- 
menti della (lefìfa Regola, come pretendo 
il volito Filaiete , apparile da un altra-» 
Bolla di Lione Decimo , la qua! comincia : 
Celebrato ^uper z data fotto li 12. di 
Aprile del 15 18. nella quale aflerendo il 
Pontefice , d'aver chiamati i Padri Con- 
ventuali , ad unirfi cogli altri Oflcrvatori 
della Regola , per eleggere un Capo di 
tutto l'Ordine , cosi dice : Mia cui eie* 
v^ione defiderando 7{oi , che concorrejfero i 

Frati 

eis a Sede ^fpoflolica conce (fi s vìven- 
te* , ac redditas , & pojfeffiones alia- 
re bona temporalia fecundum hujus- 
taodi Trivìlegia retinere volcntes . = 
•Apud yvading. ad annum IJ 1 7. *•} X 
tom. 2. 
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frati Conventuali del detto Ordine, perva- 
demmo a i medcfimi Frati Conventuali , che 
lajciate le proprietà , e le pojfejjìoni , e le^> 
altre cofe , che dirittamente militano contro 
i precetti della pegola , fi accoftaffero , fi co» 
me gli altri Riformati % a celebrare V elezio- 
ne di queflo Miniflro &c. ( 1 ) E qui po- 
tete riflettere fe fia vero > che i Padri C on- 
ventuali , come Filalcte afferma, fieno Of? 
fervatori della Regola di San Francefco, 
nommeno de i Frati Oflervanti , e che per 
cagione de* Privilegi abbiano Colamento 
animella qualche Corta di mitigazione , ma 
non di difpenfa contro la Regola . Ma, 
che che fia di ciò , Lione Decimo > non sa 
diftinguere in tante (ue Bolle, i Conven» 

tuali , 

( / ) %Ad cujus eleUionem , cum defideraremut 
Fratres Conventuales ditli Ordinis con* 
venire yfuafimus eijdem Fratribus Con- 
ventualibus , ut dimiflìs proprietatibus 
- TojfeJJtonibus , & aliìs direclè contra 
prxcepta diclce f(egula militantibus ad 
eleUìonem bujusmodi Minifiri celc- 
brand am , fi cut & esteri Fratres de- 
formati acceder ent . : Bulla Leoni $ X 
celebrato T^uper . In Cbronolog. 5e«* 
rapb. Ordinis ?. Micbaclis ^Angeli a 
Trapeli paghìì* coUu 



tuali \ dagli Offervanti , fe non per ragiona 
de' Privilegi! , che queJIi ritengono . Sopra 
di che può ancora vederti il Breve indiriz- 
zato da Lui a Fra Antonio Marcello Mae? 
ttro Generale de* Padri Conventuali 4 12. di 
Luglio del 1 5 17., il qual comincia r z 
%unciatum 7{obis fuit . = ( m ) Effendo 
adunque una Itefl'a cofa Frate Conventuale # 
che Frate Minore difpenfato ne* precetti 
della Regola di San Francefco , non occorra 
cercar più lontana l'origine de* Padri Con* 
ventilali da quella de* Privilegi rilavativi 
della poveità Francefcana . Quindi , cflen» 
doCi dimoftrato > che il primo privilegio 
Apoftolico difpenfativo della Regola , fu 
quello conceduto da Martino Quinto in- 
torno all'avere annue rendite nel 1430. a 
1 3 . di Agofto , per la Bolla , che comincia-* 
2 *Ad flatum Ordinis Fratrum Minorum z 
( n) da quefto tempo, e non prima comin- 
ciò Tlftituto de' Padri Conventuali» furto 
nuovamente nell* Ordine de' Minori . Do* 
poi principiò ancora a fentirfii il nome di 
Conventuali nello fteflb Ordine ; il quaj 

P nome 

( m ) *Apud Vvading. ad annum 1517* It 
tom. 8. 

(n ) Vide fu fra tom%i* Epìft. j* num. %Q* 

pag. 156. 
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toome nacque nella RéligionoV Minóri'* ne' 
tempi di Eugenio IV. > il quale nelle Bolle « 
che cominciano * Tura r Super Gregenu 
Dominicum z fpedita l'anno 1431., l'alerà 
t Exigit Devotionis Veflra * data nell' an* 
no 1444. ( o ) e finalmente in quella * che 
principia - Vt Sacra Minorum r emana* 
ta nel 1445. (p) primo di tutti così 
chiamò que' Frati * che aveano abbracciate 
iedifpcnfc di Martino Quinto * o vivtano 
fotto i Min ift ri nella Comunità deMii peli- 
la ti * Ma quelle due denominazioni ebbero 
poi pieno Vigore nel!' anno i$io. quando 
Giulio Secondo volendo torre la divedrà 
de* Nomi, che erano flati introdotti ncll' 
Ordine da di verfeCongrega2Ìoni , ordinò * 
per una Tua Bolla , che comincia r Ùeeet 
t{omanu?n Vontificem z Che in avvenire ne* 
perpetui futuri tempia eli* ifieffb Ordine de x Fr&* 
ti Minori fieno tanto due denominazioni , cioè , 
di Clau{irali , ovvero Conventuali , e della Fa* 
miglia t ovvero di Oflervanti . ( q ) 

Àdun- 

«••.., ...» . . 

(0) <A pud VvadiagAom.%. in ^egefi. Euge* 

01/4. Bulla li* & 261. 
(p) *4pud VVadingunt ad annum I 44^* 

num. t. 

( fl) De conerò perpetuis futuris temporihut 
in ipfo Ordine Fratrur» Minoruitu 
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i6 Adunque diffe allor' uno de' circo* 
fonti , oltre i Conventuali , e i Frati Offa- 
vanti della Famiglia erano in quelli tempi 
$!tre forti d'Iftituti fotco l'Ordine de* Mi? 
pori , de quali voi non ne avete Fatta paro- 
la • Certo , che si > rifpofc il voftro Oppo- 
sitore , imperocché v'aveano diverfe altro 
Congregazioni , fotto varii nomi , come? 
degli Amadei , de' Clareni , de* Cojlettani, 
idei Santo Evangelio , ovvero del Capuccio,; 
,e altre , delle quali trattano diiiintamente f 
pùre Luca Wadingo ne' Tuoi Annali , Fran- 
cesco Gonzaga , c Domenico de' Guberna- 
tis. (r) Il vero è, che quefte Congrega- 
zioni comechc fi riftringeflero a poco nu* 
mero di Frati per ciafeheduna » generarono 
tuttavia non poca confusone nei I* Ordine f 
c non ebbero forma ftabile, di governo , fe 
non a tempi di Lione Decimo » quando in- 

tua tantum denontinationes exiflant *. 

yidelicèt, Clavfiralium , feu Conven* 
. . tualium , & de Familia , feu Ob- 

Jervantium . z Con/Ut . Julii II. De* 

cet l{om. Toni, apud yvading. di an« 

fium 15 io. npm.j* 
£r) Gonzaga de Orig. Serapb* \eligion. par. 1 
. *4 17, Qubernatis toni. prìm$ 

OrbiS Seraph. //t.5. . . , 



fieme co* Frati della Famiglia , e (fella parte 
più fana della Comunità de* Conventua- 
li i uniti in un Corpo , che oggi fi chiama > 
della Regolare Oflervanza > falciarono i 
proprj nomi > e i proprj Iftituti abbrac- 
ciando la forma antica della Comunità Mi* 
noritica • Imperocché prima erano , come 
Corpi vaganti , governati da proprii Capi 
fenza riconofeere , ne la foggezion de* Mi* 
nifi ri della Conventuali^ , ne l'ubbidienza 
de* Vicarii della Famiglia , come apparifee 
dalla citata Bolla di Giulio Secondo r De* 
ect Hpman.Tont. z data nel 1510. Era già 
flato quattro anni prima obbligato queìto 
Pontefice > per eftinguere le difeordie , che 
di giorno in giorno dalla divertita di que- 
lli Iftituti nafeevano > di ordinare a tutte 
le fopradette Congregazioni , che dentro il 
termine d'un' anno fi elegeflcro di vivere , o 
fotto la Comunità de' Conventuali , o (otto 
ia Famiglia degli Oifervanci , come appa* 
rifee dalla Bolla z Cunt multa , & grave* z 
fpeditali 16. Giugno del 1506. (s) Ma 
poi, che i Frati di quelle Congregazioni 
fotto varii pretefti re fero inutile ildifegoo 
di Giulio ; giudicò egli con più vigorofisL-» 

rifo- 

(s) ^puà Vtading.tom. 8. ad ann* 150*. 
num, 8. 



rifoluzione dovergli obbligare alla accen- 
nata unione , e incorporazione , come fece 
nella allegata Coftituzione del 15 io. fulmi* 
nando loro la Scomunica , fe dentro il ter- 
mine di cinque mefi non fi univano > o alla 
Famiglia degli OfTervanti , o alla Comunirà 
de* Conventuali , e dichiarando , che non_j 
doveflero eflere in avvenire , fe non due de* 
nominazioni nel T Ordine de* Minori , cioè 
di Conventuali , e della Famiglia, ovverà 
degli OfTervanti • come fi è veduto . Ma-» 
òenche in coerenza di quefta Bolla , le dette 
Congregazioni fi uni fiero a* Conventuali , 
come apparite da un altra Bolla di Giulio 
Secondo , ch£ comincia - Licèt nuper , per 
quofdam z data in Bologna fotto li 25. di 
becembre del i$ io, ; (t) non fu però fta* 
bile queft' unione ; conciòfiacofache alcune 
di effe , due anni dopoi, cioè nel 1512. ot- 
tennero > per Oracolo del Papa, di effere» 
governate dal proprio Capo , di celebrare^ 
ieparatamente i loro Capitoli , e di vivere* 
fecondo le particolari loro Leggi , e fpcciali 
conceffioni Apoftoiiche. (u) 

D j Unite 

( t ) *Jpud Wxding. tom. 8. in Hegefl.f0l.7i 

buil 43. y uiu ii* 

(u ) Vide vrading. ad ann. 1512* nym.iz 
tom. 8. 



17 Unite poi da Lione Decimo, re! 
Corpo della Regolare Oflcrvanza (orto la-» 
forma delle antiche Leggi Minoritiche* an- 
corché fmarriffero i loro nomi, e i loro lnfti- 
tuti, tuttavia, perche que/H cominciarono a 
poco a poco a ripullulare , e in progreflb di 
tempo principiarono a farfi fentirc con pe- 
ricolo di qualche nuova divifione , s'oppoie 
con Apoftolico vigore alle tiafcenti commo- 
zioni San Pio V. , e per mezzo di una Bolla, 
che comincia r Beatus Cbrifli Salvatori* 2 
fpedita Tanno 15680 (x) pofe efficace ri- 
mecjio al difordine , e fine alle difcordie_> } 
Onde rimafero affatto e/tinte le reliquie cosi 
de* nomi , come degli Iftituti degli Amadci» 
de Clarcni, e di altre fomiglianti Congrega- 
Eionij le quali,comeche prima, e dopoi tem- 
pi di Lione foflero ofiervanti della Regola , 
travagliarono però l'Ordine , e la Chiefa per 
lo fpirico di ringoiar ita, da cui fi lafciavano 
trasportare ♦ Io intanto ho voluto darvi la 
notizia di efle, perche molto conduce alla-» 
intelligenza delle Bolle di Lion X. mala* 
mente intefe da alcuni Scrittori de* voftri • 
Tornando ora a i PP. Conventuali , per non 
prendere equivoco in quello nome , doveto 
;• avver- 



(x) Buttar, gemati, tont. a. Bulla 5$.; 
B* TU V. 
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avvertire , che quantunque egli non follo 
aggiunto al nome di Minori per dinotare^ 
diitinzioo d'Iftituto » Te non ne* tempi di 
Eugenio IV. oal più al più » quando lì a l'i- 
fteilo, che cUuflrale , fc non nel 1428. nel 
Pontificato di Martino Quinto , ne Ci trovi 
prima di quelli tempi alcun monumento 
dell'Ordine, o alcun privato Autore , cho 
appelli con quefta giunta i Frati Minori ; 
tuttavia molti recenti Scrittori delle colo 
Francefcane , per la fomiglianza • che avea- 
noi Frati rilalfati nella Comunità non di- 
fpenfata , co privilegiaci nella Comunità di- 
fpenfaca, chiamano Conventuali ancora-» 
que' Frati, che nella Comunità Ofl'ervaoto 
prima di Marcino Quinto feguirono gli 
abufi 1 e menavan vita rilaflata a distinzione 
degli altri, che viveano giufta il preferitto 
della Regola, e delle dichiarazioni Apofto- 
li-he . Onde non è da maravigliarli , fe il 
celebre Wadingo fedendo quella equivo- 
cazione , fovente ne' Tuoi annali, diftinguo 
col nome di Conventuali coloro , che nella 
Comunità non difpenfata inclinavano allo 
rilaflatezze , per diftinguerli da quelli , cho 
tenevano l'Oilervanza del loro Illituto • E 
può ben edere , che occupando i Frati rilaf- 
iati Conventi ampli, e fpazioli , a i quali 
foifcr congiunte rendite , e pofl'effioni , co- 
niinciaHero per quella cagione t a diftin- 

D 4" guelfi 
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guerfi col nóme di Clauflrall , c che fo- 
pravvenute poi le difpcnfe legittime per con* 
ceffone Apoftolica pafl'afle quello nomo 
di Clauftralc > o Conventuale ne* privilegiaci 
c nella Comunità difpenfata . Ma fé da_> 
quelli ri la (Taci vuol Filalete tirar l'origino 
de* PP. Conventuali , io non negherò , chc_> 
ella Ha antica , noneflendo mai mancati gli 
abufi , e le rilaflatezze tra particolari nella-» 
Comunità , anche non difpenfata, e Ofler- 
vante, intorno alla profetinone ; quell'ori, 
gine però comunque voglia pretenderli an- 
tica, come altre fiate diffi, fi conofeerà furta 
da infetta, e tralignante radice, non dal vero 
fonte del Serafico fondatore. Meglio dun- 
que prò vede alla /lunazione del Sagro Ordi- 
ne de* Conventuali > chi fotto quello nome 
confiderà que* Frati Minori > che fono legit- 
timamente difpenfati nella Regola di SarL> 
Francefco » e in coerenza di ciò ne comincia 
l'origine dalle difpenfagioni delia Sede Apo- 
ftolica; poiché in quella guifai PP. Con- 
ventuali poffono vantare diretta dipendenza 
da San Francefco, fe non per propagazione 
dal tronco , almeno per Apoftolico privile- 
gio i che gli unì a quello tronco . 

18 Rimettendoci ora fui fentiero di 
prima» quello è lo flato del Ordine da_» 
Martino Quinto , fino a Lione Decimo , di- 
vifoindue gran Corpi , cioè di Conventua- 
li, 



I 



li , che viveano focco i Miniftri , tra i quali 
vi erano ancora molti Offcrvanti , c di Ifti- 
tuco , c di nome , come abbiam veduto , e 
di Oifervanci della Famiglia i quali vivcano 
fotto i Vicarj ; lafciate da banda le altro 
piccole Congregazioni , le quali come fi c 
detto , non aveano ftabil forma di governo • 
Rimane ora da fporre , per dichiarar Ja_> 
Succeffione, qual corrifpondenza averterò 
quefti due membri trà loro rifpetto al Ca- 
po , che era Miniftro di tutto l'Ordine , o 
quale influflb amendue ricevettero da quello 
Capo . Io allora non potendo più conte- 
nermi , quefta corrifpondenza > difli , e_* 
queu? influfTo> ve lo /piegherò io in duo 
parole y fenza tanti pampani , e tante fanfa- 
luche . La corrifpondenza è , che i Frati 
Oflervanti della Famiglia non avean , che-j 
far nienteco* Padri Conventuali, ed erano 
riputati , come Uomini d'una Religione 
fcparata , e independence . L'influflb è , che 
i Padri Conventuali aveano il Miniftro Ge- 
nerale di tutto l'Ordine , per diretta Suc- 
ceffione da SanFrancefco, e gli Oflervanti 
della Famiglia , aveano il Vicaria Generale 
il quale era rifpetto loro vero Generale * e* 
però eflì erano feparati dall' Ubbidienza dei 
vero Miniftro Generale di tutto l'Ordine ; c 
così niente appartenevano a quefta Succef- 
fione. Voi dice, cofe maravigUofe , rifpofo 

tofto 
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rollo colui, ma fatemi uopo grazia» qu.c- 
fto none di * V icario Generale degli Qjfer- 
* §• Vanti > da pure ad intendere , fecondo Filale-, 

c//«e , ctfc er4 Miniflro Generale astutamente . 
Non ha detto il voitro Adiaforo , che Lio- 
ne Deci/no, non pocc fare , * the gli Of- 
*4T. }. larvanti non abbiano avuto iViearii Generali 
t a fr 4f« /oggetti a 1 Generali de' Conventuali , e da que- 
f*t,ti.}6. ^ deputati, e iftituiù \ Chi (ottiene le veci 
d'un' altro , non è egli dipendente nel fuQ 
Officio da quello? E fe i Vicarj Generali 
degli Oflervanti erano folletti a Generali , 
come egli dice de Conventuali , e da quefti 
depurati , e iftituiti , come adunque gli Of- 
fervanti erano fcparaci dall' ubbidienza del 
vero Miniftro Generale di tutto l'Ordino \ 
Quefta foggezione del Vicario Generalo 
degli Oflervanti al Miniftro dell'Ordine; 
quella ilìituzione > e deputazione > che di 
quello facevafi dallo ftelfo General Mini- 
ftro, non dimoftran, che egli teneva fotto 
Ja fua Ubbidienza, così i Conventuali > co- 
me gli Oflervanti , e che egli era Capo tan- 
to degli uni , quanto degli altri l Ciò 
prefuppofto , quando ancora fi concedente , 
che Chriftoforo Numai , fofle il primo Ge- 
nerale degli Oflervanti , Elato fotto Lione 
Decimo » non farebbe egli fiicceduto ad un 
altro il quale era Capo ancora degli Ofler-, 

vanti 
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vanti > e che Egli averte continuata fa Suc- 
ccfllone da San Francefco ? I-er le Bolle di 
Lione gì* Oflbrvanti non aquiftarono di 
nuovo il Capo di tutto l'Ordine , ma lo 
perderono i Conventuali . Qm:fre cofe , dif- 
(ì io allora, fon tutte Hircoctivi, enti di 
ragione , e chi\nere fabbricate dalla voftra-» 
corrotta immaginazione. Ma i principii, 
foggiunfe allora colui, non fon miei, ma 
del vofìro Filalete . I principii rifpos' io, 
fon buoni , e belli ; ma le vofire cònfe- 
guenze fon guade , e travolte . Come tra- 
volte ? replicò egli , fono anzi evidenti . Di- 
temi per cortefia , l'efler foggetto ad uiu 
altro, l'efler da un altro Ifìituito , c de- 
putato nella reggenza d'alcuni Uomini, non 
e rifteflo , che riconofeere un' altro per Ca- 
po , e per principai Governante ? Or via-* 
finitela , replicai io, dirò di sì . Bcniffimo, 
foggiunfe quello , adunque fc i Vicarii Ge- 
nerali della Famiglia eran foggetti al Mini- 
flro defl' Ordine, erano da lui deputati , e 
fftitnrti nell'Officio, perche fofteneffero le 
fue veci , la Famiglia riconofeeva un altro 
Capo principale maggiore del fuo Vicario • 
Che dite ? quello , che voi volete , rifpofi io> 
purché non la facciate più lunga . À<iun- 
t) ite 9 rip refe egli, il Miniftro dell' Ordino 
era Capo , così della Famiglia , come de i 
Conventuali. Quello adunque , rifpofi io , 

c quel- 
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è quello, che io nfego, perche non fi a! 
mio propofito . Con voftra pace , difle uno 
di quegli Abbati , voi non potete negar que- 
fta confluenza, che viene in groppa dalie 
premefle , che ha confettate Filaletc , e cho 
voi avete confermate . Abbia egli detto 
ciò, che fi voglia, e rabbia io conferma- 
to , replicai fubbito mezzo adirato ; e così ? 
oh che neceftkà trovate voi , che Uomo 
debba dir Tempre la medefìma cofa , e noti_t 
pofla a fuo piacere, ora dirne una, oia_» 
una altra contraria , e fecondo , che gli ca- 
de in acconcio? E però que' principii di 
Pilalete eran buoniflimi quando facevano 
a\ cafo fuo ; ora , fe pure è vero , che da effi 
fe ne deduca quella cattiva confeguenza , 
non fon più buoni , perche non fanno al fuo 
conto ; onde io lafciandoli ftarc dove fta« 
vano ben collocati , non intendo , che_» 
debbano entrar qui dove potrcbboaji 
fare brutta figura ; e perciò voglio , 
che fien per non detti da lui , e non_> 
confermati da me in quello , che fon per 
dire. Per farvi adunque conofeere, che i 
padri OfTcrvanti , prima di Lione Decimo , 
niente appartenevano alla Succeffion de* 
Minilìri , conviene con grande attenzione* 
afcoltareuna Dottrina magiftrale di Filate- 
te , il quale così favella • 

Se 



6t 

19 * Se i 'Padri dell' Ojfervan^u * J*. $« 
fojfero fempre flati uniti con i Conventuali P*£* 49« 
fino a quel tempo , eh* ebbero il primo Ge- WJ € Wl* 
iterale [otto Leone Decimo , pur pure ave* 
rebbono qualche apparenza di Succeffion di* 
retta ; perocché potrtbbon dire , che ali ul- 
timo Generale de* Conventuali , che comandò 
in tutta la Heirjon de* Minori fuccejfe im- 
mediatamente il loro Padre Crifloforo Ts^u* 
mai , e per confeguen^a » che continuò iru 
loro la Succeffione di San Francefco almeno 
in quanto al nome , avendo egli ottenuto co-. 
me avea l^fnteceffore Conventuale il titolo 
di Miniflro Generale di tutto lordine de* 
Minori ed ejfendo cflì il mede fimo Corpo di 
Religione , che dopo un Frate Minore /c-> 
n'era eletto uh' altro della medefima I{eligio« 
ne , e che però quefli continuò ad cfler Sue* 
cejfore diretto di San Francefco . Ma tutto 
queflo , che fi è detto fin'ora , non i vero , 
e non fi può dire in verun conto , ogni qual 
Volta fi voglia fl.tr e alla verità della Sto- 
ria . Imperocché fettanta anni dappoi* cb*-> 
i Padri dell Ojjervan^a cominciarono a >/- 
vere in un certo modo feparati da' Conven- 
gali , finalmente ebbero il loro V icario Ge* 
nerale del 1 4 3 8, , e quindi fi fepararono 
tanto da' Frati della Comunità z che è lo 
fiejfo z che da' Frati Conventuali z ches 

non 
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non v era altro più che la fola conferma del 
V icario Generale , la quale f pettata al Gene- 
rale di tutto l'Ordine ; e quefia totale fept* 
ragione la confcjfano anche i Vadri dell* Of* 
{erranza » // Tadre Jacopo d' cicala ., iru 
Expoftì. Eugenia». , dice chiaramente ; z che 
s per nelfunacofa del Mondo fi dee ricor- 
= rere a! Generale dell' Ordine , ma che-*. 
9. tutti i Frati deJia Famiglia peritano, cl* 
3 debbono aver ricorfo ai loro Vicario 
a Generale r \oderigo qutjl. i • art* a . tom. i + 
aferma anch' egli z che fu decretato oej. 
= Concilio di Coftanza , che degli fteftì Mi*- 
s nori Riformati , i quali Frati della Fami» 
z glia, fi chiamavano fi eieggeflero i V|« 
a carii Provinciali , che a tutti i Religioft 
z Riformaci pre fede fiero ; con cj netta Jeg* 
= ge, t condizione, che i Vicarri Provine 
= ciali Frati Minori della Regolare Offer-, 
= vanza , fi chiama fiero , parche in tutte lo 

* cofe fi foggettaflero a* MinifW Generali 
s de* Conventuali * Ma Eugenio IV. co n_* 
=. Apoftolico Diploma determinicene i Fra- 
5 ti ddroffervanza eleger poteflero il Vica* 

* rio Generale ne' Cosnizii Generali» e i Vi- 
= carj Provinciali, ne' Capitoli Provinciali,, 

* quali in niente foflero foggetti a* Miniftri 
5 Conventuali fe non quanto alla conferma» 

del Vicariato:^ quando e fi noi confedera 



*Pio ti nella Bolla t FocJkrs Recordationis - 
data l'ann* 1464. 4* 15. Maggio* U quale 
eglifcrive al l{è di Francia > dice chiaramente t 
2 che a quel tempo il Vicario Generale era 
rifpecto agli OiFcrvanti vero Generale r 
s fol che gli mancava il nome di Miniftro .t 
£ dunque 'Periamo , che i Vadri dell' Ofler* 
Van^a a poco a poco fi fé fatarono tanto dal 
Miniflro Generale di tutto l'Ordine, il quale 
tra Conventuale , che erano da tutti tenuti 
teme Religione diftinta > e independente ; e fe 
Vera il fornii fimo filo d'unione della confet- 
tila del Vicari* fopraddetta , quefia era un<u 
pura apparenza , come dice candidamente il 
eelthre ^innalifla ad annum 1447. 2 cioè 
t per non parere d'eflerfi ailonranari dall' 
5 Ordine* e d'aver difprezzata la Succcffio- 
2 ne di San Francesco , e d'eflerfi fottracci 
? dall' XJbbiditmz di lui . r Quindi appa- 
rile > che non è vero dà , che fi pretende nel 
Corollario pag. 46.; che l'effer Conventuale 
petti feca l'effer effente dall' Vbbidien^a del 
Miniflro Generale di tutto l'Ordine: perocché i 
Conventuali erano Conventuali , anche fecon- 
do il parere dell' ^ivverfario , quande erano 
Jone il Miniflro di tutto l'Ordine , e i Cappuc- 
cini non fono fono l'Vbbidien^a del Miniflro 
Genenate almeno in quanto al nome di tutto, 
l'Ordine , e no* fon Conventuali : e gli Offer* 

vanti 
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Vanti non fon Conventuali , e fono flati grani* 
tempo , benché non volejfero parerlo , Jef arati 
dall' Ubbidienza del vero Miniflro Generale^ 
di tutto l'Ordine . 

20 Narrati" con energia quefti voftri 
incontraftabili argomenti per non dar luo* 
go al voftro Oppoficore di penfarc alia ri. 
fpofta, mi divifai di volerlo fcom pigliare^ 
ed opprimere prima, che egli fi rimetcefle 
in difefa . Onde murando tuono di voco , 
arruffate le Ciglia , e comporto in aria mi* 
nacciofa ilfembiante (caricai contro di lui 
quella tremenda declamazione , colla quale 
voi annichilate il mefehino Autore del Co« 
* §> 3. rollano , cosi dicendo . * E un* \eligiont^> 
fag. ti. feparata per tanto tempo dal primo Ceppo fta~ 
mtm^o. ta tant0 tempo fen^i General proprio , efcitnjt 
di Cafa per dir così , de 1 fuoi Fratelli Vrimoge* 
niti , per unVrivilegio , che gli venga fatto 9 
d'aver il Generale ,eche quelli fi chiami Mini* 
firo di tutto l'Ordine , potrà mai dirfi , che ab* 
bia apprejfo di fe la Succeffione diretta di San* 
Francefco ? Ma da quel tempo , che fi feparora- 
no da' Conventuali , e che cominciarono a »/* 
vere [otto la diretta Vbbidien^a de* loro Vica-» 
rii fino a quel tempo , che ebbero il Generale^ , 
non ruppero quefia Succeffione diretta ? Qucflù 
diftaccamento , come lo riattaccali l^oftro 
tote , quefto vano , come lo riempie • Ver 

chiù- 
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thìnitr quello buco bacano certamente le paro- 
le ampollose z il Miniftro Generale dell' Of- 
z fervanza, è directo Succetforc di San Fran- 
zccfco; z 0 quell'altre con più, animo fiti\ 
che prudenza ne' Indetti Scritti dette da lui z la 
e ReJigion de* Conventuali è un Corpo fe- 
= parato lenza il vero Capo • 

20 Dette da me con molta vcinenza 
fluefte voftre parole gravide di altiffimi fenfi 
veggendo , che avean fatta non poca im- 
presone negli animi de' Circolanti , giudi- 
cai , eflermi neceffario impor fine al ragio* 
namento di quel Dì , per non avventurarci 
con nuova Zuffa il vantaggio da me riporta' 
Ito in quella giornata . Onde alzandomi dal- 
la fedia fei cenno di voler partire j E quan* 
tunque molti di quella Conbriccola curiofi 
d'intendere, che cola fofle per rifpondere il 
voftro Avverfario a iconvinccntiffimi argu* 
menci , che dal voftro Libro gli avea porca- 
ri , mi pregaflero a fare alquanto più lunga 
dimora con cflb loro 5 io tuttavia non volli 
Soddisfare al coloro difio , per tenerli mag- 
giormente in efpectazione ; ma poiperquie, 
tarli pronifi loro , che farei un altro giorno 
tornato con armi più gagliarde al cimento 9 
Cori rimafto Padrone dei Campo mi corna} 
fofto alla Cafa , per narrarvi in carta tutto 
il liicceilo . Spero ancora , che le cofe ande- 

E raa 
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ran fempre di bene in meglio , tanto c il 
proficco i che io ho facto dalia lezione de! 
voftro libro, da cui mi é flato fomminiftra- 
to lume per la notizia di molti altri monu- 
menti , che a voi é piaciuto tralafciare , ere* 
do , per non infam'dire i lettori. NeJ fucuro 
Ordinaro , ho ferma fpeme di dovervi reca- 
re più liete novelle , voi intanto confervatc- 
mi in voftra grazia , c attendete a ttar fano . 
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Amico Cariamo , 



S; 
E io non perdonarti alla voftra faci! 
natura nel condefeenderc alle richkfte degli 
amici , giuda , e force ragione averei di U* 
roentarnu di voi , veggendo pubblicate ali* 
St^npe le lettere , confidentemente da mo 
icntcevi fopra le contefe , che ho avuto 
cogli Oppofitori del voftro Libro , te q«a* 
li Lettere, poiché io di effe non ho ferbat© 
appretto di me alcun» efemplare , altronde* 
« non poiTono e(Ter efeite , che dalle voftro 
mani 5 E benché io non credea, che fenza^. 
mia intelligenza averefte mai ofato darlo 
•>M* luce 5 mi perfuado tuttavia > che non^ 
fiate ftaro riguardato io farne copia ad ai- 
cun voftro confidente , c he ve ne averi fatta 
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richieda , e che per quertà via fieno poi ftaftf 
al Pubblico efpofte . Di quefta pubblica- 
zione , a dirvi il vero , io non ne fon troppo 
concento ; imperocché dall' un canto i vo- 
ftri parziali non reftano foddisfacti di mfaJ 
condotta > e mi rimproverano , che io abbia 
dcbilmente difefa la voftra caufa ; e dall' al- 
tro il voftro Oppolìtore fà rumore contro 
di me lagnandoli , che io abbia mancato al 
debito di Galantuomo , con pubblicare^ 
quelle cofe , che in fegreco > e familiari 
Congreffi fi fon trattate fra noi fenza^ 
impegno col Pubblico , ed efpoflo lui al- 
la malevolenza , e air odiofità de' voflri 
impegnandolo a render ragione di ciò» 
che ha detto quando non avea foggeziofì 
del Comune . Sicché per ogni banda io 
mi trovo nelle anguftie , benché foffra-» 
più moleftia da'voftri amici, che da'vo- 
firi Avverfarii ; imperocché % quefti non 
dorrebbe la ftampa delle mie Lettere 
vi crovaffero |ii loro conto , c a quelli , 
effendofi Tempre flati con mani a cinto- 
la > dlfpiace veder pubblicata la ditela^ 
e del voltro Libro ; La quale , non iti 
.me a dirlo, non può elTer più forte p«r 
foggettare le oppofizioni de* voftri Con- 
traddittori . Per quefte ragioni adunque 
era io venuto in penfiero di tafcUr ay 
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dare ogni briga » e afpettare da! beneficio 
del tempo quella giuftiiia , che alla voftra-» 
Caufa , e al mio procedere e dovuta ; Mà , 
poi. he mi trovava in parola col voftro 
Oppoficore » e eoa altri della Tua Conver* 
fazione > de* quali vi fcriffi nella mia Leti 
tera antecedente » di ritornare con eflb lui a 
nuovo ragionamento > convennemi mio mal 
grado attender la promefl'a , e feguicar la-* 
contefa, berciò dopo efl'ermi giuftificato 
co! voftro Avverfario al meglio , che ho po- 
tuto fopra la Stampa delle mie Lettere • mi 
fon portato da lui , il quale fecondo l'ap- 
puntamento mi afpettava con quegli Abba- 
ti nella lolita Gallaria ♦ Giunto, che io fui 
dopo gli ufati accoglimenti poftomi a fede* 
re tra loro ; cosi cominciai , 

% Nel paflato ragionamento con effi« 
caci fD me ragioni vi dimoftrai , che i Padri 
enervanti prima di Lione Decano , coms-> 
qnclìi, che erano /epurati dall' VbbidienTp 
del vero Mimftro Generale di mto l'Ordine, 
non appartenevano in conto alcuno alla-» 
diretta fucceffione di San Francefco . Mi 
dimoftrafte* difl'e fubbitoil voftro Oppo- 
fi t ore , vi parve di aver dimoftrato; male 
udirete la mia rifpofta alle fallaci conghict- 
{ure di Fiialete conofeerete effer tutto il 
contrario di quello, che egli» e voi feco 

E 3 v'inv 
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v'immaginacelo so benifllmo, rifpofi torto, 
che 'a voi non mancano parole e rigiri per 
£ar comparire il nero per bianco % ma ora.* 
conviene che voi mi lafciate profeguirc il 
difeorfo > lenza in terrò ni pimento , perche fé 
io vi lafcio parlare a rivederci a ftafera , o 
buono per chi vi raggiunge tanto voi vi 
portate lungo dalla controversa còvoftri 
(alti di palo in frafea . Onde accioche 
cofe vadan dei pari, e vadan bene biTogua-r 
parlare vn tanto per uno ; e però al far de 
conti avendo voi parlato ne* palliti diTcorfi 
cento volte più dime dovete contentarvi, 
che io mi rifaccia . e parli ora prima di voi « 
In queftodire mi accorfi , che coloro della-* 
Brigata di mala voglia {offrivano , che lì 
di {Fenile la rifpofta alle voftre in eontra ita- 
bili ragioni intorno alla feparazione de Pa- 
dri Oflervanti dal Miuiitro delKOrdine ; ma 
veggendomi fi(fo nella mia risoluzione ebber 
per bene di làfciarmi dire . Onde io feguitat 
in tal guifa a ragionare . Se il vero Miniftro 
Generale dell'Ordine fucceflbre di San Fran- 
cefeo prima de* tempi di Lione Decimo era 
ne' foli Padri Conventuali , e i Padri Ofler- 
vanti viveano feparati sì da' Padri Con- 
vengali , come dall' Ubbidienza del mede- 
fimo Miniftro > adunque è vero , che erTì non 
arcano , ne la discendenza , ne la fucceffione 
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di S, Fr^ncefco* imperocché la diiceòcieuza; 
è io quella parte jrj cui è la Succeflìouo % 
* Ma penetriamo ancora unpoco più addentra * 
dirò cooFiialete, La Succedane diretta Ve»** 
gaclla per Fifica* o per Morale propagaci** V**™** 
ne , come nel noflro cajq % importa di prima ra* i 
gione il cominciare immediatamente dallo Sti~ 
pite ; perocché fen^a queflo non fi può concepire, 
Sucecffione diretta , e dove quefia non è , non.> s 
Tri può effèr mefi'o nemmen da Dio , poiché qne-\ 
fio farebbe un fare , chefia flato quello » chai\ 
non ? mafrftato. Secondariamente importa* 
che non fia interrotto , e queflo inquanto all': 
fitto fecondo fi pui togliere per autorità di chi . 
comanda % benché non fi poffa togliere in quinto , 
all' atto primo, cioè* , in quanto alla ragion* 
di Succedere . Quefle fono cofe » che fonoebia- 
fiflìme a chiunque s'intende dì Genealogie . Ora 
fi generale negli affermanti non è cominciato 
4a San Francesco , ma dal Vadre T^umaj j ma 
*e Minori , che poi in tratto di tempo fi, fono 
chiamati Conventuali , è cominciato da San* : 
francefeo immediatamente - Che poi quefia* ; 
f ucceffione fi fia interrotta per comandamento^ 
4t Lion Decimo ( oltre che hi fognerebbe prò-' 
1>avlo , ) in ogni cafo non fi farebbe interrotta: , : 
(the quanto all' atto feconda rimanendo fempr e • 
appreffóì Conventuali il Gius d'enne [lati $ 
(rimi, che hanno avuta la Succeffioni de'Ge». 

£ 4 ncrali 
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neralU da cui gli Offervanti, come da loro ceppo 
si fon diramati . E però quelli non han dirctt/u 
Succeffione » ne in quanto al Generalato , per 
mancanza di cominciar dallo Stipite » ne ìtls 
quanto all' ejfer di \cligiofi ; peròcchè , bene he . 
discendano da San Francefco fen^a interruzio- 
ne ; ne dipendono tutta volta medi at amen te , 
Cioè , mediante il Corpo della Comunità* , d/t* 
cui cominciando a coflituire Heligion divcrfiLt 
Vanno i$6*8. fi fin jeparati . Recitate Jc vo- 
ftre parole , così ferire , foggiunfi , chi s'in- 
tende di Genealogia ; e andate un pò voi a 
trovar empiaftri per medicare il taglio mac- 
ftro, che vi fa addoflb Fifalete con quefta-» 
chiariffima Filofofica diftinzione tra l'atto 
primo , e Tatto fecondo • 

3 Quatta diftinzione > rifpofc allora-» 
colui, è da me molto volentieri abbracciata» 
perche in foftanza fi molto a propofito per 
la fpiegazione di quefta Succeffione . Manco 
male , diffi io ; che una volta vi rendete alla 
ragione . Belbello col renderti alla ragione , 
rifpofe egli cotto , io approvo quefto prin- 
cipio del voftro Adiaforo, e dift inguo ancor 
io il diritto dal fatto , il giure dall'azione, 
ma non approvo già Jc fallaci , e ingiuriofe 
confeguenze, che egli da quefto principio 
fnferifee. Del rimanente , oltre le falfe illa- 
zioni il voftro Adiaforo in quefto luogo dice, 



due ehorml falfìtà ; la prima, che il Generale 
negli Offcrvanti è principiato dai P.'Numaj, 
e non dal Padre San Francefco ; la feconda ; 
che gli Offcrvanti , come da loro Ceppo fi 
fon diramati da Conventuali > quando gli 
Oflervanti effondo flati fecondo Filalete nel 
13 69.» ci Conventuali fecondo quello, che 
io hò dimoftrato, nel 1450. fono 62. anni più 
antichi degli fteffi Conventuali . Qtieitej» 
falfìcà , difVio , fon voflre immaginazioni : 
bifogna provarle . Ma fe voi non volete , che 
io parli, riprefe egli fubbitamente . Ed io 
avete , difli , parlato poco , e male , confide- 
rate , che farefte fc parlafte molto , e però 
afpettace un poco, clic io vi * voglio flrignere * ^ 
come fi fuoldire, e come dice Filalete , ìt<l» p a ^ 
Vufcio , c il muro . Ditemi -un poco , fi i Vadri nuniA^i 
Riformati per quella mtdefima ragione , per cui 
Leon Decimo privilegiò i Vadri delVOffervan^t 
cioè, per riguardo , che eff! vivono con piùftret- 
te^a , fvfjero dalla Sede ^ipofiolica feparati 
dagli Offcrvanti , ed a loro fojfe dato il Generale 
di tutto l'Ordine , farebbe apprejfo di effi 1<l> 
diretta Succeflìonc del Generalato ? Se mi ri* 
fpondete di sì , dunque potrà effire col tempo 
appreffo i Vadri Cappuccini , apprejfo i Vadri 
Scaletti di Spagna, e così Jcmpre apprejfo 
d'ogni altra Riforma , che veniffe più fìretta , e 
che più t'acctfiaffc allo fpirito'di San Fr wafer, 

e per 
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t per confcguen^a Anche ncll' altre Religioni 
potrebbe fuccederc il me tefima , e fieri fempre 
farebbe incerto qual [offe lordine più anti- 
co , perocché dipenderebbe da un Decreto 
Tontificio il trasferire quefla ^Antichità 
ovunque volejfe > e per confeguen7ji la di- 
retta Sue ceffone , la quale dalla Si litichiti) 
dipende . £ quefio non fuò ejfere. ; fcroc,- 
thè fono bensì Tadroni i Tapi di togliere^* 
i Vrivilegii ad una Religione, e -dargli al? 
altra , ma non poffono mutare la natura^ 
delle cofe , il che % come abbiam detto » non: 
può fare nemeno Iddio • Se poi mi rijpon- 
dete di ni , aneli io di ni con più ragione 
tifpondo al VOSTRO - Diretto Succt (Tore 
C di San Francefco j z perocché fe i Va- 
dri Riformati > che hanno avuto qualche^ 
yoha il Minijiro Generale > ed anche il pof- 
fono avere , in tale ippotefi non potrebbero 
vantare la diretta Succtffione > molto mena, 
gli Ojferyanti > i quali in tempo di loro ri- 
tiro dalla Comunità non hanno mai avuti 
Minijiri Generali , e ne anche doreano averli % 
Ltapo aver raccontato il voftro tefto facen-t 
uo alquanto di pania a indi a poco cosi 
foggiatiti.* Qudta parità vi ftringe cosi, 
fortemente, tra l'ufcio » e'I muro > che_> 
voi non potrete uTcirne fenza fracaifarvi 
l'orla . Anzi effendo Ella formata con.* 
■ \ ■ * " argu- 
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argumenco bicorne , da qualunque banda 
vi volente vrcarete nel voftro fuppJicio , 
mentre o diciate di sì > o diciate di nò 
feinpre vi ferirete j imperocché, o dire- 
te uno fpropofito > o direte contro di 
Voi.. 

4 Allora cdIuì , mi date adunque , diflc, 
licenza , che io parli ì Si , rifpofi , ma con-» 
patto , che non ufeiate fuor di cammino. 
Jsd egli non mi dilungherò, riprefe, più oltre 
di quello, che comporti la materia . Comin- 
ciando però da queft' ultimo , Filalcte parla 
colla falfa immaginazione , che i Padri Ri- 
formati per riguardo > che effi vivono eoa 
più Grettezza , fieno coftituiti in un grado 
eflenzialmentc differente dagli Oifcrvanti . 
Ma , come altre volte io vi diffi , eglino non. 
fon feparati dal Corpo delPOflervanza , anzi 
infieme cogli Curvanti compongono una-» 
medefima Comunità : fono governati imme- 
diatamente da un medefimoCapo» a cui gli 
uni, e gli altri hanno il medefimo diritto, ne 
per cagione della profeffìone pura della Re- 
gala , e delle leggi etfcnziali v'ha era loro 
anteriorità , ò pofìeriorità , ma gli uni, e 
gli altri furgono egualmente da un medefi- 
mo tronco ; e finalmente hanno Communi 
in tutti gli aiti publici le medefime preroga- 
tive. Onde c x , che negli Qllcrvanti , e nei 

v , Rifar- 
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Riformati è ugualmente diretta la Succef. 
(ione da San Francefco 5 e (blamente v'ha-» 
tra loro una accidentaliflìma dinvrenzju* 
nel efterior difciplina un tantin più , ò un^ 
tàntin men rigorofa , per cagione della qua* 
Je avendo i Padri Riformati aggiunta, o 
levata alcuna cofa all'antica* Difciplina dell' 
Ordine , come altre volte fi è detto » fono it\ 
quefto folo pofteriori agli Oflervatnii i quali 
per quefta ottengono fopra di quelli una-» 
ignuda t e femplice precedenza nelle publi* 
che funzioni , Ja quale fuol darfi tra gli 
Eguali, Sicché l'efempio del voltro Filalecq 
non c appropofito. Ma poiché egli cpiu 
qv.efto argomento mi vuole ftringere tra-i 
J'ufcio, e'1 muro> io col medefuno voglia 
por lui tra l'incudine , e il martello , e dirgli 
così ; Se i Padri Oilervanti , i quali ora-» 
hanno comuni co* i Padri Riformati e U 
profeffione , e le leggi , abbandonata Tanti*» 
ca forma del loro Jftituto abbracciaffero 
Difpenfe rilaflativc fopra i precetti della-* 
Regola di San Francefco, c che per tal ragion 
ne alcun Zelante Pontefice toglieffe loro il 
Generalato dell'Ordine , e Io coftituifle ne* 
foli Riformati, non vanterebbono quefti la 
diretta Succeffìone , anzi la continuaziono 
di quefta Succeffìone diretta? Certamente 
che sì ; imperochc in cai cafo nulla di nuovo 

aco^ui-r 
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acquifterebbono* che prima non aveflero 
avuto , ma manterrebbono folamente ciò » 
che meritamente farebbe flato perduto dagli 
Oflervanti. Cosi dovete difeorrere nel no- 
ftro propofito . Prima di Lion Decimo 
fotto uno fteflb Capo , e Miniftro dell'Ordi- 
ne viveano i Conventuali , e gli Oflervanti f 
con tal differenza però , che quefti tenevano 
fa profcffion della Regola , come fù data da 
San Francefco , dichiarata dalla Sede Apo- 
ftolica, e non interrotta difeendenza cufto- 
tlita da i loro Maggiori , quelli la profila- 
vano con diCpenk rilaflative introdotte di 
nuovo nell'Ordine ; Lione Decimo altro noti 
fece fé non corre a* loro il Capo , e il Gene- 
ralato dell'Ordine , e continuarlo {blamente 
negli Oflervanti , confervando unicamente 
in quefti quella Succeffione , che prima era 
comune anche a quelli • 

5 Allora io alquanto ribaldato, è 
falfo, diflì, ciie il Miniftro dell'Ordine ìxl> 
que' tempi foflc Capo ancora de'Frati Ofler- 
vanti della Famiglia, imperoche egli ft eleg- 
geva de' foli Conventuali . E colui , ciò non 

■ prova, rifpofe, che non foflc ancora Capo 
della Famiglia : II Generale di tutto l'Ordi- 
ne de* Minori da Lione Decimo in qua il più, 
delle volte > anzi quafl fempre è Oflervantc , 

■ ma non ne ft egue per quefto , che non fi a-» 

Capo 
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Capo ancora de* Riformati, degli Scalzi , o 
che sò io . E vero, dils* io » ma i Frati Rer or- 
inaci hanno voccateiva , e partiva al Gene- 
ralato i la dove i Frati della Famiglia non_> 
aveano al Generalato ne voce attiva , no 
paffiva. Concedo, rifpofc immantanento 
.colui , che non l'averter di fatto , ma niego % 
che non l'àveffer di ragione , e per diritto » e 
quivi a propofitola diftinzione dell' atto 
prÌ!iio,e dell'atto fecondo dei voftro Filalete* 
oltre di che , quando ancora i Frati della-» 
-Famiglia non averterò avuta ragione all'ele- 
zione ne attiva , ne pani va al Miniftro dell* 
Ordine , da ciò non ne farebbe avvenuto, che 
egli non forti flato loro Capo • Conciofia- 
cofachc fpefle volte nelle Comunità non pur 
Religiofe. ma anche Civili, l'elezione del 
Supremo Moderatore , c de* Magistrati atti- 
vamente , e paffivamente è riftretta a cer- 
ta determinata qualità di perfone, e puro 
da ciò non fiegue , che il Superiore , o il Ma- 
-giftrato in cotaJ guifa eletto . non Ma Capo 
di tutta ia Comunità > £ querto avviene per 
una fola fpecie di compromeflb , o di con- 
tratto , e patto tacito , che fà il Pubblico 
con tali perfone d'accettare per Capo 
quello , che da loro di tale , o tal Gaffe $ o 
qualità di Uomini farà eletto. Che più? 
rifteffo Capo vifibile delia Chiefa di Criflo 
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oggi non viene eletto da i foli , e de' foli 
Cardinali? Egli è dunque Capo (blamente 
del Sacro Collegio* non già: ma di tutti i 
Cattolici . Oh che vorreite dir voi ? rag- 
giunti io , che i padri della Famiglia com- 
prometteflero ne* Padri Conventuali intor- 
no all' elezio n del Generale ? Ed egli , fé io 
il diceflì, replicò, non direi cofa» che_» 
fofle fuora di propofito , e non poteffi ac- 
conciamente provare . Ma perora mi ba- 
da , che voi confideriate i Frati della Fami- 
glia dopo i tempi di Martino Quinto fino 
a Lione Decimo aver avuti tre flati > in uno 
concorrevano attivamente , e paffivamento 
ai Generalato > nelT altro aveano (blamente 
la voce attiva , e nei terzo per vivere con più 
(icurezza abbracciando la foggezzion de' 
Vicarj Jafciarono interamente a i Padri 
Conventuali reiezione attiva , e paffiva-* 
deU'Miniftro deirOrdine,contenti di ubbidii 
■re a qualunque Generale fofle da loro elet- 
to. Ma in quefto (lato però non perderono 
il diritto al Generalato quantunque fiafte- 
neflero d'intrometrerfi nella elezione di 
quello . Voi me la volete imbrogliare , di(V 
io , e però io torno a piantarmi fui mio 
% principio di prima , e dico. I Frati della-» 
< Famiglia non erano cflì governati da i pro- 
v pr/ Vicarj Generali, i quali re/pcttivamencc 
« , a loro 



a loro avcano Ja poJcflà i che avea il medi* 
fimo Miniltro di tutto l'Ordine ! Alcuna-» 
volta sì , c alcuna volta nò , difle egli; come 
farebbe a dire , rifyos* io . Ed egli , prima-j 
della Bolla di Eugenio Quarto fpedita nel 
1445. i Frati della Famiglia non eleggevano 
il proprio Vicario, ma quefto davafi loro 
ad arbitrio del Minidro Generale» il quale 
nell'iftituirlo commetteva lui quelle facoltà» 
che ad effe piaceva; Onde in que' tempi il 
Vicario era come un Commiffario, che^ 
efercitava podeiìà non ordinaria» ma dele- 
gata» e perciò la Famiglia riconofeeva per 
fuoiCapi Ordinar/ i Miniftri dell' Ordina» 
Ma poi per la Bolla Eugeniaua avendo otte* 
nutala Famiglia podeftà di eleggere ne* prò* 
prj Capitoli Generali feparatamente dV 
Conventuali i proprj Vicarj Generali, venne- 
ro quefti ad acqui/tare podcftà Ordinaria ; 
non aflbluta» C injependente , ma fotta- 
ordinata al Mjniftro Generale» dal quale_> 
xlovcano eflcr confermati , c iftipuici nell* 
Officio, c da cui cosi eflb Vicario, cornei 
Frati a lui fuggetti poteano effer perfonal* 
niente vifitati , corretti , e puniti » Quindi è, 
rhe per quefta Bolla i Frati della Famiglia** 
non furono del tutto refi efentj dalla ubbi* 
xftenza, e dalla foggezz-ione del Generai^ 
dejrOrdine , e perciò continuò ad effer loro 
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Capo principale , com'era prima ; 

6 In quello , uno della Brigata , io 
veggO,diflc, un grande intrigo, che voi avete 
perle mani , e però fa d'uopo , che con mag- 
gior diftinzione ne fviluppiate quella fac- 
cenda . Io il farò, rifpofe colui; ma bifogna, 
che quello buon amico di Filaletc mi laici 
parlar quanto baila . £ io allora , parlato 
pur diflì , che io penfo , che le voftre parole 
non balleranno a trarvi fu ora dal Laberinto , 
entro il quale vi liete pollo per voler con- 
traddire alla verità . Così colui , ftandofì gli 
altri attenti , die principio in tal guifa ai fuo 
lungo ragionare . Prima d'ogn* altra cofa è 
da avvertire , che io intendo qui parlaro 
degli O (Ter vanti della Famiglia , cioè di una 
foladi quelle parti, che nell'unione fatta-» 
da Lione Decimo reftò incorporata in que- 
llo gran Corpo dell'Oflervanza prefente : 
non intendo per ora ragionare degli Ofler- 
vanti in genere in quanto airiiticuto, ciiu* 
quanto al nome; poiché Oflervante in quan- 
to all'illituto , e alla profeffione fu tutta la 
Comunità dell'Ordine fino a Martino Quin- 
to , e tutti i Generali da San Francefco lino 
al 1430.* OUervanci ancora in quanto ali* . 9 
Illituco , e al nome furono molti e molti tra „ 
1 Conventuali , fino a Lione Decimo , 1 quali bile t 
a differenza degli OUervarti della Famiglia, 

F che 
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che viveano forco i Vicarj, dicev an fi OH e r- 
vanti della B^rgoUre Vbbidkn^A y perche* 
ubbidivano immediatamente a* Minillri , ed 
anche Riformati Conventuali chiamavanfi . 
Quefti da Martino Quinto , fino a Liono 
Decimo ebbero cogli altri Conventuali di- 
ipenfati o rilavati la voce attiva , e partiva 
al Generalato ; anzi la maggior parte de' 
Mini tiri di tutto l'Ordine eletti in quefti 
tempi dai foli » e de* foli Conventuali furo- 
no nemici delle difpcnfc, e delle ritiratezze, 
e attefero con fommo zelo a riformare i 
Conventuali rilaflati , e a propagare gli Of- 
fervanti a loro immediatamente (oggetti , e 
delia regolare ubbidienza • Quindi è , che_> 
quando anche gli enervanti della Famiglia 
viventi fotto i Vicarj non ave(fero portata-* 
feco % il che non concedo , la Succefiione de' 
Minillri ; nulladimeno , clfendo (tati uniti a 
quefta Famiglia nel Corpo dcll'Oflervanza 
prefente tutti gli Olfervanti Conventuali 
della Regolare ubbidienza ; per ragione^ 
almeno di effi » quefto Corpo delFOflervanza 
prefente ha feco la diretta Succeflìone di 
San Francefco . Tutte quefte cofe faranno 
da me dimoftrate a fuo luogo , quando 
tratterò di propofito di quefta unione , con- 
tro il comune equivoco degli Sctittori Con- 
ventuali , i quali fuppongono , che il Corpo 



délI'Olfervanza fecondo Io fiato prefeucO 
altro non fia, che quella Famiglia, la quale 
prima di Lione Decimo viveva fotto i 
Vicarj • 

7 Parlando adunque degli Oflcrvantl 
della Famiglia , come che quefti in vigore^ 
della Bolla Eugeniana rimanefl'ero efenti 
daJla foggezion de'Minifiri, e abbracciando 
l'ubbidienza de' proprj Vicarj» nonreftaroua 
però mai feparati dal Capo di tutto l'Ordi- 
ne, ne perdettero il diritto alla elezione* 
attiva, e pafliva del Generalato , e in con- 
feguenza non mancò in loro la Succeflìone • 
Per mettere in chiaro quella faccenda con- 
vien ripetere dal 1430. lo fiato di quefta-* 
Famiglia , ed oflervare maturamente le cofe 
feguenci : in primo luogo, che gli OlTervanti 
della Famiglia, ficcome prima del 1430. vi- 
veano fotto il governo immediato de* Mini-. 
firi,così continuarono a vivere fino al 1446* 
e per niuna via fi diftinguevano dagli altri 
Frati della Comunità , fe non perl'Olfcr- 
vanza pura della Regola , e per l'abitare iti 
piccoli , e poveri Conventi , che fi chiama- 
vano luoghi divoti d'Italia . Per la qual co- 
fa gli altri , che abitavano in più ampli , o 
fpauofi cominciorono a chiamarli Conven- 
tuali . Del rimanente i Frati della Famiglia 
erano confiderati come i membri più puri 

F 2 d'un 
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d*uii medefimo Corpo, governato da I mc- 
defimi Capi , cui eran foggetti i Conventua- 
li : c fe aveano alcuni Vicarj , quefti erano 
delesaci de* Miniftri, che /"ottenevano le lo- 
ro veci . Dal i4$o* fino al 1438. non ebbero 
alcun Soprantendcnte generale dittinto dal 
Miniftro dell'Ordine , benché averte di loro 
fpccial cura San Giovanni da Capiftrano 
per configlio del Papa , e per commiffione_* 
del Miniftro dell'Ordine Fra Guglielmo di 
Cafa!e. Nell'anno 1438. ridetto Guglielmo 
di Calale non potendo a cagione delle fuC-* 
infermità provvedere per fe fletto agli Spiri- ! 
tuali bifogni di q netta Famiglia , per mag- 
gior accrefeimento di lei,dettinò fopra di etti . 
San Bernardino da Siena delegandoli le fue 
veci , e coftituendolo Tuo Vicario . La quale 
deputazione fu confcrmara da Eugenio IV. 
per un Breve , che comincia Fratrum Ordinis 
Minorum. ( a ) 

8 Maquetta facoltà data a San Ber- 
nardino era delegata , e non ordinaria, come 
é chiaro in fe fletto , ed apparifee ancora-* 
dalle lettere dello fletto Minittro , in cui Io 
ifiicuifee fuo Vicario , e Comtniflario ( b ) 

Ed 

(4) ^pud Vrading.totn. 5. ad ann. 1438. 
num. 6. 

(b) oipttd yrading. ibidem . 
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Ed in oltre fi rende ancora manifefto dalla-i 
lettera di San Bernardino di Siena fpedica in 
giro dopo la fuaiftituzione nel Vicariato ,e 
Commitfariato , nella qual dice : Effendo 
the poco fa dal noflro \ev erendi ffmo Gene* 
vale mi fta flato commeffo il governo degli 
jleffi luoghi divoti d'Italia , ed io voglia co* 
Vie Figliuolo di Obbedienza ubbedire a i 
Comandamenti &c. ( c ) Rimafe adunquo 
la Famiglia nella foggezione del Minillro 
debordine, tutto che egli la governale per 
mezzo di un Tuo delegato . Avendo poi otter 
nuto S. Bernardino di efler afìfolnto da quefta 
carica poco prima del CapitoloGenerale ctr 
lebraco in Padova Tanno 1443. fu dal Miui- 
flro Generale Antonio Rufconi commefla la 
<eura della Famiglia d'Italia a S.Giovanni da 
Capillrano con delegargli come a Tuo Vica- 
rio quella medetima poteftà, che aveva fopra 
di efia ottenuta San Bernardino da Siena dal 

F $ fuo 

(c)Citm nuper a \ev erendi (fimo l^oflro Ge- 
nerali gubematio ipjorum locorum 
votorum Italia fit mihi comniiffa : ve* 
limque ut Obedientia Filius ipfius p*« 
rcre mandatis &c. z Epifl. S. Bernard 
diniSencìu in Cbronolog. Serapb. Or^ 
diuis pag. 100. 10L1. 
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fuo AntecefTore ; ma fidamente per ranco 
detcrminato tempo, cioè, fino ai nuova 
Capitolo Generale, Poll'ono vederfi le lette- 
re di quefta iltituzione, o delegazione ap- 
pretto Luca Wadingo, ( d ) e compren- 
derai da eiì'e , che i Vicarj della Famiglia-» 
eftrcitavano allora podeiìà delegata . Nel 
med etimo modo dallo fteflò Miniftro dell' 
Ordine-fu iftituito un altro Vicario Gene- 
rale fopra tutti gli Oflervauti Oltramontani, 
il qual fu Giovanni Mauberto, onde il no- 
me di Famiglia cominciò a propagarti nelle 
parti Oltramontane faeendoti comune col 
nome di Oflervanza regolare . 

p In qutiii tempi adunque i Frati 
della Famiglia non erano feparati dal Corpo 
dell'Ordine, ne dalla foggezione de'Miniitri, 
ne dalla ubbidienza del Capo concorrevano 
co* Conventuali a* Capitoli generali, 
aveano con effi comune il diritto attivo, e 
paffivo al Generalato. La qual cola, quando 
altrove non appari/Te , ti reure chiara dagli 
atti del Capitolo di Padova celebrato nel 
1443. ( e ) e dalla teih'monianza del cele- 
bre 

(J) V fading, tom* 5. ad a tin ut» 1443» 

num. 5. > & 6, 
(e) Vyading. ad annuiti 1443» num, 3. 



tre autore del libro intitolato e Le Firma' 
pentade tre Ordini z da cui i Frati Minori 
jriconofcono una buona parte delle antiche 
memorie del loro iftituto , il quale autore^ 
cflendo flato Conventuale , e poco affezio- 
nato a i Frati della Famiglia , non può riget- 
tar/i da Filalete, ne allegarli per fofpetto , 
tanto più , che egli narra cofe avvenute ne' 
(uoi tempi , o poco prima , avendo egli ter- 
minato di fcrivere intorno all'anno i$ 1 i f 
Quefto Autore per tanto , parlando di San 
pernardino da Siena iflituito Vicario, e.* 
Commiffario Generale delia Famigliamosi 
dice : E certo , che il detto San Bernardino 
P4>n rollc mai , che ne eflb, ne i [uoi fodero 
efcnti dalla Regolare Vbbidien^a , e cura* 
de* Miniflri , e de loro Capitoli , ma piamente 
da i luoghi e da' Conventi di effi, ficcome 
fiù volte io ho udito da coloro , che dimo- 
rar on con lui. ( f ) e l'ifteflo dice di Fri 

f 4 Gio- 

(/) 7{am certum efl , quod diclus Frater Ber- 
nardinus numquam voluti fé, nec fuo$ 
eximi a P K egulari Olredientìa, & cura 
Miniflrorum , & Capitulorum ipjo- 
rum , fed jòlùm a locìs , & Conyen- 
tibus corum \ prout pluries audi- 
fi ab bis Vatrìbus , qui cum eodem 

San* 
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Giovanni Maubcrto coftituito Vicario, e 
Commiflario dal General Rufcotii fopra~» 
gli Offervanti Oltramontani , i quali da-» 
quell'Autore, efiendo egli Oltramontano, 
fono chiamati Cifmontani ; dove rendei 
lodevole teftimonianza della Santità , e dell' 
augumenco della Famiglia s cosi dicendo , 
nell'anno 1443. effendo Miniflro Generale^ 
Frac* Antonio de* Rufconi, il medefimo Eu- 
genio Quarto attendendo taugumento , e il pro- 
fitto della Sagra Ofjervanza dilatata ampia- 
mente per Vuniverfo Mondo, e non ancora 
ejfente , ne feparata , e in oltre la copiofa molti- 
tudine degli Domini inftgni > i quali alctitu 
Italia , in jllemagna , in Francia , e in Spagna 
efficacemente fi accollarono , defiderando , che-* 
ogni giorno più crefecffe di Virtù in Virtù , ce* 
citò il predetto General Miniflro F. Antonio 
de 1 Hujconi , accioibù facejfe fuo Commijfario 
Cijmontano , [ cioè Oltramontano quanto a 
Noi ] per confervarione della ftefla Offervan^a 
F. Giovanni Matthew concedendoli tutta 1<l> 
fua podefid /opra i medefimi Frati dell' Ojfer- 
*an%a , falvafcmpre la regolava Vbbidien^ 

$ anelo moram traxernnP . z Firmai 
menta Trium Ordini (art* prima , /<?/. 



de* Miniftri . li qual General Mini/lro accori* 
fintendo al comando del detto Sommo Vontefice 
coflituì fuo Comminarlo il medefimo F. Gio- 
vanni non ejènte in alcuna cofa , ma immedia- 
tamente fotto la regolare 'Ubbidienza fecond o la 
forma della pegola . ( g ) 

II 

(g) ^inno Domini MCCCCXUTU Generali 
Miniflro exiflentefupradiclo Fratre^nto- 
nio de f{nfconibus idem Eu genius IV. at* 
tendens augnmentnm , & profccJum Sa* 
crai Obfervantiti per Orbem Vniverfum 
longè latxquc dijf'itsè , non dum tamevu 
tunc exempt<e , nec reparata : T^ecnon &* 
multitudinem copio fam infignium virorunt 
qui eidem tàm efficaciter in Italia, *A le- 
mania , Francia , & Hifpania , adbxfe- 
runt > deftdcrans, quod in dies de Virtute , 
in Virtutcm crefceret) excitavit prtdiclum 
Generalem Minijlrum F. sAntonìum de~> 
^ufconihns , ut F.^oannem de Mauber- 

! to , Virum fa'entia , & probitate morunu 
dotatum, prò conferiamone ipfius Obfcr- 
Vantiti fnum faceret Commìjfarium Cif* 
motitanum, concedendo eidem ontnimodatrp 

« potefiatem fuam 3 falvafcmper obedienti(t> 
ligulari Miniflrorum . Qui Generali: 
Minijlcr acqnicjcens jujfioni dicli Summl 
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io I! medefimo fcncofa aff;rma de* 
due primi Vicarj della Famiglia d'Italia { 
Santi Bernardino da Siena , e Giovanni da-* 
Capiftrana un'altro autor di quc'tcmpi pa* 
rimente Conventuale , il quale fcrific l'ag-? 
giunte al trattato del difen Torio per lau» 
Regolate Ofl'ervanza della Famiglia , af- 
ferendos che que' due grand' Uomini non 
efeutatono fé , ne i loro Frati dall' Ub-? 
Udienza de'Miniftri , che convenivano 
con i Conventuali a' Capitoli Generali , 
e Provinciali , affìftevano alle elezioni, 
(blamente feparavano fe , e i loro Frati da i 
Conventuali diformati. ( b ) Dalle quali 

cofe 

Tontificis eundem Tratremy oannem fuum 
inflittiti Comijftrium, non in ali quo e xe in- 
fumi ; {ed immediati fub F^egulari Obc* 
d ieruia adbuc juxta HegttU formatto &c* 
ibidem col.i. 
(b ) 7^a?n licèt ali quando fucrit Vicarius Ge- 
neralis [ puta S. Bernardinus Senenfis ] 
Vratrum Vltramontanorum [ reJaté ad 
Hifpanos , Cifmontanorum quoad 
Kos Jtuncde Obedientia, & Obfervan- 
tia I{egtilari Familia Ultramontana t 
[ inteilige 70 Ultramontana? modo 
fupra expiicaco ] non dum tunc exem* 
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cofe chiaramente fi raccoglie , che dal i^o. 1 
fino al 1446. per tutto il tempo de* duo 
primi Vicariati, o Commiflariati di Saro 
Bernardino da Siena, e di San Giovanni da 
Capiftrano gli Ollervanti della Famiglia.» 
non erano in conto, alcuno ièparati dalla-» 

Comu- / 

pt£ ; hoctamen femper fuit immediati* & 
jub regimine, & cura Generalis Mini- 
flri , & Vrovincialium Miniftroruma 
iuxta t\egnU format» &c z Qui , &• 
JuosVitramontanos [ Cifmontanos quo 
ad Nos ] nullatenus vita fua comitc exi- 
mi pernii fu, [ed in Obedientiaì\e gulari vi- 
vendo , & ad Capitula Conventualiunu 
bumilher juxta l{eguU formarti conve- 
nendo, ipfisque , & ekclionibus , & aliis 
licitis affiftendo , per omnia parebat , 
feipfum , & fuorurn loca , & Iugula- 
ri vita , ac fìriciiori Regala Obfervan- 
tia , & non obedientia , e£* cura Mi- 
ni ftrorum a Deformati* folum iuxta* 
Hegkla intcntionem congrnè f eparando • ; 
Firmamenta Trinai Orditi, part.^fol. 
167. ro/.g • , 4. 
, ^imditcr etiàm Venerabilis Sanctus UIclj 
\ . "Pater F. Joannes de Capiftrano z qui 
& FamUiam Vltramontanam [ inrelligc. 

modo 
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Comunità dell'Ordine, ma /blamente dagli 
abufi , o dalle difpenfe ; avendo per alerò 
cuccigli acci comuni co' Frati Conventuali 
tanto ne* Capitoli Generali > come ne* Pro- 
vinciali . E non /blamente tenevano l'ubbi- 
dienza de* Miniftri , ma effi ancora erano 
eletti al Minifteriato delle Provincie, come 
avvenne al Beato Alberto da Sartiano gran, 
propugnatole propagatore delIaFamiglia, 
il quale nell'anno 1441. dopo la morte di 
Fra Dalifmano , di cornuti confenfo con no- 
vantadue voti fu eletto Miniltro della Pro- 
vincia di Venezia, detta, fecondo il coftume 
dell'Ordine , di Sant'/ ntonio . Ciò fi vede* 
atteftato da Eugenio Quarto in una lettera 
indirizzata al medefimo Fra Alberto, la qua! 
comincia r Mcruit ardens z nel titolo del- 
la quale lo nomina Miniftro di quella Pro- 
vincia : Eugenio Vefcovo Servo de Ser>idiDÌQ 
al Diletto Figliuolo Fra liberto d a Sartiane 
dell'Ordine de' Minori Miniflro della Trovinciai 

di 

modo fupra esplicato ] in Officio Vicoli 
riatus General is Miìiijìri ad inflar Sancii 
Bernardini ali quando rexit, numquanL* 
a ({egulari Obedicntia , cura Miniflro* 
rum fuit Vicarius exemftus &c. z ffffc 
dewfoLióS. coL % f 
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di Sant % Antonio , falute &c. ( i ) inoltrando 
il Pontefice fi in quefta , come in altre lette-* 
re fcritte a lui , e a San Giovanni da Capi* 
ftrano non ordinaria foddisfazione di quefta 
elezione. ( 1 ) ma non (blamente ebbero 
in quefto tempo gli Oflervanti il Miniftero 
delle Provincie, ma ancora il governo di tut- 
to l'Ordine : Imperocché , morto il Miniftro 
Generale Fra Guglielmo di CafaJe , Io fteflo 
Frat* Alberto da Sartiano fu da Eugenio 
Quarto eletto , e iftituito con piena podeftà 
Vicario Generale di tutto l'Ordine» conio 
apparifee da dueBrevi fpediti a lui nel 1442» 
l'uno in data de i 17. di Luglio , l'altro de i 
18. del medefimo raefe , ne* quali il Papa-* 
caldamente raccomanda a quel grand' Uo- 
mo la riforma , runici > e la concordia-» 
dell'Ordine. ( m ) 

< 11 In quefta carica diede fubito do- 
cumenti del Tuo zelo il Beato di Sartiano; 
conciofiacofache , non fi tofto fu aflunto al 
governo , che pensò di reftituire all'antica-* 
forma l'Ordine a fecommeflò» iftituendo 

fuo 

(/) yrading. tom. $• ad annum 1442.' 

num. 3. , c^4. 
( / ) yvading. loc. cit. num. 5 . > & 7. 
( m ) yrading. loc cit. 
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fuo Comminarlo Vifitatorc , c Riformatore; 
ancorché ripugnante , il fuo diletto Compa- 
gno San Giovanni da Capiftrano nelle Pro- 
vincie di Turogna , di Francia , d'Inghilter- 
ra i di Bohemia> e di altre Oltramontane . 
( n ) La quale deputazione fu confermata 
da Eugenio Quarto per un Breve , che co- 
mincia z tnjunttiT^obis z ( o ) Raunato 
poi Tanno feguente il Capitolo Generale in 
Padova per l'elezione del nuovo Miniftro di 
tutto TOrdine ; e prefedendo a quello » come 
Vicario Generale , il medefimo Fri Alberto « 
defiderava ardentemente Eugenio Quarto * 
che egli forte eletto alla Carica del Mimflc- 
riato » e nel defìderio del Papa concorrevano 
tutti i Religiofì zelanti» ma tumultuando 
gli altri , a i quali» come amanti delle nuove 
difpenfe > dispiaceva il rigore deli' antica di- 
fciplina i quietò il tumulto San Bernardino 
da Siena > affermando collantemente * che ne 
Alberto ambiva tal dignità, ne che altro 
della fua Famiglia era conveniente , che Ci 
eleggefle » ( p ) Allora io non potendo 

più 

( n ) Vvading- ad annum 1443. num* 6* 
( 0 ) Vvading. ibi num% 7. 
(p) W.idiag. fora» 5. ad annum 1443» 
num» 3. 
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più tener la flemma , voi diflQ, abbellite que- 
llo facto à voftro modo per nalconder U 
verità . Ma FiJalece , che pefea al fondo 
delle cofe,lo narra diverfamente,e lo colloca 
nel proprio lume , dimoftrando per quello » 
che i Frati della Famiglia non potevano ave- 
re il Generalato * Gli Offervanti, dic'egli , : p a gs\\ 
in tempo di loro ritiro dalla Comunità no?u ^ n ,^ f 
hanno mai avuti Miniflri Generali , ne anebe^j 
doveano averli , come proteftò San Bernardino 
da Siena nel Capitolo di Tadova tanno 1443. 
contro Fra Alberto flato prima Conventuale , e 
poi paffato allo j[crvan?a , con quefle parole z 
= Ne Alberto ambire la dignicà,né altri dell» 
= fua Famiglia doverli eleggere r Sentite-* 
voi , che i Frati Oflervanti non doveano ave- 
re il Generalato > e in confeguenza non vf 
aveano diritto alcuno partivo ? Ma colui ri- 
pigliando torto il difeorfo, Filalete, foggiun,. 
fe , in quefto luogo con Aia buona paco 
prende più granchi , che non proferifee pa- 
role . E falfo , che gli Oflervanti non abbia- 
no mai avuti Minìftri Generali : gli hanno 
avuti per tutto il tempo, che Ja Comunità 
non fu difpcnfata per due Secoli e più , come 
io ho dimortrato , e gli ebbero ancora di 
poi , come dimortrerò inappreflo . E faJfo, 
che nel 1443. gli Oflèrvaiui foflcro ritirati 
dalla comunità; «ffi io quefto tempo erano 

uniti 
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uniti unitiffinii a! Corpo dell'Ordine , come 
io ho provato • E falfo , che San Bernardino 
protetto contro Fra Alberto: egli protetto 
contro i Conventuali tumultuanti . E falfo, 
che Fra Alberto fotte (tato prima Conven- 
tuale : ma in quefto Io compatifeo , avendo 
egli feguitato l'inganno, e Terror comune 
degli Scrittori recenti di chiamar Conven- 
tuali que' Rilavati , che viveano nella Co- 
munità non difpe tifata . Fra Alberto adun- 
que molti anni prima ,che nafeettero i Con- 
ventuali , pafsò dalla Comunità rilafl'ata ne 
particolari per abu fb,non rilafl'ata in Comu- 
ne per legittima difpenfagione a i Frati della 
Famiglia, e nel 1443* eran poco mcn di 
trent'anni» che egli avea fatto quettopaf- 
faggio. Finalmente è falfo, che le parole 
di San Bernardino, le quali egli allega dal 
Wadingo, abbiano quel fenno, che egli 
loro va appiccando : udiamo per tauro il 
Wadingo z T umultuantes , egli dice , co- 
bibuit Bernardinus Senenfts , conflanter affé* 
rens , ncque •Albertum dignit.itam ambirei* 
ncque exfua Familia alterum affumendunu 
Quetta parola, non affnmendum , non vuol 
gii dive, che non dovere aflumerfi , quali 
non appartenere ai Frati della Famigliai! 
diritto pafiivo alla clczion del Generalato , 
mach: per allora non era conveniente, o 

cfpe : 
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cfpedientc , che alcun Frate della Famiglia 
(offe eletto • 

1 2 Del rimanente , fe egJi avea gover- 
nato tutto l'Ordine in qualità di Vicario , 
non so qual ripugnanza potefle avervi , che 
il governafle in qualità à\ Minirtro . Volea 
adunque (blamente dire San Bernardino , 
che per cagione de* tumulti > che faceanoi 
Conventuali , non era allora efpediente > 
che alcun Offervance aflunco fofle al Gene-» 
ralato . E che fia così : eccone la teftimo- 
nianza d'un antico Scrittor Conventuale , 
cioè > del Celebre Autore delle Firmamene 
tu , il quale narrando quello Fatto per re* 
lazion di quelli» che fi trovaron prefenti , 
così dice ; ( q ) // Trmefimo fecondo Gene* 

G tal ' 

( q ) Trlcefimus fecundus Generali* Minifter 1 
qui ditto Fratti Guillelmo de Cafalifuc* 
ce ffit* fuit F. tdntonius de J{ufconibus 
qui in Cafitulo Generali celebrato te mp o- 
re Fugenii IV \ elettus futi , in cujus ele~ 
elione fuip maxima difeordia : quia qui" 
iam Fratrem Mbertum de Sartiano , qui 
erat de Obfervantiavolebant elicere . Sei 
tandem confenfu omnium decretum futi » 
nt quemeumque eligeret Frater Bernardi- 
na de Senis [ qui jam ob fmam fus San* 

flita- 
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tal Miniflro , il qual [accedette al detto F. Gu- 
glielmo di Cafale ,fà Fra? ^Antonio de P^ufconi, 
ti quale nel Capitolo Generale celebrato itu 
tempo di Eugenio IV fu eletto: nella cui elezio- 
ne fit grandi fima dijcordia; imperocché alcuni 
roteano eleggere Fra? liberto da Sartiano , 
the era dell : Ojftrvan^a . Ma finalmente per 
confentimento di tutti fù decretato , che qualun- 
que foffe eletto da Fra Bernardino da Sieniu > 
(il quale già per la fama della fua Santità , t^j 
per la gratta di predicare era riputato da mol- 
to , ed allora fi* tri prefente , e Miniflro di 
Terra Santa ) quello foffe pacifico Miniflro 
Centrale . il qual Santo Vadre , fatta Orazio- 
ne, filandoglielo il Signore , conobbe , non 
tffet ancora espediente alt Off errarne > fi*-> 
* . «Uo- 

\\ flìtatit ,&gr*tiam pradicendi multum* 
-j. reputata* trae : & tunepr a fens ibidem* 
i , . M inilfer Tcm San&$ fiiic ] ille paci ficus 
Miuifler Generalis tffet . Qg} Sar.clus Ta- 
; ter fa&a trattone , Domino rerelante^ 
cognorit , nondum expedìcns effe Obfer- 
■ cantiti y [adhne tuncdehili in numero fi- 
tate Conrentuum , & Fratrum , qui adhttc 
pauci tram , 3 ut -Generalis de eorunL» 
Ob ferranti a haberetur ; fed alius medius , 
& qui magli timeretur a Conrent'uli- 
* 'a bus . 
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allora debile nel numero de* Conventi , cj> 
de' frati » i quali ancora erano pochi t (b? 
il Generale fi aveffe dell Ojjfervan^a ; m<i* 
un altro di meTtfo , e che foffe più temuto: 
da Conventuali . £ allora il detto Santa 
non elejje il detto Fra? Alberto dell' Offer- 
van^a , ma il detto Maeflro Antonio de' 
I^ufconi Zelatore d'ogni oaeftd ed Ojfervan- 
^a , per la qual cofa da alcuni della (Lcjfa 
Ojfervan^a ovvero della Famiglia fà ptrje* 
guitato . 

13 Avete adunque da queft'Autore le 
cagioni , per cui S. Peroardino da Siena non 
clefle,così egli dice,il B. Alberto disamano, 
ma ckfle , ò per meglio dire propofè agli 
elettori un altro di mezz.0 , cio«5 a dire, uno j 
Che non foffe ne de' Frati delia Famiglia, q& 

G % <Jc 

/ ... 1 ■ t : \ 

4 • , t » • • • • • 

bus . & tunc diclus Sanctus non elegit 
dicium Fratrem ^ilbertum de- Obfer- 
vantia , fed dicium Magiftrum *4nto* 
nium de l{ufconibus omnis boneftatis > 
& Objervanti* Zdatorem : propter quod 
ditlus Santlus i quobutdam de Objcr- 
*antia ipfa fivè Famtlia perfecutionem 
pafjus efi . Firmamenta Trium Ordin; 
. fan. i.fol. 34. col. 4. a tergo , p> fo( f 
H*col. 1. . i,; • c : .2 
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de* Conventuali ritortati , ma Oflervantc tra 
i Conventuali i e Zelatore della Regola , o 
della Oflcrvanza. Onde,non perche a i Frati 
della Famiglia non appartenere il diritto 
paffivo al Generalato ; ma perche non era-* 
allora efpediente , perciò non fu afluntoal 
Miniftero dell'Ordine alcuno di cfli . E da-* 
quanto fi è detto fin qui potrete ancora-» 
agevolmente raccorre, che in quefti tempi 
la famiglia non era in conto alcuno feparata 
dal Corpo dell'Ordine : che avea cornano 
co' Frati Conventuali tutti gli atti ne Capi- 
toli Provinciali, e Generali : che ade/fa-* 
conveniva la voce attiva , e partiva al Mini- 
ftero così delle Provincie > come di tutto 
l'Ordine, e che finalmente i Vicari, chea-» 
tei furon dati, aveano poteftà delegata total- 
mente dipendente dall'arbitrio delMiniftro 
Generale , il quale a fuo piacimento poteva 
istituirli , e deporli , come appunto il citato 
autore nello fteflb luogo racconta eflfer avve- 
nuto a S. Bernardino da Siena più volto 
iftituito Vicario , e più volte deporto , onde 
il Santo riportò fomma lode di ubbidienza , 
e di moderazione . In qucfto ftatoperfeverò 
la Famìglia fino all'anno 1446. quando fu. 
poftain efecuzione la Bolla Eugeniana . 

14 Dovendo ora trattare di quefta_» 
Bolla i che fu cagione d'infinite difeordie , 

coa- 
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convien, che io brevemente ti (ponga 
cagioni, per cui fu fatta da quel Pontefice , o 
gli eftvtci , che ella partorì nclP Ordine • 
Confideranda Eugenio afezionatiffimo a-* 
quefta Religione iJ gran profitto , che face* 
nella Santa Chiefa la Famiglia degli ener- 
vanti, e che nulladimeno contro di etfa-j 
ogni giorno credevano j e querimonie degli 
altri Frati , che amavano vita più libera , 
difpiacea loro l'accrefcimento di lei i pensò 
dj fepararla da loro , e concedere ad effa i 
propr/ Reggitori, che con podeftà ordinaria 
la governaffero > tanto più, che l'unione 
tentata tanto da Marcino Quinto, come da 
lui fotto la forma d'un me'defimo antica 
Jitituto era riufeita vana, non potendoli in-» 
durre i Conventuali a lafciar gli averi , e lo 
rendite . Volle però fcparare in tal maniera 
gli Oflervanti da Conventuali , che tuttavia 
fi ferbafle l'unità dell'Ordine, e quelli rima- 
neflero uniti al Capo ♦ Neil* anno adunque^ 
1446. efeì la famofa Bolla Eugeniana , cht_* 
comincia = VP Sacra Qrdinis Minorum , 3 
(r) la quale , benché foriedata l'anno an* 
recedente , non f|ì però pubblicata fc non in; 

Q j queft? 

( r ) *4pud rvadingum tom. 5 . ad ann. 144& 



malfanno. In effe il Pontefice concert» 
irli Oflervanti di pater Sparatamente da 
Conventuali eleggere ne 1 Capitoli | Provin- 
ciali i Vicari delle Provincie, eoe Capitoli 
Generali i Vicari Generali , i quali avellerò 
foprai Frati della Famiglia a loro (oggetti 
ordinaria podeltà non altramente , che fe_» 
fofler Miniftri . Ed è ancora ta«Wrdj 
quefta Bolla non fù ratta pe foli Oflavanti 
d'Italia , ma ancora per quelli delle Provin- 
cie di là da Monti . Onde reflo divifa la.» 
Famiglia in due parti , cioè Oltramontana * 
e cifmontana ambe governate da i loro 
propri Vivarj Generali fenza che i'una ave- 
na alcuna dipendenza dall'altra . Ma , come 
che quefta Bolla abbracciata forte da molti 
Offertane.» così in Italia, come in altro 
Provincie oltra i Monti , molti nondimen» 
la ricufarono perfeverando nella ubbidienza 
immediata de* Miniftri, e rimanendo nella* 
Comunità , e nel Corpo de' Conventuali , e 
quelli fi difléro Oflervanti della Regolato 
Obbedienza i quali in procedo di tempo 
moltiplicarono in gran numero ed acqudìa, 
sono molte Provincie ,. come apprcflo fi 
dirà. Difpiacqnc- ancora fortemente a Mi- 
niftri Generali quefta fcparazione, veggendo 
fiaccata da una parte del Corpo vna_alctfc-> 
parte fi nobile ; e ne' tempi fe-guenti fino a_> 
* Lione 
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lierne Decimo per cagione di quefta Bollai 
molte difeordie nacquero tra l'una , e l'altra 
parte, pretendendo gli Ofler vanti delIaFami- 
gliadi ufare lecitamente la Bolla a e che per 
ella non eran fatti efenti da alcun precetto 
della Regola , e contendendo gli altri QH'er- 
vanti Conventuali ovvero , come elfi fi chia- 
mavano della Regolare Ubbidienza, chd> 
quelli per la Bolla Eugeniana erano flati 
eUentaci da quel comandamento della-» 
Regola, porto nel Capitolo ottavo , dove 
fi dice, tutti i Frati fieno fempre tenuti ad 
aver per General M'mijlro , e ftr>o di tutta 
la Fratellanza un Frate di qutfta Religione * 
cui fieno tenuti fermamente Vbbedire . ( s ) 
Onde varj Trattati , e Apologie furono 
fcritte per runa, e per l'altra parte , eh*-* 
poflbno vederli appretto gli Autori di que* 
tempi , che le raccoifero . ( t ) Ma il vero 

Q 4 però 

( s ) Vniverfi Fratres unum de Fratribus 
ifiius B^eligionis teneat:tur fentper ba- 
ttere Generakm Miniflrum > Ò* S&t- 
vum Totius Fraternitatis cui tenean- 
tur firmùer obedire &c. 13 Bjgul. 
£. Ftanc*cap.:%. • 

(t) SpeculuuvMinor. feu Firnumentum-» 
Trinai Ordin. fol. 22&.,c*/i,4. ediu 

Vene- 
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però è , quando miriti quefta cofa fcnz.a-» 
prevenzione , e pregiudizio di animo appaf- 
fionato i che per la Bolla Eugeniana furono 
bensì feparati da' Conventuali, ma non dall' 
Ordine, da i membri, ma non dal Capo. 
Recò adunque quefta Bolla divifione di 
membro da membro , non di corpo , ne di 
membro dal Capo , e in confluenza non_> 
ruppe TunicàdcirOrdine . 

15 Ciò sì prova primieramente dal 
tenore della medefima Bolla , nella qualo 
la confermazione del Vicario Generale* 
eletto dagli Oflfervanri , c rifervata al Mini- 
ftro dell'Ordine , il quale nel confermarlo 
per via di mandato , dovea comunicare , o 
concedere a lui quella medefima potetti f 
che egli avea: e comandare a tutti , che il 
ficonofeeffero come quello , che foftencva_» 
le Tue veci. Ecco le parole della Bolla z La 
cui Elezione z ( cioè del Vicario ) fe d<u 
due parti degli Elettori farà celebrata quanto 
fili preflo comodamente fi potrà fare facciano 
prefentare al Miniflro Generale di tutto l ordi- 
ne • £ Vifteffo General Miniflro nel termine^ 

di 

* 

» > ...*_/. • - * 

Venete* anno 1515. = Firmamenta 
Trium Ordiu. s pan. 4.. foU 
coi>$» 
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di tre giorni dalla prefenta^ione a fe fatta fia 
tenuto confermar la predetta Elezione, con- 
cedendo , e commettendo pienamente le fue_> 
Veci , cioè dandogli libera autoriti , e po- 
defiì , ed ogni facultà fua fopra tutti , C-> 
ciafcheduni Frati chiamati dell* Offervan- 
%a &c. ( u ) Ed in oltre . Comandi per ciò 
Vifteffo General Miniflro , il qual mandato 
nella Commiffione fatta al predetto Vicario 
appari fc a in fcritto > a tutti , e eiafcheduni 
Frati - Superiori , e Sudditi a merito di 
/aiutare Vbbidien^a in Virtù dello Sirito 

Santo 

( u) C u ì u * Zleftio fi a duabus partibus cligenì 
tium celcbretur , quàm primum Com^ 
modè fieri poterit , Generali Miniflro 
totius Ordines faciant proefentari- 
Ipfe vero Generalis Minifler infra* 
' triduum a prafentatione fibi fading 
pmdiclam Elctìionem con firmare te- 
neatuo. Concedendo , & committen- 
do Vices fuas ; dando , fcilkèt ei , 
t liberam authoritatem , & potefiatem , 
< ac omnimodam facultatem fuamfuper 
omnes , & fingulos Fratres de 0b~ 
Jcrvantia nuncupatos . z Con/Hcuc. 
JEngenii I V. r Vt Sacra z Apud Vva- 
ding. loc> c/7. 
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Santo, che, pofpofla ogni appellatone , Ite* 
quale in nejfun modo farà lecita a far fi , m 
tutto e per tutto ubbidijcano al mede fimo Vica" 
no in tutto il tempo delfuo Vicariato, come alla- 
Terfona dello flejfo Cenerai Minijlro &c, ( x ) 
Oltre la conferma , c J'.iftituzionc da farti 
nella fopradetta guifa, viene ancora con- 
fervata al Miniftro- Generale lapodelUdi 
vificare in perfona , e di correggere e punire 
cosi il Vicario Generale, come tutti gli altri 
Frati a lui fosgetti . Quelle fon le parole z 
Se non che il predetto General Miniflro, per 
fe folamente poffa , e vaglia personalmente 
Vifitare, e corregere il predetto Vicario Gene- 
rale, il Convento , e il luogo , ovvero Cafa , il 

Frate, ' 

• • • 

( x ) Mandet propterea ipfe Generalis Minijler, 
quod mandatum in commiffione prudi* 
ciò Vicario fatta in fcriptis appareat , 
omnibus , & fingulis Fratribns z Tra* 
latis , e£* Snidi tis ad meritum falutaris 
Obedicnti* in Virtute Spiritus Sancii , 
quatcnus omni uppellatione pofipofita , 
quam nullo modo facere liceat , iru> 
omnibus , & peromnia firmiffimè pa- 
reant» & obediant eidem Vicario toto 
tempore fui Vkariatus tanquam Terjo* 
n* ipfius Generalis Minijlri m . Ibi . 
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Frate , o i Frati delit mede finta Famiglia pia- 
mente , benignamente , e caritativamente prò- 
locandoli a miglior bene, e fe alcuna coj<u 
troverà , H che Dio non voglia , peccaminofa , 
col Conjiglio , e col confcnfo della maggior , cjp 
piè fana parte de Vicarii z pojfa correggere., 
punire , peniten^iare , ed emendare Vifleffo Vi- 
cario Generale Jecondo che ricercherà la qualità 

del delitto, elofleff 0 P°IF a f ar altri co1 
configlio, e col confentimento della maggio- 
re , e più fana parte de' Frati del Convento , u 
del luogo . (y) Eiien* 

* 

« 1 . . * . , ■ » « 

% " ... 

(y) H*fi I* 40 * 1 P^ditt" 5 Oeneralis Minifler 
per je duutaxat perjonaliter vifitare » 
&• corrigere poffit, & valeat pradiclum 
'.. " » yicarium Generalem » Conventunu * 
lo enrn , vd Domum , Fratrem , few 
Fratres ejusdem F amili* , piè benignò K 
& charitativè , ad meliorem frngenu 
provocando , etfi , quidquatn , quod 
abftt , criminofum repercrit ,'xpfum Vi* 
- ; * ? " carium de confitto , or affé n fu majoris , 
. & Janioris partii Vicariorum prédifto- 
rum , ex t eros vero de confi Ho » & con* 
'. - fenju majoris, & fanions partts Fra* 
i. - trum Domus, loci, vel Conventus z 
; « corrigere valeat , punire , peniten- 
ti tiare , & emendare , fecundùm quod 
-^elicli qualitasexegcrit faciendum. Ibi. 
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\6 Efiendo adunque cofa certa , che 
il diritto di confermare e iftituir nell'officio 
l'eletto , di comandare per fanta Ubbidienza 
di vifitare, e correggere paternamente, è 
anche di punire giuridicamente , inferifeo 
vera > e propria giurifdizione , fopranten- 
denza, e fuperiorità, trovandoli tutte quefte 
cofe confervate, c mantenute dalla Bollai 
Eugeniana al Miniftro dell'Ordine (opra il 
Vicario Generale e' Frati della Famiglia » 
ne fiegue, che egli continuato ad efler loro» 
Capo , e Superiore , e che quelli uon rima-, 
neflcro feparati dall'uniti dell'Ordine, no 
dalla Ubbidienza del Miniftro, ne dalla Sug- 
ceffione di San Francefco ■ 

17 Daquefto voi potrete conofeere quan- 
to fiafalfo ciò , cheafTerifce Filalete , ebefi 
Verailfottiliffimo filo d'unione della conferma 
fopradetta* quella era una pura apparenza , cj 
quanto falfamente attribuite* quefto Tenti- 
tnento al Wadingo , affermando , che ciò 
dice candidamente il celebre Unnalifia ad an. 
1446. in quelle parole z cioè per non parere 
s d'eflerfì allontanati dall'Ordine, e d'aver 
5 di (prezzatala Succefìi one di San Francef- 
r co , e d'efferfì fottratti dall'Ubbidienza di 
lui . 11 Wadingo non diccene quefta unione 
era una pura apparenza, anzi afferma , che 
Eugenio volendo ftparar gli Oflervanci da-i 

Con- 
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Conventuali p e tifo di far in maniera quefléL* 
fepara^ione , che tuttavia il Corpo refiaffe uni- 
to al Capo, e gli Offervanti foffero [ottopodi al 
Miniflro ; £ poi f oggiunge quelle parole , 
acetiche non pzreffe , che effi fi foffero total* 
mente feoflati dall'Ordine , e aveffero difprezja- 
to il Sicario , ovvero il Swcceffore di San Fran- 
cefeo , e fi foffero fottratti dall' Vbbidien^a di 
lui ( 2 ) Dal che voi potrete conofeero 
quanto fia fedele il voftro Adiaforo nei citar 
le teftimonianze degli Autori , facendo dir 
loro il contrario di ciò , che affermano • Ma 
egli fa gioco di quelle parole ne viderentur % 
quali che folle rifletta cofa il fare, che i Frati 
reftafl'ero uniti al Capo , accioche non ap- 
parsero d'averlo difprezzato, che il con* 
fervar queft'unione per pura apparenza . 
18 Del redo quella conferma non era 

un fottilifjìmo filo d'unione , come aflerifee* 

Pi» 

(^) Eam tamen ita fiteiendam , ut adhuc 
corpus capiti adh&reret , & Genera-* 
li Miniflro Jubeffent , ne viderentur 
ab Ordine totaliter re ceffiffe , & San-* 
eli Francifci Vicarium , feti Succef- 
forem defpexiffe , & ei njque obedizx, 
ti£ fe ftibtraxiffc . z Vvading. ad an- 
nitrii 1446. num. 1. 



no 

FHalete. ma un forre, e poJcrofo vìncolo , 
che ftrigneva i Membri col Corpo , e il Cor- 
po col Capo» come dimoftrò il faccetto 
Imperoche l'elezione de* Vicarj fecondo la-* 
Bolla non pure ne' tempi foglienti fu confer- 
mata da' MiniAri Generali; ma quelli nel 
coufennarla ben moitrarono di efcrcicarc^ 
vero diritto di giurifdizione, e di fuperioricà 
Vero é,che il primo Vicario Generale Fra Ja. 
copode PrimadicciUomò illuftrc per Dor- 
ttina , e per Pietà, c per Miracoli ( a ) 
eletto fecondo la Bolla Eugeniana nel Capi- 
tolo Generale celebrato in Araceli V anno 
1 446. da i foli Ofleryanti , fu confermato 
foiamente da Eugenio; ma tuttavia il Papa 
nel confermarlo , fi dichiara di ciò fare per 
l'affenza del Miniftro Generale, il quale allo- 
ra trovavafi nelie parti di là da Monti , 
come apparifee dal Breve Apoltolico di con- 
ferma il qual comincia = Sani ^os z 
dato nell'irtelTo anno . (fa ) Ma eletto Vi- 
cario , fecondo la Bolla nel 1449. San Gio- 
vanni da Capiftrano, volle il Papa quantun- 
que da lui confermato fofle , che egli nulla- 
dimeno , riceveffe ancora la confermazione 

dal 

( a ) y rating, ad ann. 1446. num ^: 
(b) ^f»d Vradingum he* cit. num. 5 . 
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da! Miniflro MV Ordine Fraf /ntonio de' 
Rufconi,e fcriflea lui per tal effetto unBrcve, 
il qual comincia Trofeclurus ad Capitulu . (c) 
Onde il Generale, confermando il mede (imo 
Capiltrano,nella Patente, e Mandato di con- 
ferma, cosi (criffe : (d)iù adunque a cui appa r- 
tiene pefare i meriti de Sudditi , Viftejfa elezione 
ritamente, canonicamente, e giuridicamente di te 
fatta , e celebrata , mio Cariamo Figliuolo , col 
configlio degeneratiti VadriMinifirue di molti 
altri Vocali nclprefente Capitolo Generale cele- 
brato in Firenze l'anno del Signore 1 449. a due 
di Giugno efiftenti, accetto approvo, e confermo, 
commettendo a te le mie veci , e ogni podestà > e 
facoltà • E actioche tal cofa torni in tuo merito 

ti 

( r ) Upud vvadingum ad annum 1449. 
num, 17. 

(d) Ego itaqu* ad quem fpeclat merita Sub* 
ditorum ponderare Elettionem ipfanv» 
de te mibi Cariffimo Filio , ritè ca- 
nonici , juridicè faclam atque^j 
edehratam , de confitto tamen Vene* 
rabilium Vatrum Minifirorum , mul- 
torumque aliorum Vocalium in pr<z- 
fenti Capitulo Generali Fiorenti* ce- 
lebrato anno Domini 144*. die »« 
jfunii exifientium accepto , approbo 
v * at que 



.1 
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ti com andò a merito di Salutare Ubbidienti 
che hfiejfa elezione in loro Vicario , e Tafiore* 
come fi èprcmejfo , r'tamentc, e giuridicamen- 
te di te fatta , rimoffa ogni contraddizione-? » 
umilmente > e riverentemente ricevi , e riccutn-* 
con ogni diligenza ti fiudii di eftrcitare feconda 
la molti f licita delle grafie conceduteti dal Si- 
gnore. Ingiungendo di più à tutti , e ciafebe- 
duni FratCdelt Offervan^a vulgarmente chia- 
mati di qualfivoglia grado* c condizione.* » 
che fieno tenuti per la medefima /aiutare Vbbi- 
dienti fermamente ubbidire a te mio vero Vi* 
cario . ( ci ) 

19 Veda ora Filaletc , fe quella confer- 
ma era un fottiliflimo filo d'unione, e fo 
pIÌ Oflervanti fi erano feparati dall'Ubbi- 
dienza del Miniftro dell'Ordine . Ndla tue- 

defi- 

atque confirmo , tibi vices meas , & 
omnimodam potefiatem atque facul- 
tatem committendo . Et ut tibi ce- 
dat ad meritum , mando tibi ad me 
ritum falutaris Obedienti* , quatenus 
. ipfam eletliomm in eorum Vicarium , 
& Tiftonm , ut pramittitur , riti 
juridicèque de te fafiam omni con- 
tradizione femota humiliter reve- 
renterque fujcipias, fufceptamqucLj 

cum 
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defima guifa furono ne* tempi figlienti con-, 
fermaci gli altri Vicarj Generali da' Minilìr* 
delKOrdine » come da molti monumenti ap- 
parifee . Fra Marco da Bologna della Nobil 
Famiglia de'FantuzzijUomo chiaro per San-? 
tità di vita , fucceduto nel Vicariato a Sati 
Giovanni da Capiftrano , fu confermato 
nell'Officio da' Fraf Angiolo di Perugia Ge- 
neral MJniftro ,Qome egli fteflo afferma irò 
una lettera fcritta a Jacopo di Mozanica . 
che dopo U morte del nominato Frat'Angio-r 
lo reggeva tutto l'Ordincin qualità di VU 
cario i nella qtial lettera umilmente gli 
chiede in ifcritto la conferma del Vicariato ■ 
non contento di averla una volta ottenuta^ 
dai defunto Generale; (e) tanta erala-f 

H fog- 

• 

€um orniti diiigentia fludeas exercerc 
fecundum multiplicem grattarti a Do- 
mino tibi datar» . Injungens injuper 
omnibus , & fìngults Fratribus dcj> 
Ob ferva ntia vulgariter nunc upatis 
fujuscumquc conditionis, ut tibi tu 
ro meo Sicario , per candem Ohe- 
dientiam falutarem teneantur finn iter 
obedire . Upud Vvading. toni. 5 . ai 
annum 1449. num. 19. 
(e) «tpudyvfding. tom%6. ad ann. 145 j f 
num» 27. 
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foggezione, che profetavano a 1 Superiori 
di tutto rOrdinc i Vicarj della, Famiglia . 
Quindi l'ifteflò Fra Marco da Bologna non 
chiamavafi affolutamente Vicario Generale; 
ma Vicario del Miniitro Generale , cornea 
apparifee da molti Titoli delle Aie Ietterei 
fcritte a S. Giovanni da Capiftr ano nel 1450 
a 3. di Novembre, (f) a Fra Gabrielle di 
Verona nello dello giorno ed anno, ( g ) 
aSanGiacomo della Marca nel 1453. l'ul- 
timo di Febbrajo . ( h ) Succeduto nei Vi- 
cariato della Famiglia Cifmontana a Fra 
Marco da Bologna, Fri Battilta Tagliacarnc 
da Icvanto «Ietto nel Capitolo Generale-* 
degli OfTervanti celebrato in Bologna l'an- 
no M5$- > governò la Famiglia in qualità 
<li .Commifl'ario Apoftolico 1* ifteflb Fi à 
Marco fin che il nuovo Vicario Genera- 
te non ottenne di cfler confermato dal 
Ministro dell' Ordine . < i ) Da che fi 
raccoglie quanra dipendenza averterò i Vi- 
carj 

(/) *Jp»d Vyadifigum ad annum 1 45 
num. 3 8. 

(g) Ibi num- 

(b) *Apud yvadingum ad annum 1 4 S 3. 

num, ii. 

,(/) J'vading. ad annum 1455. num. 80. 
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carj della Famiglia dal Generale dell' Or- 
dine . 

20 Sotto quefto Vicario fù da grave-* 
procella fiera mente turbato > e quafì feon- 
volto lo Stato della Famiglia • Morto Euge- 
nio tentarono i Frati Conventuali ogni ftra- 
da potàbile appreffo Niccola Quinto per far 
rivocare la Bolla Eugeniana, e ridurre gli 
Otfervanti alla lor foggezionc. Ma benché 
riufeider vanii loro sforzi , tuttavia il Pon- 
tefice per quietar le lor querimonie nell'an- 
no 1454* rivocò le cenfure, che Eugenio 
avea fulminate contro gli Ofiérvanci, i quali 
fenza licenza de* loro Superiori palla vano 
tra* Conventuali. ( 1 ) Onde gran danno 
ne foffri la Famiglia tornando molti Frati di 
efl'a alla Ubbidienza de* Miniftri abbando- 
nata la foggezione de* Vicarj . Sovvenno 
prontamente alla fluttuante Ofl'ervanza-* 
San Giovanni da Capiftrano, e eoo lettere 
graviffime del Imperador Federico Terzo al 
X J apa , e a Cardinali , proccurò > che folle la 
Bolla d'Eugenio refticuita nel fuo vigore. 
Giunta appena quefta lettera abbandonò 
Niccola Quinto la mortai fpoglia; ma non 
depofero i PP. Conventuali Io ttudio contro 

Hi la 

(/) Vvading. ad annum itf$.num,i.** 
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iaFamiglia per ridurla (otto la loro podcfta? 
anzi fotco il nuovo Pontefice Cali fio Terzo , 
con più fervore , e con maggiori forze profe- 
guirono ad impugnarla . Due erano i Capi 
principali delle accufe , che contro di effa_> 
portarono al Papa ; la Bolla Eugeniana-* 
dfcrfalfa,e furrettizia non fatta da Eugenio» 
ina inventata da Giovanni da Capitano , 
Nicolao d'Ofimo , e Iacopo Primadicci: 
•Gli OflTervanti biella Famiglia efferfi cosi 
difeoftati dal Corpo dell'Ordine , che ormai 
erano riputati divifi-, e feparaci > onde non 
doverli più in avvenir chiamar Minori Fran- 
<:efcani ; ma Frati della Bolla > ovvero privi- 
legiati . Da quefte accufe fi purgarono gli 
OflTervanti dimoftrando in primo luogo , col 
tcftiinonio di Flavio Biondo , che fu Segre- 
tario di Eugenio , la Bolla efler fiata fatta-» 
<:on piena volontà , e matura deliberazione 
di quel Pontefice , in fecondo Iuogho gli 
OflTervanti non efTerfi di vili , e feparatidal 
Corpo dell'Ordine» ma folamente da una-» 
parte , e aver confervata l'unità per la fogge- 
zione al medefkno Capo di tutti i Membri . 
Ma perche quefte cofe trattavanfi in Roma 
-con gran ttimulto , volle il Pontefice alla 
prefenza del Cardinal Fermano Protettore^ 
dell'Ordine , e di San Giacomo della Marca 
udir per fe medefimo ambe le parti , le quali 

pazieu- 
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patentemente afcoltate, ordinò, che per la 
futura Solennità di tutti i Santi conveniflero 
il Mi'niftro Generale co i Miniftri dello 
Provincie , e il Vicario Generale co* Tuoi 
Vicarj nella Città di Affiti per e/aminar di 
propofito <juefta controverfia , e ftabilire il 
modo della Concordia. ( m ) 

zi ludi con replicate lettere al Vica* 
rio Generale della Famiglia Cifmontana ai 
Miniftri Generali, e Provinciali,^ Vicar/ 
parimente Generali , e Provinciali , convocò 
i Conventuali , e gli Oflervanti allo «abilito 
Congreuo,efortandoli con parole graviffime 
a deporre le liti , e ie di ffcnCiom , e a cercare 
fedamente la pace , e l'unione • ( n ) 
Convenuti gli uni, e gli altri nel prefitto 
luogo coi intervento ancora di molti Giurif, 
confulti delle più celebri Accademie d'Italia, 
dopo aucr gli Oflervanti rifpofto a diccflTette 
Capi, che fi obiettauano contrala Bolla, 
la cofa fi riduft a tale , che ammefla quella, 
ed approvata , fi trattò (blamente di miti- 
garla in alcune claufofe per determinare ij 

H J modo 

• • • 

(m) Vide Wadhgum ad annuiti 145 5. 
num. 

(») Vvadtngim ad annum 1455.Bww.4j. 
&feqq. 
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modo della concordia . ( o ) Furono 
adunque diftefi alcuni Articoli dall'una par- 
te c dal alerà . Tredici erano quelli de* Padri 
Conventuali , la Comma de quali confi (leva 
in foggettar gli Oflervanti all'Ubbidienza-» 
de' Miniftri, togliendo loro il Vicario Gene- 
rale , e riduccndo le Vicarie Provinciali in_> 
cuftodie fotto la foggezione de Mwiftri • 
Cinque o poco più furon quelli degli Ofler- 
vanti • In effi principalmente conteneuafi f 
che catti i Frati della Famiglia forteto (og- 
getti al Miniftro Generale , e che l'Elezione 
del Vicario Generale fi facerfe nelle mani 
dello fteffo Ministro , il rimanente concert 
neva f indennità della Famiglia , e la manu- 
tenzione della Bolla d'Eugenio . PoflTono ve- 
derfi quefti Articoli appreffo i! Wadingo, 
all'anno 1455- Riferito il negozio al Papa, 
e piantatigli di ambe le parti gli Articoli 
pensò di voler placidamcnre terminar la-» 
colicela • Onde chiamato a fé Giacomo 
della Marca » lo coftituì > ripugnante lui , 
arbitro, c compofìtore di tutta la contro-* 
verfìa.. Piacque a cotti fuor che a Giacomo 
quefta deputazione ; ma tuttavia non ofan- 
do contraddire aJla volontà del Pontefice 

prefi 

( 0 ) yvading. loc. cìt . num. 48. . 
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prefi dalk diluì mani gH Articoli fatti dai/e 
parti > dopo averli dìligencemente efami- 
naci i ne diftefe altri , ne* quali gli Ofler- 
vanti > e i Conventuali dovettero conve- 
nire . ( p ) 

ai Crederò però bene, che fe il voftro 
Adiaforo fi foffe abbattuto in qucfti Artico» 
Ji di concordia fcritti da San Giacomo, ave- 
rebbe al Tuo folito gridato al Lupo contro 
gli Ofler vanti ; imperoche effi han tuttsu» 
l'apparenza favorevole a* prctefi diritti de* 
Padri Conventuali. Ma io che non voglio 
Jafciarcofa indietro, che porta aver difficul- 
ti, hò penfato doverli recitare . Stabilire 
adunque il Santo in primo luogo • Che tutti 
i Frati della Famigli* tanto Capi , come Mem* 
bri fieno tenuti ubbidire al BtfVerendiffimo'Pa* 
dre Generale in tutto e per tutto in fecondo , 
Che l'Elezione del Sicario Generale doyefizj 
far fi nelle mani del Vadre Generale , e del 7>re« 
fidente da deputar fi da lui in cafo , che egli no» 
y ole ffe intervenire z intento, Che tutti iVi~ 
car) della Famiglia predetta abbiano le voci nel 
Capitolo Generale , con queflo , che non pojfano 
eleggere in Generale, fe non un Conventuale • 
( q ) Io allor in fentir quefto pernonia- 

H 4 feiar- 

ip ) oipud Wadingum loc. cit. num. 58, 
(?) Vide Wadingum loc. cit. num* 6o, 
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(ciarlili fuggir Poccafion dalle mani , ficuro , 
ditti , che Filatere averebbe avuta ragione di 
gridar addoflb agli OiTervanti,fe,per non far 
Jor tanto danno, non fi folle voluto attenere 
dal citar quefto paflfo . E vi par poco eh ? un 
Santo di quella forca, e Santo dell' OfTer- 
vanza ftabilir per articolo , che non portai 
eleggerli in Miniftro Generale dell'Ordine de 
Minori le non un Frate Conventuale 1 que- 
fto e fegno , che ei conofeeva, che folamente 
àpprefloi Padri Conventuali rifiedeva il di- 
ritto al Generalato , c alla SuccefDone di 
San Francefco . Nulla di ciò , ripigliò tolto 
colui , giudicava, ò s'immaginava S. Giaco- 
ino. £ già altra fiata io vi dirti, che il diritto 
alla Succeffionc non c folamente di coloro , 
che eleggono, o che foli poflono edere eletti, 
ma di tutto il comune,di cui l'eletto è Capo. 
Così, per modo di efempio , la Succeffionc^ 
della Catcdra Apostolica non è folamente^ 
di ragione de* Cardinali , che oggi foli elle- 
gono il Papa , c che foli fono eletti al Papa- 
co ; ma di tutta la Chiefa Cattolica , di cui 
il Romano Pontefice é Capo . Ma feenden- 
do al noftro cafo , quell'Articolo di Saru 
Giacomo difpiacque così a' Conventuali , 
come agli ÒlTervancU anche per quel , che ri- 
guarda la voce attiva data loro nella elezio- 
ne dei Generale : a quelli perche voleano gli 
• v . Olla- 
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OfTcrvanti (oggetti , ne poteano in alcuna-» 
Cofa comportargli eguali , a quefti percho 
voleano bensì l'unione col Capo , e del Cor* 
po, ma non voleano mefcolarii co' Membri » 
che non foflero loro fimi li • Di/piaceva loro % 
narra il famofo Annalisa fui rapporto degli 
Scrittori di quell'età, iimefcolarfi nelle Eie 
fiorii de Conventuali , e così dimeflicamentc^ 
converfare con eflì , che potejfe temerfi noìu 
forfè da quelli derivajfero in loro a poco a p oco 
coflumi più liberi. ( r ) NuIIadimeno San_> 
Giacomo per ben della pace , come amico 
della concordia , affinchè gli Oflcrvanti ri- 
maneflero più uniti al Capo , quando con* 
correflero ad eleggerlo , reftitui loro la voce 
attiva , al Generalato ; ma per non moftra- 
re , che per ambizione fi univono in quefto 
atto co'gii altri Membri, gli efclufe dalla paf- 
fiva ; non perche fopra quella non avefler ra- 
gione ; ma perche non era opportuno il va- 
Jerfene . Da ciò potrete comprendere , cho 

s ■ gli 

(r)Difplicebat commifeeri eleblionibus Con~ 
ventualium , & adeo domeflicè curri-» 
tis converfari , ut timeri pojfet Uxiores 
mores y immodico fque fumptus ab ei$ 
paulatim derivandos z Vvadingus ad 
annum 1455. num.6^. 
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eli Oflcrvanti abbracciando colla Bolla di 
Eugenio l'Ubbidienza de 1 Vicarj , fi ritiraro- 
no fpontaneamente dalP elezione del Gene- 
ral Miniftro , lafciandone a Conventuali la.* 
voce attiva, e paffiva, e contentandoli di 
riconofeere per legittimo Superiore qualun- 
que da loro canonicamente eletto fofle • 
Ma come che nulla fi curaflcro d'impacciarft 
in quefta Elezione , tuttavia allorché fi vide- 
ro obbligati alla voce attiva, ed efclufi dalla 
paffiva negli articoli di S.Giacomo, recaron- 
iì tal efclufione a difonore , e ad infamia, 
come attefta il medefimo Santo in una-» 
giuftificazione , che egli fa de medefimi ar- 
ticoli contro i Padri Conventuali , i quali di 
effinon reftavano foddisfatti tutto che fof- 
fer loro favorevoli , e pregiudiciali alle ra-_ 
gioni della Famiglia ,dove dimoftrando lo- 
ro in tredici Capi, che egli per amor della 
concordia avea pregiudicato a'diriti dell'Of- 
fervanza ; nel quarto Capo , così dice , (s) in 
quarto luogo fecondo le medefime Bolle noru 
tran tenuti i Frati di andare al Caf itolo Gene" 
tale : ma io voglio , che fien tenuti , e abbiano 

là 

(s) Qiartà Sccundum Bulla* easdem non te~ 
nebantur Fratresirc ad Capitulum Gè- 
iterale : Ego autem volo , quod tenean* 

tur t 
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la yocefolamente attiva , e non lapaKva nell' 
Elezione del General* . La qual cofa i Frati 
dell' Offervan^a reputano a loro infamia ( s ) 
Ma cerca cofa è , che non averebber potuto 
recarfi ad infamia l'efler efclufi dalla voce.* 
pafDva, quando fopra di efla per ragion^ 
del loro Iftituto non avefler avuto alcuna 
diritto . Onde altro era , che eglino fponta- 
ncamente abbandonerò quefta voce , rite- 
nendo il diritto, altro, che per legge ne fode- 
ro efclufi quafi incapaci ne follerò, e cìq 
pregiudicava alle ragioni del loro Iftituto # 
25 Tornando ora alla ftoria , neiUina 
cofa fu rifoluta in quell'anno fopra la defi- 
derata concordia ; imperocché gli Ofler- 
vanti travagliati da i Conventuali , che di 
niun partito quantunque onefto (ì conten- 
tavano, fe non diftruggevano affatto le«i 
Bolle di Eugenio , e lo Stato della Famiglia, 
ricorfero a San Giovanni da Capiftrano 
impegnato allora, come Legato Àpoftolico 
nelle guerre d'Ungaria contro il Turco» 

accio- 

tur* &habcantvocem folàm activam , 
& non paffiyam in elezione Generali* . 
Quod Fratres de Ojfervantia fibi repu- 
tanti» infamiam * ^tpud Vvadingum 
ad annum ìtfì*num.66. 
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accioche poncffe qualche rimedio al difordi- 
ne,come prontamente fece, fcrivendo più let- 
tere al Papa , e al Cardinal Fermano Protet* 
core, e facendone altre fcrivere dal Impera* 
do j e, dai Magnati, c Prelati di Ungaria, 
n clic quali veniva efficacemente pregaco , ed 
eforcato il Pontefice a confervare l'indennità 
c Io (lato degli Oflcrvanti fecondo le difpo- 
Azioni di Eugenio Quarto ,c a non fotto- 
porli alla volontà , e al arbitrio de' Conven* 
tuali. ( t ) Onde fiì corretto Califto 
fopra (federe ad ogni rifoluzione. Ma final- 
mente nell'anno feguente 1556. diede fuori 
la famofa Bolla di compofizione ovvero di 
concordia, che comincia z lllins cuius hu 
pace - ( u ) formata fecondo gli articoli 
comporti dal Santo delIaMarca . li conte mi- 
to di effa c , che tutti i Frati della Famiglia 
tanto Membri quanto Capi di qu al fi voglia-» 
grado » e condizione fieno tenuti ad ubbidi- 
re al Miniftro Generale ; che i Vicari o Cu- 
fiodi Provinciali degli Oflervanti fieno 
tenuti convenire al Capitolo Generalo 

per 

(./ ) ^tpui Vvading. ai ann. 145 * • * num. 69. 

ufqucadjl. 
(u) xApud Vrading. ai annum itfó. 
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per l'elezione del Vicario Generale ovvero , 
come qui fi chiama,del Vicario de Vicarj, ed 
ivi pretendendo il General Miniftro o per fé , 
o lui impedito , per alerà perfona da depu- 
tarli da efTo, ed efaminando, e ricevendo i 
voci debbano eleggere , nominare , e pre- 
fentar ere foggerei al medefimo Miniftro , e a 
quello ubbidire , che da lui farà iftituito , e 
confermato nell'Officio del Vicariato : che 
nel medefimo Capitolo Generale gli OfTer- 
vanti abbiano voce attiva • ma non paffiva 
alla elezione del Miniftro Generale ; che i 
Miniftri delle Provincie poffano intervenire, 
e prefiedere ,• o per fe fleffi , o per altri da 
loro deputati alla elezione de* Vicarj , o de 
Cuftodi Provinciali , i quali debbano elfer 
da loro confermati : che il Miniftro Gene- 
rale pofla vifitare il Vicario de' Vicarj , cor- 
reggerlo difettofo , e deporlo dall'Officio , 
col confenfo di fei Vicarj Provinciali : che i 
Miniftri delle Provincie pofTano vifitare i 
Vicarj Provinciali con certe condizioni : che 
gli Oflèrvanri non poffano ricevere , o 
ammetter tra loro I Frati Conventuali fenza 
legittima licenza de* loro Superiori, ne i 
Conventuali gli Offcrvanti fenza lamedefi- 
ina facoltà « Quefti fono i capi principali 
della Bolla di concordia di CaJffto Terzo , 
fecondo i quali , è cofa certa, e non potrà 

negarla 
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.negarla Filulctc , che la Famìglia rimafeo 
imita al Corpo dell'Ordine, clòggettaaH* 
ubbidienza , e alla ancorici de' Mini/tri • 
tfcka la Bolla , ordinò il Papa, che conci- 
nnane nell'Officio Fri Barcifta di Levanco , 
che prima di efla trovavafi Vicario Genera- 
le ; ma volle , che ne chiede de la conferma , 
c l'iftituzione dal General Miniirro , e_> 
fcrille due Brevi per quefto effetto, uno a lui, 
l'alerò al Generale . ( x ) Onde il Vicario 
ferine con fentimento di moka fommiffio- 
ne a Fra Jacopo da Mozanica Miniftro deli* 
Ordine , il quale per lettere parentali l'iftituì 
c Jo confermò nel Vicariato . ( y ) Ma il 
bclfcreno, che fi afpettava da quella Bolla 
di concordia fvani tofto dagli occhi degli 
Oflervanti , e fi trovarono più che mai agi- 
tati dalle burafche di fiere contraddizioni . 
Imperocché , fofrrendo di malavoglia i 
Conventuali , che i Vicarj della Famiglia 
averterò podeftà ordinaria , e fi creailero 
per elezione, volendo darle Reggitori a loro 
arbitrio , con facoltà commiflaria , e delega- 
ta per averla in tutto foggetta alle lor vo- 
glie. 

( x ) F Trading, ad annum 1456. num. 130. , 
& 140. 

(y) Vvading.ibi num* 141. > & 14J. 
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£lie ; alcuni di erti ruppero in sì afpre do- 
glianze , maffime contro San Giacomo 
della Marca, come Autore di quefta Con- 
cordia, che obbligarono queir Uomo pa- 
zientiffimo arifentirfene con fenfi di gran~* 
dolore in una Lettera, che feri (Te da Roma 
l'ultimo di Gennajo di qucfto anno 1456. 
al Miniftro della Provincia dell' Umbria , 
detta, fecondo ii coftume dell'Ordine, di San 
Franccfco: della qual lettera , è ben riferire 
alcune parole , e fono = Io fon certo di noru 
dover render conto nell' eflremo giudicio al 
Sommo Dio , di aver tolto alcun diritto al /^e- 
Vtrendiffimo Tadre Generale , cjfendo che nien- 
te , anzi ne tampoco uno jota io ho ptefo Mie di 
lui ragioni ; ma bensì dalla parte di cofloro 

della 

■ • 
( ^ ) Certus autem fum in extremo Sudicio non 
reddere rationem Summo Deo aliquid 
juris extuli jfe a Bjho V. Generali , cum 
nibil , mino unum Jota ab eyusdent* 
juribus acceperim , jed benè ex parteL* 
iflcrum de Familia , quorum \ura ab 
eisdem accepi, & eidem V. Generali 
commodaviy ut Saccr Ordo reintegra» 
retur , & unus Tajìor, & unum Ovile 
fieret in eodem . Et tamen multi ex 
i Fr atri bus paffionibus q eidos obtufos 

haben* 
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della Famiglia , i cui diritti di medefimi ho 
prefi , e gli ho dati al mede fimo Tadre Genera* 
le , acciocbè il Sagro Ordine fi reintegrale , cj> 
fi facete un Taflore , ed un Ovile nel mede fimo * 
Ma con tutto ciò molti de' Frati avendo gli 
occhi ott ufi dalle p afflo ni , dopo aver fpogliati 
qutlli 'delle loro ragioni defiderando forfè , che-x 
io ave/fi cavati loro ancora gli occhi, non fa* 
lamente fi fono fdegnati,ma ancora fi fon gra- 
vemente offefi ; benché io fia certo , che tutti i 
Reverendi Tadri Miniflri , e tutti % Venerabili 
Tadri, e Frati in quefla gra^ioja unione mi 
loderanno, e renderanno grafie innumerabili 
algiufio Iddio , e me fervo di tutti con V aterno 
amore, e con gran carità abbracceranno. Ma 

babentes , pofl lp forum jurium expoliatìo- 
nem , me etiam eruijfe eorum oculos forti 
defiderantes , non folk mi hi indignati furi t, 
fed etiam valde offe n fi , quamvis certus 
firn , quod omnes HJ{. TV. Miniflri , & 
Venerabile* Tatres , & Fratres omnes in 
hac tam gratioja unione me laudabunt, & 
gratias innumerabiles juflo Deo agent , & 
me omnium fervum VaternaU amore, & 
ebaritate magna amplexabuntur \. \mus 
-vero V. Generali* nullo modo vultacquie- 
fiere contra voluntatem Summi Tonttficis, 
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il Tadre HeVerendiffimo Generale in nejfuru 
modo vuol acconjentire > contro la volontà del 
Sommo Tonte fice , del Signor Cardinal Trote t» 
tore y e di molti Signori Cardinali , che il fuo 
Vicario Generale fi faccia per elezione , ma egli 
dal fuo petto vuol dar tal Vicario alla fa- 
miglia , efjendo ehe altrimenti fi farebbe con» 
tro la pegola. E quefionon effervero fi prò 
va ; imperocché la Cuftodia per elezione dà il 
Cufiodeal Miniftrq > e non al contrario, e la 
Trovincia dà per elezione i Definitori al me» 
de fimo Mini firo, e non al contraria > e ancora 
per elezione dà il Minifiro al T. Generale , 
non al contrario . E così la Congrega7fone della 
Famiglia dà per elezione il Vicàrio al Minifiro* 
e non al contrario . ( z ) 

• • 

& Domini 7{oftri Trotettoris , & multo- 
rum DD. Cardinalium quod ejus V icari us 
Ge neralis fiat per eleèlionem , fèd ipje de^y 
Juo petlore vult talem Vicarium & amili & 
dare , cum aliter fieret contra ^egulanu • 
Et hoc non effe verum probatur , cum Cu» 
ftodia per eleclionem dat Cuftodem Mini» 
flro ,& non è contri, & Trovincia dat 
per eleclionem Ùefinkores eidem Miniflro 
ac etiam per eleclionem dat Minifirunts 
Tatri Generali , & non è conirà • Et con» 

gre- 



Digitized by Google 



14 Due co fi: confi Jenbili voi potere 
conokercda quella lettera, l'ima, che i Santi 
Uomini deirOflcrvanxa procuravano con_j 
tanto (tutiio l'unione dell'Ordine, e la pace 
co* Conventuali , che per foftencrla non fi 
curavano rli fpogliare delle fuc ragioni, o 
de Tuoi diritti il proprio lflituto. L'altra, 
chei Padri Conventuali non contentandoli 
deli' onelto per governare a lor talento Ia-> 
Famiglia, cercavano di porla in digredito 
appreflb i Principi ,cleCurie così Ecdelìa- 
ftiche , come Laiche molte , ed infimi cefo 
accagionandole ,per renderla difpregievole, 
e degna di condannagione , come tra gli al- 
tri monumenti di quell'età può vederli nella 
Lettera fcritta fu quefto particolare da-» 
Battifta di levanto Vicario de' Vicari, ovve- 
ro Vicario Generale a tutti i Vicar; Provin- 
ciali degli Ollcrvanci Cifinontani. ( a ) 

La 

gregario F amili* dat per elcttìoncm Vica- 
rium Mtniflro ,& non è con tra . r Epift. 
D.Jacobi de Marchia ad Minillrum-* 
. Provincia: S. Francifci . •ApudWading* 
ad annum 1456. vum. 134* 
(a) JBmulantmm 3(«Wi fMggcflhucs tanu 
impano firn in Francijci fiam plantulaiìL» 
Familiam pauperctilam per totam Curimi 

indi- 
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La comune però, e principale acctifa era, che 
gli Ofl'ervantiricufando di ricevere dall'Arbi- 
trio de Miniftri i proprj Reggitori , e volen- 
dogli effi fteflì eleggere , fi erano fatti preva- 
ricatori della Regola di San Francefco ff pa- 
randoli dair ubbidienza del Capo • la-» 
qtial cofa eflTer falla , ben dimoftra in quefto 
luogo San Giacomo della Marca; e la falfità 
è confermata non foio dalle leggi , e dalla-* 
pratica dell' Ordine Francefcano ; ma anco- 
ra degli altri Ordini Regolari ; cosi per mo- 
do di efempio nel iodico Iftituto de Padri 
Predicatori i Priori de' Conventi fi eleggono 
dalla Famiglia Conventuale, ma non fono 
per quefio efenti dalla foggezio ne de* Pro- 
vinciali, i Provinciali, fi eleggono dalla-» 

I » Pro- 

• indignationem concitarmi ut nedunu 
audir i in Caufa T^oflra fas effet , [ed & ad 
modo exofos omnibus vix videri perniine* 
batur . [óc infra] Irrogata 7^0 bis infami p 
claritatem Fumili* T^oflr* aliquandiu 
denigrante* , vitam Ttiojtram adeo con- 
temptibilem,atque dmnabilem proclama* 
runty ntuj'queadhtirefim profilircnt • = 
Epilt. F. Baptiltz de Levanto ad Vicar. 
Provin. r ^ipnd Vvading. ad ann. 1456 
wm% 1 3 3 • 



Provincia , ed hanno podeflà ordinaria , ma 
non per ciò vanno efemi dall'ubbidienza del 
Generale • E l'i ft elfo fi vede chiaro nell'Orditi 
Gerarchico» e nella polizia della Chiefa , 
dove fono più Superiori Ordinari , cho 
hanno tra loro fottordinazione , e dipen- 
denza l'uno dall'altro : onde quantunque^ 
reiezione conferita podeftà ordinaria all' 
detto nonio efenta però dalla foggezione^ 
ad un altro Superiore, fe non é l'cleziono 
dei Supremo Capo • Cosi ancorché i Vicar/ 
fi eleggeflero dalla Famiglia , ed aveflero or- 
dinaria podeftà dalla legge , non erano però 
feparati dall'ubbidienza del Miniftro di tut- 
to l'Ordine, a cui apparteneva confermarli , 
e dichiararli Vicarj, e per tali farli ricono- 
(cere • La qua! cofa fù vera non folo fecon- 
do la Bolla di Caligo , ma ancora fecondo 
ra Bolla di Eugenio , come fi è veduto . 

25 Ma come che la Bolla Califtina-» 
folle più favorevole a i Conventuali , ch<L3 
agli Oflervanti , quelli nulladimeno non la 
ef egu irono , ne tampoco in tempo di quei 
Pontefici , ancorché efeguita foffe da_» 
quefti . Onde nel Capitolo Generale^ 
celebrato in Milano l'anno 1457. fotto 
il General Miniftro Fra Jacopo di Mozanica 
raunati infieme i Miniftri de' Conventuali > e 
i Vicar; Gene/ali , e Provinciali Cifmontani 

e OI- 
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c Oltramontani della Famiglia. Furono 
qucfti efclufi dagli atei Capitolari contro la 
difpofizione della Califtina , e nondimeno 
effi non eleflero i loro Vicarj Generali 
tenore della Eqgeniana ; ma oflcrvando la 
forma della Bolla di Califto propofero,e no- 
minarono al Generale tre /oggetti , de* qua- 
li fi poteffe elegere dal Miniftro medefimo il 
Vicario General Cifmontano , e altrettanti 
ne prefentarono per relezione del Vicario 
Oltramontano , ed effendo (lati eletti dal 
Generale per la Famiglia Cifmontana Frà 
Antonio di Montefalco, e per l'Oltramonta- 
na Fra Teodorigo di Auriga * a quelli 
amendue le Famiglie prontamente ubbidì* 
rono, ( b ) Pailato all'altra vita poco 
dopo la celebrazione del Capitolo il Gene- 
ral Miniftro Fra Jacopo di Mozanica fuda-^ 
Califto con Breve Apoftolico creato Vicario 
Generale di tutto l'Ordine fr4 Jacopo di 
Sarzuela Uomo ,Aragonefe nazionale del 
papa, e Miniftro della Provincia di Arra- 
gona, ( c ) per le cui fuggeftioni furono 
gravemente travagliati gli Oflervanti nei 

I 3 P on- 

Ci) Vide Vvading. ad annum 1457. 

num. 56. 57. 
( c ) Vrading. ibi tium. 5 9- 



Pacificato di CaliftoJ Qujndi per ordine 
del Pontefice convocato il Capitolo Ge- 
nerale nel Convento di Araceli per l'e- 
lezione del Miniftro Generale» e ratinati 
net 1458. i Conventuali* e gli OfiTervanti 
della Famiglia nel prefidò luogo > desi- 
derando il Pontefice , che fofle promolìo 
a quella Dignità il Tuo conterraneo Jaco- 
po di Sarzuela , in cui facilmente non_> 
farebber concorlì gli Oflirvanti • nello itef- 
fo limitare dell* elezione fece»' pubblicare^ 
un Breve a" Capitolari per mezzo del Car- 
dinal Rodrigo Borgia Tuo Nipote » e Pre- 
ndente del Capitolo , nel qual Breve or- 
dinava » che per quella volta gli O lar- 
vanti fi afteneflero di dar le voci all' eJexion 
del Generale , e che ciafeuna Famiglia fepa- 
lataraentcelegeffc il fuo Vicario Generale , 
c che nel rimanente perfeveraflc nel fuo 
vigore la Bolla Calvina . In quella guifa~* 
Jacopo di Sarzuela fenza contrailo tu pro- 
moflb alla dignità del Generalato, e gli 
Otfer vanti eldTero i proprj Vicarj Generali , 
che furono Battifta di tevanta nuovamente 
per la Famiglia Cifmontana , e Fra Giovanni 
Mogini per gli Oltramontani, (d ) i quali 

poi 



( d) VideVyading.adannuin 1458.WWI.*. 



poi furono confermati nell'Officio dal Gene- 
ral Mini Oro di frefeo elecco . (e) Ma da lì a 
poco nello fteflo anno morto C alido Terzo % 
e fucceduto a lui nel Trono Apoftolico Wo 
Secondo , cominciò ad apparire Ja calma-» 
nella agitata , e fluttuante Famiglia ; imper- 
ciocché i Rettori di effe rapprefentando al 
nuovo Pontefice Io flato vario ed inftabile * 
in cui eifa fi trovava , e chiedendogli * o che 
facefle a i Conventuali offervare J3 Bolla di 
Califto , o che, quefta rivocata, rinuovafle la 
Bolla di Eugenio, dopo molte alterazioni 
tra le parti finalmente il Pontefice per una-» 
iua Cofticuzione, che comincia r Tro noftra. 
ad Bcutum Francifcum z data agli }!• di 
Ottobbre di quell'anno 1458. rivocando la 
Bolla Caudina rinuovò , e confermò TEuge- 
niana, determinando, che quefta con tutte 
le fue claufule foffe offervata fino a canto , 
che foife in altra guifa proveduto dalla Santa 
Sede al bene unjverfale di tutto l'Ordine . 
( f ) E non 4 da preterirà ,ciò , che qucfto 
Pontefice affermò nej rivocar Je Lettere di 
Califto in quefto modo , le quali Lettera 
Vivendo l'iflcjfo Califto *4nteceffore noftro , che 

L 4 le 

(e) yvading. ibi . 

(/) *Jpud Vvading. ibi num. 19. 
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le concedè , non furono offervate ; an^i duo 
volte fù proceduto contrai] tenore delle medcfi- 
tne quanto alle voci attive concedute agli 
Offervanti > primieramente nel Capitolo di 
Milano , t dopai nel Capitolo Romano , dove 
il prefente Generale fiì eletto , /' ifteflb Un- 
tecejfor noflro tacendo , e non difendendo le 
fue Lettere . ( g ) 

26 Rinuovata adunque la Bolla di 
Eugenio , con quella viflèro i Frati della-» 
Famiglia fino all' unione fatta da Lione X. 
E benché io abbia mofìrato di fopra , cho 
per quefta Bolla Eugeniana gli Oflervanti 
non erano feparati dal Corpo, dall' unità 
dell'Ordine 1 ne dalla Ubbidienza del Capo, 
ma ratamente da altri membri del medefimo 

Corpo 

■«. • t 

(g) QH<* ìbidem l iter £> Cali xto ipfo Unte* 
ceffore iS^oflro , qui eas conceffit , >f<- 
ventc , minimi obfervaufuerunt , imi 
bis primo in Capitalo Mediolanenfi , 
fecundò in Capitulo Romano , ubi prx- 
fens Generalis fuit eletlus , contri ea- 
rundem tenorem procejfum extitit 
quoad voces aclivas Obfcrvantibus con* 
ceffas ipfo Un tecejfor e goffro tacente , 
acfuas liner as non de fendente, z Con- 
ftit. Pii II. z Pro Noftra r upud 

VvadingJoc.cit. 



Corpo i che erano i Conventuali , con-» 
tutcociò affinchè non poffa dirti , che dopò 
i tempi di Pioli, non fu oflervata quefta-» 
foggezione della Famiglia al Miniftro deli' 
Ordine , convien recarne alcun monumento 
de* tempi feguenti . Trovo adunque > che_> 
nell'anno 1459. FràZegério da Difmonda-* 
Vicario Generale della Famiglia Oltramon- 
tana nelle fuc Lettere circolari fpedite a i 
Religiofi iuoi Sudditi s'intitola non Vica- 
rio Generale aflblutamente , ma Vicario del 
Miniftro Generale Fra Zegerio General V ica- 
rio del \ev erenài (fimo "Padre Miniftro Generale 
del noftro Ordine de* Minori , quanto a' Frati 
Vulgar mente chiamati dell' Ojfervan^a . ( h ) 
Trovo >che nell'anno 1 461. Fra Lodovico di 
Vicenza eletto Vicario Generale della Fami- 
glia Cifmontana fpedifee medi in Borgogna 
al Miniftro dell'Ordine per ottener la con- 
ferma del Vicariato domandandogliela-» , 
con Lettere piene di Filiale offequio,edi 
religiofa fòmmiflione > e riconofcendolo 
per Padre, e per Capo; (i) e che il Gene- 
rale 

( b) **pud Vvading. ad annum 14 5 9. 

0*1». 3 5. 

(/) Trecor igitur exoroque prò mea virili 
tuam ^ererendijjimam Taternttatcnu 

ut 
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rale nel confermarlo gli commette le fuej 
veci, Io dichiara Tuo Vicario, e gli comanda 
per ubbidienza, efercitando fopra di lui atti 
di vera giurifdizione . ( 1 ) Trovo cho 
nel 1475. nel Capitolo Generale celebrato in 
Napoli dagli Oflervanti Cifmontani , fu fta- 
bilito , che s'impecrafle dal Papa Bolla colle 
claufolc opportune f per la quale fi dichia- 
rale ,che il Vicario Generale nuovamente^ 
eletto governale la Famiglia in qualità di 



ut Filiorum deyotionem fufeipiens fic 
J^os V aterna benevolenti* , & pi etate 



ìiberorum officium quemadmodum-» 
vehementer optamus excrcuijfe condu- 
cat . His enim muneribus quibus nibil 
inhacviu dulciti* , mbii Domi falu- 
brius forisve confultius ,fic T^os Chrifli 
amor denunciai , ut & Tu Vater , 
T^os Fiiii apud Deum , & Homines 
[uariffimo odore vivamus . r Epiit, 
F.Ludovic. de Vicenda 1 *Apud yva- 
dingum ad annum 1461. num. 15 • 
(O in meum Vicarium Generalem Vltra* 
montanum quoad Fratres omnes de~> 
Obfervantia yulgariter nuncupatos 
confirmo % & confirmatum denuncio 



Corn- 




ar 
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Comminarlo Apoftolico , finche ottenevo 
Ja.conrcrmazione del Vicariato dal Miniftro 
Generale > mentre fecondo la Bolla di Euge- 
nio il nuovo Vicario eletto non poteva in_* 
modo alcuno efercitarc il governo , fé prima 
non avea domandata, e ottenuta la conferma 
del Vicariato dal Miniftro dell'Ordine > m a 
la Famiglia dovea in quello tempo gover- 
narli dai Vicario antecedente in qualità di 
CommilTarioApoftolico,la qual cofa riufeiva 
di molto incomodo , ma Almamente alla Fa- 
miglia Oltramontana ; imperoche dimoran- 
do il più delle voice il Generale in Curia Ro- 
mana dovea il nuovo Vicario di quelle par- 
ti 

per prafentes mandans tibi > & pròci- 
f icns quantum mibi incumbìt ad meriti* 
jalutaris obedientioe , ut prafatum Vi- 
cariatus Officium z exerceas dando tibi 
emnem aucioritatem meam in utroque~> 
Foro&c. z Tracipiens infuper omni- 
bus , & ftngulis preferiti bus , & futu- 
ri s Fratti bus dici a F amili £ , per obe- 
dientiam falutarem , ut tibi tanquanu 
Terfon* me* , z pareanu & obed'unt . 
lictcrs Confirmation. F. Jacobi a-» 
Sarzuela Miniiìri Generalis . ^fpud 
y radine loc. cit. num* 16. 
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ti afpcttar lungo tempo pria d'aflumcreii 
Governo . ( in ) Dal che fi conofee in_» 
quanto conto folle tenuta quefta conferma . 
Trovo finalmente» per tacere di moki altri 
monumenti, che nell'anno 1492. a* 7. di 
Marzo Aieifandro Serto , con una fua Bolla » 
che comincia = Sacr* I{eligionis = per ic_> 
ragioni predette dichiarò , che il nuovo 
Vicario eletto della Famiglia , dopo la fua-» 
elezione governafle i Frati in qualità di 
Commi (fario Apoftolico , finche fofle con- 
fermato nell'Officio del Vicariato dal Mini- 
Aro dell' Ordine, (n) Onde apparifee , che 
i Romani Pontefici ebbero tèmpre mira di 
ferbare illefa quell'unità , e quefta dipen- 
denza dei Membri dal Capo . E però quan- 
tunque non fi trovino tutti gli atei dello 
conferme fatte da* Generali de' Vicarj delia 
Famiglia , e particolarmente Oltramontani, 
tuttavia le cofe fopradette ci dimoftrano » 
che quefta difpofizione fu fempre religiofa- 
mente cuftodita fino a teupi di Lione Deci- 
mo: ciò, che viene arche confermato dal 

Te- 

(w) Chronolog. Serapb. Ordin. pag. 139. 
colua.i.y yvading. ad annum 1475» 
ìium* 13» 

(n ) *Apuà rvading. ad annum 14^3» 
num* il. 



uigi 
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TefKmomo di Frà Lodovico della Torre » 
che era Vicario Generale della Famiglia-» 
Cifmontana nel 1500. 

27 Ma poiché Filalete , per provaro 
quefta precefa feparazione degli Offervanti 
dal Corpo dell' Ordine , e dalla ubbidienza 
del Capo , adduce le teftimonianze di alcuni 
Oflervanti non folo pofteriori i que* tempi» 
ma che in oltre niente affermano in quefto 
propofito , voglio io addurgli il teftimonio 
di un Offervante di que* tempi , e che meglio 
di qualunque altro era informato di quello 
affare , ficcome quello , che goyernò la Fa- 
miglia da Vicario Generale poco prima del 
Pontificato di Lione Decimo, ed è quefti il 
nominato Lodovico della Torre, il qualo 
nella detta Apologia , che fcrifTe in difefa-» 
dell* Otfervanza , dimoftra in più luoghi > 
che ella per la Bolla di Eugenio non era-» 
feparata ne dal Corpo deli* Ordine , ne dalla 
ubbidienza del Capo . Io citerò folamentc 
alcuni pochi paffi . Intiero è lordine , die* 
egli in un luogo , intiera la Religione , bencbt 

non 

m 

(0) integer efl Ordo> integra 1(eligio, licèt non 
integra Obfer>antia ejufdem Ordinis. 
Vnusefì GenerslisMinifler Caput ethm 
Obfir-pAntium . : Apolog. Ludovici 

a Tur- 



14* 

non fia intiera rofftrvan^a del medcfìmo 
Ordine . Vno è ilMiniJiro Generale Capo ancora 
degli Offervantii ( o ) c in un ahro. Dico 
the Eugenio provide in tal guifa , che gli 
Offervanti da Conventuali andafjero efenti % 
the nulladimeno l'Ordine rimanere intiero l 
imperocché > come io dirò appreso, è bensì 
divifoil modo di vivere tra gli Ojjh vanti , fi 
Conventuali i ma non è contuttociò divifa la^ 
Religione , e perciò lafciò in quella unfolo Qù* 
iterai Miniftro > che fia Supcriore degli uni , tu» 
dczji altri > al quale rijervò la conferma del 
y icario Generale , una tal qual vifita , e fimìli * 
tome apparile nella Bolla; c qucfto accioche itu 
noi fempre appaja l'unita dell'Ordine , e della 
Religione , cui non ripugna la diverfitu della^ 
Vita . (p ) Era Fra Lodovico cteila Torro 

VÌ' : 

aTurreparf. a. apud Firmamentum 
feu Speculimi Minor. part-l* pag.i^i 
, ì€oLi*ater. edit. Venet> 1513. 
(p ) Interim dico , quod Eugeniusita providit 
Obfervantibus eximi a Conventuali- 
bus » quod tamen Ordo integer remane* 
ret ; quia, ut infra dicam, modus viven- 
di inter Obfervantes , & Conventudes 
benè eli feiffus , non tamen efi I{eligio 
divifa , é- propterea reliquit in c<lj> 

unum 
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Vicario Ganerale,' quando ferite quella-» 
Apologia: onde ella fu fcritta intorno all' 
anno 1500. ; e merita poi canto maggior 
fede la diluì teftimonianza , quanto che ei 
narra cofe , per così dire di fatto proprio > c 
in difefa di fe , e de fuoi Frati in faccia, del 
Pubblico, cui averebbe dovuto render conto 
d'ogni menoma falliti > con difeapito della 
propria riputazione . Quindi a confronto 
di quefto Scrittore , poco o nulla vagliono, 
Jacopo d'AIcaIà,ed Emanuel Rodrigo; il 
fecondo de* quali fenile molto tempo dopo 
Lione Decimo, e le opere del primo non fi 
sa quando foflero da lui feritee . In oltre il 
pano del Rodrigo addotto daFilalete, non 
fi trova nel luogo da lui citato , cioè , nel 
Tom. 1. quarft. 1. art* 2. ; ma nel Tom. iw 
quaeft. 4. art. a. ma forfè farà error di ftara- 

pa , * 

unum tantum Generalem Miniflrum , 
qui fit Superior utrorumque* cui &* 
confirmationem Vicarii Generali* , FU 
fitationem aliqaalem , & bum smodi, 
prout in Bulla , referravit . Et hoc , ut 
• fe ni per in nobis appareat unitasOrdinis 
rei I{eligionis • r Apo/og. eie. artici 
concluf.i. apud Firmamentum, feu 
Speculum cit.part }. 



pa : veggiamo per tanto , che cofa dice il 
Rodrigo a prò di Filalcte : dice, mi vaglia 
della traduzione di Filalete ftefl'o , che Euge- 
nio Quarto >, con ^ po lì olito Diploma determinò* 
che i Frati dell' Offervan^a elegger poteffero il 
V icario Generale , ne comici Generali , e i 
Vicar) Vrovinciali , ne Capitoli provinciali , 
Fin qui dice il vero , ma nience a propofito . 
Soggiunge, che tali Vicari in niente fojferó 
fottopofli a Miniftri Conventuali* e qui ancora 
dice beniuìmo, imperocché il Miniftro Ge- 
nerale , cui cran (ottopodi i Vicarj e i Frati 
della Famiglia non era , ne Oflcrvante , no 
Conventuale , ma Superiore agli Offervanti , 
e a' Conventuali in quella guifaf che oggi il 
Winiftro Generale di tutto l'Ordine de* Mi- 
nori , o fi elegga dal numero degli Otier- 
vanti , o dal numero de' Reformati , o da 
quello de' Recoletti , e degli Scalzi , mentre 
di tutti quelli può efl'er eletto, none, ne_> 
Oflervante , ne Riformato , ne Ricoletto , 
ma Superiore di tutti quelli Iftituti . Ne i 
Vicarj della Fam iglia eran folamente di* 
pendenti dal Minifiro Generale in quanto alla 
conferma del Vicariato, come pare, che voglia 
dire il Rodrigo , e direbbe male , ma ancora 

3uanto alla Vifita, e ad altri atti concedutili 
alla Bolla Eugeniana, come io ho dimo- 
iar aio di forra. Ma, cha che fia di ciò, 

diffi 



di fli altre fiate, che il Rodrigo è un eccel- 
lente Canonifta fecondo Tufo di queir età , 
in cui fcride ; ma fé s'intenda d'Utoria-, 
Dìo lo sì . E in quefto fletto luogo com- 
mette due notabili errori » primieramente in 
dicendo , come traduce Filalcte ; Che fi de* 
ér etato nel Concilio di Cofian^a , c he degli fleffi 
Minori sformati , # quali Frati della PamU 
glia fi chiamavano , fi elegge {fero i Vicari 
Provinciali. Il Decreto di Goitanza , corno 
fopra hò dimoftrato , niente apparteneva-» 
ài Frati della Famiglia; ma fù fatto (bla- 
mente per tre Provincie di Francia » corno 
appari fee dal Decreto fteflo , che comincia a 
Supplicationibus Terfonarum • * Soggiunge 
poi dopo le parole da Filalcte allegate, che 
in virtà della Bolla Eugeniana San Bcrnar* 
dino fù il primo Vicario Generale , che ebbej 
VOffervan^a ( q ) Regolare . San Bernardino 
da Siena mori neir anno 1444* a 20. di 
Maggio, (r) e la Bolla Eugeniana fii data 
nel 1445 • a S Ji "» di Gennajo, (s) e fù 

K pub- 

(q) Quare Virtute Eugeniana B. Bernardin us 
fuit primus Vicarius Generalis , qùcrtL* 
Hegularis Obfervantia habuit . ; %pde* 
ric. tom.i . qua fi. art.** 

( r ) Vvading. ad annum 1444. num. io. 

( s ) *f pud Wading. ad annum 1446. num. u 
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pubblicata ed efcguita la prima volta-» 
nel 1446. come sì è veduto. Or fate pur 
conto 9 che fieno di quefta tempra tutti gli 
Storici , che fono allegati da* Voftri • E fo 
mi dite» che il Rodrigo e Ollervante, vi 
rifpondo $ che io non pretto fede ne à Oflcr- 
vanti , ne à Conventuali , quando trova 
eflTer fa Ilo ciò , che e(Q dicono . Intorno poi 
al Padre Jacopo d'Alcalà nella fpofizione^» 
della Bolla Eugcniana, io non avendo Copia 
di quefta Opera , non hò potuto confron- 
tare il patio > che di quefto Scrittore adduce 
Filale te • Ma tuttavia le di lui parole noru» 
provan punto la feparazione della Famiglia 
dal Corpo dell' Ordine , e dalla ubbidienza > 
e foggezione del Capo : imperocché dicen- 
do ; Che per nefluna cofa fi dee ricorrere al Ge* 
neraledelV Ordine, ma che tutti i Frati de llétj 
Famiglia pojfano , e debbano aver ricorfo al loro 
Vicario Generale , ciò non fi debbe intendere 
di qualunque ricorfo > ma folamente dell' 
immediato , ovvero in prima iftanza ; impe* 
xocche\avendo i Vicarj Generali tutta quel- 
la podeftà fopra laFamiglia ) che aveano iGe- 
nerali in tutto l'Ordine, fi farebbe pervertito 
ogni ordine di retto giudizio , fc i Frati del- 
la Famiglia abbandonato il loro Superiore-* 
Ordinario, e immediato fodero ricorri per 
faltum al Miniftro dell' Ordine • E quefta é 

legge 
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legge ordinarla del Ricórfo preferita nonJ 
pure da Sagri Canoni , e dal Concilio Tren- 
tino a tutte le perfone Ecclefiaftiche, mi an- 
cora dagli Statuti di qualunque ben ordina- 
to Iftituto degli Uomini Regolari , che i ri* 
corfi fi faccino ordinatamente portando lo 
prime iftanze a i Superiori inferiori» e imme- 
diaci, e poi di mano in mano a' maggiori 
fino al Capo di tutti . Del rimanente , fè al 
Miniftro Generale dalla BolJa Eugeniana-» 
era ferbata la podeflà di vifitare perfonal- 
mcnt e , correggere » e punire il Vicario Ge- 
nerale , i Provinciali , e i Frati della Famì- 
glia, per iudifpcnfabile neceflità gli era an- 
co ra rifervata la podefli di ricever le iftanze 
<ie'raedcfimi Frati.efTendo qucfto atto oeccfr 
iariamcnteconneflbcol primo, come ogu' 
unsà- 

Mi retta ora da rifpondere alla-» 
Bolla , come dice Filatere, di Pio Secondo 
che comincia ; Felici* recordationis z fcrirta 
al Rè di Francia , dove quel Pontefice , co- 
me Fiiaiete li fa dire ■ afferma , che i quel 
tempo il Vicario Generale era rifatto agli 
Offcrvatiti vero Generale polche gli mancava il 
nome di Miniftro . Ma in quella non Bolla , 
«ma lettera in forma di Breve Pio Secondo 
non dice ral cofa ,ne parla del Vicario Ge- 
nerale dìpette al Miniftro dell'Ordine, ma 

K a de 



de' Vicari Provinciali , rifpetto a* Miniflri 
delle Provincie . Per intelligenza di chc-t 
dovete fapere ■ che gli Emuli della Famiglia» 
ficcome facevano in ogni luogo > così porta- 
rono al Re di Francia le loro querele contro 
di eflà, accagionandole , che nell'ubbidirc a i 
Vicarj era ufeica fuor della Regola di San-. 
Francefco, la qual comanda di ubbidire 
a' Miniftri : ne fcrifle il Re di Francia-, 
al Papa per fapere la verità , i Pio gli 
tifpofc con quefta lettera , così dicendo : 
Eugenio Vapa Quarto , e altri fujfeguenti Toh- 
te fi ci di felice ricordanza non fen^a grande^ 
e\ragionerol cagione concedettero a i Frati dell' 
Ordine de' Minori, che vivono J'otto U Regolare 
Offervan^a , che potejfero eleggere i loro Supe- 
riori , e Trelati , chiamati con altro nome d<u> 

quello ; 

( t ) F filici s recordatìonis Eugenius Tapa IV. » 
& alii fuhfequentes\omani Tontifices 
nón fine magna caufa , & ratiònabtli* 
Fratribus Órdinis Minorum » qui fub 
Iugulari ObferVantia degunt % ut Su- 
periore* , & Tralatos fitos alio no- 
mine , quàm in eorum \egula expref* 
fum ftt , nuncupatos eligere pojfent , 
concefferur.t , qui Tnelati, quamvis 
non Miniftrtyfed Vicarii nnncupantUT % 
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quello efprejfo nella Regolai I quali Vrelati 
q-ttantunque non Ji chiamin Miniflri , mti* 
yicarj , nel nomefoldmente* non nella J'oflan^ 
differifeono da* Miniflri; ne farebbe fiata cofitM 
ragionevole , che appellandofi Miniflri i Trela- 
ti de % Frati Conventuali , due Prelati nellai» 
mede fimo, Provincia fi diceffer Miniflri , uno de* 
Conventuali , V altro degli Offervanti » ma fà 
più convenevole , che fi chiamaffero condiverfi 
nomi; Indi eforta quel Principe a non dar 
fede alla voce degli Emuli , che fpargevana 
H contrario , mentre i Frati Oflervauti vi« 
vendo fotto i Vicarj viveano fecondo Iblj 
Regola. ( t ) Dove fono quelle parole* 
addotte da Filai ete , che il Sicario Generale^ 

K J - rijpet- 
... . •• \ .> 

in nomine tantum* non autem rcji 
differunt a Miniflrit , neque fuiffet 
par , cum & ?r siati Fratrum Con* 
ventualium appellentur Miniflri , duo$ 
in eadem Trovincia TrMatos , alte* 
rum, videlUèt, Conventualium » air 
terum de Ob/'ervantia Fratrum Mi* 
niflros nuruupari y Jed aquius fuiteos 
diverfis nominibus appellar i » D Liti 
* ter* Pii li. ad Chnftiani(fìmqro_-i 
Regem - *Apud Vvadingum ai an- 
num 1464* 4 19- 



Digitized by Google 



15© 

rifpctto agli Ojfetvanti Vero Generale &c. ? 
Non vi dils'io» che qucfto Scrittore procede 
fempre con mala fede nelle cofe , che allega ? 
Ma poiché egli mi cica Brevi per Bolle » C-* 
fogni per verità, io vo rendergli Bolle per 
Brevi $c verità per fogni . Oda per tanto la 
Bolla dei medefimo Pio Secowdo data-» 
l'iftefs' anno 1464. a* il* di Gcnnajo indiriz- 
zata al Vicario Genetak , e a tutti i Frati 
deirOfTcrvanza , la qual comincia 2 Cir«u 
J^egularis Obfervantis , = e veda la dichiara- 
zione , che ti quel Pontefice contro le impo- 
fture fopra la detta pretefa trafgrefljonc* 
della Regola , con quefte parole : Con auto* 
rità ^fpoftolica, r di certa noftra fcien^/Là 
interferiamo i e dichiariamo , che avendo 
voluto , e decretato per certi pii , e fanti rispetti 
U predetta Sede ^po(tolica 9 che fieno ali** 
Sopraddetta voftra Famiglia dell' Offervan^ , 
DOPO IL GENERAL MINISTRO DI 
TUTTO L'OR DINE , i Vumu Centrali , e 
^Provinciali in luogo de* Minifiri § gli fleffi 
Vicarili che prtfitdono avoi , * a cui voi per 
debito della voftra profeffione ubbidite , ejono^ 
veri , e indubitati Minifiri volivi* e tali , quali 
il Beato Francefco , componendo lifteffa \<goU 
intendeva fofftro per ejfere , e faranno in 
perpetuo , fino a tanto , che la Sede *Apo$olica , 
nel cui arbitrio covfifte ,flabilìrà allora ordina- 

re 
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re altra cofa , per altro ri 'J petto , differenzian- 
dovi da i fopranominati follmente di nome . £ 
queflo in rigore della innanzi detta detcrtitin a- 
i^ione ~4 podalica &c. Indi pa£a a dichiararci 
ehe i Frati delia Famiglia pienamente , cjj 
interameiite foddisfacevano a quel precetto 
della Regola, tornando fermamente a tutti} 
Frati ♦ che ubbidivano £ loro Miuijlri . ( u ) 
Due cofe degne di confidc razione ,echcp 
finifcono di dittrgggefe le falfc immagina- 
zioni di Filalete , voi potete ricavare 
quefta Bolla . ]La prima e , che qui vien con- 
fideraco il Miniftro Generale , coms Capp 
della Famiglia , c primo nella dij<ii£ìerafc- 
chia ; imperocché, aderendo il P^te^ce, & 

K 4 i ' 

( u ) otuftoritate ^ipofiolica , tf" e* tfrf* 

^Jm fcientia inierpretmur , ieclara* 
mus , ^«orf $e</« prafata vefira Fa- 
wilia de Obfieryantia 1*0 ST O^E- 
B^ALEM TOTIVS QHQII^IS Ml- 
'Ì^IST^VH Genera(es,&' Trovinciales 
Vicario s Mini flr orniti loco certis piis , & 
Sancii s refpeftibus effe voluerit , & decre- 
>erit , picarii ipfi , qui »obi$ pr/efmt , & 
. quibus vos ex debito profeffionis .reflue 
obcditis , >eri , & indubitati veflri Mi- 
niftri , & tales , fle**** Francifcus 

Hegulam 
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5ede Apoftolica aver dati alla Famigliai 
degli Oflervanti dopo il Miniftro Generali 
di tutto l'Ordine, i Vicarj Generali, C-> 
provinciali , fenza dubbio dice , che il Mini- 
ftro Generale era »1 Capo di tutti nel gover- 
no della fteflaFamiglia; (ìccome fe io diceflu. 
per modo di efempio, che Crifto Signor, 
noftro dopo il Romano Pontefice hi dati 
alla Chiefa i Vefcovi delle Maggiori , e delle 
Minori Sedi accioche la govcrnaflero, dirci 
fenza fallo, che il Romano Pontefice è il 
Supremo Capo della Chiefa , e il primo nell* 
Ordine della Tua gerarchia. La feconda è , 
che i Vicarj della Famiglia erano in foftanza 
•veri Miniftri fecondo Intenzione di Saiu, 
Franccfco , c il prefericto della fua Regola . 

E rifteffo 

Hegttlam ipfam condens fore infende- 
• bat , funt & perpetuo erunt , quoad t ujque 
■> %/tpoflolica Sedes » in cu us arbitrio confi - 
flit , aliud alio tu ne refpccJu ordinarci 
fiata et ìt > differentes a prétdicìis folo no- 
mine •> & id ex fntmijfa deterwinatio- 
ne tApofiolica &c. z Bulla Pii II. : 
Circa l{egnlaris z ^pud rvadittg. ad 
• - r antiurti 1464. num. iS. Firmameli t a 
Trium Ordinimi 2. parto Traùlat. I. 
foU 46. col* 1. 



E l'ifteflb confermò ancora con ampliffima-* 
Bolla Aleflandro Serto , la qual comincia r 
Sanclam \egularem Vitam = data nclf anno 
14^3- il primo di Aprile, dove con graviffi- 
me pene , e cenfnre proibifee i nomi ignomi-> 
niofi, che gli Emuli della Famiglia dava- 
no a i Frati di ki, chiamandoli Frati della 
Bolla , Bizochi , e fiorili ; ( x ) Dalla qual 
cofaconofeerete, effer falfo, e calunniofo; 
ciò, che Filalcte dice , cioè , che gli afferranti 
efeirono di C afa de % loro Fratelli Trimogeniti ; 
che ai)2i gli Ofiervanti confervarono la Cafe 
fabbricata da San Francefco , la quale quelli 
buoni Fratelli con ogni ftudio proccuravano 
didiftruggere .Ne io parlo così a capriccio, 
e per bocca mia , mi per bocca di un gran_. 
Pontefice , qual fu Lione Decimo nella fua 
Bolla di unione - Ite, & vos in VineavL* 
nteam r Dove afTomigliando la ^eligion di 
San Francefco a quella Vigna del Evangelio i 
dà molto bene a conofeere, quali fieno flati ì 
Vigniajuoli fedeli , che la confettarono , o 
ripararono , e quali gli infedeli , che cerca- 
rono devaftarla. Ma di quefto ne parlerò a 
Aio luogo , e farò vedere al voftro Adiaforo, 
chi è efeito di Cafa , e chi nò « 

Ma 

(x) xAyud Vvadingnm ad annum 1493:. 
num. 1 2. 
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29 Ma tornando al noftro difcorfo , 
difljpacc quelle nebbie del voitro Adiaforo , 
reità chiara nel fuo lume lavorici, la quale 
ci u conofeere , che la Famiglia nata» non iu 
quanco all'lftituto , mà in quanto al Nome- 
dalia Comunità OHervance fecondo la for- 
ma delle fue leggi » non difpcnfata in comu- 
ne , non fiì mai feparara dall'unità dell'Ordi- 
ne, non mai divifa dai Capo , che ebbo 
fempre il diritto attivo , e paffivo al Gene- 
ralato, ancorché rinunciane l'atto per non 
mefcolarfi co* Conventuali . Da tu.tce lo 
quali cofe ne fiegue per necellaria confe- 
guenza >che in Chriltofano Numaj, il quale 
fÙ Generale di rutto 1'Qrdinc forco la Bolla 
di unione di Lione Decimo a non cominciò il 
Generalato nella Famiglia , mà continuò il 
Capo, e Ì4 fucce filone di San Francefco. 
Dopo che colui ebbe pofto fine al fuo luiv 
ghiflimo, e mqldHffimo ragionare, oller- 
vandoio ,cKc i Compagni li faceauo grato 
plaufo co* ccm\i » e non avendo tempo da 
rifpoadere ad qua tela ordita di tanto 
impofture, con volto brufeo rivolto al voftro 
Oppoficore ; Quello vuoi dir, gli rifyofi, l'a- 
vervi dato campo di menare il Can per l'aja 
avoftromodo, mentre poi non la finito 
più , fe non quando è giunta l'ora , che io 
me ne torni a cafa , per fare apparire , cho 

avete 
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avete ottenuta la vittoria con efler fiato l'ul- 
timo a ragionare. Ma alio ftringer de* Sac- 
chi ce ne avvereremo • Frattanto v'invito 
per un altro giorno ad udir la rifpofta de' 
voftri fofifmi • Così detto mi licenziai dal 
Congrego, e andato a Cafa mi pofi a fcri- 
vere tutto il ragionamento cosi, come er* 
accaduto • Voglio però (coprirvi un_» 
fegreto, che fin ad ora per degni rifpetti hò 
taciuto ; quefto è , che ti voftro Oppofitore 
ferivendo tutto quello , che dice , per pre-> 
parai fi alla conte la , un Aio confidente mi 
ti copia , forfè confentendol lui , de* fuoi 
ferirti ; altramente farebbe imponìbile > clic 
io vi poterti narrare a puntino tutti i palli * 
che allega . Quefto dico, accioche voi hoilj 
vi maravigliate , che io metta in carta cantc 
cofe . Tenete però in voi il fegreto , o 
confcrvatevi fano di Corpo, come liete di 
Mente . 
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LETTERA NONA 

Amico CarìJJìmo . 

i Se mai novella alcuna , che di 
voftro piacere e gufto (ia , io vi ho re- 
cata, penfo cereamente , che tale debba 
effer quella , che farete per ricevere da-, 
quefta mia lettera; mentre udirete cofa , 
da cui, oltre il gran vantaggio ,.che é 
per ritornare alla voftra Cau fa , rimarran- 
no fuor di modo feornati i voftri Avver- 
farii . Sappiate adunque , che io avendo 
fperimentato , che il voftro Oppofìtore , 
avvegnaché nefluna cofa dica contro il 
voftro Libro , che fia di momento , nul- 
ladimeno colla fua loquacità, e colla co- 
pia delle allegazioni va fempre più acqui- 
fìando credito , e feguaci alia fua falfa 

opinio- 



opinione, ho penfato di mettere ancor' io 
per quella ftrada in riputazione la voftra-» 
fentenza , con amplificare le voli re ragioni 2 
forza di abbondanti citazioni , qualunque* 
effe fi foflfero • Perciò , avendo penetrato » 
che da alcuni deVoftri fi preparano grofQ 
volumi in diteh del voftro Libro , fatta pra- 
tica fegreta con un di efii , ricordandoli il 
mio impegno , caldamente il pregai ad aiu- 
tarmi con qualche nuova dottrina, ©pelle- 
grina erudizione sii quefta materia. Ed 
egli cortefemente mi preftò alcuni fcricti, 
con un patto , che dovetti reftituirglili tofto, 
che io gli aveflì o letti , o copiati , i quali io 
come preziofa cofa , con grande allegrezza-» 
portai meco , e a vero dire, gran profitto d* 
éfli ho fatto ; imperocché pieni fonodiftu- 
pendi , e rari argumenti , in prova de' voftri 
Protocolli del titolo della Bolla ài 
Clemente IV , e di altre fi fatte cofe, che dal 
voftroOppofitore fono fiate prefe in derifo . 
Ma mentre io ftava con ogni ftudio attento 
alla copia fui avvifato , che il voftro Con- 
tradditore mi attendeva al confueto ragio- 
namento , onde io per non dare alcun fo- 
fpetto di me rifolvei di andare 5 e nello fteifo 
tempo mi fovvenne un buon ripiego per te- 
nere a bada i voftri Avverfarii , e farmi poi 
beffe di loro ; e quello fu l'infingermi quafi 

per- 



perfuafo dalle ragioni del voftroOppofitóre* 
e gii vicino a cangiar fentiiriento . Così 
•dunque ravvolgendo nella mente quefto 
profittevole inganno , mi conduffi dovcj 
<olui colla (olita compagnia mi afpcttava . 
AI mio arrivo fi die fine ad ogni altro di- 
morfo » e fubbito il voftro Contradittore mi 
confortò a rifpondere , ficcomc io avea-> 
promeno , alle cofc da lui addotte nel paf- 
fato ragionamento . Ma io facendo fem* 
biantc di cflcr diverfo da quei di prima , gli 
«liffi , che ei tiraflc pure innanzi il fuo di* 
fcorfo , mentre io era difpofto a cedergli il 
campo ogni qualunque volta , ei mi aveflCL* 
<3imoftrata la verità , che folamcnte cercava, 
c che molto di buona voglia avcrei abbrac- 
ciata, e che però attendefle pure a queft'im- 
prefa ,che io non averei fatto che udirla, e 
fe alcuna difficoltà mi fi folle prefentata , ne 
averei cercata a lui la dichiarazione • A co- 
lai detti ftupiron tutti coloro a e credendo*, 
' che io tal fofli neiranimo , quale appariva-» 

nelle parole , incredibile allegrezza concepi- 
rono , quafi me acquiftato avveflero ottenu- 
ta compiuta vittoria . Onde il voftro Op- 
pugnatore raffctcatofi nel fembiante, poiché 
avea libero il campo di Scorrere , e di difeor- 
rere quanto volea , in tal guiU à favellare 
inrraprcfe. . 
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a Nel paflato ragionamento luti-? 
gamentc parlai degli Òflervanci delia-i 
Famiglia, che viveano fotro i Vicarjj 
Mi convien ora tener djfcorfo degli altri 
Offervanti , che viveano fotto i Miniftri , 
i quali Offervanti della Regolare Ubbi- 
dienza , ovvero Conventuali riformati fi 
diceano . E benché di quelli altre fiato 
io ven' abbia dato qualche tocco , tut- 
tavia per maggior intelligenza delle Bol- 
le di Lione, fa duopo fpiegar qui con__* 
più distinzione il loro fiato , e così d'ap- 
preffo il loro numero ne* tempi del medefimó 
Pontefice, per ciò fare mi varrò del tefti- 
tnonio di uno Scrittore di quefti Offervanti • 
e Conventuali Riformati, il quale è il cele- 
bre Aurore delle Firmamenta destre Ordini , 
o fia Frà Bonifacio di Ceva Miniftro della 
Provincia di Francia . Il certo è , che quello 
Scrittore fini di fcrivere nel 1 5 u . terminan- 
do la fra Cronologia de* Miniftri uenerali 
in Frà Filippo di Bagnacavalio , iiqualo 
appunto nel 15 11. fini di vivere. Quefto 
Scrittore adunque parlando di que* Frati 
Zelanti , che non vollero abbracciare il De- 
creto del Concilio di Goftanza , cioè di vi. 
vere fotto la foggezion de* Vicarj , ma per- 
fevcrarono fotto l'ubbidienza de* Miniftri ; 
ficcarne , dice , molti Frati di quefla Offervan- 
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^allora fecero , i quali ora quafi da pertu tt* 
moltiplicati , accrefeendo ogni dì pià il loro nu~ 
mero dei Conventi, e de* Conventuali ottima- 
mente riformati , e avendogli più Minifiri de* 
juoifopra di quelli ancora , ehe fi debbon ri for- 
mare , a poco i poco , e pacificamente riformano 
lordine in diverfe Trovincie del Mondo , come 
ipalefe, ( a ) e l'ifteflo dice ancora poco 
avanci (b) di quegli Oflbrvanci , che non 

vol- 
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fa) Trout multi Fratres Obfcrvantia bu\us~ 
modi ex tunc fecerunt , qui nunc quafi 
ubique multipli cati , & ex optimèrc- 
formati* conventibus , & Conventua- 
li bus numerum fuum in dies augentes , 
& jam plures Miniftros ex Juis etianu 
fuper Bfformandos habentes : paula- 
tinè , & pacifici Ordinem reformant in 
diverfis Urbis partibus , ut patet . : 
Firmamenca Trituri Ordin. par.x.foU 
35. co/.i. a tergo . « 

( b ) Trotegente Domino , & Beatiffimo Tatre 
T^ofiro Francifco , fub regu lari obedien - 
tia, &cura Miniflrorum t & Cuftodum 
jtixta Hfgulé formam in vera* ac flriil* 
fui flatus Obftrvantia ufque in prafens 
per fever aver unt , in diverfis Pro- 
v'mciti multiplicatifunt , alios Conven* 

tuales 
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vollero abbracciare la Bolla di Eugenio . In 
fomiglianti termini parla ancora TAutoro 
delle Aggiunte fingolari rifponfive al Tratta- 
to del Difenforio» nelle quali parlando di 
quefti Oflervanti foggetti à Miniftri , i quali» 
ci dice, aver feguito l'efempio dì San Bernar- 
din da Siena» che non mai feparoffi dalla 
ubbidienza de 1 Miniftri , così fauella . Il cui 
tfempio i fopraddettinoflri Vadri>e i loro Jeguaci 
in dtverfe Vrovincie del Mondo z fin qui ten- 
nero fermamente > e tengono nelle Vrovincie di 
Sajfonia , di Vngaria , di San Bonaventura , dì 
Francia » di Turognia , di Colonia , di <si qui ta- 
rila , e di San Lodovico » i quali già a poco ^ 

L poco 

■ 

tuales paulatinè, & pacifici ad veratri 
fui flatus Obfervantiam modis congruis 
fecum reducentes , & reforntautes . ibi 
/0/.34. co/. 2. in fin* 
(c) Cujus ritinti , tf* exemplum fupradicJi 
Tatres Hoftri , & fui fequaces in di' 
verfis Qrbis Vrovinciis z hucusque^ 
tcnuerunt firmiter , & tenent in Vro- 
vinciis Saxonix , Hungarid , Sancii 
Bonaventura* > Francia > Turonix » 
^fqnitanLe ,& Santii Ludovici, z & 
qui j am paulatinè multiplicando plures 
Minijlros de fui s tam fuper juos , qua m 

fu per 
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poco moltiplicandoli mritorono avere pi* Mi- 
ni/tri de i loro nelle dette Provincie tanto Jopra # 
fnoi , quanto [opragli altri Conventuali , no?L> 
ancora Riformati* e jen^a indebito mefcola* 
mento dei loro Offcrvanti* e Riformati, coìl> 
oraria ancora degli fleffi Conventuali , a poco 4 
«oro, e pacificamente riformano al vero i loro 
Conventi , e degli fi e (fi Vadri Conventuali fpon- 
taneamente riformati, t che ardentemente , t-> 
fervorofamcmte cercano la vera riforma , c-* 
viufla lor poffa l 'inducono accrefeono ogni 
%iorno il loro numero &c. ( c ) Il medefimo 
Autore rifpondcndo alle ragioni de' Frati 

-della, 

fuper reliquos Conventuales non Bf- 
formatos in ditti s Trovinciis habero 
meruerunt , qui fine fuorum Obfervan- 
... tium , ac l\eformatorum iu debita mix- 
tione , etiam tum gratta ipforum Con- 
Ventuàlium > Conventus eorum pacifi- 
ci , & paulatinèad verum reformant > 
O ex eì\dem Vatribus Conventualibus 
fpontè ad verum ^eformatis , & veram 
. reformationem ardtnttàs , & ferventiàs 
qt>xr enti bus , & prò pofje inducentibus 
. . • numerum fuum quotidie augent . r Fir- 
mamenca Triutn Oidio, pan, 4. foL 
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della Famiglia > colle quali dimoftravano di 
etferfi legittimamente elencati dalla ubbi- 
dienza immediata de' Minittri, e m affi ni e a 
cagione delle mole lì ie , e degli impedimenti» 
che averebbono riceuti rimanendo, uniti con 
i Conventuali , dice: con ijperien^a cert(u , 
e notoria , e provata piflcjfa cofa della in- 
fufficien^a , e nullità della cagione di queflc 
moleftie , e impedimenti fi dimoflra in oltre 
per queflo , che, non oflante tal cagione, Ti- 
fteffa pegola con queflo modo jotto la Re- 
golare Vbbidien%a , e cura de* Miniflri dal 
principio dell'Ordine fino al prejente in di* 
verfe parti del Mondo , ancora nelle mede* 
fime parti , e luoghi , e [otto gli fleffi Mini- 
flri dorè , e da i quali gli ftefjì Frati della 

L 2 ■ f 

(d) infuper idem de infufficientia , & nulli* 
tate caufie moleflationis , & impedi* 
menti hujusmodi experjcntià notoria.» 
certa, & probata oftenditur per hoc > 
quòd , ea non obfiante » \egula ipfa* 
ifto modo fub Regulari Obedientia , & 
cura Miniftrorum a principio Ordini s 
1 ufque in prafens in diverfis Mundi 
parti bus , etiam in eisdem partibus , 
, & loch , & fub eisdem Miniftris ubi , 
a quibus ipfide Familia eximuntur , 

com- 
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Famiglia fono efcnti , comodamente , e paci- 
ficamente fù fempre ojfervata , e fino al pre- 
dente fi offerirà grettamente , e fecondo 1(Lm 
verità fcn^a tali ejen^ioni , ( d ) e indi a 
poco raggiunge , che qucfti Oflervanti 
moltiplicaci £#* ora fhperano in molte-* 
Trovinole i Conventuali ; a i quali foleano 
tflcr foretti , e gli reggono neW Officio del 
M ini flcr iato , c del Cuflodiato , e 4 poco <l» 
foco /cw^a proprio detrimento , e con £r<x- 
rb della più fana parte della Comunità) 
degli fieflì Conventuali li riformano fecondo 
il vero > e pacificamente . ( e ) Ecco adun- 
que » che quelli Oflervanti viventi fotto i 

Mini- 

■ » • < 

. \ commodi , & pacifici obfervata fem- 
per fuit , & ufque in prafens obfer- 
yatur fine exemptionibus hujusmodi 
etiam firielè , & ad verum . ibi = 
fol. 177. co/. 1. 
(O y* m nunc Conventuales , ^wita* /ò/c- 
idflf y^fr/iVi , fa diverfis Trovinciis 
Juperant > €fr* regunt , 1» Officiis 
Minijlerhtus , Cufiodiatus paula- 
tini » .//«e /*# detrimento , chi» 
£Mfi4 fanioris partis ipforum Con* 
ventualium ad Verum , & pacificò 
reformant . Ibi • . 
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Miniftri , e nella Comunica de* Conven- 
tuali non nacquero nuovamente nell* Or- 
dine i ma dal principio del medefimo fi 
confervarono Tempre , ed erano da per- 
tutto moltiplicati al tempo , che feri fio 
que(l* Autore » cioè poco prima di Lione 
Decimo, Che però avendo quelli (eco la 
Succeffione diretta , e il diritto attivo , c 
paffivo al Generalato , come quelli , che 
componevano la parte più fana delia^ 
Comunità deglr fteflì Conventuali indivifa.: 
effondo poi fiati uniti da Lione Decimo nel 
Corpo dell 1 Oflervanza prefente , hanno in 
eflo portata la diretta fucceffione da San 
Francefco . E da ciò ficgue,che la Comunità 
prefente degli Offervanti , quando non per 
altro , almeno per quella parte più fanadeir 
antica Comunità» che in lei rcftò incorpo- 
rata, abbia fempre avuta la diretta Suc- 
ceffione , che è quello che io mi propo* 
fi di provarvi , in primo luogo» e elio 
di qui a poco , più chiaramente vi dimo* 
ftrerò. 

3 Tornando ora a qucfti Oflcrvanti , 
eflì erano egualmente contrarii , come altro- 
ve fi è detto , a i Frati della Famiglia , che a 
i Frati Conventuali , che viveano colio 
difpcnfe. La principal cagione, per cui fi 
muovevano a contraddire a i Frati della 

L 3 Fa- 
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Famiglia fi era ; perche penfavano , che la 
loro l'epa razione da' Conventuali foflc di 
grave impedimento alla coftoro riforma; 
imperocché feparati quelli , e vivendo Torto 
Ì proprj Vicari > rion pocea comodamene 
re , e utilmente provvederti l'Ordine di 
(ufficienti Miniftri, che potè/fero riformare* 
e ridurre alla vera Otfervanza , i Conven- 
tuali , che viveano fecondo le difpcnfe, men- 
tre per tale feparazionci Frati delia Fami» 
glia non concorrevano airelezionede* Mini- 
ièri delle Provincie > ne effi erano eietti al 
Minifteri aro «Quella ragione fi vede portata 
con tutto il vigore dall'Autore delle feconde 
aggiunte Angolari al Trattato del Difenfo- 
rio , e con molta forza inculcate . Q f ) E 
per quefta ftefla cagione alcuni Miniftri 
Generali Zelanti della Regola, e delia Ri- 
forma _ 

( /) Occafione hujusmodi divifionis , & excm- 
ptionis non pojfunt commodè , & 
utiliter ubique haberi fufficientcs ad 
hoc Trxlati , five Miniflri , ipfis non 
eligentibus* ncc eligi valentibus , qt*o- 
• rum Miniflrorum opera re format io vera 

induci , &• manuteneri habeat . 
Apud Firmamenta Trium Ordinunu* 
par.+ fol 177. coLi.& l. a tergo . , 
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forma de* Conventuali procuravano con-» 
ogni ftudio di condurre all'ubbidienza de* 
MinUtri, i Frati della Famiglia, e unirli 
nella comunità de' Conventuali , con dare a 
quelli fopra di quefti il Mini Itero delle Pro- 
vincie, fperando con quefto mezzo riformar 
tutto l'Ordine ; come tra gl'altri fi leggo 
aver fatto per quefto fine il Generale Frat' 
Egidio Delfini, ( g ) il quale governò 
l'Ordine dal 1500. fino al 1505. 

: L 4 Per . 

» 

(g ) *Ad partes Hifpanist profeti*; efl [ JEgi- 
dius Del primi ] ibique gratanter tu 
Catholico Hjege , 0* Fuegina deyotifjìmè 
efl fufceptus>quorum affiflentia prò pojfc 
reformans , veram Ordini* unionem, 
& Fratrum de Familiam rcduftionenL» 
ad obedientiam l{egularem defiderans , 
ut non folùm eorum fattiti , & Militati 
provider*, fed ET Mài EO\VM 

< •A.VXILIQ curri oeteris utilius , & 

commodiùs Ordinem ipfum od verunu 
reformare pojftt , plures tandem Pro- 
. Vinetto ipforum de Familia Deum ti' 
mentium ad Veram obedientiam, & 
unionem ibi retraxit , quatuor Mi- 

i. niflros ex eisdem Vatribus de Familia^ 
in diverfis Pro *inciis ibidem conflituit: 

COM- 
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; 4 Per quelle ragioni adunque ertene! o 
molto odiofa agli Oflcrvanti Torto i Miniftri 
la feparazione de' Frati delia Famiglia dalla 
Comunità de' Conventuali , fi lardavano 
traportarc dal loro Zelo agli eccedi , impu* 
gnau dola come contraria alla Regola , e al 
pùbblico bene dell'Ordine . Dall' altro can- 
to gli Oflcrvanti della Famiglia aveano le 
lora ragioni per non unirfi con elfo i Con- 
ventuali , particolarmente nelle parti di 
quà da Monti , dove cflì erano potenti , 
e molte ricchezze, PoflelBoni, e proprie- 
tà aveano , onde più colto , che fperarc_> 
da quell'unione la riforma di tutto l'Or- 
dine , ragionevolmente temeano ii rifalla- 
mènto , cdiftriiggimento della propria Of- 
fervanza. Del rimanente, ficco me lì erano 
ritirati dai Conventuali, e da' loro Miniftri 
per olfervare la Regola., la qual comanda, 
che non debbafi ubbidire a' detti Miniftri in 
quelle. colè., che fono alla ftefla Regola, o 
all' anima contrarie , così fi moitrarono 
* : j lem- 

COMMITTENS EISDEM REFOR- 
MATIONEM, ET REG1MEN 
OMNIUM CON VENTU ALI UM 
inpartibusillis . r Firmamenta Triu 
Ordii*, par.i.fol.tf. col.i* atergo. 
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Tempre pronti ad unirfi con quelli , ovej 
ralc unione iì facefle fenza pericolo dellc^ 
loro cofeienze . Onde c , che Fri Ludovico 
della Torre , che fu Vicario Generale della^ 
Famiglia dal 1498. (Ino al 1500. nella fu* 
Apologia dice . E parlando di me mifero , e_> 
indegno membro in quefla Offervan^a , qui iiu 
Hpma promifi al medefimo General Miniflro » 
€ he io voleva dare al fuoco le Bolle Eugeniane » 
fi a [ornigli aura di quella Offervan^a voleffcj 
riformare i Conventi , cominciando ad alienare 
le Toffeffioni , e le proprietà , le quali coj'e- , 
ove non fi facciano , ogni altra riforma farebbe 
come inutile, e vana , e quefla iflejfa cofa fpeffe 
volte diffi al Santiffimo Hpflro Signore , e <l> 
molti Signori Cardinali. ( h ) Einqucfto 

anco- . 

(b) Et loquendo de mifero , & indigno mem* 
bro bujus Obfervantiit , hic in Vrbcj 
promifi eodem Generali Miniftro coràm 
Socio meo'quod volebam ponere ad igni 
* Eugenianas Bullas , fi ad inftar bujus 

K ObfervantU vellet reformare Conven.- 

tus , meipiendo alienare pojfejjiones, dr 
proprietates &c qua , nifi fiant , omnis 

1* . , alia reformatio quafi ejfet fruftranea z 

, . . Idem dixijkpe SSmo Domino T^ojlro , 
& mnltts ÙD. Cardinalato . = 

Apo- 
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«ncora apparifce > che la feparazione della-* 
Famiglia non fece in Jei ftabii forma di nuo- 
vo Iliituto , ma fu rimedio provifionale per 
aflicurar le cofeienze de Frati > finche appa- 
rile la Riforma di tutto l'Ordine . Onde in 
quefta feparazione non perdette mai il giure 
ai Miniftero delle Provincie, e dell'Ordine, 
e perciò quando nelle parti di la da' Monti i 
Frati della Famiglia fi univano co i Conven- 
tuali, non diveniano a loro fogetti , che anzi 
promoffi , come fi e detto, al governo dello 
Provincie in qualità di Miniftri reggevano 
gli fteffi Conventuali , e li riformavano , tir 
pigliando fopra di loro quel diritto, che ad 
efìì, come primogeniti apparteneva fopra-* 
gli altri Fratelli, che erano deviati dalla-* 
Cafa dei loro Padre . 

5 Ma fe gli Offervanti , che viveano 
fottoi Miniftri nella Comunità de' Conven- 
tuali condotti da Zelo non in tutto confide- 
rato , contraddivano agli OiTervanti della-. 
Famiglia , molto più poi erano contrari agli 
altri Conventuali,che effi dicevano diformath 
riputando illecito Tufo, che qucfti facevano 

delle 

■ 

, Apolog. Frat. Ludovici a Turre , in 
Speculo feu Firmarne^ Trium Ord, 
• a. part. fol. 240. 
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delle Difpenfe, le quali ftimavano nulla- 
mente , e furrettiziaroentc da loro impetrate 
contro la forma della Regola , e la folennc^ 
prometta fatta a Dio nella loro profeflìone • 
Vedafi (òpra di ciò il famofo Trattato dello 
Difpenfe, fcritto da Fra Giovanni Perrini 
Dottor di ParigiOttfervante fotto i Minia ri . 
Io farò contento di citarne foJamente alcun 
paflb . Dopo aver detto nel primo Corolla- 
rio, che non è lecito -Pinete a Frati, dello 
rendite poffedute da i Conventi , ed aver di- 
moflrato > che il Frate Minore rivendo dello 
rendite , o poffeffioni appropriate al Convento 
Vive di furto , o di rapina, perche talirendito 
fono rapina ; ( i ) Nel quarto Corollario 
cosi dice : / Frati ancora , che fono, e vivo- 
no , fotto la Regolare Ojjervan^a , ancorcÌJt 
vivano fotto la medefima ubbidienza del Mini- 

• - ftro 

• • • 

- • • ... ... 

( i ) Trimum Corollarium quod de redditi bus 
poffeffi* * Con venti bus Fr atri bus vive- 
re non liceat z Ita Frater Minor vi- 
vens de redditibus, aut poffkffionibus 
. Conventus , & Convenni appropriatis 
. m \ vivit de furto , aut de rapina > quia ta- 
les redditus rapina funt . z Firmamen- 
. . . „ ta Tràini Ordinino pan. 4. fol. 12$. 
col.i. a tergo * 
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flro TrovinciaU, non poffono paffute per cagioni 
di rilajfate^ta con mani f e fio pericolo dell tu 
trafgreffion della pegola , a i Conventuali non 
fufflcientemente Hi forma ti » e ai loro luoghi ^fe 
non con evidente perìcolo della loro falute, ben- 
ché i detti Conventuali fpaccino , che effi hanno 
Bolla di difpenfagione della pecunia, edellc~> 
annue rendite . ( J ) Jndi palla poi a impu- 
gnare le pretefe difpcnfe , come invalide , c 
furrettizie . E avvertite , che quefto Autore 
fcrifle poco prima di I ione Decimo. Nei 
medcfimi termini paria ancora lo Scrit- 
toi della aggiunta difenfiva di quefto 
trattato , dove ragionando delle provi- 
eni 

(l) fr*fre* etiétm fuh \egulari Objervanti/u 
degentes & viventes , lìcèt , vivant 
fuh cadem obedientia Minifiri Tro- 
vincialis ; non pojj'unt ad Fratres 
Conventuale non fufficienter [{eforma* 
tot y & ad eorum loca caufa relax a- 
tionis , vel cum manifeflo periculo 
tranfgreffionis t(egul<e tranfire 9 nifi 
cum evidenti periculo fu<z falutis\quam« 
vis di eli Conventuale! jatlitent fe ba* 
bere Ballam t>ifpenfationh pecunia* 
rum >& redditukmannualium % ibi - 
/0/.224. coLz*atergo* 



(ioni fatte dalla Sede Àpoftolica parti- 
colarmente intorno a* Sindici » acciochè 
i Frati Minori con più purità potettero 
la Regola oflervare > foggiunge : r M<u 
tuttavia alcuni Frati > e Miniftri 'Polendo 
vivere più ril alatamente > e di quefte tante , c 
fufficient iffl me provi/ioni non contenti ne impe- 
trarono Mitre furretti^iamente piti ampie, C-> 
contrarie Alla purità della pegola da diverfi 
Sommi 'Pontefici , e particolarmente dal madefi' 
ino Martino Quinto , Eugenio Quarto , Tio Se- 
condo , Si fio Quarto » e^tleffandro Sefto tanto 
per lo ricevimento della pecunia per fe fteffi , e-> 
per altri » quanto per lo ricevimento delle Top* 
fettoni , delle annue rendite» e delle Succeffioni 

de* 

(m) Verum aliqui Miniftri , & Fratres laxiùs 
tunc vivere volentes , & bis tanti s % 
& fufficientiffimis provifionihus noti* 
contenti alias ampli ora , & pur itati 
Hjtgvléì contrarias a diverfis Summis 
. Tonti ficibus , & prsjhrtim ab eodenu 
Martino V. , & Eugenio IV. , Tio II. 
Sixto IV. , & Mexandro Vl.fubrepti- 

, . ciè impetrarunty tam prò reception! bus 
pecuniarum per fe ipfos , & per alios , 
qudm prò reception i bus poffefitonunu , 
atque annualium reddituum* & Succef- 

(tonibus Varentum Fratrum, fiendis, & 



< 



ée 9 Tarenii de % Frati-'dafivjì , ed4 efigerfì in* 
defferentetncnte per tali Trocuratori del Tapa , 
e della Cbieja Romana , e da convertirfi nelle-* 
■ncct fjìtà de Frati z E così [otto titolo di prò- 
yrictà del Tapa , e della Cbieja Romana di tali 
rendite » e Succefjìonì , e delle copioje pecunie-? 
vjferite y o riceute [ di/predati in queftaguifa 
i modi leciti di vivere , e ordinati dalla regola } 
tantamente viveano ; ficcome ancora in molti 
iuogbi non riformati* fi conofee , che vivono . 
( in ) Bd ecco come allora riputava!! 
contrario alla Regola di San Francefco no» . 
pure l'a ver dominio di fondi fruttiferi , ma-» 
ancora l'aver Tufo ddle annue rendite rifer- 
ito il Dominio degli fteffi alla Sede Apo\ 
ftolica, e fi giudicavano nulle, efurretizie 

tutte.)' 

exigendjs indifercnter per bujusmodi 
Trocuratores l J apte> & Eccleft* \oma- 

\ • n* , <T in nectffitatcs Fratrum conver- 

i. tendi s z Et fic fub titolo proprietatis 
, Tapa y & EccUfia Romana ex talibus 

. . ndiUti bus > jjucccffjonibas , aut pe- 
pecuniarum oblationibns , vel reception 
nibus copiofis [ fic contemptis lì citi s , 
& ordinatis per J{cgttlam vivendi mo- 

,\ • dis ] opnlenter Vtvtbant , prout & ad. 
bue in multis locis minimi reformatis 

- multi viver* nojatntur . ibi r/o/.iaS. 
col.2. a tergo . 
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tutte le difpenfe ottenute fopra queflopar- 
ricolare . Onde poco appreflo il medefìmo 
Aurore fà un catalogo di tutte quelle Bolle 
rjlaflative «e difpenfative, tra le quali anno- 
vera ancora la fuppofta Bolla di demento 
Quarto* a cui in quefti tempi, o poco prima 
dopo Siilo Quarto, era ftata fatta raggiunta 
d I titolo, e le chiama /«rrerr/^/e, rilajfatorie, 
tdecccffìvc,, ( n ) le quali come falfe % e nulle 
almeno in certi pa/JiMve eccedono,fi repudiano, 
ci >è , dalla più Tana parte . E quello era-» 
allora il fentimenco comune del maggiore » 
p più fano numero de'Frari di San Francefco, 
che avean zelo della Regola , qualunque for- 
ma di vivere fi teneflero. 

6 Ma , che fto io a parlare de* Religioli 
gelanti ? Gli ftcflì Conventuali, che ufavano 
le difpenfe, conofeevano, che il loro flato 
non era così ficuro in cofeienza , che nòn_, 
avelie bifogno, odi Riforma , o di nuovo 
indulto Apoftolico . E però nelle famòfò 
loro Coftituzioni A Jeflandrme fatte nel Ca- 
pitolo 

( n ) péli* autem conce ffìones , & Bulla fubre- 
< ptici*, rclaxativ* , & exceffivx , qux 
! meritò ve/ut falja , & nulla faltem iru, 
certis paffìbus, ubi excedunt, repudi an- 
tur&c. z ibi = foLi$2.cQL%. 
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piiolo Generale di Terni nel i$oo»fottoil 
Pontificato di Aleffandro Serto , al Capo Se- 
rto , dopo eflerfi proccurato di feufar l'annue 
rendite con quefta infuflìftente ragione » 
che potendole il Papa a Tuo piacimento tor- 
re a i Frati , e darle altrui, per ragione di erte 
quelli non viveano contro la purità deIla-> 
Regola: conofeendofi tuttavia la fievolezza 
di quefto motivo , fi foggiungc . Contuttocii 
fino attanto almeno, che quefta coja fi* meglio 
con fui tata da quelli* che flimano non fi poter 
fare altrimenti , per difpenfagione , o dichiara- 
zione di noflro Signore *A Uff andrò Seflo fieno 
fuppliti i difetti , fe alcuni fono > che farebbono 
étfcrupolo delle cofckn^e ,accioche non perifea 
tanta moltitudine . ( o ) E poco dopoi par-, 
landofi di quefta, come ivi fi chiama, q 
difpenfagione , o modificazione intorno air 

annue • 

( o ) Tamen ex difpenfatione , rei declaratione 
SSrhi Dai T^oflri ^tlexandri Sexti quo- 
ufque res ifta meliùs confultabitur ab 
his, qui aliter fieri non pojj'e exiftimant, 
omnes defeclus,fi qui junt , qui adferu- 
pulum confeienti* facerent , fupplean* 
tur , ne tanta pereat multitudo . Con- 
rtitut. Alexandria cap.ó. in Chrono- 
log. Seraph. Ord. pag.z-jo. co/.a. 



annue rendite , fi fa quella dichiarazione , o 
limitazione ; // Capitolo Generale intende , 
che la predetta modi fit anione duri fintanto , che 
altra cofa per il Capitolo Generale , o per 
Sede oipofiolica farà determinata , o finattanto 
che appaia V unione , o la riforma miwfal 
dell'Ordine. ( p ) Ma fé Tufo dell'annuo 
rendite era ftato conceduto loro da Cle. 
mente Quarto 235. anni prima, fe l'aver 
richiedo, o impetrato S.Bonaventura ; fe era 
flato canonizzato dal tempo , confermato 
dalle concezioni Apoftoliche» che bifoguo 
aveano in fcjuefto Capitolo di nuova difpen- 
fagionc , o dichiarazione del Papa per torre 
gli fcrupoli delle cofeienze? Equal timor 
panico poteano avere , che per cagione di 
quefte rendite forte per perire tanta moltitu- 
dine di Frati , che le ufava , ove il Pontefice 
non averte fupplito a i difetti di quefta leg- 
ge , che Jc concede , fe il loro ufo , crcu> 

M ; ftato 

( p ) Tradiftam modificationem Generale Ca* 
pitulum eousque durare intendit , quo» 
usque aliud per Generale Capitulum , 
& Sedem *Apofiolicam fuerit de termi- 
' natum , vel quousque univerfalis refor- 
tnatio Ordinis , ve/ unio appareat . ibi 
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fiato piùfecoli f>riuia legittimato, c fecondo 
Filalcte, quando fia riferbato il dominio alia 
Chiefa Romana , non è contrario alla purità 
della Regola? Di più.,fequeftc prete{e_> 
difpenfc incorno a i beni , e comodi tempo- 
rali aveano gii fatto flato quieto, ficu.ro è 
fiabile ncVadri Conventuali,per qual cagio- 
ne ammertendofi in qutiti ftatuti gli averi , 
c le rendite annuali , fi dichiara tflcr quelta 
una modificazione provjfionale , e durevole 
folameme fino al nuovo Capitolo, o fino 
attanto , che apaja o l'unione > o Ja Riforma 
dell' Ordine ? Ma chi feriamente vorrà corv- 
fidcrar quelle cofe , conofeerà, che lottato 
de* Conventuali privilegiati prima di Lione 
Decimo era inftabile e fluttuante , e che lej> 
difpenfe da loro impetrate fopra i beni , e i 
comodi temporaJi vietati dalla Regola. nqa 
davano certa forma al loro Iftituto, ma^ 
eran rimedj, e provi (ioni temporanee ef- 
prelTcpiù dalla neceffità , che dalla ragione , 
e durevoli fin tanto, che l'Ordine intera- 
mente fi riformato • E infatti q nette rilafTa- 
zioni, e modificazioni degli lucuti Alefian- 
drini furono abolite, e rivocate negli Statuti 
feguenti dopo il 150^. Imperocché defide- 
rando ardentemente Giulio Secondo lari- 
formagione dell'Ordine , convocò in Roma 
nell'anno predetto 1506. un Capitolo Gene- 

raliffi- 



raliffimo'di tutti gli Oflervantl, cdituttii 
Conventuali commettendone Ja Prefidenza 
a i Cardinali Domenico Griirtani Pcotector 
dell'Ordine , e a Marco di Sinigaglia , <l* 
deputandoli Commi/larii Apoftolici , e Ri- 
formatori , In quefto Capitolo per coman- 
dame ne o de' due nominati Cardinali Apo- 
ftolici delegati > e per confenfo di tutti i Ca- 
pitolari fu ordinalo, che il General Miniftro 
nuovamente eletto , cioè > Fra Rinaldo Gra- 
ziano di Cotignola inficine con altri Padri 
gravi di fperjcnza , di Zelo , e di Dottrina fi 
formate un corpo di Leggi , e di Statuti da. 
otiervarfi da tutti i Frati per una genera I ri- 
forma tratti dagli ftaniti antichi dell'Ori i- 
ne i e accomodaci allo ftato d'allora « con.» 
rifegare le cofe fupeiflue ; Siccome fit fatta 
non (oh per autorità del detto Capitolo Genera* 
lijfimo, ma ancora per /pedale autorità» Cj 
Commi fftone Jipoflolica dal mede fimo Generale 
e dal detto Hjvertn dì (fimo Vrotettor dell'Ordine 
utilmente , e provvidamente * ( q ) In quefti 
ftaniti adunque > che potion vederli apprettò 
1* Autore delle Firmamenta , Cap.4. Tici.de 
limitatone poteflatis Trocuratorum , & recur- 

M i fus 

(?) Firmamela Trium Ordin. pan. z. 
foLig.eoLi» 
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fus Fratrum ai tòt \ Si vieta a 1 Sindici, o Pro- 
airatoride' Frati il ricever a nome di quelli 
con autorità della Ghiefa Romana beni ceni- 
poraJi per modo di pofleflìone , di entrate 9 
e di fucceffione ; ma (blamente fi concedo 
loro il ricever tali beni per modo di limo/ina 
<ia fpcnderfi > impiegarli , o convertirli a-» 
tempo neJIc ncccflkà de' Coaventi , e de' 
Frati. ( r ) EneJCapo6. Titolo 19. do 
annui* pojjc (fiorii bus redditibus , & aliis probi* 
bitis non habendis . Si proibifee rigorofa- 
mente a i Frati il ricevere , opcrfe,oper 
altri qualunque cofa , che abbia ragione di 
rendita , o di entrata fiffa , e perpetua . ( s ) 
In vigore adunque di quefte Coftituzioni 
formate con autorità A poftolica > e pubbli- 
cate a tutto l'Ordine dal General Mintfho 
Frà Rinaldo Grasiano furono rivocate lo 
Difpenfc rilaffative intorno alla povertà 
preferita dalia Regola , come afferma- 
l'Autore delie Firmamenta *-(•*) Ma-* 
quantunque elleno foflero abbracciate da 
tutti gli Oflervanci , che ubbidivano a i 

Mi- 

* ' t ' * • * * * # ^ < * » * * * • * 

( r ) Ibi part< 3<fol. 1 o. col» 2. a tergo • 
(s) Ibi/W»20. col. 1. 

(t) Firmamenta Trium Ordinum part.i*, 
tracì.i.foL6^cQLi.& 2; 
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Miniftri , e dà un gran numerò di altri Con- 
ventuali , che per mezzo di quefte fi riduffe* 
ro alla primiera forma dell'Ordine ; tuttavia 
molti altri feguirono a valerli delle loro 
Difpcnfe. 

7 Tutto qucfto ho io voluto dire, per 
dimoftrare, che lo flato de' Padri Conven- 
tuali difpenfati prima de* tempi di Lione* 
Decimo non avea certa , e ftabii forma , ne* 
fu riputato ficuro. Anzi non mancò, chi 
fcrifle, che Martino Quinto male informato , 
-concedè furret imamente , che i Sindici , ò 
Procuratori de' Conventi potettero ricevere , 
e tenere in nome della Chiefa Romana beni 
immobili fruttiferi di qualfivoglia forte, e 
condizione, non diftinguendo tra modo* o 
modo di ricevere , e ritenere , ne tra ufo lecito , e 
illecito a Frati fecondo la pegola , e le dichia- 

( « ) Martinus Tapa V. etiam tunc , ut credi* 
tur , malè informatus concedit fubrepti* 
ciè &c. z non difeernens inter modum , 
& modum retinendiy 0" rea fienài, nec 
inter ufitm Fratribus liei tu m , & illi- 
citum ex regula ; imo exoedit , & re* 
laxat fub titulo proprietatis , Ecclefije 
Hpman* &c. zz Autor Firmamcn. 
part.i. traci. i, foLó^col. u 
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ragioni ^podaliche J an^i eccedi , è rilàpi fotto 
titolo dì proprietà della Ghie fa Romana &c. 
( u ) che Tio Secondo -, ed Eugenio Quarto ma- 
le informati concederono furretti^i amente-* 
molte cofe impertinenti contro la purità dell <l> 
pegola t e contro le CofUtu^ioni di Martino 
Tapa Quinto , te quali cofe non poffono lecita- 
Mente ufare i Frati Minori . ( x ) H fopra ciò 
fcriflfe ancora un dotto Trattato il Maeftro 
Fra Giovanni Pcrrini foftencndo , che i Frati 
Minori non poteano valerfi lecitamente di 
tali difpenfe , come contrarie al voto (bien- 
ne della Joro profeflìone. ( y ) Ma conce- 
dali pure, che tutte le difpenfe prima di 
Lione Decimo foflero legittimamente impe- 
trate > come io di buona voglia concedo, e 
ammettati ancora, che avendo il Romano 
Pontefice podeftà non pure di mutare, ed al- 
terare , ma ancora di diftruggere la Regola , 

eia 

• . , . v .... » . . » • •. • ■ * t 1 • • 

(x) Tiusli., <& Eugenius IV. mal è infor- 
mati multa impertinentia fubrepticiè 
concedunt conerà putitateli HeguU* & 
contra Conflitutiones Martini TapeV.* 
; t quibus non poffnnt tiriti uti FrMresM i- 
nores &c* i idem ibi col. i* & 2. 

(y) Apud FirmamentumTriumOrdinum-» 
part.4, fol.uy* &Jeqq* 



e la Rciigian de* Minori : avendo'!* una , o 
l'altro i) Santo Fondatore foggettati alJa-t 
Sede Apoftolica; per onefla e ragionevol 
cagione rilaflaflc la fteffa Regola , con quelle 
di' penfe , c legittimamente liberarle i Frati 
dal l'obbligo di offervarla nei fuo rigore • 
Tuttavia, per valermi delia frafe di FiiaJece, 
non può fare un Papa.ciò , che non può fare 
Dio fteflo, cioè non .può fare > chcdifpcn* 
fando ne* precetti effenziaii della Regala , e 
parricoiannentc nel voto capitale deUa-i 
povertà Erancefcana, profeiogliendo i Frati 
dal debito di oiì e r varia , quelli mede fi mi 
Frati ■ che tengono quelle dtipenfe > non.» 
fi e no differenti, e di vna altra (pccie da qutllU 
che offervano rigorofamente » e fecondo la-» 
fua forma la ftefla Regola; poiché quello 
farebbe un fare , che Je cofe mut afferò natu* 
ra , e nulladimeno perfeveraifero nel primie- 
ro flato . E quindi ne fiegue, che i Padri 
Conventuali cominciaffero a infticuiro 
nuova Religione fotto l'Ordine di San Tran- 
cerò 3 dal punto , che riceverono le difpen* 
fe controi precetti della Regola . Ma poi- 
che quello argumento farà da me altrove^ 
più diffui amente trattato , (e averò luogo di 
più cagionar con voi , perciò palTo ad altro 
oflèrvazioni . . : . 

8 Mentre coftui fi preparava a rac- 

M 4 con- 



concare altre fue frottole, tutti coloro del- 
la Adunanza intenti aravano vcrfo di mo 
afpettando pure , che io alcuna co fa uìceffi ; 
e a dir vero • io penava di molto in mante- 
numi più alungo nella cominciata finzione: 
ma veggendo quelli , che io motto non fa- 
cea » uno di effi fi volcò al voftro Contrad- 
dittore : e i prima , dille , che voi entriate in 
altri ragionamenti > avendoci dichiarato » 
che nella medefima Comunità , la qual vivea 
fotto i Miniftri , erano diverfi Ifticuti > men- 
tre altri erano Offervauti , altri difpenfati , 
cioè i altri oftervavano puramente la Regola 
di San Francefco , altri fi valevano delieJ 
difpen fc ; farebbe molto appropofito , cho 
Voi ci fpiegafte da qual di quefle due parti 
fofTero trafcelti i Miniftri Generali, cho 
governarono tutto l'Ordine prima di Lione 
Decimo • Non c cofa difficile, rifpofe allora 
colui, il venire in cognizione di quella cofa , 
quando vogliali mirare alle opere , che moU 
to bene poiflbno mànireftarne quale iftituto 
fcguifTero i Generali di quello grand* Ordi- 
ne . Ma qui bifogna riflettere , che furono 
fempre due parti, e due fazioni infra loro 
pugnanti dentro quell'Ordine Licito . Prima 
di Marcino Quinto altri furono i Zelanti , e 
gli Offervanti della Regola , altri i Riiaffàti » 
c i prevaricatori della lor protezione * Do- 
• . . j r *»i po 



poi tempi poi di Martino Quinto altri fu- 
rono Offervanti , e altri Difpcnfati , o privi- 
legiati • Parlando prima del 1430. noiu» 
può negarti , che i rilavati furono molto an- 
tichi , imperocché cominciarono in tempo » 
e fotto gli occhi del Santo Fondatore , gui- 
dando Ja loro fchiera Frà Eiia da Cortona , 
ne mai mancorono in avvenire : contuttociò 
per lungo tempo non poterono prender pie- 
de » imperocché contro di eflì fi armarono , c 
le leggi, e il Zelo de' Superiori , che per 
quanto poterono procurarono di effemi- 
narli , ma nella procella univerfale della.* 
Cattolica Chiefa , a cagione dello fpaven- 
tevoleScifma moltiplicarono con tanto nu- 
mero , che invafero turco TOrdine , e difar- 
mando il vigor delie Uggì averetxbon affatto 
eftinto lo Spirito di San Francefco , fe Dio- 
nonlo avefle confervato nel Cuore di alcuni 
pochi Religioni quali quafi in un medefimd 
tempo in Italia fotto la feorta del Trinci , in 
Spagna fatto la guida di Fri Pietro di Vii- 
iacrezia , e in Francia fotto la Condotra di 
tre altri Rdigiofi Zelanti, ( z ) ripararono 
la cadente Religione : e feparandofi da ì 

Con- 

(O Gonzaga de Orisrfn. Seraph. Rctfgion. 
pm.i. pag. 7. 8. & »♦ - . 
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Conventi grandi , dove erano radicati gli 
abufi, lenza fepararfi dall' Ordine (i ritiraro- 
no a vita folitaria in alcune piccole cale , o 
Romicorii , dove confcrvar potettero la Re- 
gola del lor Fondatore, e gli Iftituti dei loro 
Maggiori. ( a ) Alcuni di effi non poten- 
do foffrir le moleftte , che loro davano i Ri* 
Jaffati, ottennero dal Concilio di Goftanza 
di vivere fotto i proprii Reggitori , ma altri 
di maggior coraggio perfeverarono fotto 
l'ubbidienza de* Minittri ,e dc'Cuftodi , con- 
servandole continuando fino al tempo di 
Lione Decimo , quando furono incorporati 
nella prefeme Religione degli Oflervauti, 
quella pura ofTervanza 9 c quella forma • che 
comincio dal principio dell'Ordine , c che fu 
datadaSanFranceico. (b) Rifpondtndo 

ora 
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(a) Firmamela Trium Ordinum part. u 

(b) Multi Fratres* & CW»M$us eyxfdenu 

Obfervanti* , "Peri fui Status Zelatore* , 
tales exewptiones ditti Decreti Conflati- 
tienfis refpuentes , fufficientiffimis 
provi 1 fiorii b us fu£ t{cguU contenti fub 
reguUri Obtdientìa , & cura Miniftro- 
rum remanferunt , & ufque in pr<*jen* 
remanent, & Bjgulamfuam puriàs fer- 
rante* 
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ora al voftró qtiefko, dico,che dal principiò 
dell'Ordine fina ai 1430. ii Superiori Ge- 
nerali , che governarono queft'Ordine , furo t 
no tutti Zelanti , c contrarii alla fazion ri- 
lavata , tre foiamente eccettuati , cioè » 
Frac* Elia da Cortona ,il quale accufato da 
Sant'Antonio di Padova alla prefeoza di 
Gregorio Nono > edepofto (^Generalato 
per cruccio di animo fuggi dal Ordine , c_3 
mori apoftata fuora di etto , Fra Gherardo 
Oddone , acerbamente riprefo da Alvaro di 
Pelagia > e da Giovanni Vigefimo Secondo 
rimproverato , e Fra Antonio di Mafia , il 
quaIe,come che voglia difenderli da Fiialcte, 
ioverchiamente favorevole , non so per qual 
cagione, ò interefli a i Rilavati, c certo non- 
dimeno , che egli effendo molto rilavato rilafsà 
l'Ordine , e fi* contrario a i buoni Frati , e 

Nantes ,& per direrfas Or bis Vrovin» 
ciasmultifluantesy & *eram l^eguU 
Qbfery.antiam , & obedientiam a fri** 
. apio Ordinis ineboatam femper conti- 
?! uant e s z loc. cit. col. 2. 
. ( c ) X>*i multùm relaxatus Ordinem relaxavit, 
: . bonis Fratribns fui flatus Obfer- 
vatoribus , Zdatoribus fuìt con- 
traria z qui tandem ^fffiffii fuit 

Gene- 



Digitized by Google 



i83 

Zelanti del loro flato z ilqual finalmente ììl» 
xdffifi fu privato del Generalato con modo one- 
fio , poiché [otto di lui troppo fi rilaflava l or- 
dine. ( c ) 

9 Ma difcorrendo poi de' Generali » 
che l'Ordine rcffero dal 1431- fino al 1517.' 
quando era divifo in Offervanti , e difpenfa- 
ti » dico 9 ch/?Ja maggior parte di e dì Gene- 
rali furono Offervanti,contrarj a/le difpcnfe, 
e intenti a ridurre l'Ordine alla primiera-» 
Oflervanza . E cominciando da Fra G ugliel* 
modiCafale, fottocui ebbero principio i 
Conventuali difpenfati : egli è certo , cho 
fu trafcelto dagli Offervanti 9 come dimo- 
iano le fegucnti ofTcrvazioni . Prima rei fu. 
eletto nel Capitolo Generale d'Affifi convo- 
cato da Martino V. per la Riforma univcr- 
fale dell'Ordine » e fu eletto 9 perche egli ri- 
parade alle rilaflTatezze introdotte dal fuo 
Anteceffore Frat* Antonio di Maffa. Secon- 
da : nella di lui elezione concorfero con fom- 
mo contento tutti gli Offcrvanti , così d'I- 
talia» come delle Provincie di là da' Monti 

fpc- 

Generalati privatus bone/lo modo* 
quia nimis Or do fub eo relaxabatur .r 
Firmamen. Trium Ordinutn part.i* 
/0/.34. ro/.i. 



fperando da lui la reftituzione dell* antica-r* 
forma in tutta la Religione, e la perfetta-» 
unione di tutti i Frati. Terza: eletto lui, gli 
OfTcrvanti di là da' Monti lafciarono il Rcg- 
gimcnto de* proprj Vicarj , che aveano otte- 
nuti dal Concilio di Goilanza ; e fi riduflero 
alla foggezzione de i Miniftri . Quarta: il 
medefimo Guglielmo appena ad unto al Go- 
verno prefe per compagno , e per Rifor- 
matore San Giovanni da Capiftrano. Quin- 
ta : l'ift eflbGuglieimo con folenne giuramen- 
to promife TOflervanza delle Coftituzioni 
Martiniane formate da Giovanni da Capi- 
ftrano, e approvate da Martino, le quali 
Coftituzioni preferi ve vano Tefatta Offer- 
vanza delia Regola fecondo le dichiarazioni 
Apoftoliche , particolarmente di Nicolò 
Terzo ,e di Clemente Quinto fenza alcuna^ 
forte di difpenfa , e furono abbracciateci 
allora da tutto l'Ordine rapprefentato in-» 
quel Capitolo . Tutte quefte cofe fenza dub- 
itazione alcuna dimoftrano , che Fra Gu- 
glielmo di Cafale eietto Miniftro dell'Ordine 
nel 1430. non fu della fazion rilavata % mju 
nel numero degli OfTcrvanti. Vero é, che 
fottodiiui cominciarono i Padri Converi- 
tuali i imperocché , come altrove fì è detto , 
la maggior parte de* Frati avvezza alle rilaf- 
fatezzc foffriva di mala voglia il rigor della 
' • " legge 
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kgge rinuovato negli Statuti Matti niani > c 
una gran parte de Conventi trovandofi pie- 
ni di pofleffioni , e di ricchezze nou fi- pote- 
vano indurre a fpogh'arfene . Onde è, che 
il Miniftro Generale Fri Guglielmo per 
quietare i tnmulti,che da pertuteo fenrtivanfi, 
Don avendo forfè tutto quello fpirico t che 
farebbe (laro neceflario in quefto frangente , 
fu coftretto a impetrare dal Papa l'aifolu- 
aione del giuramento , la mitigazione degli 
Statuti fatti nel Capitolo di Aflift, e per ri- 
mediare alle cofeienze de! Frati , che periva- 
no per gli abufi , ottenere la difpenfa pe'- 
Conventi di poter aver annue rendite rifer- 
bato il dominio , e la proprietà alla Chiefa 
Romana,cercando per quella via di aflìcurac 
la cofeienza de' fu oi Frati con render loro 
lecito Tufo di quelle cofe , che prima notu 
$3?* potean ritenere , fe non per abufo • * Da-* 
* Noca quefto tempo adunque, cioè, dall'anno 1430 
in cui fù data la prima difpenfa fopra la-» 
Regola di San Francefco pofìòno contare la 
Joro Origine i Padri Conventuali de' noftri 
tempi > e da Fra Guglielmo di Cafale il loro 
primo Capo, e Miniftro. Imperocché lo 
vorranno rivoltarli più indietro a ripeterla-» 
da più lontani tempi , non Troveranno nell* 
Ordine de 1 Minori , che due generi di Frati , 
cioè Offervant j , e rilalfati, e non potendola 

vanta- 
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vantare da quelli; i quali furono Tempre ne* 
mici delle Difpenfe , e ranco fdegao» conce- 
piroito conerò quella di Martino, chcneli* 
anno feguence {limolarono il Succedere , 
cioè > Eugenio Quarto a rivocarla , e ad ob- 
bligare il Generale all'Offervanza dei giura- 
mento predato ne] Capitolo di Affili » (d) 
converrà loro prenderli principio da i Ri- 
lavati ; i quali non difendono certamente-» 
da San Franccfco ; ne il loro abufo ha potu- 
to mai far flato di legittimo Iftituto nella.*» 
Religione de Minori. Bifogna dunque dire » 
che allora cominciarono i Padri Conven- 
tuali , quando principiarono ad e (Ter leciti 
nell'Ordine Francefcano , gli averi, e le_> 
rendite . Ma, come che Guglielmo di Cafale 
ottenete come prefentaneo rimedio a i 
grandi abuli introdotti la fopradetta di- 
fpenfa, impetrandone anche la conferma-» 
dallo itelfo Eugenio Quarto dopo , che da-* 
lui era ftata avocata » ( c ) e che per que* 

• ila 

........ >. i . 

(d) Vide Ballam Eugenii IV. = Vinea Do- 
mini Sabaoth i *4pud yvadin. ad 
tnnum 14*1. jwmM}. «..*••- : 

( < ) Fide Bulkm Eugenii U\ z. Monet Nos = 
pud yyading. tom^ . in Hjcgefto Eu+ 
gen. if* Bul.1.3* 
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fta via divenirti Capo ancora di un altro na- 
fcence lftiturodi privilegiati, egli nulladi- 
meno dimoftrò in effetto , che i cercare tal 
provifione non era ftato indotto dal proprio 
genio , ma dalla neceffità di riparare in_> 
qualche modo al pericolo delPanime a lui 
commeffe ; conciofiacofache non lafciòmai 
in tutto il tempo del fuo governo di favorire 
in ogni poffibil maniera gli Oflervanti , tan- 
to della Famiglia , come delle Provincie di 
Jà da* Monti , cercando di accrefeere il loro 
numero , valendoli di loro nella Riforma^ 
dell'Ordine , c dando ad elfi proprj Reggito- 
ri $ come può vederfi dagli atti portaci da*» 
Luca Wadingo dall'anno 1410., fino air 
anno 144*. In fomma egli Zelò grandiffma-* 
mente la riformatone dell'Ordine , e per quanto, 
potè , è quelli che potè riformò , come di lui 
narra l'Autore de' Firmamenti ( f ) E però 
efiendo ftato quefto Generale Ofl'ervanto 
nella fua Iftittizione >c nel giuramento fatto 
dopo la fua elezione , & avendo poi favorita 
l'Oflcrvania , c procurata per loro mezzo la-» 

rifor- 

(/) Hic maximè Ordinis reformationem %ela- 
Vtt> &prout potuto, & quos potuit 
reformavit. z Firmament a Trium-* 
Oidin. partA.fol.34. col.i. a tergo. 
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riforma de'Couventuali difpenfati , fu bensì, 
il primo Capo di effi , ma non fu del loro 
numero ; canto più, che egli fu elecco prima » 
che effi nafeeflero . 

io Non diffimile a lui fu Fra Antonio 
de' Rufconi Uomo di chiaro Sangue , e d'Il- 
laftre Zelo , il quale, benché non foffe Offcrr 
vante della Famiglia , fu però Oflervanto 
tra i Con? encuali , e perciò in lui più , che in 
Frà Alberto da Sarciano concorfe San Ber* 
nardino da Siena per eleggerlo Miniftro 
dell' Ordine , acciòche come Uomo di mez? 
xo tra i Conventuali , e i Frati della Fami? 
glia , foffe ugualmente da entrambe le parti 
amato > e riverico . ( g ) Ed egJi corrifpo T 
fc occimamence airefpettazione, attendendo 
alFaccrefcimento degli Offervanti, e alla Ri- 
forma de* Conventuali s a qutlli diede dùC-> 
Vicari, o Commiffarj Generali, uno di li da' 
Monti, l'altro nelle parti Cifmoncane , ac- 
ciòche gli governaffero , e preferiffe a quefti 
zelane iflSme leggi , a norma delle quali fi ri* 
formatterò > e abbandonato il rimedio prò* 
vifionale delle difpenfe » fi riduceffero alla 
vera forma dell'Ordine. ( h ) L'opero 

N , anccH 

♦ • • • • • 

(g) Krmamenta Trium Ordinump*rM. 
(/;) Ibi 



ancora di Eri Jacopo Mozanica detto Ge- 
nerale nel Capitolo celebrato in Bologna.* 
l'anno 1454. dimoftrano , che egli era ener- 
vante , e Zelatore della Riforma de* Conven- 
tuali . Egli fece motte onefte , e ^eligiofe Ordì* 
nazioni , e HJformagioni z per tQfcr***%m$ 
della I{egota z Comandando grettamente fer 
Santa Dbbidienyt , che da tutti f off ero offeritati 
gli Statuti de'fuoi predecejfori , cioè di Benedet- 
to XII. [ s'intende confermati da quel Pon- 
tefice ] di Guglielmo Farinerio, e del Maeftro 
Antonio de* Hufconi, e che almeno una volta il 
meje fi leggeffero interamente [otto pena dettai 
depofi^ione ( i ) dagli officii &c. . Ma è 
certo , che le Cofticuzioni Marinerie , cornea 

altro* 

( # ) HicGeneralis plures honefias , & religio* 
fas ordinationes atque reformationes z 
prosegui* y O honeftatis Olferranti* 

: ' edidit\ ttiflricJè pracipiens per San- 

• » ftam Obedientiam z pradecefforum* 
i fuorum flatuta, videlicèttBcnedicli XIU 
Giuli cimi F annerii, & Magiflri Un- 

x 't* ^tonii de ^ufeonibus ab omnibus ferva- 
ri; & ad mnus femel in menfe per 
integrum legi fub pana depofitionis 
Officiorum . z Firmamcnta cit. par.i. 
fil.j6.coLi. ' ^ 
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altrove fi e confidcrato , preferirono la pura 
OlTervanza della Regola , malli me incorno 
alla povertà in comune , come oggi fi tiene 
dagli Oflcrvanti , e da* Cappuccini . Iil* 
quello numero ancora de* Generali Zelanti , 
c OflTervatori potrebbe giuftamente annove- 
rarli Fra Sanfone di Brefcia, il quale governò 
l'Ordine oltre lo fpazio di ventiquattro anni, 
fe per efler paruto poco amorevole agli Of- 
fcrvanci , non avelie lafciata varia opinione 
di fe. Egli è certo però» che nel Capitolo 
Generale da lui tenuto in Cremona nell'an- 
no 1488. veggendo , che i Conventuali gi- 
vano ogni giorno di male in peggio ( parlo 
per bocca d'altri , e intendo di non offendere 
la dovuta riverenza) piangendo amaramen- 
te innanzi a tutu l'Adunanza deplorò gli 
tv.' • N . *bufi 

» • ' » - c •••' •« ••» • • • ' • » " 

( / ) Hk in Capitulo Generali Cremona cele- 
brata attendens qualiter femper ìtl> 
pejus Fratres Conventuale; laxaban- 
tur % & declinabant , ftudia quoque-* 
»». , . , Ordini* winuebanturtingemijcens coràm 
tota Capitulo dicebat notabile yerbum . 
H eu Tatres , & Fratres , olim in Ordi- 
ne Ticflro rnultis temporibus folebat 
effe, & doniinari vera Con[cienti/L» , 
tandem intrahte , & regnante feientia : 

paula* 
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abufi, e il corrotto coftume de* fuoi Frati 
forte lagnandoli effere in loro fpcnta Ja_* 
Santità, e la Dottrina. ( 1 ) Onde nel 
medefimo Capitolo molte rigorofe , e Sante 
Leggi ftabili per riformar gli abufi de* Con- 
ventuali non riformati . ( m ) Nettuno 
però quanto Fri Egidio Delfini , il qualo 
eletto Miniftro dell'Ordine nell'anno 1 500. 
to governò per cinque anni, moftrò più Zelo 
per rOttervanza della Regola , neffuno più 
di lui attefe con tanto ftudio, & ardore a-» 
riformare i Conventuali , e ridurli alla vera 
forma deiriftituto Franccfcano . Egli offerì 

. » " van- !» 

faulatini dimijfa efi prima fillaba W- 
deliciti Con ; & folùm remanfit quod. 
fequitur videlicèt : feientia . latine ve» 
rò Fratrum malìcia , & negligenti* 
- deperii , '& fecunda 'fillaba , rideli-: 
cèt : fei ; quia feientia , & fludia depe- 
riunt inOrdine, & folum remanet nunc % 
quod fiquitur in ditto vocabulo , vide* 
licèt : entia 5 quia Fratres moderni tam- 
quam lapidei , befliales , <$* mali fine 
Confcientia , & fine feientia remanent 
velutentia, bruta & c . Firmamenti 

Trium Ordinump*M»M37« eoi.*, 
(m) Ibi, _ i 



f antiffimo in fe medefimo , Zelanti/Emo del* 
Ja povertà vificò l'Ordine per iunghifflmi , e> 
facicofi viaggi , carni riandò femprea piè ignudi 
cò Zoccoli : femper nudis pedibus cum Socculis 
bumilitèr incedendo. ( n ) In Ifpagna in- 
dulto moke Provincie della Famiglia a la* 
feiare i Vicarj, e a fottoporfi alla Obbedien- 
za immediata de' Mini/In , dando a i Frati 
Offervanti il Miniftero delle Provincie me- 
dedine, c coftitucndoli Superiori de'Con-* 
ventilali, accioche li riduceflTero all'Offer* 
vanza pura della Regola . ( o ) Congregò 
nelle Provincie di Francia il Capitolo Gene- 
rale , il qual ei chiamò per il primo Capitolo dc^> 
sformati, volendo , che i primi pali Officiali dei 
medefimo Capitolo foffero de* sformati dell* 
Offervan^a Bagolare , dove fu puhlicamciìttJ 
... N } letto 

(h) Frmamen. Trium Ord. part. iifol. j 8. 

col. i. a tergo* 
(•) Ibi- 

( p ) Hicetiam Generalis anno 1505. in V ] en- 
te chofle Capitulum Generale inConvcn- 
tu Trccenji. Trovincia Francia cuvl* 
ornai l{eligiofitate celebravit . Qupd* 
& Capitulum primum \eformatorunu 
effe dixit . Volens >ut principale* Offi- 
ciato ditii Capituli effent de He/orma- 



in- 
ietto il Brere dì Giulio Secondo , col qualcs 
comandava fotto gravi pene , e cenfnre , che fi 
faceflc da per lutto la vera Riforma dell Ordine • 
( p ) Ma mentre il Zelante Generale fi affaci-? 
cava in queft* opera Santa , e ricornato iti 
Roma avea proccurato, che Giulio II. Som- 
mo Pontefice con Tue Lettere Apoftolicho 
Convocafle nell* Alma Città uu Capitolo 
Genera li [fimo di tutti gli Oflervanti, e di 
tutti i Conventuali , per iftabilirc in eflb la-» 
perfetta unione di tuttofi Corpo , e la Ri- 
torma di tutti i membri, che aveano bifogno 
di riformarli , fi da molti Frati Conventuali, 
che non voleano r i formar fiyfalfantente accufato • 
come perturbatore , e disruttore dell'Ordì- 
ne • Per la qual cofa il Pontefice cottimi 
Commiflarj Apoftolici , e Prefidenti del Ca- 
pi- 

tis Ob fervami* ligulari* . Vbi , 
Breve Santliffimi Dm T^oftri Julii 11. 
publicè letlum fuit , quo vera Ordi- 
ni* reformatio ubique fieri mandabat 
fub gravibus Cenfitris , & peenis . ibi 
foL$9.coLi. 
(q)*6 multisFratribus Conventualibus refot~ 
mari nokntibus falsò accufatus &c. 
Et ita diftif nlaxatis Conventualibus 
Minifiris, & aliisreformari nolentibus 

in- 
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pitòlo due Cardinali di S. R. C, cioè il Car* 
dinaie Grimani Protettore , e il Cardinal di 
Sinigaglia •£ r©/i, gaglUrdamente folle ut andò, 
€ proccurando i <fcto Miniflri Conventuali rilaf- 
fati* e altri, che non folcano r i formar fi y d 
buon Generale fii in quel Capitolo depoflo dal 
Officio del Generalato , ( q ) £ in quefi^ 
guifa rimafe frodato del Juo f auto proponimento , 
ma non del merito. Ma nulladimeno il Suo 
ccrtor* di lui Fri Rinaldo Graziano aflunto 
a! Governo deli* Ordine nel 1^*6. atrefo 
quanto poti a riformare i Conventuali , o 
per indurre tra effi quefta riforma, prqccurò 
<ii ridurre ali'ubbedienza de* Minjftri molti 
Frati della Famiglia , accioche col loro, 
efempio ferviflTero a quelli di feo^a neil' 
Offervanza della Regola. ( r ) Proraoffo 
Fri Rinaldo all'Arcivclcovato di Ragugi, 
Fri Filippo di Bagnacavallo, che gli fuccedè 

N 1 ne! 

inflanter procuranti bus , (*r foWcitan- 
tibus % ab Officio Qeneralatus abfolutus 
ìllìcfuit , &fi c a fuo sanilo propofito , 
non tamen a meritojunc fraudatus fuit . 
Firmameli. Trium Ord. par.*- /0/.38 
co l.i 4 tergo . 

( r ) Ibi fol.$9. col.i.&i. 



nel Miniflero nell'anno 15 io. , mentre efficd- 
temente defideravala riformagli™ dell'Ordine • 
* proponeva d'indurla , fà prevenuto dalluS 
morte , piando da quefta mortai Vita in ^oma 
a io, di Settembre nel 15 11. ( s ) Qii) 
finifce la Cronologia de' Miniftri Generali, 
io Scrittore del Memorial dell Ordine de* Minori 
appreflb T Autor delle Firmamenta. Mac 
ben fentire coni egli conclude qucft* operet- 
ta, così dicendo . Ed ora trovandoli l'Ordine 
privo di tanto fuo Vadre, e Taflore , bifogna 
infere con continue preghiere al Signorie al 
Sanùffimo Vadre noflro FranceSco 9 accioche fi 
degni provvederci d'un vero Vicario , e Succcf- 
foro di un tanto Vadre , cioè dtllifie^o S. Fran- 
cesco , il quale voglia , e pojfx veracemente rh 
formare» unire., e pacificare il medesimo Ordine • 
,( t ) Il buon defiderio di qucfto Zelante» 

, , . • Scric- i 

(s) UicGcneralis reformationemOrdinis effi- 
caciterdèfiderabat 9 cjr inducere propo- 
nebatjed morte prtvcntuseft. ibi = 
/0/.39. col.i. in fin. 
. ( t ) Etnunc Ordine tanto Suo Vatre , & Va- 
ftvre orbato > orationibus ad Dominum, 
& SanttiffÌMum Vatrem T^pflrunu 
francifeum inflandum cft, ut verum 
tanti Vatris ipfitts franciSci Vicarium * 

fivè 
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Scrittore fù poco dopo adempiato, quando 
Lione Decimo , vncndo in un Corpo tutti i 
veri Oflervatori delia Regola di San Fra-i- 
cefeo > che tenevano per non mai interrotta 
dipendenza la forma del vivere da quel 
Santo ifticaitf» diede a quefto Corpo unito 
un Capo in tutto (ìmile a'membri,in cui con* 
tinuaflela Succeffione di San Francefco» fe- 
parando da erta i Conventuali , a cui diedej 
un altro Capo del proprio Iftituto, foggetto 
per altro a quello , che nel primo» e princi- 
pai Corpo teneva le veci di San Francefco > 
come Miniftro Generale di tutto l'Ordino 
de' Minori; accioche per via di quefta fog- 
gezione non fi ftaecatfero affatto dall' unità 
dell'Ordine , e non fi eAinguefle affatto iti 
loro ogni apparenza di Succeffione , fe irò 
tutto» e per tutto Fodero rimarti ftaccart 
dal vero Capo , Vicario , e SuccelTore di San 
Francefco ; 

1 1 EH endo ormai giunti alle fatnofo 
Bolle di Lione Decimo» alle quali c convenu- 
to apparecchiarci colle premefle Dottrine, e 

offer- 

fivè Succeflbrem , qui Ordinem ipfunu 
Vcracittr t 'e formare •» unire, pacificare 
velit , & foffit>nobis proyidere d'igne 
tur . ibi : fol. coL i . a tergo % * 
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oflervazioni ; polche di 'quefto gran Ponte- 
fice alcuni a corco fi lagnano , quali egli in» 
confideratamcnte fpogliaflc i Conventuali 
delle loro prerogative! c ne inverti fle gii 
Otfervanti , fa duopo brevemente dimoftrarc 
con quanta neccflkà , ragione , e giuftizia-» 
operaie quefto Pontefice • E primieramente, 
non potrà mai negar Filatere, che molto 
tempo prima di Lion Decimo queft' unione 
in un fola corpo di tutti i membri fani , che 
erano divi fi in più corpi forco un mede (imo 
Capo i fu non (blamente cercata da tutti i 
Frati Zelanti ; ma ancora da molti Principi 
Catolici , e per così dire da tutto il Mondo , 
c con gran follecitudine fu proccurata da-> 
molti Romani Pontefici Califto Terzo , Pio 
Secondo,Ale0andro Serto, e Giulio Secondo,, 
i quali convocarono più Capitoli Genera- 
Jiffimi degli Ofl'ervanci della Famiglia, e de* 
Conventuali per ftabilirla ; ma poiché non»» 
fu trovato il vero mezzo , andò in vano il 
Joro pio difegno . Conciofiachc i'uniro 
gli Otfervanti della Famiglia co i Conven- 
tuali , perfeverando queftì nello flato delio 
Joro pretefe, o vere difpenfe, era cofa im- 
ponìbile; mentre i Frati della Famiglia gelofi 
della loro cofeienza , fapendo dall' un canto 
euer precetto di Regola , che i Frati fono 
tenuti ad abbandonare que' Conventi , o 



éjne 1 luoghi , ove non poflbno fpiritualmeute 
la fletta Regola offervare , e fapendo dall'al- 
tro ,^ che per dichiarazione Apoftolica , o 
per infegnamento de* loro Maggiori , noiL* 
può la Regola ofl'ervarfi Spiritualmente in», 
que* Conventi , dove per cagione delle ren- 
dite , e degli averi , e di altre proprietà co- 
mimi, e particolari, rimati violata la Se- 
rafica povertà ; aborrivano intanto quciV 
unione con i Conventuali , che per non mc- 
fcolarfi con efib loro , rinunciarono fponta- 
neamentealle voci atti va, e partiva al Gene- 
ralato , contenti de* loro Vicar; • E però nel 
Capitolo Generaliflimo tenuto in Roma-» 
fotto Giulio Secondo nell'anno l$o& emen- 
do predenti i Vicar; Generali , e Provinciali 
della Famiglia, co' Miniftri de* Conventuali, 
eirendo fiata offerita a quelli da i due nomi- 
nati Cardinali Commitfarj A poftolici la li- 
bertà , e la facoltà di dar le loro voci nella-» 
elezione del Miniftro Generale, umilmente 
re ricufarono , e paghi delle loro provifioni 
: ftimk- 

(ti) In qua defittone publicè a pr /editi is I{e- 
* VerendiffìmisCardtnalibks Commi jfiriis 

" : prafentata fuit libertas , fiyè facultas 
eligendi cum catcris ipjìus Ordini s Mi- 
niflris Reverendi* Tatribus Vicar ih 

Gene- 



filmarono doverli attener da quell'atto. 
( u ) La qual cofa chiaramente dimoftra , 
che effi non perdettero mai il diritto all' 
Elezione del Generale ; ma fi attennero dall' 
atto per provedere alle loro Cofcienze. Non 
erano ii quefto pericolo gli Oflcrvanti fotto 
i Miniftri ; imperocché , avendo molti Coni 
venti , e l'intere Provincie del loro partito, 
c tenendo effi il Miniftcro delle Provincie^ 
fnedefime • (operavano in parecchi luoghi il 
numero de' Conventuali , co' quali , benché 
fodero uniti in quanto alla forma del go- 
verno , erano però feparati , quanto all'Itti- 
tuto del vivere. Veggendo adunque, cho 
non era fperabile l'unione de' Frati della Fa* 
miglia, c i Frati della Conventuale qualora 
non fi fotte in quefta reftituita laverà,^/ 
antica forma dell' Ordine Franccfcano , fi 
applicarono fedamente i Romani Pontefici 
alla loro Riformagione . E particolarmente 
Alcffandro Setto Pontefice, non difficile , 
fcrupolofo , ma piutofto di facile , e conde- 
. feen. 
.*-•■• 

Ceneralibus , & Trovincialibus de Fa* 
; mUÌM ibidem exifientibus, quodtamen 

facete renuerunu juis provifionibtts ma* 

gis contenti . z Firmameli. Trium-j 

Ordinum f ar.i. fol'W* 



fcendevol natura , il quale con due Ietterò 
Apoftoliche piene di gravitami fentimenti> 
ed anche di rifencice minacce . l'ima in data-, 
de' 16. Settembre dell' anno 1500. l'alerà in 
data de' 14. Settembre del 1501. , comandò » 
ed ingiunte la riforma de 1 Conventuali, cosi 
dicendo nella prima lettera . Da diverfiLJ 
partì del Mondo , e da molti Trinci ft > fono (t* 

%pi portate grandi querele della 

Vita de* Frati Conventuali dell Ordine de* Mi- 
nori , dimodoché Je effi non la mutano in meglio 
fumo corretti per lo miniftero del noftro Officio 
Taflorale provvedere opportunamente [opra di 
Ciò , ed elfi discacciati , dare le loro Cafe a i 
Frati dello ftejfo Ordine , chiamati dell' Ojfer- 
van^a&c. ( x ) e nell' altra dando princi- 

pio 

( x ) Ex diverfis Mundi partibus , & a multi s 
Trincipibus magna ad 7{os aferuntur 

querela de Vita Fratrunu 

Conventualium Ordinis Minorum ; ita 
quod nifi illam in melius commutent co- 
gamur prò Tafloralis Officii miniflerio 
defuper oportunè providere , & eorum 
Domos, ipfis expuljtstfratribus cjttjdem 
Ordinis de Obfervantia nuncupatis tra* 
dere * A pud FirmamentaTrium Ordt 
part. 4. traft. 1 . foU 5 7. col, l . a tergo • 
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pio in quella gtnTa: Siamo ogni giorno poi* 
fati da affidue querele di molti Vrincipi , c-> 
Contadi , che iftantemente , e continuamente ci 
chieggono > dectoche per cagione della V ita . . 

% di molti Frati del voflro Ordine^ 

totalmente aliena dalla Religione , cheeffiirL» 
eattivo efempio , e fcandalo de* Laici {vergogna- 
no , comandiamo , che fiano riformati i voftri 
Conventi > e li reduciamo* fecondo gli iftituti de' 
Frati chiamati dcliOffervan^a, alla vita ^ego- 
Lire de* mede fimi Frati. ( y ) Dal che appa- 
ri/ce , che le premure di Sommi Pontefici 
erano follecitate dalle Manze de' Principi 
Cattolici. Ma benché fotto queflo Ponte- 
.. i. ficc si 

(y ) Tulfamur quotidie affduis qu$relis quam- 
plurium Trinci fum , & Comitatunu 
». .11 ìnjhnter continue a nobis pctentium , 

ut prof ter Vitam mul- 

torum Fratrum Ordinis veflri alienam 
i , ptnitus a Religione, quam ipfi in* 
!,., : malum exemylum , & {candalum Lai* 
■\ corum dehoneflant, Conventus veflros 
reformar i mandar emus, & illos iuxta 
Jnfiititta Fratrum , de Obfervantia^ 
nuBCUpatarum , ad B^cgularein Vitame 
eomndcm Fratrum redigamus . ibi 

COI. » f . . :„ ;r 



fice forte da' Padri Conventuali ratinaci nel 
Capitolo Generale di Terni , proccuraca Ja-> 
riformazione dei loro Iftituco per mezzo 
delle Cofticuzioni Aleflandrine , non ebbero 
però quefte cucco quel buon faccetto , che fi 
afpettava. £ però Tocco Giulio Secondo» 
che defiderava anche egli ardentemence que- 
fta Riforma, furono facce altre Jeggi più 
ftrette, pubblicacc, come fi cdecto,da Gene- 
ral Rinaldo Graziano. Ma non potendoli 
indurre i Padri Conventuali ad abbracciare, 
almeno univcrlalmentc , quefta Riforma , 
afeefo al Trono dei Vacicano Lione Decimo» 
c trovando canea divisone, e divertici di 
Membri crà loro difeordi in un medefìmo 
Ordine » era le molte cure del fuo Pontificata 
accefe Angolarmente a quella , di unire in un 
folo indìvifo Corpo uniforme cucci quefti 
Membri , con refticuire in cflo il vero Ifticuco 
di San Francefco, c concinuarc in lui fola- 
mente la SuccefSone del Capo, che foflcj 
fimile a Membri fteffi . A quefta rifoiuzione 
fù condotto Lione , non pur dal fuo Zelo , e 
dalla fua divozione verfo l'Ordine Francef- 
cano i ma molto più ancora dail'iftanzo 
continue di tutto il Mondo Cattolico, il 
quale non potea più comportare quefta-* 
diverfita dentro un medefìmo Corpo , la-* 
quale era cagioue d'infitteti diffenzioni , o 

dilcor- 
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difcordie; come attefta rifteflb Pontefici 
nella medefima Bolla di unione : Ile» & *os> 
dove dice : non menofiamo provocati t a ftabi- 
lire queft'unione ] dalle continue pie fuppli- 
che , e preghiere de* Trinctpi Criftiani , parti^ 
ilarmente de Cari/fimi in Crifto no/iri Figliuoli 
Maffimiliano Imperador eletto , Francesco Cr/- 
ftianijjimo de' Franchi , e Carlo Cattolico delle* 
Sparnc , irrigo Ottavo d'Inghilterra, Em- 



o/*re # 4/c «ni «/tri Principi , D«cJ» > Co«t/ » 
Topoli , e Communitadi &c. ( a ) Dal chc_i 

^ • ; : i 

(a) Wc mlnus continuis Trincìpum Chri-* 
ftianorum iprtjertim Chariffimorumin 

Chriflo Filiorum Maximiliani Impe- 
ratori! ehm , & Francifci Chritlianiffi* 
mi Francorum , ac Caroli Catholici 
Hyj'paniarum,Henrici Vili, ^nglia, 
& Emanuelis Tortugallia > & Mgar- 
biorum, <r Ludovici VngharU* & 
Bohemi* , ac Sigifmundi Toloni* > nec 
non nonnnllorum Trincipum aliorunt** 
Ducuniy Comitum, Topulorum > & 
Communitatum pijs provocamur fup^ 
plicathnibus , & precibus, quibnspro, 

. - • V. 
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fi conofce , con quanta giuftizia , e ragione 
procedere il Pontefice a quefìa rifoluzionc , 
che era fatta impegno di tutto il Mondo 
Cattolico , Volendo adunque condurre <u» 
fine un cosi Santo difegno , nell*auno 15 i6 9 
per un Breve , che comincia B&manum Ton? 
tJficem , intimò il Capitolo Generaliffimo 
per celebrarli Tanno vegnente nel Convento 
di Araceli , convocando inficine con tutti j 
Mi ni Aride' Conventuali! tutti i Vicarj Ge^ 
aerali , e Provinciali della Famiglia così di 
là, come di qui da Monti , ( b ) conio 
aucora i Cu&odi, c i DiCcfeti , e tutti quelli , 
Cui apparteneva il Suffragio ne' Capitoli 
per iftabilire di comun confenfo la bramata 
unione . Chiamò ancora tutte le Congrer 
gazioni degli Amadei , Clareni , del Santo 
Evangelio , ed altre , che militavano focto 
l'Ordine Franca Teano, volendo, che ancora-* , 
jquefte abbandonata la di ver fica de* nomi », e 
degli Iftjcuti fi unsero in un iolCórpo indir 

Q vifo, , 

pacandis bu'nfmoii divifionibus in* 
Qrdine D. Franci/ci exortis non ceffant 

K . ufquebodieapuWospoflulart.leoX. 
Coft. Jeù Bulla Vnion. z Ite,& tos • 

( b ) *Apud Wading. ad ann. j 5 1 6. num. 49, 

• fr r , ~™ 4 . . . 
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vifo, e pcfr cosi dife, n omo£eneo . Ratinati nel 
tempo, e nel luogo prefitta tutti i Frati fo- 
pranominati,eco\iftderato , c confutato 
maturamente Tafare , gli Ofl'crvanti delle 
due Famiglie di concorde volere, pregarono 
il Pàpa,c i Cardinali , accioche gli lafciaflerd 
€olIcloro provifioni, ne gli obbligane ro ^ìla 
Società , ed unione di quelli, che efiì ripu- 
tavano eflerfi apertamente dilco(tart<?alla~» 
Regola ; ed e/Tendo flato loro oppofto , che 
fecondo il preferitto della medetfma Regola 
erano tenuti à convenire co* loro Fratelli 
(otto un medefimo Capo ; rifpofero , che-> 
ciò volontieri farebbono, quando gli altri 
componendo la loro vita alla norma della 
Regola , i! Capo forte conforme a i Membri ; 
echeintuttiquefti fi oflervaflc un me de fi- 
Ktto Iftitttto , e una flcifa ragione di vivere . 
{ c ) Chiamati \ Padri Conventuali ,*-k-c> 1 
fioche fptegafiero fopta tal eofa il loro fen* 
tiniento, entello tempo a deliberare , final- 
mente nTpofero , cheefii riprovavano queft* 
unione qualora per abbracciarla, convenire 
ioro fpogliarfì de'priviJegj* che avejno otte- 
trtittdà Romani Pontefici fopra i beni tem- 
porali, è corretti fortero a Riformarti : ( d ) 

(c) Vyading.adannumi%lj*nuni^io. 
{d) yiraJing.ibi. 
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t benché caldamente confortati, ed ammo- 
niti follerò, dal Pontefice ,accioche, lafciatcle 
proprietà, le pojfeffioai, e le altre cofe , che dira* 
Unente, militavano contro i precetti della l{e« 
gola, fi riformaJlero co gli altri , e convcuiA 
fero a celebrar reiezione del Miniilro Gene^ 
rale ; effi tuttavia collantemente rigettarono 
quella propofla , come acceda il medefimo 
Lione uella Bolla Celebrato nuper . ( e ) Per 
U qual cpfa efclufi dall'elezione del Mi ni Uro 
Generale, e feparati dall'unione degli altri 
Membri , ordinò il Pontefice » che fi umilerò 
infieme tutti gli Odcrvatori della Regola in 
on Corpo., tanto quelli , che viveano lotto i 
Miaiftfi nella Comunità de' Conventuali, 
qnanto quelli, che erano (oggetti a* Vicari 
nella CptnunitA della Famiglia , e tu<tc an- 
coca te altre piccole Congregazioni , ch^ 
fenfa difpenac ortervavano puramente la-» 
Regola» e che da quefti foli fi celebralo 
reiezione del Miaiftro Generale. Indi per 
flabilire ritamente quella unione» e incor- 
porazione ,coftitul Prefidenti del Capitolo 

ir* 1 « ■ ■ i< 

(e) Conflitut. Leoni, X. Celebrato nu per , /* 

Cbronolog. Seraph. Ordinis P. Mìchae- 

lis *Ang. a T^eapoli pag. 232. co/. X. • 
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tre Cardinali di Santa Romana Chiefa , cioè 
Domenico Grimatii Vcfcovo di Porto , 
Protcttor dell'Ordii* , Pietro degli Accolti, 
de! Titolo di SanfEufebio,e Lorenzo Pucci, 
de! Titolo de* Santi Quattro Coronati , li 
quali prefiedendo nel Capitolo , prima di 
Venire all'Elezione, innanzi a tutti i vocali 
ratinati, fu publicata la famofa Bolla di 
Unione: = /te, C^voi. (f) 

12 Ma poiché in quefta Bolla fi fi fo- 
Vente menzione de i Riformati , i quali erano 
propriamente gli O fler vanti fot to i Miniftri , 
e con quello vocabolo vengono ancora di* 
vifati gli Ofl'ervanti fotto i Vicarj , conviene 
oflervare, che quefto nome di Riforma può 
prenderfi in due maniere, cioè , propria- 
mente , e impropriamente • Nel primo fenfo 
lignifica reftituzione di cofa alla primiera-» 
fu a forma , e in quelèa guifa fi tifa il nome» 
Riformare nella Jegge Omttes . Cod* de operi b. 
pubi., dove s'ordina, che fe le opere pub- 
bliche , dentro lo fpazio di quindici anni ro- 
vinano , fono obbligati gli Artefici a proprie 
fpefo a Riformarle , cioè , a ridurle alla forma 
primiera,come fpiega Budco: e fecondo que- 
fta lignificazione* fù vfato'da Ovidio nel f 

XL 

• r « * - . •'- 
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XI. delle Mecamorfofi (g) il verbo Jtf/»r- 
warc, cioè per ri durre una cofa ali* efler di 
prima . Secondo un cat fenfo '-adunque *M> 
firmati poteàrto chiamarfi gli Otfcrvanci 
co*i -fòteoi Mitilftri , come focco i Vicarj j 
imperocché , effi aveano refticuita , e conti- 
nuavano nell ? Ordine Minoritico la vera , e 
primiera forma.dalla quale erano degenera* 
ti i Conventuali poflidenti , che per quefta-» 
cagione dagli fteffi loro Riformaci , come fi 
e oflervaeo * venian detti ùiffòrmati • Impro- 
priamente por il nome di Riforma fi prende 
per miglioramento di cofa , come nel Capi- 
tolo Qmì4 plerique\4e Offic. Ordin.16. ovvero 
riduzione di cofa a forma pili perfetta della 
primièra * come vede vfato nella leggo 
Màjoriùut* Cod. Commun. utriuf. Iudie* E 
tali fono ìe Riforme introdotte nel Corpo 
déiroflervahza dopo l'unione di Lione De* 
cimò, le quali avvegnaché fiano fiate ap- 
prova te dalla Santa Sede , e favorite dal 
Corpo deir Ordine/teffo; tuttavia non fono 
fiate indotte dalla neceffità di riparare all' 
Oflcrvanza cadente > a degenerante, dalla-. 

OHI-» iTbi.'.Otjj ? y> _ ■'»..<! O V >!' %ì * > 

(£) deci pia t centìim mentita figura* l 

fed preme qukquid erit dum , qnod fuit 
ante >rcformct 1. 

Xi.Metamorpìn 
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forma del Aio vero , e proprio Iftituto ; 
Imperocché , l'Oderva»» non è fiata mai 
obbligata da* Romani Pontefici a Rifor- 
marli , o a rimirarci Tuoi Iftkuci, e ad ab- 
bracciar quelli deìk Riforme , che in lei fi 
«comprendono , «come venivano di quando in 
quando obbligaci i Conventuali a riformarli 
da i Pontefici a chc preoedereno Lione Deci- 
ino » c abbracciar fa forma tenuta da i 
loro Riformati , che era.no gli OfTervanti fot- 
ro i Mini/tri , £ farebbe gravidi ma incuria 
J**flèrire , che i Frati OfTervanti , fecondo le 
prefenri leggi , e coftumi , co* quali vivono * 
iìcnocaduri dalla vera >c prima loro forma, 
òche abbiano forma di vivere ciTcoziahueu^ 
*e differente da quella de* loro Riformati . 
£ chiaro pertanto che le Riforme neJP Cor- 
f>o dell* O/feryanzA non furono neceflarie, 
aria voJpriurie,, introdotte .dallo Spirito di 
Uomini Santi >J&oo per refUtuirt la formai 
.primiera^ opjcr.djw nuova forma alla Ofler- 
vanza ; ma per fomminiftrar modo , o 
mezzo più perfetto di oflervar lamedefima 
forma , che ejla teneva , tiene , e fempue ha 
tenuto* Onde é„ che tra i Frati fempiice- 
mente Oflemnti, e gli OfTervanti Riformati 
,non v^ha., jefte ima divtrfità accidentale per 
lo mpdo pwi , o men ngorpfo di cuftodire , e 
tenere una medefimarfenzia! forma dMftitu- 
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to- Per la qual cofa cori poca proprietà 
Riformati fi chiamano que* Fraci, che nel 
Còrpo dell'Oflervanza ferbano modo più 
ttrecto di vivere , e quefto nome di Riforma» 
è aborrito nelle parti di là da' Monti r da i 
Recolletti , e dagli Scalzi, i quali non Rifor- 
mati fi appellano , mà Frati della più ftretu 
Oflervan^a ; e con quefto ertolo ancora i pili 
Savj, e diicreti Religiofi della Riforma d'Ica- 
Jia, c di Germania , piuccofto che con quello» 
di Riformati % amano di vi far fi , come appa- 
ri fcc in moki ffimc , anzi in n u inarabili > pu- 
bliche , e private loro Scritture .* 
: » i ? Ciò prefuppofto. convien ora rap- 
portare, cdefpor brevemente il color della: 
Bolla di Unione di Lione Decimo . Nella cui 
prefazione, con affai acconcia allegoria affo* 
migliando la Religione 3i San Franccfco ad 
una eletta Vigna piantata dal Celefte Agri- 
coltore, dimoftra, che dopo il Padre Saro 
Francefco fpedico dal Padre di Famiglia a 
coltivarla nel nafeer del Sole , furono fem- 
pre in lei per Arcceffionc di tempi fedeli Vi- 
gnaiuoli , i quali dal principio del di , d'ora 
in ora fino all'ultima delia fera cercarono di 
cuftodirla, ripararla cadente, vivificarla 
quafi cftinta, e languente, e finalmente* 
purgarla dai tralci fpurj piantati in efla da 
cattivi Agricoltori . Con che chiaramente 

O 4 dinota 
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dinota la diretta Succeffione de' Frati Ofler- 
vanti da San Franccfco . Indi.feguendo nella 
parte narrativa a raccontare le iftanzc a lui 
fatte da tutto il Mondo Cattolico per l'u- 
nione , e la riformagione di quefta Religio- 
ne , parta poi alla parte difpofitiva , ed ivi 
ordina in primo luogo i che debba in avve- 
nire t come fi contiene nella Regola, efler un 
fblo Mimftro Generale di tutto l'Ordine, 
con piena podcftà Superiore ì tutti i Frati 
del medefimo Ordine; dichiara poi , chc_* 
l'Elezione di qucfto Miniftro, debba fard da' 
Miniftri Provinciali > e Cuftodi Riformati . 
Defcrivendò k qualità di quefto (h) Capo di 
tutta la Religione , cosi difpone : £ acetiche 

da 

(b) Et ne Caput a fuis membris difforme ap* 
pareat , volumus etiam , & ordinamus, 
quod nullus Frater poffìt eligi in Mini* 
flrum Generalem , nifi ritam ducat fje- 
formatam , & prò Informato a Com- 
tnunitate habeatur • In prtfata verò 
elezione Minijlri Generalis nullus poi- 
nitùstoccnt habeatnifi Kfformatus, & 
prò deformato a Congregatone I{e {or* 
matorum habeatur ; quod fi in futura 
. quicquant attcntatum fuerìt , irritunu 
peenitus ,& inane habeatur • Quòve» 

-/ rò 
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da' fiuti Membri di forme non appaja,Vògliam*, 
e ancora ordiniamo , che neffun Frate poffa cjfcr 
eletto in Miniflro Generale , fe non mena vitti* 
qjform ata, e fi abbia per Riformato dalla Co* 
muniti ; preferivendo le qualità degli EleN 
tori, così ftabilifce: Ma nella predetta eie* 
T^ione del Miniflro Generale neffuno affatto ab* 
bia voce fe non è Riformato , e tenuto tale dalla 
raunan?a de* sformati . Difendendo final- 
mente alla futura elezione > che dovea farfil 
fecondo quefta Bolla del nuovo General Mi* 
niftro » ordina come fiegue : Ma quanto ali* 
Elezione futura del Miniflro Generale, che do- 
rerà celebrar fi nel Convento di miraceli dell* 

Mmx 

• 

ro ad eleclionem futuri Miniflri Gene* 
ralis in proximo fello Ventecofles itu 
Conventu de bracali de Vrbe , juxtà 
aliam noflram Ordinationem, in litteris 
in forma Brevis contentami celebrane 
dam; flatuimus , omnes Minifiros, & 
Cuflodes ^eformatos , acVicanos, & 
Difcretos Fratrum de Obfervantia , fcè 
Familia diclam eleclionem celebrarti 
debcre; Et ut pra fata elecfio Miniflri 
Generali*, qué Jecundàm praditJawu 
ì\egulam a Minifiris Trovi ncialtbus , 
O Cuflodibus fieri debet , liberi fecun* 

ium 

i 

I 
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«Alma Città nella profjìma Fe/la della Penteco* 
fle,Jb conio un'altra n*flra ordinazione contenu- 
ta nelle Lettere in forma di Breve* decretiamo , 
CHE TVTTl I MIT^ISTl{l , E CVSTODI 
J{IFOI{M^£TI , e i Vicarj , e Difcreti de' Frati 
deUOffervan^a , ovvero della Famiglia, debba- 
no celebrare la detta elezione . Ed acchcbè la 
predetta elezione del Miniflro Generale, 1/l> 
quale fecondo la predetta pegola dee far fi da* 
hiinifiri Vrovinciali , e Cufiodi , liberamente , 
e fecondo linten^ionè della medefima t{egola_* 
Jen^a alcuno fcrupolo fi celebri, dichiariamo, 
che tutti l Vicarj 'Provinciali de 1 Frati dell/Là 
Famiglia fono Veri Minifiri, eglifieffn ad c fetta 
di Quefia elezione, gli ordiniamo , egli iflitkimo 

in 

■ 

dum intentionem ejusdem \egnU , & 
abfque quovis fcrufulo celebretur > de- 
èlaramus , omnes Vrovinciales Fica* 
ri os Fratrum de F amili a , feù Objer- 
Vantia veros effe Mmifiros , ipfosque , 
éd effeftum e Uè Ho ni s hujusmodi,in Mi" 
nifiros ordinamus , & inftitnimus ; Z)/- 
fcretes etiam ip forum fimilher declara* 
mas effe Cujiodes . Bulla Uoioiiis 

^ leoms X. 2 Ite ,& Voi r fòBullar. 

x Koman. Tom. i. Coiilticuc, XX11I. 
Leon.X, 
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in Miniftri ; e ftmilmente i loro bifcrcti , di- 
cbiariamoejferCvftodi. { h ) Voi qui vede- 
te chiaramente diftincj i Miniftri , e Cuftodj 
Riformati da i Vicarj, c Difcreri deJla Fa- 
miglia. .Or quefti Miniftri ,c Cuftodi Rifor- 
mari* erano quegli Ofle.rva.nti della Regola- 
re Ubbidienza ■ de* quali vi ho aJcrc volto 
-favellato t c che viveano nella Comunità de* 
Padri Conventuali , componendo di cfl;i la 
più perfetta , e Tana parte . Ma • poiché ifu 
m >ke Provincie, gommare da* Miniftri norj 
Riformati, erano Conventi di Frati Riforma- 
ci , di quelli JLìone , dopo aver parlato degl/ 
O/fervanti deIloFatnig!ia,così iii(ponc'>(OM* 
quanto agli altri Frati Riformati delle Trovia- 
eie , nelle quali i Miniflri per ora non Jon 
unati, ne per tali riputati, [otto i quali fono alcu- 
ni Conventi Riformati, vogliamo , che due Frati 
.eletti da predetti Con venti ^iformaji Juo.BdoU 

teno- 

{/) Quòvcrò adaliosFratres \efom4t0s, vo* 
lumusi quod in Vrovinciis ., ** quibus 
MinJfiripro nane non fnnt ({eformati , 
nec prò I\e formati f babbi » fujb quibus 

v. jant aliqui Conventus deformati , duo 

Fratres eie ci i 4 pr tifati s Con venti bus 
i\eformatis , fecundum aliar itm littera- 
rum %loflraruw icnojem fié formai 

Bre- 



tenori di altre noftre Lettere in forma di Breve l 
per quefla rotta folamente fupplifcano le voci de' 
Miniflri non Riformati , quanto alle predette^ 
'Provincie . Indi parlando delle altre piccole 
Cougregazioni , delfc quali pure ho tenuto 
altra fiata propofito, parte delle quali vi- 
yeaoo nella Comunità cVConventuali , par- 
te in quella della Famiglia ; in talguifafìa- 
bilifcc : Ma ai Frati della Congr egarjone di 
Fra vimadco , de'Clareni, del Santo Evangelio , 
ovvero del Cappuccio.per ciafcheduneVrovìncie, 
nelle quali fono Conventi > oltre le voci de' loro 
Vicarila due voci per quefla volta folamente con* 
tediamo . Dopo aver dichiarata la qualità 
degli Elettori , che doveano convenire ad 
eleggere jJ Capo di tutto l'Ordine Francef» 
cano > dichiara la qualità dell'Elezione , 
dice . La quale Eledone , da farfi da i pi edetti 
Frati di tal Cenerai Mtniflro , effer Canonica* 

èfe- 



1? » 



Brevis , voces Miniflrorum non I{efot~ 
rnatorum, quantum ad prafatas Pro- 
vincias prò hac vice duntaxat fupple- 
^ *nt • Fratribus vero de Congregatione 
Fratris ^Amadei, de Clarenis t de San ciò 
Evangelio , fei Capitelo prò fwgulis 
Trovinciis , in quibus funt Conventus 3 
ultra Juorum Vkariorum voces duas % 

VQ- 
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ì fecondo la pegola de* Minori , e la forma dati 
nella flejfa pegola dal Beato Francefco , definì** 
no ,e ancora dichiariamo • ( i ) Ma avendo 
dichiaraci Mitrili ri i Vicarj dcll'Oflèrvanza » 
acciochc nelle Provincie non Riformate » 
non foflero due Minrftri , l'uno de Convcrw 
mali, l'altro degli OlTervanti, fpoglia di que* 
Ito titolo i Conventuali non Riformati» 
ovvero poffidenti, e ne invefte perpetua* 
mente gli ftefli Oflcrvanti della Famiglia » i 
nella forma fe^uente decretando : M/l» 
quanto a i Miniftri Trovinciali , nelle Trovin- 
eie , nelle quali i Miniftri per ora non fon Rifor- 
mati, ovvero fervevi Sformati ri fittati non* 

^ono , 

- . ■« 

• 

roces prò bac folàm vice concedimus t 
quam quidem eleftionem a prafatis Fra- 
tribus de bnjusmodi Generali Miniflr* 
faciendamtcanonicamfecundumFmrum 
Minorum J{egulam , ac format» a B* 
Fr**cifco>in I{egula traditam , effe defi+ 
nimus , ac etiàm declaramus . Ibi . 
( / ) Vorrò, quantum ad MiniftrosVrovinciales 
in Vrovineiis , in- quibus Miniftri prò- 
nunc non fitnt deformati ,fcù prò verìs 
\eformatis non babentur , declaramus , 
ordinamus, & decernimus, Vicario* 
Fratrnmdc Qbjervantia, fili far»ili<u> 

ili*. 



i 



Digitized by Google 



I 



in 

fono , dichiariamo \ ordiniamo , e decretiamo , 
chei Vicarii de* Frati del? Qffervanza > ovvero 
della Famìglia , d'ora in perpetuo fono di quelle 
Trovincie r elettivamente veri , e indubitati 
Mini Uri ; ed effi per l avvenire col nome di Mi- 
nifiri debbano effer chiamati . (I) Ma , poi- 
the il Pontefice focto un commi vocabolo di 
Riformaci, foventc in quefta BolJa nomina 
tutti que* Religiofi di diverfo accidentale^ 
Iftituto , che Egli univa in un folo corpo , 
dichiarando la fignificazione di quello no- 
me, e le qualità delle Pcrfone , che fotto di 
eflfoei comprendeva,in quefta guifadefinifee, 
e determina . Inoltre , poiché de 1 Riformati , e 
che puramente, e fempliccmente offervanolio 
pegola del Beato Francefco , fpeffo nelle prece- 
denti , e nelle feguenticofe fila menzione ; vo- 
gliamo , e dichiaramo , che fotto il nome di Ri- 
formati yedi tali , che ofl'ervavano puramente , 
e femplhemcnte la Regola del Beato Fr ance feo , 
fieno compre fi tutt'u e ciafehedum gli infraferitti* 
cioè gli OSSERV.AVJI DETTI DELIBA 

. ' -'•••>•• ■ • i ' » . " ■■ . • • „* :\ 

illarum Trovinciarum refpeclìvè> ex 
: . nunc , & in perpetuum veros , & indu- 
bitatos earumdem Vrovinciarum effej 
Minifìros , illofque de costerò nomino 
Miniilrorum deberè appellari . Ibi . 
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f 24 MIC Lì \A, COME ^ET0\M^4Ti 
SOTTO I MI}{[ST^l, e di fra? Enucleo* 
deColletUne'h de Clareni, del Santo Evangelio, 
ovvero del Cappuccio , e quelli , che fi chiamano 
Scalai , e altri fimili, con qualfivoglia altro no* 
tue fi appellino , e cbcojfervano puramente , e~> 
femplicemente la fregola del Beato Francefco , di 
tutti i quali [opr adetti facendo infierite un Corpo, 
gli fleffi fra loro perpetuamente uniamo . Per- 
tanto in avvenire , lanciata la diverfità de' nomi 
predetti ,,Fmti Minori di San Francejco della-» 
Regolare Ojfervanza , o infume , o divifivamen- 
te fi chiamino, e fi pojjano , e debhan chiamare, 
( m ) c poco dopoi, proibendo la divertiti 

r dC» 

X m ) Traterea, quia de \eformatis, ac purè*& 
fimpliciter ì^egulam B. Francijci hujus* 
modi objervantihus (itpiùsin praceden* 
tibui r & jequentibus mentio babetur ; 
; volumus, & declaramus fub nomine^ 
" \eformatsrur* >ac purè ,& fimpliciter 
^egulam B. Francijci hujusmoM obfer- 
vantiurA comprehendi omnes , &" fingu- 
los infraferiptos ; videluèc , ÒfiSER- 
VANTES TAM DE -FA Miti A , 
QJJAM K EFORM ATOS SUB 
MINISTRIS , ac Fratris ^imadxi, 
de ColUclaneis, Clarenis , de Sanalo 

• . . £uan~ 
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de nomi in quello Corpo a i Frati , nella fo- 
pradeeta guifa uniti nel medefimo , vuole , 
clic fi dia il nome di Frati Minori a doluta* 
mente , conchiudendo . Ma tutti i Frati dtlF 
iftejfo Ordine , come fi è detto. Frati Minori* 
omero di San Francefco da loro flcffi,ed<t* 
tutti gli altri fieno nomati. ( o ) Lafciando 
ora da banda le altre cofe , che fi determina* 
no in quefta Bolla , per quanto al noftro 
propofito appartiene , potete oflervare , che 
quefta unione • o incorporatone fu fatta di 

tre 

Evangelio, ftù de Capucio t ac Difcalcca* 
tos nuncupatos , aut alios fintiles , quo* 
cumque alio nomine nuncupentur , & 
l{egulam ipfam B.FranciJct purè, & 
fimpliciter obfervant ; ex qui bus omni- 
bus fupradifìh unum corpus infimulfa- 
cientcs, eosdem ad invicem perpetui 
unimus . Itaque de catcro , ornici di- 
verfitate nominum pr&diclorum>Fratus 
Minores Sanali Fraucifii I{egularis Ob- 
firvantia , rei fimul , rei dis)untlivè 
nuncupentur , &• nuncupari poffint , & 
debeant . Ibi. 
(») Scd ownes Fratres ipftus Ordinis , Fratres 
Minores, ut prtefertur, feà Sancii Fran* 
cifii , a jè ipfis , & omnibus aliis n orni* 
Jtentur . Ibi . 
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tre generi di Pcrfone . Nel primo genere»? 
furono tutti gli OiTervanti , che viveano 
fotco i Miniltri , i quali, oltre molte Provin- 
cie , di cui aveano il Minifteriato , e il Cu- 
itodiato, portarono in quello Corpo molti , 
c molti Conventi , che erano lotto i Miniltri 
non Riformati . Nel fecondo genere furono 
tutti gii Olfervanti della Famiglia , tanto 
delle Provincie Oltramontane , quanto Cif- 
montane • Nel terzo tutti i Frati delle pic- 
cole Congregazioni , che parte fotto i Vica- 
rj della Famiglia , parte fotto i Miniftri della 
Conventuali viveano. Ma tutti quelli tre 
generi convenivano eflenzialmentc in quello, 
di oilervar puramente , e femplicemente la-» 
Regola di San Francefco . 
; 14 Da tuttociò vicn chiaramente 
difcoprirfì il palpabile errore , e il matti ce io 
inganno di quelli 9 i quali, e credono , o 
fcrivono, che il corpo deirO(Tcrvanza pre- 
fente altro non fia , che quella Famiglia , U 
qual nata inquanto ainfticuto dal Padre S f 
Francefco , ebbe l'origine in quanto al nome, 
e a ferte altre citeriori apparenze dal Trinci . 
Imperocché, egli comprende ancora la parte 
più fana della comunità de' Padri Conven- 
tuali , la quale vivendo fotto i Miniftri , non 
ville mai colle difpQnfc , e per non interrotta 
Succeffione di Uomini Zelanti , c OfTerva- 

P tori 
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tori della Regola , Tema fcpararfi dagli altri 
Membri , da San Francefco continuò fino a_» 
Lione Decimo , e da Lione perfevera fino a-* 
noftri tempi. E da ciò ne fiegue, chela-» 
Comunità dcTadri OtTervanti fia oggi quel- 
la (tetta , e per dire così » identica Comunità» 
che fu fempre , quanto alla porzione più per- 
fetta, fin dal principio dell'Ordine Francef- 
cano . Similmente , dalla precedente narra- 
zione fi manifelra l'equivoco degli Scrittori 
Oflcrvanti, i quali affermano , che Criftofa- 
jio Ninna}, eletto Miniftro Generale di tutto 
.l'Ordine de'Minori dopo la Bolla di Vnione, 
fu il primo Miniftro Generale dell 'Offervan- 
za. Imperocché , è ben vero , che egli fu il 
primo Miniftro delFOflcrvanza unita in uro 
Corpo > dirò cosi » fimilare , e omogeneo ; 
ma non fu il primo Miniftro, che averterò 
gli Oflervanti uniti , che anzi in Criftofano 
Numaj continuò la Succefiìone , che ebbero 
fempre mai , ed hanno fin qui gli OiTervanti, 
dal Padre San Francefco. ConciofiachOt 
fecondo le cofe di fopra dimoftrate , dall'uri 
canto i Frati della Famiglia, da qualunquo 
tempo voglia prenderà la loro origino, 
fttron bensì da alcun tempo divid da i Con- 
ventuali; non furon però mai feparati no 
dall'unità dell'Ordine, ne dall'Ubbidienza 
del Capo,ne perdettero mai il dirirco attivo, 

e paf- 
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c paflivo al Generalato, benché fi aftenefl'ero 
dall'atto di dar le loro voci ; dali'altro , gli 
Olfervanti forco i Mjniftri , che furono uniti 
in quello Corpo,cbbero mai Tempre non pu- 
re il diritto attivo, e partivo al Generalato ; 
ma ancora Tatto, e le voci : e tutti i Miniftri* 
che governarono l'Ordine in tempo della 
Comunità Otfervante, e obbligata alla pura 
.Oflervanz* della Regola , per due Secoli , 
più, Furono trafcelci del loro numero; o 
moki ancora 1 uccelli vamence di eflj afl'unti 
furono al governo di tutta la Religione-? 
dopo i tempi di Martino Quinto fino a_~> 
Lione Decimo ; e però efiì portorono in-, 
quello Corpo la diretta difecndenza , eia-» 
Succeflìone de* Mini (tri ♦ E quindi ne fiCgue , 
che in quefto Corpo dcll'Olferyanza conti- 
nuafl'e per Ja Bolla di Lione , e tuttavia fi 
confervi la vera , e diritta Succeflìone da San 
Francefco. Ma di quefta unione, e incor- 
porazione delle intere Provincie Riformate , 
che prima viveano nella Comunità de' Padri 
Conventuali , nel Corpo dell'Oifervanza, ne 
fomminiftrano autentici documenti gli Atti 
del Capitolo Generale celebrato in Lione di 
Frauderanno 15*8. congregato da Crifto- 
fano Numaj Miniftro Generale di tutto 
J'Ordine , eletto l'anno antecedente nel Ca- 
picolo Generaliflimo fecondo la Bolla di 

P a unio- 
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Vnione , ed aflunto dopo un mefe dalla Tua 
Elezione alla porpora Cardinalizia. Con- 
ciofiacofache , in quefto Capitolo fi dispon- 
gono varie cofe intorno al governo di quelle 
Provincie , e Cuftodie ,che prima d ell'unio- 
ne erano governate da' Mioiftri , e Cuftodi 
Oflervanti , e dicevanfi Riformate nella-» 
Comunità de* Conventuali, e poflbno ve- 
derti negli Atti portati dal Wadingo all'an- 
no fopradetto. ( o ) E queir che c più 
confiderabilc , fi ebbe (ingoiar cura in quel 
Capitolo , che nelle Provincie, e nelle Cufto- 
die,che dalla Comunità de'Con ventilali paf- 
farono ad unirfi nel Corpo dell' Oflervanza 
fotto nome di Provincie Riformate, non ve 
ne fotfe alcuna , la quale veramente non roffe 
tale , e non oflervafle puramente la Regola-* 
fenza difpenfc : e per una, eflendofi trovati 
alcuni Conventi , che fi erano uniti , e nulla* 
dimeno viveano al coftume de' Conventuali » 
furono lafciati al governo de* mede fi mi Con- 
ventuali , leggendoti ivi cri gli altri decreti ; 
Dichiara ancora il Capitolo Generale, che i 
Conventi della Cuflodia di Liegi nella Trovin» 
€ia di Francia , i quali fin qui non furono fy- 

forma- 

.* • ■ ' 

* 

( o ) Vuading. ad annum 15 18. 4 ». 8. nfque^ 
ad io» Tom* 8. « ...... ^ 



formati , ma vijfero , viveno , e intendono di ri- 
vere al coflame de' Conventuali, fi Uncino al 
Maeflro de' Conventuali, ( p ) U qual de- 
terminazione ci diacono/cere, che quello 
Corpo dell'Otiervanza non ammife ajeri 
Membri , fé non quelli , in cui fi confervava^ 
hi pura oiftrvanza della Regola de'Minori . * 
15 Ma dovete però voi avvertire f che 
quantunque efdufi foflcro da quell'unione ) 
Padri Conventuali; tuttavia , effendo pre- 
cetto di Regola , che tutti i Frati debbano 
avere un Miniftro Generale , che (ia Capo di 
tutta la Fratellanza , non volje jl Pontefice, 
per lerbare iq qualche parte J'unit4 dell'Or- 
dine , diTpenfarli da quella obbligazione, c 
fepararli affatto dal Capo, Vicario, e Succef- 
forc di San Francefco . E però, avendo ordi- 
nare , e defnito (biennemente, che il Mim- 
Aro Generale di tutto "l'Ordine perpetua- 
4 ' . P ì mcn t e 

(p) Declarat etiìm Caphuhm Generale^ 
quòd Conventi Cu/lodi* Leodienjts 
-Provincia: Francia , qui hatlenus non 
extiterunt ^formati , /ed more Conr 
ventuahum vixerunt , vivnnt , & 
vivere intendunt , dimitti debeant Ma- 
giflro Conventualium &c. z *Apud 
ruading. loc. cit- ìium.?* 



mente fi eleggete de' soli, e da' foli Ofler- 
vanti ; & avendo difpofto, che i Conventuali 
fi eleegeflcro un Supcrior Generale col nome 
di Maeftro , e che nelle Provincie parimente 
fi elcggeffero i Superiori Provinciali col no- 
me fi miimencc diMaeftri; ordinò ancora, 
che il Maeflro Generale dal Miniftro di tutto 
l'Ordine , e i Maeflri Provinciali da'Miniftri 
delle Provincie Oflervanti doveflfer ricever la 
confermagione nel loro Officio ; e per fegno 
ancora , e indizio di foggezione , volle in_> 
oltre > che il Miniftro di tutto l'Ordine avelie 
tutta quella autorità fopra i Maeftri Gene- 
rali , e Provinciali, e Frati Conventuali ,che 
prima della Bolla di Vnione aveano i Miniitri 
Generali de'Conventuali fopra i Vicarj , t> 
Frati della Famiglia . Tuttociò viene efpref- 
fo * e dichiarato nella Bolla r Omnipttens 
Deus = emanata fotto li 12. di Giugno del 
1517. ( q ) In coerenza poi delle cofe ita» 
bilite determinò , che gli Oflervanti in qua- 
lunque luogo , e in tutti gli atti pnblici , o 
in tutte le funzioni , e Sagre Proceffioni ot- 
teneflero fopra i Padri Conventuali la pre- 
cedenza. Come fi vede ftabilito , primiera- 
mente 

( q ) <jp ud Vuaàìng* ad annui* 1517. num 5 o 
Tra. 5. 
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mente nella Bolla = Licet aliai z indatsu» 
del 6. di Decembre dell' 1517. > ( r ) 
poi nella Bolla = Et fi proinjuntta z ìil, 
dacadclli n.Geanajo 1521. * ( s ) ed era 
fiata ancora tal cofa prima ftabilita di 
comunconfenfo delle parti nello Strumenta 
folcnniffimo di concordia fatta tra il Mini* 
Uro Generale di tutto l'Ordine, Criftofana 
Numaj , e il Maeftro Generale de* Conven- 
tuali , Antonio Marcello nel!' anno 15 17. i 
gli otto di Luglio , per ordine del medefima 
Pontefice , e rapportato da Luca Wadingo * 
e da altri Autori. ( t ) Ma nulladimeno. 
ad onta di fi chiare , e fi ftrepitofe dichiara- 
zioni della Sede Apoftolica , Fihlete vuol 
tuttavia (ottenere , che la diretta Succeffionc 
de* Minilèri , il primato della Religione , cji 
tutte le altre prerogative di antichità fi com 
fervino unicamente appretto i Padri Con- 
ventuali , e che il titolo, che oggi gode il 
Generale degli Qflcrvanti di Miniftro di tut* 
- P 4. to 

(r) I* Cbrcnolog- Seraph. Ordia* &«H**£* 
aT^eapoLpag.iii.col.i* x 

(s) Upud Vuading. Tom* 8. in I{egcft. *«/- 
ia 74. Leon. \ 

( t ) Jtpud Vuading. ad annum 1 $ 1 7 • ì l 
Tom* 8# ..«.., ■. 



ro l'Ordine di San Fràncefco , fia un nomo 
vano fenza foftanza . 

16 Sentendo io allora quefte cofc, ed 
tflendo pieno fino alla gola delle coflui mal- 
tenute filatere , poco mancò , che rompendo 
il mio proponimento , non ini toglieffi dal 
rifo la Mafchei 2 , e feopriffi la mia finzione . 
Ma nulIaclimcno,facendo forza a me fteflb,al 
meglio , che potei mi compofi , benché noti 
poteflì farla così netta , che ilvoftro Oppofi- 
lorc non f\ accorgente , che io di mala voglia 
le fue parole (offriva* Onde guardandomi 
BlTo ; pare , diffe , che voi vi torciate » cho 
cofe avete ? Non vi appaga forfè, il mio dif-< 
corfo ? E io allora, ftando gli altri collo 
orecchie refe per afcoltarmi ; fon perfuafo » 
rifpofi, di quanto dite, ma tuttavia una-» 
fola difficoltà mi rimane , che non mi Jafcia 
in tutto ripofare fullavoftra fede. E mara- 
vigliandoli gli Acanti della mia moderazio* 
ne, mi ferono animo, affinchè io parlarti; 
Tercbè , io ufando le voftre parole * lefudette 
?47. Leone, diffi , non hanno avuto effetto 

I37. ne ** che a urn f° Mio fieffo -Pontefice ♦ xhcJ^ 
circa ad alcune ejkriori apparente : Imperocché 
a tempo dj quello V*p4 furono eletti due. Gene) 
valida Conventuali, e quefli confermati imme- 
diatamente del Vapa , non, pref.ro mai la con* 
ferma dal Generale degli Offerenti • *.// titolo 

di 
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di Maeflro Generale durò poco tempo: tape- 
cedenza ove ebbe efecu^ione , e dove nò . C/;e_> 
vuol dire, che da quefle Bolle non ne hanno 
avuto , che un puro titolo di avere il Generale^ 
di tutto l ordine Mìnoritico , ma che in realtà 
non comanda , ne ha mai comandato* che a loro, 
e il le»ar fi dalla Jogge^ione de y Generali delitti 
Conventualità . Ma que(la Jogge^Jone ììls 
qualche parte è anche ritornata nell'cjfer fuo 
* tempo di Siflo Quinto* il quale ha di nuovo 
fottomeffi gli Offcrvanti* e i Cappuccini al Ge- 
nerale de Conventuali ^almeno in quanto all'è* 
rigere la Confraternità del Cordone , da cui 
debbono , t gli uni, egli altri , fe non altro in 
que % luoghi y ove fono Conventi de 1 Minori Con* 
ventualiyin queflo particolare a fatto dipenderci 
legganfi le Bolle = EX SW^EM/Q. DI* 
SVOSlTloms ufl^RlT^lO del 1585. , e 
Dim{%. Ctl^i\lTsATlS sALTlTVDQ z 
del 1587. nell ultima delle quali re/iituifce pure 
al General de* Conventuali il titolo di Minijlro . 
Detto qucfto , fojgiunfi ; Ma io vi dirò an- 
cora U cagione , per cui quelle B :>lle non fiù 
rono efeguice ,e l'ho Ietta io un Libro auten- 
tico di m >!to pregio , dove é fcritto , eh ci 
£li Olìervanti cavarono anche da Leone Decimo 
nel anno 1 5 1 7. Bolle vantaggìofe , ma il Pon~ 
tt fice , che i» altra età , e condizione avea impa- 
rate Lettere. Greche dal famojo Vadrt Vrbuno 

Bi^o- 



Baioni da Belluno Minor Conventuale, e fcr~ 
bava per quefti qualche affettuofa ricordanza > 
date le Bollc,non ne curò l Offervau^a, e toltane 
qualche non importante nomenclativa t'itala* 
%ionc al nome di Miniftro Generale , non fi p af- 
ferò in effetto . ( u ) Finito , che io ebbi di 
così dire, ripigliando il difcorfo ilvoftra 
Oppoficore; certamente, foggiunfe, cho 
malagevoicofa fai ebbe il rendervi perfuafo 
della verità , che io limpidamente vi hò pro-i 
pofta , fe vero fofle ciò , che Filalece raccon-» 
ta . Ma egli dice cofc affatto nuove , e inatn 
dite, in afferire maffimamente,che gli QlTer- 
vanti , e Cappuccini fono flati di bel nuovo 
fottomeffì a* Padri Conventuali - Ma con- 
vien farci più d'appreflb a difaminare le Aie 
aflerzioni . T^on hanno avuto effetto , dic'egli> 
le Bolle di Lione* ne anche al tempo dello ftejfa 
Tontefice , che circa ad alcune efleriori appa* 
ren^e • Imperocché due Generali de' Conven- 
tuali furono eletti in tempo di quefto Vapa , 
quefti confermati immediatamente dal Tapa % 

non > 

- 

( u ) Mannaie de 1 Frati Minori Conventuali 
di SanFrancefco per Iftruzion de» 
Novizii , e Profcffi &c. efpofto dal 
i Coronelli . 

In Venezia MDCCXVI. 



non prefero mai la conférma dal Generale degli 
Ojfervanti . Ma dove trova egli , che ambe- 
due i Maeftri Generali Conventuali, eletti in 
tempo di Lione Decimo , foflcro da quefto 
• Papa confermati ? Di Antonio Marcello 
primo Macftro Generale quello c vero; 
ma il Papa fi dichiara , che per quella volca 
fola ei incendeva confermarlo , in luogo del- 
la conferma, che dovea ricevere dal Miniftro 
Generale . Il detto Antonio Marcello, dicceli 
nella Bolla z Omnipotens Deus z chiamar* 
di concordia , Eletto in Maejlro Generale de* 
FratiConventuali, innanzi aT^oi prefente abbia* 
nto benedetto nel Signore, e abbiamo voluto, che 
per quefla volta folamente bafli quefla noftra be* 
riedizione per la confermale era tenuto doman- 
dare dal prefato Mini/lro Generale . ( x ) E 
Tifteflà cofa c dichiarata ancora nel pubbli- 

co 

( x ) Dittum ^ntonium in Magiflrum Fratrum 
C onventualium eleelum , cor dm Ts^obis 
prajentem in Domino benediximus , ac 
benediclionem T^oftram hujusmodi prò 
confirmatione,quam aprtfato Miniflro 
Generali petere tenebatur , prò hac uice 
duntaxat fufficere uoluimus. z Bulla 
Concordia? t Omnipotens Deus z 
^fpud yvading. loc. cit* 
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co Strumento diconcordia fatta tra il Mini* 
ftro Generale di tutto l'Ordine , cil Maellro 
Generale Antonio Marcello in nome de' loro 
Frati , e per tutti i loro Succeflbri in perpe- 
tuo . ( y ) Del rimanente, ove legge egli, 
che l'altro Maeftro Generale , cioè * F- An- 
tonio Sandolino , eletto da' Conventuali l'an* 
no 15 19. confermato folle da Lione Deci- 
mo ? Dove , che i Maeftri Generali de* Con- 
ventuali non prefero maila conferma dai iQen e- 
rale dc&li Qffervanti\ dal Miniftro di tutto 
J'Ordine dovea dire . Secondo le Bolle di 
Lione Decimo, i Maeftri Generali dal M.WH 
ftro di tutto l'Ordine, e i Maeftri Provinciali 
da' Miniftri Provinciali degli Oflervanti do* 
vcan prender la conferma del loro officio, (z) 

( y ) ltem dici in \ev erendi fi mus Tater Mini* 
fierpromijU obfervare ordinationem 4 
Sancii/fimo Pontino fattam, Qua voluity 
Magiftrum modernum prò bac ylctJ> 
duntaxat conjirmatum effe per folanù 
benediclignem Santliffimi Oni i^oflri , 
ne c teneri pctere prò bac vice a pr.adi- 
clo Miniflro confirmadonem j. 1 In- 
flrumentum vocatum Concordi* . - 
^4 pud Vuadiv.g. loc- cit- 

(O Bulla Concordi* ; Qmnipotens Deus : 



Ed eflendo flato Lione attenti Aimo , e ze- 
lantifBmo dell' oflervanza delle fue Bolle» 
non e verifimile* che in quefta circoftanza 
volcfle preterirne refecuzione; tanto più, 
che nelle Provincie degli Offervanti fi tro- 
vano moki Atti di conferme de* Maeftri 
Provinciali Conventuali fatte da' Miniftri 
Provinciali dell* Ofl'ervanza , i quali Atti 
certamente concludono Tcfeguimento di 
qjcfta legge • Ma non è ora tempo di rife- 
rire ogni cofa . Soggiunge Filatere, chc-> 
il titolo di Maejlro Generale , ne* Conven- 
tuali i durò poco tempo • Secondo lui , il ti- 
tolo di Miniftro fu reftituito al Generale de* 
Conventuali nel 1587. ma dal 15 17. fino 
al 1587, corre lo fpazio appunto di 70, 
anni , il quale non mi pare , che fia cosi 
poco tempo . Seguita, che la precedenza 
ove ebbe efecu^ione, e dove nò • Ma que- 
fto non prova > che la precedenza non ap- 
partenga agli Olfervanti. Lione Decimo 
Ja concedè loro in tutti i luoghi , e nella 
Bolla : Licèt alias z dichiara la fua men- 
te , dicendo 1 ( a) Fi T^oftra mente immuta- 
tile , come ancora è , che gli ftcflì Frati dell' 

Offer- 

(a) M entifque7{ollr*f uerit> front ctiam id 
<• « expreffimus >quòd in omnibus aclibus 

Fra- 
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Ojfìrvan7i* portino la lord Croce nel luogo 
fiù degno ; cpoco dopo : di moto proprio i 

di certa 7i°^ ra • c della P***KZ** 

della Upofiolica podefià , dichiariamo effer 
fiata T^ofira mente, che tanto i Conventuali , 
quanto ?li afferranti , e Riformati Frati 
predetti^ in qualfivoglia Trocejjìone , e altri 
atti , in cui dorerebbe portarfi la Crocce , 
pojfano portare la loro Croce \ così però , che 
la Croce de* Frati dell' Ojfervan^a , e Rifor- 
mati fio. portata nel luogo più degno. . ( a ) 

JFratres de Obfervantia habertntlocum. 
. nagìs dignum.quàm ipft Conventuale!, 

Et propurea mentis T^oflra incommu- 
iabilisfuit, prout exiflit, quòd ipfi Fra- 
tresdc ObjervMia Cmcem Juam hi* 
loco etiatn digniori deferrent z MfHH 
•proprio , & certa T^ofira feientia , a$ 
de otpoflolica potefiatis plenitudine^ 
declaramus* mentis T^oftra fuijfe , quéi 
tàm Conventuaks , quàmde Objervan- 
aia, & Reformati Fratres prtditti in 
quibuscumque Troceffionibus > & aliis 
Atlibus , in quibus Crux deferenda fo- 
" ret 9 Crucewfuamdeferrepojjint: ita^ 
■ txmen , quòd Crux ipforum Fratrumdt 
. Obfervantia , & s\eformatorum loco 

dignio- 



E quefta nredefima precedenza, (labilità pri- 
ma nella Bolla di Concordia , fu dal medeii- 
mo Lione l'ultimo anno del Aio Pontificato 
confermata per la Bolla r Etfi prò injunèls z 
emanataliio. Gennajo del 1521, (b) Ma 
fé volete faper veramente dove quefta prece- 
denza fofle efeguita , e dove nò, leggete il 
celebre Strumento di concordia da me alle- 
gato , in cui ofierverete , che il General Mi- 
niftro dell' Ordine Criftofano Numaj , non_* 
ottante le determinazioni Apoftoliche , che 
in ogni luogo concedevano la procedenza-» 
agli Oflervanti , tuttavia fpontaneamento 
in dui luoghi, cioè , in Padova , e in Affìfì 
la rinuncia a i Conventualijcon alcune rifer- 
ve però, come ivi fi legge in quefh # termi- 
ni . ( c ) Benché fia fiato determinato dal San- 
tijjìmo 7{oflro Signore , che i Frati Conventuali 
debbano lafciarc il luogo più degno a i Frati 

. della 

digniorì deferatur . z Conflitut.Leo- 
nis X. z Licèt aliàsz In Chronolog. 
Seraph. Ordin- P. M. A. a Neapoli , 
Tomi. pag.212. col. 1. 

(b) ^pud y Trading. Tom. %. in Hegeft. Bui- 

la 71. Leonis X. 

(c) Itèm* licèt Decretum fuerit per SS. D. 

quòd Fratres Con>entualcs digniorenu 

locum 
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della Bagolare OfferVan^a nelle Vroceffioni , e 
negli altri atti pubblici ; contuttociò , il deh 
to Minifiro , fetida pregiudizio del detto De- 
creto quanto agli altri luoghi » confette , che 
nella Città di Tadova nella Froceffioncj » 
che fi fà di San? ^Antonio , i Frati Convent 
t ti ali ojfervino la loro antica consuetudine \ 
falvo però , che dieci Frati dell' Qffervan^a 
Regolare potranno andare co % Vadn più an- 
ziani dell Ordine de* Conventuali : E il me- 
defimo Sudicio fi abbia della Troceffionc^» 
che fi fa in JLffifi nella Fefta della Tor T 
Xiuncula , tccetto , che tutti i Miuiftri , 

Guar- 

locum deberent dimittere Fratribus I{e* 
guhris Ob ferv antix in Vrocejjionibus , 
dr* aliis afìibus publicis ; attatnenj 
dicliu Mini fier^ abfque prajudicio dilli 
decreti quantum ad alia loca , confenfit* 
quòd in Civitate Tatavma in Trocef- 
ftone, qu$ fitin die Sancii *Antonii,Fra- 
* tres Conventuales fervent fuaw antiqua 
confuctùdmcm; falvo, quòd dece Fratres 
Obfervantia I{cgtilaris cum Tatribus 
Senioribus corundem Fratrum Convenr 
tualium ire poter unt : idemque ju di- 
cium habeatur in Vrocefjione.qna fiu in 
*Afftfio in Fefio Tortiunatla , excepto 9 

quod 



* f. 
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Guardiani rimangano in fine, e nella Jocie* 
tà del Maeflri , e Frati Conventuali , a cop- 
pie , a coppie , je vorranno rimanervi . ( c ) 
Ecco dove, e in quali cafi non fu efeguita 
la precedenza per fpontanea ceffione degli 
Oflèrvanci , e per confenfo del Miniftro dell' 
Ordine, E fe ia altri luoghi poi non fu data 
efecuzione alle Bolle di Lione incorno a que- 
fto pun:o,alcra cagione non può aflegnarfe- 
ne, chela forza, elarefiftcnza contro lo 
leggi , vincitrici della ragione , 

17 Finalmente conchiudc Filalete , 
che da quefle Bolle gli Ojjervanti non ncj 
hanno cavato » che un puro titolo d'arerei 
il Generale di tutto l'Ordine Minoritico , ma 
che in realtà non comanda , e non ha mai 
comandato , che a loro . Che il Miniftro 
Generale di tutto l'Ordine , dopo i tempi 
di Lione Decimo non comandi , c non_» 
abbia mai comandato a' Padri Convell- 
er tuali 

quòd omnes Minifiri , & Guardiani 
remaneant in fine, & comitatu Ma- 
giftrorum , Fratrum Convcntua* 
lium , Uni , &• bini , fi yo luerint re- 
manere . ; Infrrumen. Concordi* = 
^pnd yvading. ad annum 1 $ 1 7. 
™m-33.Tom.8. 
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tuali > io non ho ripugnanza in conce- 
derglielo ; ma da ciò non fieguc , che egli in 
vigor del fuo cicolo non abbia mai avuto 
podeftà di comandar loro > c che oggi abbia 
perduto quefto diritto , e molco meno , che 
non fia vero Capo ancora di eflì . Liono 
Decimo nella Bolla di Vnione r lte,& Vos z 
Soggettò a lui tutti i Frati Minori , fecondo 
si renor della Regola, ( d ) e non volley 
difpcnfarc i Conventuali da quefto precetto 
di riconofeere un folo Capo di tutto l'Ordi- 
ne . L'iftcffacofa ripete nella Bolla di Con- 
cordia z Omnipotens Deus * nella quale* 
benché difponga,che il Miniftro dell'Ordine 
non s'ingerifea nel governo de' Frati Con- 

ven- v 

■ .. - 

(d) Eapropter vofamus , mandamus , 
front in ditta \eguia Denti tranci* 
fei continetur , unum Mtniflrum Ge- 
nerahm de <etero omnibus , & Jtn* 
gulis Fr atri bus ejusdem Ordinis cnm 
plenaria poteftate , qua ex \tgultt-> 
fibi competit , prétfici , cui omnes , & 
. • finguli pradich Frattes in omnibus , 
far* non flint contraDeum , animai» 
ìui . fuam , & ^egulam , firmitcr tencan- 
; tur obtdire. z Confticut. Leoni X. z 
Ite>&y»s. - 



ventuali ; riferva nulladimeno a lui tutta.* 
quella autorità lopra i Maeftrj , egli ile (fi 
Frati Conventuali, che ave* prima il Mini* 
ftro dell* Ordina (opra i Vicar/ , e Frati della 
Famiglia : c andando il Miniftro Generalo 
ne'Conventi de'Frati Conventuali.vuole, che 
in quefto. cajo lifleffo Minifiro pojfa pater- 
namente Fifitare i medefimi Frati Conven- 
tuali , e che gli fteffi Frati Conventuali, 
con ogni cariti , ed amore debban ricevere i( 
mede fimo Minifiro Generale, COME SUPE- 
RIORE pi TUTTO L'ORDINE i (e) limi- 
tando (blamente la fua giurisdizione a-* 
quelle condizioni , alle quali era prima Ijm&t 
tarala giunTdizione4eJ Miniftro Generalo 
^rra i Conventi, e Frati della Famiglia ( e) 
E certo pcrranto , che i Conventuali noiu, 
rimafero e/cnti <UlV\JbbidicnzsL del General 

(e) £«o cafu ipfi Minifler ecsdem Fratres 
Conventuales paterni vi fi tare ; ipfi- 
que Fratres Conventuales eundenu 
Minifirum Generale»- » tanquanu 
TOT IV S O^OlTilS SV- 
. TEI^iO^EM, omm cutn ebari- 
tate , 0- dilezione recipere debeant . 
Bulla Concordi* Leoni* X. r Omni- 
fotens Deus . 
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'H4 f . ... 
dell'Orarne ; la qua! cola fi rende anco ma- 

nifcfta da un altra Bolla di Lione Decimo, la 
tjiial cominciai \Accepimus fiquidem z (pedi- 
ta due anni dopo le due Bolle di Vnione , e 
di Concordia, cioè agli II. di Marzo del 
1519. nella quale il Pontefice dichiarando 
la fua mente fopra le cofe detcrminate nelle 
ftefle Bolle, dice aver dichiarato, che uru 
Frate Riformato del detto Ordine fojfe Miniflro 
Generale, a cui tutti i Frati, tanto Conventuali , 
come della Bagolare Ojjervan^a , tenuti fofj'ero 
ad ubbidire . ( f ) Quindi è , che quantun- 
que il Miniftro Generale Criftofano Numai » 
nello fpeflb nomato Strumento di Concor- 
dia confentiflc per fé , e pe* Tuoi Succeflbri , 
di non efercitare alcuna giurifdizione fopra 
i Frati Conventuali ; avendo però dato que- 
llo confenfo conforme alla Bolla Apoftolica 
di Concordia , e non altramente , ( g ) 

(/) T^ec non unusFrater r e formatti s ditti Ordì" 
vis effét Minifler Generalis : cui uni- 
ver fi fratres, tam Conventuale* , quàm 
ì\egularis Obfervantia obedire tene- 
. rentur. Conftit. Leonis X *4icepi- 
1 ntus fiquidem z ^fpud Vuading. ad 
*J annum K>iy. fub num-9. 
(g)Item, quòd pradicìus Minifler Genera* 
lis conformiter ad Mullam vtpoftoli- 

cam 



nella quale erariferbata al Mìniftro dell'Or^ 
dine , con cerei acci di Superiorità , la pode-r 
ita in capite; non cede, ne potè cedere per 
tal contènta al fuo diritto, contro la forma-* 
della Regola, e iJ tenore delle Coftituzioni 
Apoftoliche; non avendo egli autorità di 
difpenfare i Frati Conventuali dall' impor- 
tante precetto della Regola di ubbidire tu* 
un folo Capo , e Minoro Generale di tutto 
l'Ordine. Chiaro c dunque , che gli Oflerr 
vanti non cavarono dalle Bolle di Lione uiu 
puro Titolo di avere il Generale di tutto 
l'Ordine ; ma col Titolo n'ebbero ancora la 
faftanza della cofa , e il vero Capo , e Supe- 
riore di tutti i Frati di San Francefco . Ora 
cflendo dall'ira cauto cola certa, e manifefta* 
che puòVomo, il quale ha podeftà in capite, 
lafciare ad altro Superiore piena giurifdizio- 
ne fopra i foggetti , fenza punto pregiudi- 
care alle ragioni , q al diritto della Tua-* . 

<3 ì Su- 

cam [ fcilicec Concordia? ] defupen 
confettai* , confsnftt , & confentit prò 
fi & fuis Succejforibus , quòd nullam 
yurtsdtclionem in Fratres Conven- 
tuale* &c. exercebit &c. z Liftru- 
mentum Concordia: ; ^ipud yva- 
ding. loc. ci(. . • . 



Suprema Superiorità ; ficcome, per modo di 
efempio , Talto Signore , concedendo al Si- 
gnore del Feudo Putii dominio , e la piena-» 
giurifdizione fopra i fuoi Sudditi, non perde 
mai il Sovrano Dominio fui Pendo fteflb : 
Ed eflendo cerciffimo dall'altro , che i Frati 
Conventuali non furono difpenfati da Lione 
Decimo dal precetto delia Regola di ubbi- 
dire a un Miniftro Generale di tutto l'Ordi- 
ne , ne che altri , chiunque fiafi , inferiore al 
Papa , potea difpenfarli j non porri mai di- 
nioftrar Filatere, che il Generale degli ener- 
vanti , il quale è il vero Capo , e Miniftro di 
tutto l'Ordine, non fu legittimo Superiore 
ancora de* Conventuali , o abbia perduto il 
diritto di eflerlo , finche non moftra Bolla , o 
dichiarazione Àpoftolica , che gli abòia in^ 
quefto particolare dalla Regola difpenfati . 
E tanto più, che un fecoio dopo Lione De- 
cimo » cioè nell'anno \6yu dopo una lrtsj 
flrepitofa di cinq«c e più anni , prima dalia 
Sacra Congregazione de' Riti, e poi da Urba- 
no Ottavo di fanca ricordazione,(h) fù rico- 
. » iiolciu- 

O) Decretum Sac Congregar. ftittuun , 
fubdre2i.Marrij itfji., & itcrum 

. > v fubdie ia. Aprilis 1631. Ex Regeft. 
cjufdem Sac. Congregationis . 
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no (ciato 9 giudicato , e approvato per legit- 
timo nel Generale degli Oliervanti il cito] a, 
e l'ufo del Sigillo col nome di MINISTRO 
GENERALE DI TUTTQ BORDINE DE* 
MINORI DI SAN FRANCESCO ; ( h ) 
li qual cofa ne da chiaramente a conpfcere , 
che quefto titolo non è un nom< vanQ fenza 
foftanza ; ma nome, che porta feco ragiono 
di fupcriorità , almeno in quanto al diritto» 
o, per parlare con Filalece, almeno inatto 
primo . Ma quella verità viene anche mira- 
bilmente confermata dalia Coftituzione del 
noftro Santi {fimo Regnante Pontefice, la^ 
qual comincia z Taterna Sedis *Jpoftolic£ = 
emanata li io. di Dicembre del I7*j « oeJIa 
quale, oltre il chiamar MINISTRO 
NERALE DI TUTTO L'ORDINE DE' 
MINORI , il Generale aflunto dagli Cur- 
vanti , fpiegando Je fue prerogative ? co- 
manda a tutti gli Iftituti del Ter*' Ordine 
dell'uno , e dell'altro feflb , (i) che ficcarne col 
primo 9 e col fecondo Ordine % cioè, de* Mi- 
nori , e delle Cfarijfe , hanno uno , e il me- 
defimo Untore , Ifiitntore , e Tatriarch/u ; 

. ». * « • • i .... 

• : . • .... ■ 

(i) Mandami^ &c. Vt ficut eum primo, 
& fecundo Ordine , JdinornvL» , 
feilieet , & CUriJfarum unum , & 

eum- 
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così onorino oflcrvino , e riconofcano , uno > 
e ifiejfo del medcftmo Fondatore legittimo 
Succejfore, come Tadre , e Capo di tatto il 
Serafico Gregge, e primario Generale de* Tre 
Ordini del Beato Francejco . (i ) Da quefta 
non narrazione > ma dichiarazione del Re- 
gnante Sapientiffìmo Pontefice averebbo 
potuto conofeer Filaletc,il Generale degli 
Oflervanti eflcr quello uno legittimo Suc- 
ceflbre di San Francefco , Capo di tutto il 
Gregge de'Mirioti ,e Primario Generale de* 
tre Ordini Francefcani . Non è dunque il 
titolo, che egli gode , un nome fenza~» 
lignificato 5 Ma un titolo , che porta feco la 
legittima Succeflìone da San Francefco , il 
primato dell'Ordine Minoritico, e in quanto 
al diritto, e all'atto primo, Tcffer Capo , 

S u~ 

* .... % • » » - >" 

cundem Inflitutorem , xAutlorcm , & 
Tatriarcbam babent; ita unum , & 
eundem ipfmsmet Fundatoris leghi- 
wum Suceejforem , velati Patrem , & 
Caput tQtius Serapbici Gregis , atqut-> 
■ , Trium Ordinum Beati Francaci pr/- 
marium Generalem bonorent , obfer- 
vent , & recognofeant . 
Conftitut. Sanftiflìiiii Domini Noftri 
T aterna Sedis ^pofioliae . 



Superiore ; e Padre di tutti i Frati Minori . 
E da ciò voi potete cotiofcere > con quanta-» 
poca confiderazione , e faviezza, alcuni 
Scrittori poco degni della gravità , e del 
fenno dé Religiofi (Timi Padri Conventuali, 
abbiano prefo a motteggiar quello Titolo » 
come tragli altri fi c ingegnato di fare colle 
fue infulfc buffonerie quel Ieggiadriffimo , e 
facetiffimo Pollacco ; ( 1 ) Ma piti feemo di 
fai farebbe chi yoleflfe gir dietro alle coftui 
feempiaggini . Ma nonmeuo però di Ini 

ridi- 

» 

(/) Cafimirus Biernascki in Speculo Mi- 
nor, art . 3 9. num. Hv : Ì>uamobrem 
hujus tituli totalhas efl nominali* titu- 
laritas , &* pra ci fa nomenclatura ver- 
balitas , lignificato reali evacuata , qua 
ita Mint>res Conventuale: alterantnr 
ficut chimerica vulnera dolere docent 
Archiatri Toetici i & ita cobonejlan- 
tur titulati, fìcHt fpatia imaginaria^ 
bircocervi fanguine tanquam conchylo 
tintla , & purpurea reddita afferunt 
falloncs fubulones ; Efl enim bic ti- 
tulus Minijlri Generali: Obfervantium 
in Vniverjo Ordine Minorum \eve^ 

• ; • ; rendiffimum nihil , & efl vacuarti fine 
corpore nomen-^ ^ e 
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ridicolo fi e voluto render l'Autore del nuo- 
vo Manuale da voi citato, ali orche afferma , 
che Lione Decimo a riguardo di noufo qual 
fuo Macftro in Greca favella , date le Bolle 
non ne curò Voffervan^a ; cofa non puro 
apertamente falla , ina oltraggiosa ancora^ 
alla memoria di quel Sapientiffimo Pontcfi, 
ce; quafi che egli, per burlarti di tutti i Pria» 
cìpi Cattolici, e del Sagro Collegio,ad iftan- 
za de'quali cento volte aflcriice aver fatta la 
Bolla di Vnione, deff: fuora. quefta Bolla-» 
tanto fìrepitofa per non farla oflervare. 
Potrei ben con cento altre Lettere Apoftoli- 
che di quefto Papa , concernenti l'oflervanu 
ckllefuefiolle, confutare una fi sfacciata,-* 
bugia ; ma per tor me d'impaccio , e voi di 
moieftia* mi contenterò di recarvene due_i 
fole ; Tuna è quella , che comincia = T^uri* 
tiatum T^obi! fuit > z data li i a. dj Luglio 
del 1517- nella quale il Pontefice, avendo 
intefo, che i Frati Conventuali controia-» 
Bolla di Vnione aveano eletto Antonio 
Marcello in loro Superior Generale col Ti- 
tolo di Miniftro Generale , annulla , e cafftu 

quella 

■ • 

(m) Litter* leonisX. r 7{unciatum&c. r 
*Afuà Vyaàing. ad annum l 5 1 7. 
nuw. 3 i. Tom. "è. 
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quefla Elezione fatta con quello none, di- 
chiarandola mi Ha a ed invalida , e approva-» 
Ja (teda elezione fatta del predetto Marcello 
{blamente col nome di Maeftro Generale (in ) 
L'altra è la famofa Cofticuzione* che comin- 
cia = Celebrato nuper z emanata li 11. di 
Aprile del 1518. , cindirizataà tutti i Pa- 
triarchi, Arcivefcovi, Vcfcovi, e Prelati 
Ecclefiartici , e ancora a tutti i Governatori, 
ed altri Amminiftratori delle Repubbliche, e 
a tutti i Fedeli , nella quale il Pontefice* 
force sdegnato della di (ubbidienza, (la detto 
con loro pace , de* Padri Conventuali » ordi- 
na , e comanda fot co gravi cenfurc a tutti j 
fopradetti Prelati della Chiefa , che ad ogni 
ricerca , ed iftanza de* Frati Oflfervanci , fac- 
ciano oflervare a i Fraci Conventuali la Bol- 
la di Concordia ; e in cafo di contravenzio- 
ne ordina , che fieno fpogliati di tutti i loro 
Privilegj , e foggettati a i Miniftri Provin- 
ciali degli Ofler vanti , accioché (tenda* que- 
fti riformaci : Volendo ancora » che (n) # detti 
Miniftri, GcneraU, e Provinciali fieno tenuti ad 

affati- 

( « ) 3»' V*dem Miniftri , Generalis , & Pro- 
vinciali s ad omnimodam di fiorume 
Con»entualium \eformationau , etiam 
fer favore s Regniti, Trinci funi , 

Com- 
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affaticar/i per ia totale riforma dei detti Con<i 
venutali , ancora per me^p del favore de' Bfgi x 
de 1 principi , e delle Comunità . ( n ) 
quefta Bolla il Pontefice » dopo aver narrato, 
lo ftudio da lui impiegato per ridurre i 
Conventuali a Jafciar gli averi, e le proprie- 
tà , e l'altre cofe contro la Regola , *d unirfi 
agli altri in un fo.lo Corpo Offervante , la-* 
loro cortame rcfitten^a , c le difpofizioni 
finalmente da lui fatte nella Bolla di Con-, 
cordia per la buona armonia di quefti due_* 
Corpi (òtto un medefimo principal Capo, 
così foggi unge : T^ien tedi meno , ficcome da 
perjone dtgne di fede abbiamo faputo , i detti 
frati Conventuali fu molte parti del Mondo, 
abufandoft della grafia da Ì{oi loro fatta per 
quella Concordia, dispregiati i Decreti , e Ve-* 
Upoflolicbe Ordinazioni contenute nella dettai 
Bolla di Concordia , con mente pertinace ricufa- 
no di ubbidire , NOI PERTANTO VO- 
LENDO, CHE PER NOSTRO ONORE, 
E PER QUELLO DI QUESTA SANTA 

SEDE SIA INVIOLABILMENTE OSSEl^ 

YATA 

CemmuniMum infudare tentantur. 3 
Conftitutio Leonis X. : Celebrato 
Toupet z In Chronolog. Seraph,» 
• - - Ordin. ftìg f l 3 2. co(.U &jeq<fr 
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VATA UNA COSA CON TANTA MA- 
TURITÀ' , E COLLE ISTANTISSIME 
PREGHIERE DI TANTI REGI , E 
PRINCIPI CONDOTTA AL FINE DE- 
SIDERATO , di moto proprio &c. ( o ) 
E potrà d'ufi , che un Pontefice * che fi pro- 
tetta innanzi a tuteo il Mondo di aferi vere a 
impegno delPonor Tuo , c della Santa Sedo 
f efecuzione delle Tue Bolle , e che per farlo 
oflervare impegna colla fua Suprema Auto- 
rità 

y * • * 

» a < 

(o) Hihilominus, fiotta fide dignis nuper ac~ 
cepimus , di eli Fratres Conrentuales in 
ntultis Mundi parti bus , gratta , per 
concordi am huìusmodi > per ?^os eis 
fatta , abutentes ; fpretis Decretis , &• 
Ordinationibtts *Apofiolicis in dittcu 
Bulla Concordi* contentisi pertinaci 
mente parere recufant . N OS ITA- 
QUE REM TANTA MATURI- 
TATE , ET TOT REGUM , ET 
PRINCIPUM 1NSTANTISSIMIS 
PRECIBUS AD FINEM OPTA- 
TUM DEDUCTAM, PRO NO- 
STRO, ET HUJUS SANCTJB 
SEDIS HONORE INVIOLABI- 

; LITER SERVARI VOLENTES , 
motu proprio <&c. Ibi . 
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ricà tutti i Prelati della Cattolica Chicfa', 
datele Bolle non ne curò l Off erranza \\ Ma io 
non mi maraviglio , che così foienni Bugio 
fi ferivano, e fi fpaccino al Ptiblico; ma-» 
rcfto bensì fcandalizaco , che lenza fcrupolo 
fi facciano bere, e tracannare alla povera^ 
Gioventù Religiofa • la quale, nudrira t o 
crefeiutacon quefle maffimc faife , prende 
poi cieca al lume della verità, e s'impegna 
oftinatamence nel contraddirla • 

1 8 Ma , fe vero fofle ciò , che Filateti 
afferifee , che le Bolle di Leone non hanno 
avuto effetto * ni anche al tempo dello fieffk 
•Pontefice , farebbe fuo intereue il tacerlo ; 
imperocché ? da quefta Polla potrebbe cono* 
feere non altra di ciò cfler (rara la cagione , 
che la disubbidienza , e la pertinacia de\ 
fuoi • Egli però fcrive cofe affai più ftrava* 
ganti in affermando , che la foggezione, la.-» 
qual , fecondo che ei falfotnence fuppone , 
aveano gli Offer vanti prima di Lione a i 
Conventuali *fia in qualche forte ritornata* 
nelT ejfer fuo , a tempo di Si fio Quinto , il quale 
ha di nuovo fottomtffi gli Offeritami i e i Cap- 
puccini al Generale de* Conventuali . Lafcio 
d'impugnare la falfa fuppofizioqe, che gli 
Offervantifieoo flati /oggetti a' Conventua- 
li ; mentre quando furono uniti, parlando 
di quelli della Famiglia , furono eguali ai 

Con- 



Digitized by Google 



Conventuali nelle prerogative,e nel governo, 
c la miglior porzione della loro Comunica - 
e quando furono feparaci per la Bolla di 
Eugenio, ebbero i proprj Reggitori Soggetci 
non a* Conventuali , ma al Miniftro di cucto 
l'Ordine. Mainchecofa mai Sifto Quinto 
fottomjfegli OHervanci, c i Cappuccini al 
General de'Conventuali ? nell % tr/ger,dic'egli, 
la Confraternità del Cordone, da cui debbono gli 
uni , e gli altri >fe non altro in que* luoghi ove 
fon Conventi de' Minori Conventuali , in quello 
particolare affatto dipendere* Elaminiamo di 
grazia le Bolle di Siilo, e veggiamoqual 
Soggezione , c qual dipendenza fia mai que- 
fta . Sifto Quinto nella Bolla : Ex Superna z 
iitituifcel'Archiconfraternità del Cordone , 
concedendole molte Spirituali grazie , e fa- 
vori , e da facoltà a Clemente Bontadofi Su- 
perior General de* Conventuali , il quale due 
volte da Sifto in quella Bolla é chiamato 
MaefiroG entrale dell'Ordine de'Conventuali, 
di (tendere , e comunicare quella pia IH un- 
zione con tutte le grazie , e Privilegj allcj 
Chiefe ancora degli Oflervanti, e de* Cap- 
puccini, e nienrc più. ( p ) Or vorria-» 
• fape- 

; . . \ » i • - 

* * «• » * » 

( p ) Vide Conflitut. Sixti V. z Ex fuperna ; 
Tom. 2. Bullar. Bulla XIII. Six. V. 
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fapere qual giurjfdfstono , o qual fopranteir 
denta vennero ad acquietare i Padri Con- 
ventuali fopra gli Otfervanti , e Cappuccini 
per quefta comunicazione di Privilegio 
Spirituale ? Se il Papa concedere facoltà al 
Generale del Sagro Ordine de* Predicatori 
di (tendere , e comunicare con tutte le aiv 
ne/Te Indulgenze la Confraternità del Rofa- 
rio nelle Chiefe de* Frati Minori , divcrreb- 
bono perquefto i Frati Minori Soggetti a i 
> Frati Predicatori? ne Aimo mai fognerà tal 
cofa,fe non ha la ftravagante immaginazione 
di Filalete. Si fanno tutto dì quelle comu- 
nicazioni di grazie Spirituali d'un Ordino 
all'altro ; ma non per tanto l'uno ne diviene 
all'altro foggetto . Molto meno poi fi cava 
quefta foggezione dall'altra Bolla di Sifto = 
t Divina Cbaritatis , = nejla quale il Pontefice 
concede al Miniftro Generale , e al Commif- 
fario Generale degli Olfervanti la facoltà di 
erigerei ed iftituire in tutte Je Chiefe dell* 
loro Ordine , in que* luoghi , dove non fon 
Conventuali , quelle Confraternità dei Cor* 
done, ( q ) aggregandole all'Arcnicoii- 

v fra*. 

(? ) Conftitut. Sixti V. = Divina Cbaritatis 
altitndo z % Apud Confettuttnin Collett. 
Trivilep. ~l 
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fraternità eretta in Aflifi ; Ma dove leggo 
Filalete, che gli Oflervanci in quefto parti* 
colare debbano affatto dipendere da'Con* 
ventualH Anzi tutto i'oppofto . Imperocché, 
concede il Papa in quefta Bolla a'Snperiori 
dell' Qflervanza podeftà di erigere quefta 
Confraternità nelle loroChiefe,fenza alcuna 
dipendenza da* Conventuali . E fé vuole, che 
tale erezione non pofta farfi in que 1 luoghi 
ove fon Conventi , e Chiefe de' Conventuali , 
non per quello Ji fa da loro dipendenti ; che 
più torto quefta prudente difpofizione , per 
impedire le occafipni delle differenze tra^ 
amendue gli Ordini , efclude ogni dipen- 
denza di uno dall'altro : su quefto affare^ 
leggete la Bolla di Sifto, appreflb il Con- 
fezio , e troverete la verità di quanto io 
dico • 

? 9 Ma io sò bene qua! dente duole a 
Filalete, e per qual cagione egli cita qui 
quefte Bolle fenza propofito ; imperocché , 
pretende , che Sifto nell'ultima di ejfereflh 
tuifse al General de' Conventuali il Titolo di 
Mtniftro . Ma fappia peraltro , che egli non 
la può pafór così lifeia * e che ha per le mani 
una caufa difficile ; e più difficile aflai , che 
non penfa • Primieramente, nella prima Bol- 
la: Ex Superna difpofitionis arbitrio . = emana- 
ta li 19* di Novembre dei ij8j .nomina più 

R voice 



volte Clemente Bontadofi Superior Generale 
de* Conventuali Maeftro Generale z InfrafcrU 
ptum Fratrem Clementcm Magiftrum Genera- 
lem z Diletto Mio Clementi Bontadofi nunc , 
& prò tempore exifienti ditti Ordinis Generali 
Magi fìro . Onde è , che fe bene nella feconda 
Bolla = Divina Charitatis &t. - in data-» 
dclli ap./ gotto del is 87. al medefimo Ge- 
neral de' Conventuali vien dato una volta 
il Titolo di Miniftro ; tuttavia > facendoli in 
effa menzione del Miniftro Generale degli 
Oflervanti ,è molto naturale , e facile a pcr- 
iuaderfi , che per abbaglio degli Amanuenfi 
feorfo poi nelle Stampe , fofle ivi pofto 
Miniftro iìi luogo di Maeftro , quando fi 
•parla del General de' Conventuali . Ma_> 
comunque fiafi . Crede Filalete , che quefta 
fempliee , e ignuda enunciativa , la qualo 
non vi fenza fofpetto di abbaglio, pofl'a 
baftare per reftituire al General de' Con- 
ventuali il Titolo di Miniftro ì Primiera- 
mente, Leone Decimo nella Bolla di Con- 
cordia z Omnipotens Deus z difpone , 
che in perpetuo il Superior Generalo 
de' Conventuali (i intitoli col nomo 
•di Maeftro : abbiamo difpoflo, die* egli, 
che il Maeftro ora , e per l'avvenire eletto 
<l governo de' Frati Conventuali di San Fraa* 
tcjco , fecondo la nofjkra detta ordinazione^ , 

mae- 



MAESTRO GENERALE DE* FRATI 
CONVENTUALI, in perpetuo fi debba* 
chiamare . ( r ) Secondariamente , il Miuiftro 
Generale , fecondo la Reggia di San Fran- 
cete), debbeeflerc un fojo in tutto JOr- 
dine de' Minori , 4 cui (ucci i Frati Mi- 
nori , per precetto delia mcdetfuja Re- 
gola, fon tenuti obbedire , E quefta é 
l'altra dichiarazione di Leone Decimo nelr 
ja Bolla di Vnione 2 Ite* & Vos . r Ter 
la qual cofa , die* egli , vogliamo , 0- ordì* 
niamo , fecondo che fi contiene nella dettiu 
Regola del Beato Fraucefco , che yn Miniflro 
generale di tutto l'Ordine , a tutti , cj 
v (iafebeduni Frati del medefimo Qrdine , fot^ 
quella piena potefid , che a lui appartiene & 
Regola , fia propofio ; a cui tutti , e ciascheduni 
de' predetti Frati in tutte le cofe , che non fono 

(r) >4c , quid Magifter nunc , fifr* pò te*- 
pore e/efla/ ad Regime* Fratrunu 
Conveatualium fanffi Francifci , 
d/ifcw w/fa* ordiuationem , A/**- 
C?/^T£^ GET^E^LIS FR^ 

TRVM co^yFTiTV^LlVH 
A in perpetuum appellati debeat . Con- 
fiitut. z Omnipoccns Deus , ^ Jet 
Bulla Concord. 



lontra Dio , V .Anima lorò \ e la pegola , ferini 
mente fieno tenuti ubbidire . ( s ) In tacci , 
mi dica un pò Filalece , che è canto pracico 
della Scoria Francefcana 5 quale era Toppo* 
Azione in apparenza più gagliarda, che i 
Frati Conventuali raccano a i Frac» della-» 
Famiglia vivenci fecondo la Bolla Eugenia- 
ria , e con cut li tennero agitati nel Pontifi- 
cato di Niccola Quinto , di Califto Terzo , 
di Siilo Ciuarto , e di altri ? Se egli il sa , 0^ 
lo vuol dire , doverà confettare > che il mag- 
gior obbietto , che fi opponeva a i Frati del- 
ia Famiglia, era quefto ; che il loro vivero 
fotto l'ubbidienza de v Vicari Generali era-» 
contrario alla Regola > la qual comanda, che 
tin folo debbe eflcr il Capo di tutto l'Ordine, 

a cui 

(s) Eapropter volumus , & ordinamus, prout 
in ditta I{egula B- Francifci continetun 
- unum Miniftrum Generalem totius Or* 
dinis de utero omnibus, & fingnlis 
Fratribus ejufdem Ordinis cttm plenaria 
foteftate , qux ex B^egula fibi cvmpetit , 
prafici ; cui omnes , & finguti pncdicli 
Fratres in omnibus , qus non funi con" 
• — > . tra Dcttm, Un'imam fuam^ \egulam, 
« , firmiter teneantur obedire • Bulla-» 
••• Uuionis. - 
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a cui cucci ! Frac! fon tentiti ubbidire ; o 
che età per la Bolla Eugeniana erano 
flati difpenfaci , o cfcncaci dalla ofler- 
vanza della Regola • A quefta oppone 
xione, che rifpondevano i Fraci della-* 
Famiglia * Negavano forfè , che la Re* 
gola gli obbligale ad ubbidire a uiu 
iplo Miniftro Generale , a riconofecro 
un folo Capo , e Superiore di cucco 
l'Ordine? Non già. Aderivano, che effi 
erano legiccimameoce difpcnfati da que- 
llo precetto ? Ne pure . Ma erti fi prò-» 
celiavano , che non fi erano altramente 
feparaci dall' unità dell' Ordine , ne^ 
dall' ubbidienza di queir Uno , e prin<- 
cipal Capo, in cui fi confervava la Suc- 
ceflìone di San Franccfco : e con atei di 
riverenza , e di otfequio io riconofeeva* 
no per loro principale , e legittimo Su* 
penare ; affermando , che i loro Vicarj 
Generali foftenevano le veci diqneft* Uno 
Superior di rutti, a cui eran quelli foc- 
cordinaci . Di più , fé Fiialete vorrà dire 
il vero , farà cofirecto ad affermare , cho 
Eugenio Quarto, Califto Terzo, Pio Se* 
condo nel Tepararc gli Oflcrvanti da' Con-» 
ventuali ebbero Tempre mira di ferba- 
re inviolaco quefto precetto della loro Re- 
gola di non guadare l'unici dell'Ordine» 

R l e di 
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e di fare in maniera quefta feparaziono ; 
che nelluno de* Membri fi ftaccafl'e da_> 
quefta unità , e da queft'Uno,in cui fo- 
lamcnte potea confervarfi la Succcflìono 
di San Francefco . Bifogncià , che af- 
fermi» che tutti i Santi Uomini delr* Of- 
fervanaa in mille luoghi diedero te (limo- 
nio di quefta verità , e che qucfto tu 
Tempre il fentimento univerfale di tut- 
to l'Ordine. In terzo luogo è certo» cho 
Lione Decimo nelle fue Famofe » e ftre- 
pitofe Bolle difponc » che quefto Mini- 
Aro Generale, il quale fecondo la Rego- 
la debbe efferUno» Capo di tutti i Fra- 
ti, e di tutto l'Ordine» e cui tutti» 
e ciafeheduni Frati » fecondo la ftefla-> 
Regola, fon tenuti ad ubbidire: Vniyerfi 
Fratte* unum de Pratribus ifiius I{digianis 
te man tur Jemper balere GencraUm Mini- 
flrum > & Serva m Tatìus fraternitatis , Ù* 
eì tenemtur firmiterobedire , = fia femprej 
eletto de* foli , e da' foli Ofier vanti : no 
volle i Conventuali difpenfare da quefto 
precetto » come ho dimoftrato ; conce- 
dendo al medefimo Miniftro tutta quella-» 
autorità fopra di effi , che fopra i Frati 
della Famiglia avea prima il Miniftro di 
tutto l'Ordine . 

* 

^ so Fre- 



io Prefiippofte ora quefte cofe; altro 
vi vuole , che una ignuda , <j mera enuncia- 
tiva per dare, oreftituire, come Filateti 
fHce, 3l Superior de' Conventuali il titolo di 
M'niftro. Ma Q ricercano almeno eflcnzial* 
mente tre cofe \ cioè, che fia flata rivoc*ta_* 
cfpreffamente,c in individuo la Bolla di Lio- 
ne fopra la perpetuiti dei nome diMacftrp al 
Generar de Conventuali ; ciré fia flato fpo* 
gJùto il General* eletto dagli Qffcr vanti del 
fJirkto , che ha fecondo la Regola , c 1jl> 
dichiarazione di Lione Decimo , fatta por 
PolUConciftoriale,di etfer unico Miniftro 
Generale di rutto rQrdi&e ; e che fièno flati 
dirpenfatii Frati Conventuali dal precetta 
della Regola di ordite a, un folo Mitfftro 
Generale, Capo di tutti i Frati Minori 4 
Quando, Fiialctc mj trovi Pontefice, Cho 
abòia cfprcffameqte derogato alia Bolla di 
Lione , fpqgliato de- fuoi dirkti pernotta-* 
{pecificamente derogatoria il Generale* 
a^Tunto d*gJi Otiervanti , . e che abbia di- 
Ipenfeti ipadrf Conventuali dal fo^raddec* 
$0 comandamento della Regola; io dirò, 
Che eglié un vaient'UoiHo , e gii accorderò 
per legittimo il titolo ufato dal Supcrior de' 
Conventuali di Miniato Generale . Del ri* 
manente , j 0 dico ciò , non perche voglia-* 
contraltare ai Padri Conventuali queflo ti- 
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tolo de* lor Generali ; nia folo per fargli ve- 
dere , che fe effi l'ufano, l'ufano perche i 
Frati Oflervanti non l'hanno lor contrattato; 
benché , fi mala corrifpondenza ne abbiano 
riportata , che ardirono poi , benché cotlj 
loro poco onore » dopo aver fatto il primo 
parto con affumere il Titolo di Miniftro , di 
contrattar poi al Generale » eletto dagli Of- 
fervanti,il nome di Minittro Generale di cut- 
to l'Ordine de* Minori : Ed anche per fargli 
conofccre, che qucft'ufo non ha mai potuto 
pregiudicare al diritto del Generale, affunto 
dagli Oflervanti , di effer vero, e legittimo 
Capo di tutti i Frati Minori,almeno inquan- 
to all'atto primo,e fecondo il giure; e di effer 
queir Uno Miniftro , in cui folamente fi è 
potuta confervare la diretta Succeffione di 
San Francefco ; dalla quale i Padri Conven- 
tuali % con voler effer affatto da lui inde* 
pendenti , fi fono affatto feparati * 

ai Ciò detto , il voftro Oppofitoro 
die* fine al fuo ragionamento : e poiché io , 
come era vfo» non gli replicai parola , im- 
maginandoli avermi convinto , e coftretto a 
mutar cafacca ; mi difle, che egli non fareb- 
be più parola fopraquefta controverfia , fe 
non ne l'averti ricercato . Ond* io con buoto 
modo feguicando la finzione gli rifpofi , che 
fe altra difficoltà mi fi fofle innanzi parata i 
j . - da 
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da lui farla andato per lofcioglimento; pol- 
che così pronto, cdeftro di ingegno egli era; 
e così detto , con grande allegrezza di tutta 
la Brigata mi licenziai . Mà tra breve ho 
fperanza; che udirete cofe di voftro gufto . 
Confervatevi fano . 



... » 
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LETTERA DECIMA 





Amico Carijfimo « 

I a" vi fcriffi , che effendomi ftat* 
fegretamente comunicata una Scrittura^ 
fatta da alcuni comuni Amici x Jn difefa del 
voftro Libro d'oro * io ne feci fubico copiiM 
per valermene nelle occorrenze . Ora vi 
debbo lignificare, che io ho perduta l'opera, 
e'1 configlio; conciofiacofachc , il voitxo 
Oppofitorc ha prefo i paffi innanzi , e per 
non perderfi , fi c mefib a navigar per perdu- 
to ; negando , e finiftramentc interpretando, 
tuttociò, che non fà al fuo propofito, 
Quindi è , che contenendo quefta dotta , ed 
erudita Scrittura una lunga ferie di antichi 
Strumenti diLalcite, e Donazioni di Fon- 
di, c Beni immobili lafciati a molti Con* 

verni 
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venti dell'Ordine ne* due primi Secoli Fran- 
cefcani ; quantunque ciò faccia conofcero 
rancico ufo delie rendite de' Frati Minori, e 
l'antichità deli'lftituto de" Padri Conventua- 
li ; Contuttociò, cflendofì il voftro Avvcrfa- 
rio pofto in impegno di travolgere ogni cofa 
in cattivo fenfo , ha trovato anche il modo 
di fchermirfì da qucfto forte argumento» 
con ammetter l'antichità di tali rendite nelP 
Ordine; affermando però, che erano abufi 
vietati dalle leggi, e ammetti folamente_> 
dalla fazione de' Rilavati, i quali ei dice noti 
efler mai mancati in quella Religione. 
Cosi , avendo trovata quella fua diftinzione 
di Zelanti, e Rilavati , con quella fi fi feudo 
per riparar fi dalle gagliardi (fune feoffe delle 
vòftrc ragioni . Veggendo adunque , che 
con quelli chiariifimi documenti io non_* 
potea far breccia nell'animo opinato del 
voftro Contraddittore , mi rivolgei ad altro 
partito i e pendi valermi di altri argomenti 
del voftro Libro , i quali , perche fono i più 
convincenti , molto giudiziofamentc averci 
in ultimo luogo riferbati . Or mentre io an- 
dava in elfi efercitando il mio debole inge- 
gno, fopraggiunfeall'improvifo un Amico, 
il quale opportunamente mi fece leggero 
con mio particolar contento alcune Aggi un- 
te, che voi avete fatte nella nuova Stampa-» 

del 
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del voftro Libro ; le quali fe io aveffi prima 
fapute» non farebbe il voftro Oppoficorc* 
tanto innanzi trafeorfo . Ma io mi fon valu* 
to del voitro Libro della prima edizione, 
non credendomi , che voi la facefte mai rU 
/lampare , dopo che quello % per malevolen-» 
2a , e per invidia degli Emuli , fù proibito * 
Ora vi so dire , che un grand*ajuto io hò ri«< 
cavato da quefte Aggiunte, per mezzo delle 
quali » come udirete > io mi fon fatto un in* 
credibile ouore nel reftituire al fuo primiero 
vigore la voftra caufa » la quale non pur dai 
voftro Contraddittore, ma da moki altri 
ancora fi tenea per perduta. Conquefto» 
armi adunque alla mano io cercava occafio-* 
ne di abbattermi col voftro Avverfario ; 
volle propizia fortuna, che jeri appunto il 
trovaffi in un luogo, dove alcune onefto 
perfone , per cagion di divertimento , a no-* 
vellare foglion raunarft , Non fi cofto egli 
mi vide , che forridendo , e guardando i 
compagni; avete forfè, mi ditte, alcuna altra 
difficoltà da mettere in campo foprala-* 
controverfia del voftro Filalcte ? Molte » ri« 
fpoft io, non che una» ne ho pronte , alkj 
quali non penfo , che voi rifponderete per 
ora . Orsù , foggiuns'egli , alle prove : 
benché voi mi nate ufeito dal Sacco , non-* 
mi converrà però molto affaticarmi» per 

farvici 



farvici ricadere i lo allora con un amaro 
forrifo , farefte un AcchiUe , gli diffi , fé lcj 
voftre parole feriflero gli Uomini ; ma 
qui avece menaci colpi al vento 9 e le reti , 
che avete telfute per infaccarmi , fono tela di 
ragno > che ad un foffio fi ftracciano • E qui 
veggendo, che i Circondanti ammiravano il 
miofpirito» e il mio coraggio , prendendo 
maggior lena , così cominciai . 

» Per provarvi l'antichità , e la pri- 
mogenitura de* Padri Conventuali foprai 
Frati Oflervanti , non vi porterò io a fian- 
carvi l'immaginazione per Iunghiffimi , af- 
prillimi, e feonofeiuti lèntieri , come voi 
fatto avete per dimoftrarmi V antichità pre- 
tei a degli ite (iì Oflervanti; ma per vie piane, 
e battute a lume di chiarirmi documenti 
vi condurrò a toccar con mano quella veri-' 
tà, che voi non volete cono (cere . Per ter- 
minare adunque queftacontroverfia,tre cofe 
io debbo moftrare, cioè ; che i Frati Con- 
ventuali d'oggi giorno fono que' Minori an- 
tichi , che furono iftituti da San Francefco ; 
che i Frati Oflervanti fon nati quafiduo 
fecoli dopo la fondazione dell'Ordine Fran- 
cefeano ; e finalmente, che i Privilegi dtf 
Padri Conventuali intorno à beni temporali" 
non hanno punto altcrata,e mutata l'antica* 
t vera profefflone de' Minori* Quando io 

vi 



vi abbia moftrc quefte tre cole, non avrò 
vintola caufa ? Sicuri (fi inamente, ri fpofe co» 
lui . Orsù dunqucfoggiuns'iccominciamo. 
* j. x. * il Cardinal di luca, C querte fono le iftef- 
tag* fifóne parole delle voftrc Aggiunte, Emtntn- 
num. 14. ti (fimo in vere non meno in Dignità , che in* 
K° y * Dottrina, nel [uo libro intitolatoz II Rcligiofo 
z prartico : al capo $5. num* 5. del nome-* 
z de % Conventuali così feri ffez Fu fondata • t 
s . . . . Quindi ftegue , che a differenti di 

2 quf Ktl'P'fi , li quali tuttavia in qu? 
z principi continuavano a vivere nelle Capan- 
= ne, e ùtile Grotte , fecondo il primo IfliMQ 
z anacoretico % fecondo un'opinione* comincia^ 
1 fero a dir fi Conventuali ; 0 pine fecondo un 
z altra opinione, che ciò feguiffe per denotare 
z l'unità , e comunità della vita . in que 'pumi 
z tempi Innocenzo Scarto con fuo Decreto di* 

3 chiari , che potè ff ero lecitamente adoprat 
- quefto nome , 0 vocabolo di Conventuali 3 
Tarlando poi della divifione dell'Ordine fatta* 
fitto Leone Decimo al num. 1 1.= dice . *€W 
z incontro all'altri delti fimo capace de' beni , 
= e dell'entrate rimafe il fuddetto nome antico 
z di Conventuali col proprio Generale . z 
il Morigya celebre Scrittore dell Ordine de' 
Cefuati nel Ub. de Orig. I^elig. cap. 7. titolo ; 
Gl'Ordini , che militarono jotto San Francejco , 
dice - l'Ordine de' Francejcani Conventuali* 

quali 
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s quali furono l primi, che fcguit afferò il Vadre 
Z San Francejco , hebbe principio l'anno dell* 
z comune falute 1 2 1 1. , l'Ordine de' Zoccolanti 
s bebhe principio da San Bernardino l'anno 
z 1412. r lo flejfo dice il famofo picciuoli 
Cefuita nella fna Cronologia riformata tom 5. 
part 3. cataL 6-, e Flavio Cherubino nel 
Compendio del Bollarlo SecoL t« 5o///l» 
d'Innocenzo Quarto la difeorre così =r Jjl» 
: Witti di queft' Indulto le Chiefe fon chiamate 
Z Conventuali , e <fo c/i fl»e* Heligiofi chia* 
z manfi Conventuali , /iwo al giorno prefente • 
Non cosi colio ebbi io proferite quello 
voftre parole , che colui ; vorrei fa per, diffe t 
per qual cagione Filale: e fi c prefa quefta-» 
briga di aggiungere al Aio Libro le teftimo- 
nianze , che avece voi addurre ? Mentre que- 
lle , ed altre ancora fono riportate dal Padre 
Franchini Conventuale , e a tutte è flato 
egregiamente rifpoflo dal Padre di SofpcIIo 
Oflervantc Riformato, il quale ficcomo 
toglie a me l'impaccio di rifpondere , cosi 
metteva in obbligo Filalete di confutare lo 
fue rifpofle • Allora io , aiutatevi pur, difìì , 
con quefti fcaofi ; mà in tanto non potreto 
•mai negare , che quefti celebri Scrittori af- 
fermano, che i Padri Conventuali fieno que* 
Minori antichi , che furono i primi a feguir 
•San Francefco ; e che i Padri Oflervanti fon 

nati 
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nati più Secoli dopo di loro . O io rifpondo, 
riipofe il voftro Contradditore , che la colo- 
ro affermazione non vale a nulla j perche^ 
affermano il falfo , come oltre di quello, eh* 
fa vederci il citato dame Fortunato di So- 
fpello , fi pnò conofeere da quanto io hò 
detto altre volte . 

3 In quanto al Cardinal de Luca-> > 
niente egli dice di proprio fenfo, ma riporta 
(blamente due opinioni , ambe falfe ; la prn 
ma , che i Conventuali cominciaflcro a dirfi 
tali a differenza di quii* che tuttavia in quf 
principi continuavano a rivere nelle Capanne , 
* nelle Grotte , fecondo il primo iflituto *4 nacor 
retico . Suppone falfamente , che Tllticuto 
fondato da San Francefco fu Anacoretico ; 
quando è cofa certa , che il Serafico Fonda* 
tore, colia Tua Regola diede è fiioi Frati 
fórma di vivere Collegialmente , e volle , che 
*fli giovaflero al proffimo non par collV 
efempio ; ma ancora colla divina parola : nei 
sii coftrinfc ad abitare nelle folirudini , e ne 
Bofchi ritirati dagl'Uomini j ma ancorai 
voIIe ; , che abitaflero nelle Città , in moltejj 
delle quali, vivendo egli , furono parechi 
Conventi fabbricati, c moki egli fteflò n'e- 
rette in luoghi cospicui . Ma quando vera-» 
fofle quefta opinione , farebbe contraria all' 
intento di Fiialete j imperocché , te j Cqu- 

ven- 
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ventilali furono così detti , «a differenza di 
quelli , che viveano fecondo il primo iftituto 
Anacoretico ; adunque effi non feguivano il 
primiero Iftituto, e in confeguenza notici 
ibno i primogeniti. L'altra opinione poi , 
che i. Conventuali foffcr cosi chiamati per 
dinotare l'unità , * la comunità de Ila vita . Si 
convince apertamente faifa; dal conofeerfi , 
che fé ciò vero fofle , quefto dovrebbe cfler 
comune a tutti gli Ordini di Regolari , cho 
furono , e fono nel Mondo Criftiano » e che 
hanno unità , e comunità di vita . Così c 
ancor lontano dal vero , che Innocenzo Quar* 
#<> con fuo Decreta dicbiarajfe , che potejfero i 
FratiMinori lecitamente adoprare quefto nome, 
• vocabolo di > Conventuali. Non c\ ufeira^ 
mai tal dichiarazione dalla Sede Apoftolic* 
fe non più Secoli dopo la fondazione deir 
Ordine , e quando già dal Vulgo i Frati, che 
viveano più largamente » erano divifati con-» 
quefto nome . E Innocenzo Quarto dichiarò 
folamcntc , che le Chiefc de* Frati Minori fi 
potefler Conventuali , cioè Collegiate, chia- 
mare ; la qual dichiarazione , come altrove 
hò detto, fu fatta alcun tempo prima d* 
Gregorio Nono per le Chicfe de' Padri Pre- 
dicatori , e da altri Pontefici per le Chiefe_> 
di altri Regolari , come io ho dimoftra- 
to altrove , fenza che dalle Chiefe quefto 

S nome 



Digitized by Google 



274 

nome paffaffe neir Iftituto * E chiaro pcc* 
tanto , che il Cardinal de Luca fondaco su, 
queft* opinione ha prefoi abbaglio nelctede* 
re , eflcr' antico Minuto de* Padri Conven- 
tuali > fi fai arratontUo /criv-re» che dopo 
Lione Decimo .a 1 Brad C4pw.tf Beni , e ditili 
Entrate ytìmafi UfiédéeftO^rpe Antico di Con- 
ventilali • Ma auciio .abbaglio però non_> 
fimnuifee punto Ja gloria di queft'infignc** 
Scrittore, e riman tuttavia 4egno di quelle 
Iodiche gli di Fihkte, da lui meritate , noa 
già p»r,qucfto» Cd altri fuoi Libri, cheei 
feri He otgii ozj della -Villa per divertimento*, 
niaper J* 6tt tmfociKk Dottrina; nelle mzt& 
rie c« siurifpwdctua , ^clle quali chiara 
nomefte guadagnato* Di quella Joda pero 
oon è degno il Meriggia* tuttoché da Fila* 
htù.Celebre Scrittore fi chiami i imperocché » 
in q,uefta luogo ''egli .fi dà a OQ»K>(cere per 
Uomo non pur ignoranftC delle coie , chtJ 
Barrai iua venduto ancora alla propria-* 
paffionc » per cui non fi fa vergogna di fcri- 
vercxre i'Qknm fpropofiti in quattro righe . 
Dice primieramente., eh* i frnnceftAni Con* 
venutali furono i primi , cbefegnitafferoil *Pa* 
drc Fr ance feo . Or quetta chi può (offrir- 
la,* Certamente non credo» che gli fteffi 
Padri Conventuali » quando voglìan far ufo 
di loxp.prttdcnza, lapotrcbbon comportare . 
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Mi die* in grazia Filalete : Quando io Ji 
Hicai per buono tutta qupllo , che ci prer'cn* 
de, i P^dri Conventuali io quanto alia capa- 
citi di pofledere, poflbno andar pili in li 
del 1 165 . , o al piò al più del 1250, In circa, 
cioè cinquanta e più, ò almeno almeno 
quaranta anni dopo 4a fondazione dev'Ordì* 
ne de Minori? Certamente che nò • Eia-* 
quanto aJ notile , fono cflì più antichi del 
1 z$!o-j? Certamente £rima di qacfto tempo 
fi vergogna Filalete di aferiverea i Minori il 
nome di Conventuali. Or fe i Conventuali 
m quanto airiftituco, per cui fi diftinguon 
dagli Quervanti nella capacità delie ceqdice . 
a m quanto al nome , che fq loro aggiunto , 
per Sequenza del medefun© Filai ere , nacque- 
ro quaranta , c piùanni dopo I* . Fon<iazio- 
ne dell'Ordine Fraftccfcanò ; come furoné 
eflì i pri<ni , che feguita&ro il Padre SaiLi 
Francefco ? In queflo dire , un certo colio 
torto , cheftavafi in un cantoft rtowuc$Mato 
iinóftro ragionamento afcoltsndt)/ volen* 
da entrare in dozzina ; ali* fé ò^ona , diffc , 
ostello Morig$ia narra oofettrane , e Jmper- 
unenti , faccndofi beffe del f*W>too , conm 
volerci dare a credere, che i primi Difcepoli, 
e leguaci di San Francefco calzaflero , 
veftiaero agiatamente , e vòltffero aver 
Beiu, e Rendite temporali io «Omunc ; 

S ì quando 
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quando la Cronaca de' Frati Minori , cho 
io fovcntc leggo ci fà fapere , che i Com- 
pagni dei Santo Patriarca. , e gli altri , xhej 
Efilmti feguirono il fao tftituto , abbao- 
donare le ricchezze, e rinunciati a poveri 
tutti i loro Beni , auft era vita menando in^ 
povertà ftrema viveano , contenti del iolo 
aiuto della Divina Previdenza . Allora ri- 
dendo gli altri ai gofib •parlar di coftui , il 
voftro Oppofitore^òndonifi, ditte, un. tal er- 
rore à quefto Scrittore appaffioriato , c gli li 
perdoni ratto , che appreflb foggiunge, 
cioè,r&<? lordine di San Francesco 
ebbe principio V jinno della commun jal»~ 
te iaxao eflendo collante opinione , cho 
e<rli principiate Tanno ino. della Criftiana 
falute,c XIII. del Pontificato d'Innocenzo 
Terzo. ( a ) Ma dove hà egli nfaputo, 
che l'Ordine de % Zoccolanti ebbe principio 
da San Bernardino Vanno 141* * Dovc e 
ftatoraai nel Mondo queft' Ordine de' Zoc- 
colanti 1 Se poi" egli ufando le voci delfini- 
perito Vulgo , che alcuna volta chiama Zoe* 
colanti i Frati dclPOflervania , come chiama 
Scarpaoti i Conventuali , intende per quello 

r . : nome ' 

' • \ ~ 

..." j { , V ' s r • • * 

( a ) Fide Vvading. Tom* U ninnai, adan* 



. 1 - j • « r. « , «, « 
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nome gltOffe rvami sChi ha detto a lui , che 
quefti aveller principio da San Bernardino ? 
Secondo me * « fecondo le prove , che io ho 
akre voice recate , gii Oflervanci ebbero 
principio da San Francefco ; feconda EiUler 
te, e rum gii altri Scrittori Conventuali , 
prefero origine dal Beato PauJuzio de'Trin- 
ci nel 13 68. San Bernardina fu. ben propa*» 
gatore della Regolare Oifervanza nell'Onii- 
Bl rilavato , ma non ne fù Ifticucorc . Sicché 
concluda, che tre graffi errori in ibi parole 
affermai! Moriggia . Se poifc ftefo dice H 
fama/o piccioli; e io dico, che non farebbe 
quello il primo abbaglio, che ha prefo 
quello Scrittore nella fua Cronologia Rifor- 
mata ; e farò a lui , e ad altri Scrittori di co- 
ca! forca .che fenza cfanùuarc il fatto hanno 
ciecamente feguirole altrui veftigia, quella-* 
feufa di Seneca : dafebeduno fegati -1 i primi » 
entrati malamente in cammino -, perche non* 
dogliamo fin/arti, avend* errato nella pubblica 
•i*te&( b ); 

-jcS 4 Per quello poi, che riguarda Ja-r 



• »» -t ...» 

• • • 



(b) SZuifque fequitur priore s malè iter in, 
, grejjos > qttid ni habeant excufatione?n , 
*nx ^ ^^pHbbU^»iatnarerini.lz%Qn^ 
Hb.i.delracap.?,^ ; 
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teftimomanza di Flavio Cherubino nel 
Compendio del Bollario , non credo , chc_* 
pofla darficofapiufemplioe , o piò (torta di 
<juefta. Udiamo il Tuo difeorfo:/» virtà* dice 
*g4U di -quefio Indulto * <ioè d'Innocenzo 
Quarto.* le Chieje fon chiamate Conventuali % 
-ecco J'ancccedente . Soggiunge : £ da ciò 
<fue* Heligiofi cbiamanfi Conventuali fino al 
giorno frejente: ceco la confeguenza. Or dico 
io; perche lino al di d-oggi non fon chiamati 
Conventuali i Padri Vredicarori > le cui 
Chicfe furon dichiarate Conventuali, prima-* 
di quelle de' Frati Minori \ Perche Conven- 
tuali non fi chiamano gli altri Ordini Rego- 
lari di Monaci > e di Frati , e degli fteffì Of- 
fcrvanri, le Chicfc de* quali fono Conventuali, 
dove e Mefla folenne , e altre funzioni Eccle- 
fiaftkhe, Collegialmente , e Gonventual- 
mente , quanto in qualfrvoglia alerà Ghie fa 
Collegiata, e Conventuale, fi celebrano»? 
Vedete voi dunque , che modo di difeorrerc 
è quello ? Il difeorfo del Cherubino, dilli io*» 
e concludenti/fimo. Ma avoi fembraftrava- 
samre, perche non ne capite la ragiono* 
Uditela pertanto dall'altro Cherubino , cioè 
ik Laerzio . il quale riportando nel fuo Bol- 
lano la «Bolla d'Innocenzo Quarto , nelT 
epitome , o argumento , che ei premette alla 
médcfifiia»così fodamentc ragiona. Son detti 

Con- 



Conventuali , ' cioè i Frati Minori, perche in 
quello tempo cominciarono a convenire , c> 
vivere infieme ne Conventi > e ne* Mon*- 
fierii j ( c ) così adunque in un roedefìmo 
tempo il nome dato alle Chieft pafsp ne* 
Conventi , e da Conventi pafsò ne 1 Frati . 
Quefta ragione, riprefe colui» e più fiacca , c 
più Spallata della prima , Conciofiacofache 
i Padri Predicatori non cominciarono anch' 
eflì una volta a convenire ne' Conventi * E 
perche effi adunque non cominciarono allo- 
ra a chiamarli Conventuali ? Oltre di cho» 
prima di queftaBoJIa d'Innocenzo Quarto» 
fioè prima del 1250. i Frati Minori abita- 
vano forfè nelle Grotte, e ne) le Spelonche * 
fenza convenire infieme Collegialmente { Ei- 
fogna dire, che Cosi fofle, rifpos'io fuhbito . 
Bifogna dire, che il Cherubino , replicò egli, 
jnconfideratamentc f e capr ice io 'a mento 
favelli, feri venda, che nel 1 15 1. comincia- 
rono i Frati Minori a convenire infieme ne* 

S 4. Con- 

{ c) Convenfuales autem 4i8i funt , quia ho e 
tempore in Conventibus , Mona- 
fleriis fimul convenite , degereque <*- 
ptrunt. z Laer. Cherub. Tom, 1. 

±. Bullar. adnotat. ad Bullaai VU» 

c : JnnoceiuIW.- - 



Digitized by Google 



280 

Conventi. Imperocché, prima di quello 
tempo fi trovano edificati in varj luoghi 
del Mondo più di cento fettanta Conventi 
per loro abitazione i trentafecte de* quali 
furono , o fabbricati , o riceuti dal Padre* 
S.Francefco . E di tutti quefti erano : in Ita- 
Jia 66. in circa : in Ifpagna 28. in circa : io.» 
Francia , e ne* Pacfi baffi 5^.r in Germania, 
in Inghilterra, in Ibernia 14.; come può 
vederli nel primo Tomo degli Annali di Luca 
Wadingo . Tra quefti Conventi^cinqu anta- 
nove in circa fe ne ne contano di ampia , c 
nobile ftruttura prima del 1250. , conceduti 
V Frati Minori , o per loro abitazione fab- 
bricati da Regi , Regine , Principi , e altri 
illuftriPerfonaggi. 

5 E perche lunga > t no/oia cofa fa- 
rebbe il riferir qui rumi Conventi, che iti 
que* principi dalla Magnificenza de'Cattoli- 
ci Principi dati furono , e fplendidainentcj 
fabbricati per ufo de' .Frati Minori 5 batteri 
il dire > che alcuni erano > fecondo l'ufo , e il 
gufto di queir età , cosi ampli , efontuofì, 
che i Frati fi recavano a ferii polo l'abitarvi ; 
benché poi coftretti dalle preghiere di quel- 
li > che edificati gli aveano , e colia permi£ 
fione dei Santo Patriarca , vi dimora (Tero; 
potye avvenire del Convento di Valcnce nella 
Contea d'Annonia,fabrteato l'anno 121$. » 

q come 



2%t 

0 come aferi vogliono nel 122 x « ( d ) Ed 
è certo ancora > che vivente San Francefco * 
poco prima della fua morte , accaduta nel 
1 226. , molti e grandi Conventi, nelle parti 
fpeciaf mente di là da Monti , erano (lati edi- 
ficati . Laqual cofa Taputa da Frà Leone* 
compagno del Santo da i Religiofi Ofpiti , 
che venivano a vifitarlo, bramando fape re , 
qual fofler il Tuo fentimento Copra di ciò , ne 
parlò con e/To, riferendoli quanto avea udi- 
to ; ma non n'ebbe altra rifpofta, fé non che 
dopo di lui farebbono venuti altri Frati , i 
quali farebbono grandi Cafe , entro cui ono- 
rificamente averebbon totuto abitare Hobili 
Secolari ; ma che baflerd in quel tempo , che i 
fuot Frati fi cuftodìjcano dai peccati grani, (e) 
Sicché molti anni prima del 1250. , ! Frati 
Minori dimoravano ne i Conventi di onefta 
ftruttur a , e di fabbrica riguardevole • Oltre 
diche , quantunque in que* primi principj * i 
Compagni , e Difccpoli del Santo Fondato- 
re in umili , e povere Cafe abita Acro ; noto» 

1 4 ù: ti» : e. •?..-. ;. ». • viveanoi > 
••*;v si»* M 1...'» 1 ; '• .1* ». I j 
( d ) Vide Vvading. ad annum 1221. num^O 

Tom. u ■->•'• 
<e) Marian. Cap. 27. Pifanus Conformiti 
'■' & 19. Wading. ad annum 122'ft 
i tium.6* Tom. l. "2 xX 
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vivcano perà fep natamente , e à guifa di 
Romici , e Anacoreti; ma Collegialmente , 
e Conventualmente in forma di Comunità 
iniìeme eniri ; nella qua] unione, e rauuaiua 
confitte la ragion di Convento; non nella** 
Fabbrica materiale del Chioftro , c de. i Dor* 
meritori * Dalle quali cofe fi conofee aper* 
ramentc falfo, e cpnuo tutui ^monumenti 
della Scoria Francescana ciò > che Laerzio 
Cherubino fcrive , che oc! ni*, comincia* 
rono i Frati Minori a convenire infieme 
Conventi ; eflendocofemanifcfta » che fino 
dal pria cipia dell'Ordine viveanp in/ìemo 

uniti in {arma di Comunica , abbimene ad aU 

tutu* fiperwCiwtfe dt vivere foJitariamenrc 
(W) qualche*, folaga Oratorio • 5 p?oyeftq 
principio faifo ne deduce poi utxà pi&falfa 
confeguenza » cioè , che daqueaptempo i 
Frati Minori fi dittero Conventuali • Onde 
è > chje il Cherubino in quello , e in alt/i luo* 
ghldel fao Boiiarjo » dove negli Argomenti, 
che presattte ad alcune Bolle-, , pei: qqa*Q 
qual capriccio di dar nell'umore a i Frati 
Conventuali, dice cofe enormemente ftra- 
feocebevoii , merita di efler purgato, %j 
corretto • ... 
li Io aNora veggio, che a coftui 
/}ava : fo«teme l nte nel iiafò M teflimonianza-» 
di un tanto Scrittore , per fargli maggior 

rabbia 
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rabbia , penfai d'addurli uh altro palio con- 
vincente del medefimo Autore , da voi alle- 
gato • E dicendogli , che elio , e non il Che- 
rubino , avea bifogno di correzione , ufando 
le voftr* voci ; così ha tifato , foggiunfi,, 
ài parlare Laerzio Cherubino f riportando nel 
tom i* pag- K$ . la Bolla della C anonima? ione 
di Sani ^Antonio di T adonta fatta da Gregorio 
T^ono tanno 1152. * CanoniT^a^ione di ?• 
*Z Sanf .Antonio Vortogheje , appellato dal* P*fr 68* 
r -Padova, Trofcffo dell'Ordine de' Minori 9 "9- M 
= Conventuali di San Francefco . = Moti* num ^ 
avea ancor queltc altre parole proferito , che 
il voftro Contraddittore rompendo in una-» 
fubokaefclamaziont: quanto è vero > diflc » 
eh- la bugia é Tempre zoppa , e chenoiL, 
può mai canto velocemente correre , cho 
pretto non fi raggiunga • Che Domine avete 
voi,diffi io allora ? Edegli,che ho = Mi rifpo- 
fc ; e vi par poca (concordanza cotefta eh ? 
Non hi detto il Cherubino , che Innocenzo 
Quarto nell'anno 1250., colla -Bolla - 
Cum tanquam veri =; concede, <f ) cheJ 

frati 

(/) Quhd Fratres Mhores Ordinis San Zìi 
Francifci Conventuale 5 denominentur • 
Ch?rub. Tom. i.Bu/l. in argumeu. 
* . ad bulla 11 VII. lunoccntii IV- 
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Frati Minori dell'Ordine di San FrJncefco 
fieno chiamati Conventuali ì E qhe da-> 
quello tempo fi dittero Conventuali , perche 
cominciarono ad abitar nc'Conventi i Come 
adunque Sant' Antonio di Padova Cano- 
nizzato nel 1 2? i. > cioè , diciocco anni pri- 
ma, che i Frati Minori fi dicefler Conven- 
tuali , fu Minor Conventuale ? Sto a vedere, 
che chiamerà Minor Conventuale ancora-* 
San Franccfco < Voi così parlate , ripretì io 
~tofto, perche non avete letta nei Libroidi 
Fiialecc la dotta, e poderosa difefa, cacagli 
cfà al Cherubino contro fomiglianti infumi 
-dell' Autore del Corollario. Che ditela! Ki- 
pigiiò egli Jn collera > & ormai fon ttucco 

* di fentir tante Ihamberie da coftui : efe^j 
« egli fi aggirafle cento anni intorno a': Cuòi 

disacconci ripieghi, non trovarebbe mai la-» 
via di trar fu ora il Cherubino da quella^ 
palpabile contradizione . imperocché , non 

* può già dirfi, che quello Scrittore abbjau* 
chiamato Sant* Antonio Conventuale non 
riguardando il nome , che fu dato pareli 
anni dopo la Tua Morte; ma in riguardo dell' 
Iftituro : mentre egli fteflò nelle epitomo 
della citata Butta d'Innocenzo Quarto, fpje- 

.gando la qualità delf Hticuto de* Conven- 

* tuali , dice.. Qucfto dee intender fi di que'Frati* 
che ojjervano. la Bagola di San Francesco co\ 

Trivi- 
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Trivilegj , e le Difpenfagioni impetrate dalla.* 
Sede ^ipofiolica. ( g ) Ma come mai può 
cadere in mente a Perfona , che abbia un_> 
lincia di confiderazione, che Sant* Antonio » 
così Zelante delia povertà della fua Profef. 
fione , oflèrvaffe la Regola di San Francefco 
colle difpenfe delle rendite, e degli averi? 
Ma , come io altre volte vi diffi , a quello 
eccezioni fono foggette le teftiraonianze di 
tutti quegli Autori, che fono addotti, o 
indotti da Filalete , e da Puoi per la pretefiL* . v 
antichità de* Padri Conventuali • £ la ra- 
gione sì c; poiché quefti Autori, oltre-» 
i'eflere cftranei , vicini a noftri tempi , V? 
rimotiffimi al fatto ,xhe narrano ; fono an* 
dati dietro alle grida di alcun Scritto* 
Conventuale, ed fianno fatto Eco allo 
loro voci , fenza effeminare che fuono avea* 
no , mettendo il Conventualismo ne* Frati 
Minori prima del 1430., o in circa-» , 
quando veramente cominciò ad aggiun- 
ge^ qucfto nome air Iftituto de' Con* 
yawuliv. : l< u ^ 

-jìj ài: ;» J ?.>.., ; . : , , ;; . Ui . 
(Z) noe intellige de Fratribus, qui Retti*. 
*< u ' '** ***** *r*ncifci objerìant eumJ 

TTi-PÌlegiis , & ùifpenfationibus 
. oi\.>^ stde **pvfl<>liu impetrati: . . 
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7 Ma io, dandogli fubito addotto \ 

che direte voi, difi , Te io vi trovo certi 
monumenti prima de*, tempi di Mutino 
Quinto, i quali cantano a favore de* Mi- 
nori Conventuali \ Dirò , riprefe colui» 
che voi ne (coprite la Terra incognita * 
Cominciate dunque * io feguitai , a ren-> 
dermi queft* lode* mentre io già vi at- 
tendo , quanto ptomifi 5 e qui parlando 
colle parole aggiungo eli frefeo ai V oltre* 
* * , Libro * * In uno Stromenta . foggiunu\*; 

pai' 9. fatta del .1991» r W™ di 
mtm. 8. olii andò Cortonefe «' 15. di- novembre * ^ 
*K°*>* furore de Frati Minori* nella Cunteffane i* 
tàiu f bc hte l* Comunità di Corta** dette. 40* 
dite dell Oratori* di San Éafilia certi* 
Monache , così Jt Ug%t t l* Suore di detta 
i Monajhro, di provvedere fi donino , cj> A 
s debbano perpetuamente il viti* » -rveftiti*> 
- a y Frati Conventuali \di detto Ordine in* 
l detta Chiefa .uf Iftnmtnto fa tele* 
brato fitte anni ptima -, xbe i Z>adn Offe?* 
vanti fandaffero in Tofcana il prima Con* 
vento, il quale , come dice «ir aldo nel? Epi- 
tome degli annali anno 1399» fa ^el di 
Fittoli , Ciò. detto, vedete qui , replicai , i 
Emi* Convengali molto tempo prima 
del Pontificato di Martino Quinto* 

8 Colui Allora, io qui vedo, ditte , 

un 
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un arte maliziofa di Fìlalete per ingannare 
la gente ; mentre fé egli ha ietto Io Strumen- 
to, che cica, non può ignorare, cheque' 
Frati Minori ,a' quali non nel 13 91 , cornea 
egli dice, ma nel 1391- fu conceduto il 
Convento , e l'Oratorio di San Bafìlio » dove 
©ra ripofa il Sagro Corpo della Beata-» 
Margarita di Cortona, non furono mai Con- 
ventuali a loro giorni ; ma bensì Ofiervanci 
della Famiglia , come può vederfi appreflb 
il Gonzaga : ( h ) e tuttavia fc ne ritiene^ 
» pofleflb da i medefimi Offervanti ; no 
poflonomaii Padri Conventuali aflegnars 
alcun tempo,in cui efB abbiano abitato quel 
luogo da che fu airOrdinc de'Minori conce* 
duto • E quefto , come diffi , fi rende chiaro 
dall'accennato ftrumenro , che può vederft 
nella Porzione della Cau fa di Canonizazio* 
ne della Beata Margarita da Cortona ftam- 

pata 

( h) Gonza ga de Origin. Seraph. Religion. 
part.i. pag.i22. Conveutus hit Beat* 
* Margarita Sacer , qui Cortinii fun$iP Ì 

i olito ad Monachos WM Bafilii per- > 

< 1 tinu it , qui bus y ehm fuccejfu tempori s 
Sacularcs Sacerdote* fuccefjiffent > ab 
iis ad Franafcancs Obfervantes z de* 

- - • 7>clntus ejì» »-** * 
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paca in Roma l'anno i7*h alla pag.i 5, n.é. 
Onde avvedutamente i Pollatoti pofcro; 
fn marcine quefta nota i Inlirumenturn conceh 
fionis fati* anno 139*- per Commumtatenu 
Cortonenfem de Ecclefia confiruela , & dicati 
fn honorem Beat* Margarita de C ottona , fra* 
tribus Ordinis Minorum de Obfervaptia . Nei 
tnedefimo Strumento facendoli menziono 
deli* lftituto , e deirOrdine di que'Frati, cut 
fu fatta tal concezione , cento volte foiu* 
chiamati Frati Minori di San Francefco * 
itnz'altra aggiunta . Ma poiché in qu<* 
tempo non erano (late ancora conceduto 
airOrdinc le difpenfe intorno agli averi , e 4 
beni tempora*, ne eraiancor furto 1 Iftuutq 
de* Padri Conventuali ; que* 
che qui fon nominati , erano Olfervanti iilj 
quanto all' Obbligo della profdlìone, , e* 
anche in quanto airoffervania efatta deUa^ 
Redola. , per la quale ne erano capaci dello 
rendite , ne voleano averle . Quindi , poiché 
at mencoVato luogo erano ànnefle poffeflio* 
ni, e fondi fruttiferi, nella conccffionc di effi 
fotta a i Frati Minori dalla Comunità di 
Cortona, tutti fondi/ e i Beni immobili 
colle rendite^ il frutto de! medefimi, furono 
dalla, teffa Comunità , con diploma Pont iti* 
ciò donati , e dati con pieno.diritto , non a 
Frati ,che n'erano incapaci ; ma a un Mo- 

nalte- 
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nafterodi Monache di Santa Chiara, cho 
dovea edificarli . Perciò tra k alcre cofe fi 
difpone in quello Strumento. Che nel detto 
poggio di Cortona* in qualfiyoglia luogo pareri 
idoneo , e oneflo a i medefimi Magnifici Signori* 
e ancora al detto Ordine, fi faccia, t fi fabbrichi 
un Moni fiero di Suore Monache di Santa Cbia* 
ra dell' Ordine de' Frati Minori , al qual Moni- 
fiero appartengano , e [pettino con pieno diritto 
le poffeffloni , e i beni del detto Oratorio , omr*» 
to Chìefa di San Bafilio predetto , e ancora delle 
Cappelle nel mede fimo Oratorio cfiflenti , e che i 
Frutti, le rendite, e i proy enti delle ifleffe pojfef* 
foni , e de%lifie$ Beni pervenganointieramente 
alle Suore dei detto Moniflcr* . ( i ) Indi 

■#••"', .., T poi 

. .* . >'«'.»/*«.'••. . « »', « , . .1 

■ . ' t I , • , 

{ / ) Jtèm , quòd in ditto Todfo Ccrton£ , iTl» 
quocumque loco magis idoneo > & bo- 
netto eifdem Magnificis Domi ni s , ac 
etiam ditto Ordini yidebitur , fiat» 
& conflruatur Monaflerium Sororum 
Montaliurn S. Clara Ordinis Fratrum 
Minorum , ad quod Monaflerium pop- 

t * < . feffiones , & bona ditti Oratorii, jeà 
hcclefi* Sancii hafilii prtditti , & 
'etiam Cappellarum exifientium iru 
codem Oratorio, pertineant , C** expe- 
iìent pieno )ure ; cjr qjiàd fpfarunu 



poi fi raccomandano I Frati alle Monache > 
c fi ingiunge ad clic » che fecondo lor poffa-» 
proveggano in perpetuo i Frati di quel Con? 
vento iiciie loro otecffità di vitto , c vcftito » 
( i ) fecondo le parole addotte • bencho 
artificiofamentc tronche da" Filaictc. Ma fe 
tìucfti Frati ; cui fu conceduto il luogo» o 
l'Oratorio di San Bafilio di Cortona , erano 
Conventuali, e iti confeguenza capaci, fe* 
noi» del dominio de* Beni immobili » almeno 
delie rendite , e de' Frutti . Perche non rifer- 
bar loro almeno iWufruttiferodc'dett i-Beni 
per lorofoftentamento, piutofta, che con- 
cedere pienamente, e interamente tanto il 
fondo, come k rendite. « i frutti dell'Ora- 
torio 

, ToffeffioHvm > & bmerum frutta* , 
reddkus , & pro>entus pervenir* 
integri ad Sortres ditti Monaflerii . 
I lìti-rum. eie. . > 

C4ì qHidem Montale* z fteundum e<t- 
rum poffibilitAtem , amore Dei , & 
Beati Francaci proridere dignentur , 
& debetnt perpetuò de vittu , & 
reflua in eorum neceffitatibu* Fra- 
tribus Convenxudibus ditti Ordinis 
in ditta Ecdefia ponendis > & reti- 
ncndis* £<1M* 
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torio alle Monache , raccomandandoli adt 
effe , accioche nelle loro neceftkà per amor 
di Dio li prov vedeflero i Non eran già in_> 
ufo ne! 1391. fecondo Filalcce , le diipenfo 
intorno agli averi, e alle rendite? Perche* 
dunque non afffegnar loro alcuna porzione» 
de' detti averi per il loro vitto ? Ma il veroc\ 
che in quel tempo non erano ancora intro- 
dotte le difpenfe , e che nell'uni Frati Minori 
erano capaci di tali averi , perche non erano 
ancora nati i Conventuali ; ma tutti i Frati 
erana Oflervanti inquanto airifticuco , c alia 
Profeflione • 

9 Ma perche dunque, difD allor io , i 
Frati , che doveano abitare in quell'Oratorio,* 
fon chiamati Conventuali, fe i Conventuali 
non erano ancora al Mondo ? Ed egli, qucfto 
perche, rifpofe, ve l'ho altre fiate dichiarato, 
cioè, che quello nome Conventuale , cho 
ora lignifica un Iftituto particolare di Frati 
Minori, è ancora nome trafeendente^e pren- 
deafi allora , c oggi ancora fi prende per 
qualunque Frate ftanziante , o affitto di 
Stanza , a di Famiglia in un tal Convento, 
come vi hò fpiegato , con molti efempj ; du 
modochc ogni Frate Predicatore desinato 
alla dimora , e alla Comunità di talun luo- 
go ,0 Convento , dir lì puotc Conventuale 
del medefimo . E così i Frati atfervanti 110 

T 2 ifpa- 



Ifpagna deftinati alla ComUnit a di taJe , ò, 
tal Convento , dicenfi Conventuali de* me- 
de fi mi Conventi . E che inquefto fenfo poi 
fi prenda qui il no ne di Conventuali i\ fi, 
rcnde chiaro da altre parole di que fto Stru- 
mento , dove Ci dice : Che il detto Oratovi*»* 
luogo del mede fimo fia fatto . e perpetuamente* 
in e temo fia luogo , e Convento de Frati Minori, 
predetti , * che in eterno anfora i Heligiofi , 64 
Venerabili Frati Minori deli Ordine di San* 
Francefco nella detta Chieja > e Oratorio di Sa» 
Bafilio di Cortona fi eonferifeano CON VEN- 
TUALMENTE » [ «cco,che cofa.vuol dir qui 
Conventuale ] e aff umano que fio nuovo luogo, 
cornei lecito loro per licen^* della ( in ) Jkpo- 

.;>_:•<: c. •'#»*. t:i a -*t 

«cis;U : v H ^»i:L> . ju»il«» ti:d«jp A .Gtfib&o 
(m) Q.uòd dicium Oratorium > & locus 
_ - cusdem effìciatur, ^perpetuò acque 

in étternum fit locus , & Convenm 

Fratrum Minorum pradiclorum ,, & 
iv,: quàd ttiam in aternum \eligiojt > & 

Venerabile* Fratres Minore* Oriivis 
:..». « ìi Sancii Francifci in di eia EcclcfitL»* 
x & Oratorio S. B afilli de Cortona.* 

Je COHrET^TV^UTEH perpetuò 
- it<. confcrant, & novum locum ajfumant 

ficut vis licct ex ^ipoflolic* Sedis 

luentia. Ibi ♦ 
' ' - % ■ 
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ftolica Sede • Frati adunque Conventuali , qui 
fon detti quelli , che doveano etfer desinati 
a vivere Conventualmente nella Comunità , 
e Figliolanza di quel' Oratorio , e nonTjue* 
Frati Minori ,che fono capaci di rendite , e 
Potfetfioni. Mentre colui fi diceste im taf 
importuno Pedantcllo fputatondo, facen- 
dofi innanzi » vi rimango tenuto , diffe , che 1 v ** A 
mi avete levato d'un grande intrigo , in cui 
mi avea avvolto un certo tetto dei Boccac- 
cio , dove dice . Tornò in quefti tempi d* 2»*- 
rigimn Menato chiamato Don Felice CON- 
VENTUALE DI SAN BR ANCAZIO . ( n > 
Mentre io , immaginandomi, che quefto 
Monaco folTe infieme f^ateConventualo ì 
non potea capire , come ciòpotciJe eflcr ac- 
caduto. A quefte parole» ridendogli altri , ; 
io mi rodeva di rabbia» e averei voluto far 
vedere a quei ficcanafo , fe Don Felice era-» 
Monaco , o Frate . Ma per non prenderci 
tigna a grattare» giudicai* che mifoflfc> 
efpedience il far fenbiante di non averlo 
aicolcato • E però feguendo a ragionare col 
voftro Oppositore , comunque Ma» di fìl , che 
in quello Strumento, il nome di Conventua- 
le poiTa ftiracchiarfi , come voi foce « noa^ 1 

T j « ' mi 

(«) Boccac Giorn. g.Novcl.4* * ...j 
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mi mancano tuttavia altri più antichi Mo- 
numenti , dove il nome di Conventuale fi 
trova in lignificato, con cui oggi Ti diftin* 
guonoi Frati Minori • che Conventuali li 
chiamano ♦ E per non partirmi da Cortona 
3. *. la Sacra Congregazione ( fon voQ re parole ) 
b& approvati tal moda di parlate , cioè > di 
Marnar Conventuali gli antichi Fxati Mi- 
noti %t nelk legioni dell* Beau Margarino 
i* Cortona > U quale ai dir del r*adi&go prefe 
libito dclTerX Ordine l'anno. 1277» > e ™ ort 
del 129?. oye fi leggono qnefie parale z 
z R ice u co dappoi il Serafico Abito del 
5 Ter*' Ordine nella Chiefa de\ Frati Mi* 
s nori Conventuali; ? /e^.i. !>{o#. in Brevi 
Min. Cp**, AUoja. colui firtandomi in vola- 
to lo (guardo: Equcfto, dine* chiamate^ 
voi monumenta antico i Ma fapctt; quan- 
do furono approvate .quefte lezioni dal] a.* 
Sagra Congregano^* de' Rki iNou pin che 
jfcdiri anni fona» ciaf* alii^ di Maggio 
del 1711. ; c qitello rche pini mpo tea, ciìo 
y rjurpao diftefe dal Padre MaeftrO Giovanni 
3s>amafcenQ Minor Conventuale Confultore. 
della Sagra Inquifìzione , e deJia mede li ma-» 
QopgrcgazioUc de' Kiti ♦ « però non farebbe. 
gra*iinaravigJia . the egli averte procurato 



tefa Antichi** del Aio Iftkuco . avendo buo- 
na 



Digitized by Google 



19 *> 

na congiuntura di farlo , dappòichela cofa 
non fu pofta a tutto queir efame , che fareb- 
be /tato nece/fario . Mi nuIJ adirne no queir 
Uomo digniffimo* rutto che affezionato, 
come era di dovere, ai Tuo Ordine, non volte 
far co/a, per cui poco onore afla Aia integri- 
tà , e.fincericà potette tornare ; Ma Pilalete, 
che fenza alcun riguardo cerca Tempre d'in- 
ganuarc , feguendo pinttofto i'efl'empio di 
due , o tre Scrittori appaffionatr , che di 
tanti ragguardevoli Rciigiofi dei fuo Iftitu- 
to , ha voluto ^nebe qui mancar di Fede al 
pubblico^roncajido il Tefto del Damafceno 
con laici are una parola , che ci dà il vero 
fenfo di quei nome Conventuali . Così 
dunque fi legge : ficcato dappoi il Stra- 
fico +4bk 9 del Ter? Ordine nella Chiefa 
de' frati Minori Conventuali di Cortona . (o) 
AJrro è Frate Minor Conventuale affoluta- 
mente, altro Frate Conventuale di tale, o 
tal luogo, o Convento . Anche gli Oflcrvan- 
ti desinati alia Comunità di Araceli , fono 
Conventuali di Araceli, e i Padri Predica- 
* ' - : ' : T 4 tori x 

( o ) Sufrepto poflntodùnt Seraphico Ter* 

tii Ordinis bebit* in Ecvlefia Fra- 

trum Minorimi Conventuali*?* Cor- 

« - . 
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cori deputati alla ftanza della Minerva , fono 
Conventuali della Minerva , come quel Mo- 
naco riferito dal Boccaccio , era Conven- 
tuale in San Pancrazio . E in quefto fignifi- 
catofidee prendere il nome di Conventuale 
nelle Corruzioni Narbonenfi di San Bona- 
ventura , e in quelle di Benedetto Duodeci- 
mo, riferite dal voftro Adiaforo fenza pro- 
polito , come io ho altre voJte dimoftrato • 
Del rimaoentcla Beata Margarita da Corto- 
na , ne viva , ne morta • fù mai fotto la Cu- 
stodia de v Padri Conventuali >• #• 

10 Ma allora non lafciandolo più an- 
dare innanzi : voi, diffi , toccate un certo ta- 
tto , che forfè vi potrebbe rifpondere con-, 
mal fuòno; e io a quefto fuono , replicò 
egli, rifponderci con un canto, che poco 
piaccia . Lafciamo andar dunque qutita-* 
bella finfonia , foggiunfi io , e torniamo a-# 
noi , poiché voi torcete {empit ici fenfi ftra- 
vaganti quefto nome di Conventuale > vor- 
rei che mi diecfte per grazia , quando fìgni- 
ficherà mai egli Hftituto proprio de 1 Padri 
Conventuali . Allora , difle egli , che fia 
pofto afTohitamente come aggiunta air 
Ordine de' Minori, e non quando c rela? 
rivo ad alerà cofa comune a tutti gli Ordini 
Regolari. Omancomale,rifpofi,che una-* 
volta vi fiete fpiegato fenza tanti Bindoli • 

Orsù 
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Orsù dunque, io farovvi vedere con provo 
concludenti ffhne , che gif antichi Frati Mi- 
nori aflbliitamentc ebbero per aggiunta ii 
nomedi Conventuali, fenza alcuna telar ioac; 
ad altra cofa cftranea . Sentiresti diqaefto; 
Filatere come difeorre . * reggiamo quale 
fia flato il fentimento di Vrbano Ottavo fui no- f*# 7°- 
flro particolare. J^uefli nella Bolla z Domini ****1 U 
noftri Jefu Chrifti s emanata del 1643. , che 
è la 300* in BulL Lantufct , dichiarando quali 
foffero quo* Frati Minori , a cui T^icolà 
Quarto l'anno 1 288. concedute avea le limo fin e 
di Tor^iuncula , afferijce , ejfcr fiate quefles 
concedute a* Frati Conventuali z Le quali da-» 
a Nicolò Quarto , e Quinto di felice me- 
3 moria , e da altri Romani Pontefici , Pre* 
3 deceflbri noilri , furono a' Frati Conven- 
z tuali diSan Francefco d'Aflifì predetti, ri' 
2 fervate r E tale è ancora il pentimento del 
Santi Jfimo Regnante Pontefice Benedetto Deci* 
tno ter^o nella fua Bolla , che comincia z Vo^ 
ftuiat humilicatis noftrar ± 0+e togliendo & 
Superiori degli Ordini la facoltà di concedere a\ 
J{eligiofi al refcovtdo promofft di portar fimi 
di Religione , utenfili, mobili , Libri Oc. v y in* 
ferifee una Bolla d'Àleflandro Quarto del 
1 2 5 5 . , e dichiarando qual foffe il Generale , e-> 
quali i Frati Minori di quel tempo , afferma ; 
effere il Generale * * i Frati Minor i Conventuali 



2 $. /. Dudum z AJeflandro Quarto di 
5 felice memoria Predecefl'or noftro > cflco-i 
= dogli (tato efpofto > alle voice accadere , 
s che i Frati dell'Ordine de* Minori Con ven- 
z tuaji di San Francefco alla Vefcovaic, o 
n 5 ad altre Superiori , o inferiori dignità 
> z promoffi ; enei *. VU Tojìrcmo : Per la^ 
z facoltà, cheda Aleiiandro Predeceùoro 
I al Minoro Generale, e Provinciali deli! 
; Ordine de'Frati Minori Conventuali di 
r San Francefco • ... fu data z T^ell* 
guifa ftejfa parla la Sagra Congregazione de bi- 
ti nel fuo Decreto emanato a di Luglio 
l'anno 1671. in cui eflendendo alla Reli- 
gione de' Conventuali l'Vffiyo di Santa* 
Rofa da Viterbo . che morì circa tanno 
1*7*. , « d'augnando il motivo di tal con- 
cerne , dice Miramente , z Haute ch<L> 
s detta Santa fu Monaca Ternaria de l 
z detto Ordine de 1 Minori Conventuali • 
S in Brev* Min. Conv. z Finalmente della* 
medefima mankra farla la Sacra Congrega- 
zione fudd et ta nel Decreto , in cui concede^ 
l'Ufficio del Beato Tietro Regalado a* Con* 
ventuali: z perche z dice ella augnandone 
il motivo z fu detto Beato prima Conven- 
tuale - e ciò con ragione i perocché V Auditor 
di Rota facendo la relazione della vita del Ser- 
vo di Dìo , avanti il Tapa protefiò , che nata 

nel 
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nel 1590. non avendo più che dieci anni ; 
1 nel Monaftero de' Minori 

1 Conventuali riceve la Rcligiofa Vclte , 

2 e nell'anno quartodecimo dell' età fua 
• a' Voti s'aftrinfe della Religione • Vvad. 
ad ann. 1456. Portate che io ebbi con-* 
gran fpirito quefte voftre ragioni , colui mi- 
randomi tìfso , e bene, difle , che pretende- 
te voi con quefte Autorità di provare? la 
afpetrava , che voi mi recafte monumenti 
de' primi tempi dell'Ordine Franccfcancne' 
quali mi faecfte vedere l'identità de* Padri 
Conventuali Moderni, con quegli anti- 
chi Minori, e ora veggo, che voi mi adduce- 
te teftimonianze de' noftri Secoli remotiffi- 
me dal fatto , che fi Cerca . Ma vegeend' io, 
che colui faceva il fordo, per non pagare^. 
Non occorre , diflì , che voi vi andiate ripa- 
rando con quefte sfuggite ; imperocché > fe 
bene le Autorità da me allegate fono recen- 
ti ; fapete nondimeno , che efle fono anche 
dì Sommi Pontefici , e di Sagre Congrega- 
zioni ; e che tanto quelli , come quefte affer* 
mano , che i Conventuali d'oggi fono i Mi- 
nori Antichi ; ovvero , che è cuttuno , i Mi- 
nori de' primi tempi erano gli fteffi , ch«_> 
i Conventuali preferii . Ed egli più ardita 
che mai, quando ciò afitrmalfcr , rifpofe,' 
Infognerebbe provare t o che fc/ticr frali bene 

infor- 
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informati di qucflo punto di mera ftoria_> 
rimoti (lima da* loro tempi, e che di loro 
intenzione nelle Bolle , e ne' Decreti citaci 
fofl'er ftace pofte quelle parole ; non eifendo 
cofa ne nuova, ne ftrana , che nelle Bollo 
de' Papi , e ne* Decreti delle Congregazioni, 
per innavertenza di coloro, cui appartiene 
quelle , e quefti di (tendere , feorrono molte 
cofe , che non ftanno a martello, parlando 
di meri , e ignudi fatti di Umana Storia-* » 
come io agevolmente dimagrar potrei , fc-* 
noi credeflì fuperfluo . Se io ciò diceffi , 
certamente non dirci cofa lontana dal vero, 
particolarmente ragionando di materie non 
pofte a rigorofa efame, ma occafionalmen- 
te trattate in Bolle , e Decreti decifivi di 
altri affari da quelli , che accidentalmcnto 
fi narrano . Ma acciòche non crediate , che 
io m'appigli a quefto duro partito per 
mancanza di rifpofte » rifponderò in altr*-* 
guifa • 

li E in quanto alla Bolla di Urbano 
Ottavo r Domini Woflri r in primo luo- 
go , dico , quelle parole, Frati Conventuali 
di San Francefio t^tffifi* non fignificar' i 
Frati dell' Iftituto de* Conventuali, ma_> 
femplieemente i Frati Minori dimoranti nel 
Convento , o appartenenti al Convento di 
San Francefco della Città d'Affifi , a i quali 

furo- 
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furono da Romani Pontefici riferbate lo 
Iimofine di Porziuncula per fervigio della-» 
Fabbrica della loro Chiefa , come apparifee 
dalJa Bolla di Niccola Quarto diretta al 
Miniftro, e al Cuftode della Provincia di 
San Francefco , la qual comincia z Hjcdu- 
centes ad feduU (p) data neir anno 1288. 
Secondariamente dico , che quando nella-» 
accennata Bolla di Urbano fi parlafle de* 
Frati viventi fecondo l'Iftituto de* Padri 
Conventuali, vero é ciò, che ivi fi dice, cioe\ 
che da Niccola Quinto furono riferbate a i 
Frati di qucfto Ifticuto Je iimofine offerto 
alla Chiefa di Santa Maria degii Angioli di 
Porziuncula; imperocché in tempo di Nic- 
cola Quinto , e intorno air anno 1454. era- 
no già nati i Padri Conventuali, i quali, co- 
me fi e detto , ebber principio circa il 1430. 
Ma parlando di Niccola Quarto,!! qua! ten- 
ne il Solio Vaticano quafi due Secoli prima 
dei Quinto, egli certamente non riferbò, ne 
poteriferbarc Je Iimofine di Porziuncula a-» 
i-Frati dejrjfticuto Conventuale, che in quel 
tempo nati ancor non erano . Niccola IV* 
adunque concede a i Frati Minori de i Con- 
c • venti 
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venti di San Frapcefco > e di Santa Maria_> 
degli Angioli diAffifi, che potè acro depu- 
tare perfonc idonee fuora dell" Ordine , lo 
quali a nome della Chicfa Romana racco- 
glieffero le iimofine offerte all'Altare di Por- 
ziuncula ,e di effe fi valeflero per la Fabbri- 
ca della Bafilica di San Francefco , c per lo 
mantenimento de' Frati > che concorrevano 
alla vifita di quelle Chicfe, e che in effe di-, 
odoravano , come apparifee dalla nominata 
Bolla z Reducentes&c z Ma certo è, che 
ft quefti Frati Mero (rati dell* Ifticuto Con- 
ventuale , e aveflero avuto Privilegio di 
poffedere, come ora hanno , non farebbe fla- 
to neceffario , che per la raccolta di quefte-* 
Iimofine il Papa averte deputate perfono 
fuora deli* Ordine , acciòche le impiegaflero. 
in ufo della Fabbrica , e in fovvenjmcnto de' 
Frati , potendo effi in vigor delle loro di- 
fpenfe valerfene come loro piacciuto foflc. 
Poiché adunque Niccola Quarto concedè. 
Tufo di quefte Iimofine a i Frati Minori , che 
dimoravano nel Convento di Affifi , e Nic- 
cola Quinto le riferbò a i Frati Conventua- 
li, che da qualche anno prima aveano ih 
pofleflo de? rnedeflmo Convento , perciò 
Urbano comprende quefte due concezioni , 
fatte in diverfi tempi a* Frati di diverfo 
Jftituto , fotto un folo nome di Frati 

Con- 
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Conventuali per l'identità d'un mede (imo 
luogo , in beneficio di cui furon conce» 
duce . 

i » Venendo ora alla novella Cofticu- 
xione di Noftro Signore felicemente Re* 
guance r Vflnlat humiiitath Tioflra , r 
ancorché ivi fi affermi , la Eolla dt Aieilan- 
dro Quarto» emanata Tanno 1 15 5. e ivi infe- 
rita 1 eticr (lata indirizzata al Miniflro Gene- 
rile , c Provinciali de' Frati Minori Conven- 
tuali ; tutu via non c da credere , cfler fiata 
intenzione del Sanciflimo Noftro Pontefice.» 
affermare , e molto mcn dichiarare , che fofi 
fero in que* tempi i Frati Minori Conven- 
tuali . Eflcndo tal cofa apertamente falfa , c 
contro i documenti più certi della Scoria-» 
Francefcaua. La Bolla di Aleflandro Quar- 
to data l'anno 1255.» che comincia z Ex 
parte V etira , : fu indirizzata a Mìniflri Ge- 
nerale » e Vr$vinciali dell Ordine de' Frati 
Minori : (q ) ne ivi fi trova indizio benché 
leggiero del Conventualiffimo > e però<)ucl 
x*ome di Conventuali , che fi crova riportato 
nella Coftituzione del Regnante Pontefice^ 
alla Bolla di Aleflandro, c una aggiunta-* 

volon- 

(?) +*f** r**ding. Tom. a. ró l&gefc 
Bulla 4.1 . uilexandri iy. 



volontaria di chi ebbe cura di ftender la-» 
medefima Cofticuzione ; la qual giunta-» 
niente cade fui propofico della parte difpo- 
fitiva di quetta Bolla • Ma che fu cost , io 
non ne voglio altri Teftiinonii , che Filale» 
medefimo, e gli fteffi Padri Conventuali . 
Mi dica dunque finccramente , quando tu , 
chei Frati Minori ebbero il Privilegio di 
poffedere in comune \ Se udiamo i piu imr 
pelati nel foftenew ' ^antichità di quelli 
Privilegii , come fono i Padri CafimiroBicr* 
nacki Polacco , e Carlo Rinieri Riminefcj 
Scrittori Conventuali , dalla Bolla di Ciò 
mente Quarto z Obuntu Diritti Xomims z 
fpedita l'anno 1165.3 richieda di San Bona?, 
ventura fù ottenuto da i Frati Minori il pn* 
mo Privilegia di avere in comune . ( r ), 
Che più ? Qucfto c quello > che oggi decanr 
tano i Padri Conventuali » benché contro 
ogni ragione , e ogni verità : e fino ne* loro 
Ordinar» , o fieno Calendari! , e Direttorii 
del Divino Officio lo vanno pubblicando, 
come può vederli in quello ftampato in-> 

( r ) P. Cafimirus Biernacki in Speculo Mi- 
nor, artic. 3 1. per totum . 
P, Carolus Rainerius Traa. vent. Fun- 
1 " 8 . \ i;J damenu cap^. pag.i?4.,& feqq. 
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Roma,compofto dal Padre Francesco Maria 
Crofaci Conventuale per Tanno, in cui fumo, 
17*8. , dove nella Tavola de* tempi in una-» 
breve Cronologia dell' Ordine Minoritico , 
tra le altre cofe (lupende , cosi fi legge : Dal 
Privilegio di poffeder beni temporali in comune 
da Clemente Quarto benignamente conceduto 
l'anno 126$. a i Sagri Ordini de* Predicatori » 
e de* Minori &c. anni 463. (s) Filaletej 
Retto , tuttoché fi vada affaticando per ri- 
pefear queft' prigine de* Privilegi! circa i 
beni temporali , non può trovarla più lon- 
tana del né]. Ma fc dall'Ordine de* Mino- 
ri si colgono i Privilcgii difpenfacivi della-, 
Regola intorno alla povertà in comune^, 
che cofa refta del Conventualifmo ? Nulla-, 
certamente , mentre fi toglie Peflfer di Frate 
Conventuale , che nort altro vuol dire , cho 
Frate Minore, che vive co* Privilegi! difpen- 
fativi , o almeno almeno , fecondo Filalete , 
mitigativi della Regola » Or mentre Ia^ 

V Bolla 

( / ) Privilegio poffidendi bona temporali* 
in communi a Clemente IV. benigni 
impertito anno 1 165 . Sacris Qrdinibus 
TrtdicJtorum , dr Minoruw &c.ann. 
463. Ordo Divini Officii , feù Calcn- 
dar. PP. Convcnt. prò anno 171%. 



Bolla di Alcflindro 'Qjirto citata nella Co- 
ftituzionc dei Noltro Regnante Santimmo 
Pontefice fu data ne! 1 1$5- > cioè dieci anni 
©rima che foflero concedute, fecondo gì 
Scrittori Conventuali, air Ordine de' Mi- 
nori i Pi ivilegii di pòffedere , o di avere ih^ 
comune, come mai potè effcr indir iwata^ 
a* Frati Minori Conventuali * Dira Filalcte, 
che fù indirizzata a* que* Frati Minori, che 
poi furono , e oggi fono Conventuali . Ma 
nemmen quefto può dirfi con verità ì poiché 
i Frati Minori di quel tempo , effendo OHcr- 
vanti in quanto alla forma deli' Iftituro, 
erano di una fpccie differente da' Conven- 
tuali prefenti . Quelli prosavano la Rego- 
la col voto di non aver proprio in comune * 
e coli* obbligò di molti altri precetta quelti 
)a profetano col Privilegio di pofledere irò 
comune , e coli* efenzione da molti coman- 
damenti ; Sicché quelli in niun modo erano 
Conventuali nella fuftanza. ma eflcnzial- 
mente OlTervanti • Or ficcome gli OiTctvan- 
tt non furon mai Conventuali , cosi non-, 
mai furono Conventuali i Minori di quel 
tempo ; mentre i Conventuali comincia- 
rono ad eflcre , quando cominciarono a_> 

pofTedere ^ ^ ^ dunque * Dica-* 

Filalete ciò , che vuole ; che it> non farò mai 

per 
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per cedere a lui nel rifpetto , e nella venera- 
zione ver fo la Sede Apoftolica ; ma Cappio 
nel tempo fteflb * che io jdiftioguo Bolla da-» 
Bolla , e non confondo in un fa/cip le ^ter- 
minazioni Àpoiìoliche appartenenti alla-* 
Chiefa , e toccanti la Dottrina , o . il cofiu- 
me , nelle quali sò etfere infallibile il giudiV 
ciò del Romano Pontefice , colle determina- 
zioni cadenti fopra cofe per fe indifferenti , c 
frettanti a legge conducibile per particola- 
ri perfone. E che ancora nelle Polle di kf 
migliali ti materie diftinguo ciò i che é puia 
narrazione» da ciò , che c diYpofizione , o di- 
jChiarazione : e venerando quefte , non ini 
trovo in obbligo di Tempre aderire a quelle ; 
fapendo, che fovente fogUono feorrere nelle 
Bolle tali enunciative , oltre la rncntc , c ri»., 
tenzione de' Sommi Pontefici.! 
< : f 4 Per quello poi, che riguarda il 
Decreto della Sagra Congregazione de' Riti 
dell'anno 1671, fopra TOrncio di Santa** 
Rofa di Viterbo , conceduto a* Padri Con- 
ventuali col motivo , che detta Santa fu Mo- 
naca Terziaria del detto Ordine de Vadri Con- 
ventuali ; f e è vero , che effa fuori drc^ 
l'anno 11% 1 , come FiJaiete afferma , cioè , 
tredici anni prima del pretefo' Privilegio dì 
pofledere , come inai potè efler Terziaria-* 
de' Conventuali , che cominciarono ad efler 

Va molti 



}o8 



molti anni dopo la fu a morte \ Non dco 
però recar maraviglia quella forma di par* 
Jare della Sagra Congregazione ; imperoc- 
ché , quello Decreto fu procurato dal Padre 
Procurator Generale de* Padri Conventuali ; 
i quali , fia detto con loro pace , con fovcr- 



muover l'antichità dei loro Iftituto, hanno 
fempre cercato di (frappare qualche Decre- 
tofavorevole al loro Conventaalismo , o 
ficcarlo per ogni buco . Io in canto vi por- 
terò diftefamente il Decreto della SagriL-» 
Congregazione concepito in quelli termini . 
Sac. Zjtuum Congregati* ad prece* F. LudovU 
ci Mannii de Canturio Vrocuratoris Generali* 
Min Convent. Ordini* Saniii Francifii beni. 
&nè concede , ut Ojficium Santità I{ofse Virginh 
yitcrbienfis > approbatum prò Clero diEU C7- 
*itatis , recitari poflìt a toto ditto Ordine^ , 



dicla Sanila fuerit Monialis Tertiaria ejusdcm 
Ordini* Minorum Conventualium : h AC -dio 
18. Julii 1671. Quelle ultime parole adun* 



fupplica del Procurator General de* Con* 
ventuali, e "alio efpofto nella medcfima 5 



chio « benché 




ìbiJe Audio di pro- 
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di quefto punto. Imperocché, la fteflaJ 
Sagra Congregazione nella qonceflìone fatta 
dell- Officiosi quella Santa fotto li n, di 
Settembre del medefìmo anno i$ 7 i, ai Pa- 
dri Minori Oflcrvami, dichiara ancora^ > 
che ella era ftata Monaca del medefimo Or- 
dine . Ecco il Decreto r Sac. B^ituum Con- 
gregario ad preces F. Francifci Maria 
BononU -Procuramis Generalh Min. Qhfeu 
Sancii Franci/cì benignò annuii % atque con- 
ceffit, quòd ab UNIVERSO PRJEDICTO 
SUO ORDIN E ntrwsque fexus recitari 
p*ffit . & *aleat Officinm Santi* \oJ* rir* 
ginis Viterbienfu MONIAUS EJUSDEM 
ORDINISI 

-b*ài| Mctftv-Filalete in vigor di quello 
Decreto non ammette, che Santa Rofa fofle 
Monaca Terziaria fotto i Minori Otfervantj j 
perche ho da concederli io per lo Decreto 
da ini addotto , che ella forte Terziaria deli- 
Ordine de' Conventuali? Bifogna adunque 
dire , che i motivi di quefte concezioni nou 
fieno affatoti- 9. e di mente pofitiva delia 
Sagra Congregazione , ma relativi a!Ic^ 
iupphche, e alle rapprefentanze di coloro, 
che le cercarono ; con quella diiFcrenza pe^ 
rò , che il motivo rapprefentato da' Padri 
Conventuali non è fufljftcnte ; mentre^ 
neir winooi quando paftò da quella 

V 3 vita 
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vita alla gloria la Santa Verdine di Vi- 
tcrbo » non era ancora in seme Tlftituto 
de* Padri Conventuali . Molto meno poi è 
concludente per l'intento di Filalete iì De- 
creto della medefima Sagra Congregazione 
de Riti fopra la concezione dell* Officio del 
Beato Pietro Regalado, fatta a i Padri Con- 
ventuali fui fondamento > che fi detto Beato 
prima Conventuale : coucioflìacofache, anco* 
ra quelle paróle fono relative alla e fpolìz io- 
ne fatta da i meditimi Conventuali nella-» 
fupplicaper ottener quell'Officio ; eflendo 
per altra parte cofa certa » che quando que- 
ùo Beato veftì l'abito Francefcano, cioè t 
nel 1400. nati ancor non erano i Conven- 
tuali . Ma qui è da confiderai , non so se 
io mi dica , o Taftuzia artificiofa , o la Alpi- 
na innavvertenza del voftro Adiaforo nell* 
afpergere di più aperte falliti quella narra- 
2Ìonc : die* egli , che l Auditor di I{ota facen- 
do la relazione della, vita, del Servo di Dia 
avanti il Va pa , proteflò , che nata nel 1590. 
non avendo più. che dieci anni 2 nel Mona- 
- Itero . . . • de* Minori Conventuali ri- 
c cevé laReligiofa Verte &c* t e poi cita 
iiWadingo air anno 1456., il quale irò 
queflo luogo riferifee bensì la relazion Ro- 
tale fopra la Canonizazione di quello Beato, 
ma nemeno per ombra ivi fi trovano lo 

parole 



parole addotte da Filalete . Mi dica adun- 
que: chi è quefto Auditor di Roca» cho 
fece tal relazione al Papa» che il Beato Pie- 
tro Regalado fu prima Conventuale , che* 
Olfervante? Ma poichc non mei faprà mai 
dire , gli dirò io , che le parole da lui citate 
non fono di alcun Uditor di Rota, ma del 
medefimo luca Wadingo , non air an- 
no 1456. ma 1448. dove dice di qucfto Bea- 
to : nel Tatrio Monaftero de* Minori Conven- 
tuali ricevè la B^eligiofa vefta &c. ( t ) • 
Ma in quello particolare convien diro » 
che il tefto del Wadingo contenga erro- 
re di ftampa in quella parola Conventua- 
li ; imperocché cica egli in Margine la-* 
Relazion Rotale della Vita di quefto Sau- 
to , la quale afferma tutto il contrario . 
Sappiate adunque , che nella Relaziono 
fatta al Sommo Pontefice Urbano Ottavo, 
della Vita , e de' Miracoli di quefto gran 
Servo d'Iddio, da Gian Battifta Coccini 
Decano della Sagra Rota , Filippo Piro- 
vani , e Clemente Merlini Uditori del- 
la medefima Rota , la qual Relaziono 
diftefa dallo fletto Coccini fii ftampaca 

V 4 in 
• ■ * • 
<f) Vvading. Tom. 5. ad annuiti 1448. 
«*»•$•... 
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in Roma appretto Ludovico Gngnano ncli* 
anno 1É30. così fi legge incorno air ingreflo 
del Beato di Rcgafada nella Francefcana 
Religione: Contuttociò, allora con più chiari 
accrefeimenti di rirtà diede efempio di vit** 
piò Santa , quando abbandonate le lufingbe 
di quejlo Mondo , tutto ciò che ebbe di jejfo 
Mafculino, cioè, fefleflb conferò al Signore , 
ENTRANDO NELLA RELIGIONE DEL 
SERAFICO PADRE FRANCESCO 
DELL' OSSERVANZA , nella quale dopo 
prefo il di lei abito fece Vrofeffìone , ( v ) 
come depongono i mede fi mi Teflimonii [opra 

il 

(y) Sanclioris Vita tamen exemplunu 
clartoribus Virtutum incrementis tur* 
• demnm pr&fiitit , cùm relUìis mundi 
bujns illecebris , quicquid babuit 
Mafculini fexus, feipfum feilieèt con* 
" fecravit Domino, INGRED1ENS 
RELIGIONEM SERAPHICI PA- 
TRIS FRANOSO DE OBSFR- 
J v : • VANTI A , in qua pofl [ufcepturvu 
illius babitnm Vrofeffionem emifit ♦ 
ut fuper 4. , & 15. iidem tefìes de- 
;ponunt. Relat. Sac. Roca; adUrban. 
SPj l Evititi :*dc-StfàAiti * Vii- i & Mirac 
1 k Scrv. Dei Pecri Regalaci . ■ 



il quarto , e il decimo quinto Articolo &cl 
e doverebbe faper Fiialcte, con quanta efat* 
cczza , e rigore di efame fi proceda dalla 
Sagra Roca in quefte caufe graviffiuic . Ci* 
tando adunque il Wadingo queftaRdazio* 
ne , non potc mai effcr di Tua mente , che* 
il Beato Pietro Regalado , il quale per cen- 
to Decreti della Sede Apoftolicha , e per 
teflimonianza di mille Scrittori vien dichia- 
rato Oflcrvante , veftifle l'Abito Francefca- 
no , e facetfe la profeffion Religiofa tra i 
Conventuali . Puoflì ancor dire , che il Wa* 
éingo , feguendo il comune equivoco , chia- 
ma Frati Conventuali coloro , che nella co- 
munità obbligata all'oflcrvanza della Re- 
gola menavano vita più larga di quella , 
*he era loro permeila dalla Ior Profetitene , 
abbracciando gli abufi delle rendite , o 
•degli averi 4 ; per diftinguerii da quelli , chcJ 
erano oiTervatori della Regola profeffata ; e 
che egli chiama (Xfervanti anche prima, che 
dal Concilio di Goftanza fotTe dato lor que- 
ilo nome . £(Tendo che adunque il Beato 
Pietro vciHUe l'Abito Francefcano in tempo 
che regnavano gli abufi univerfaimente ia:> 
rutta la Comunità , ed effendo flato egli 
propagatore della Regolare Ofìervanza-* 
nelle Spagne, dopoi chea Voti fi aftrinfo 
.della Religione*;, non è da maravigliata, 

che 
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ciré il Vvadingo affermi , arer lui fatta Prò- 
fcflìone tra* Conventuali , chiamando egli 
Conventuali non folo quelli , che così furon 
detti dopoi ne* tempi di Martino Quinto , e 
che abbracciarono le difpenfe incorno alla 
povertà in comune , ma ancor coloro » cho 
nella Comunità obbligata all' oflervanwL-» 
pura della Regola viveano agli abufi con- 
trarii alla povertà profeflata , o almeno non 
aveano ancora abbracciato il primo, e anti- 
co modo di vivere, di bel nuovo reftituito 
air Ordine dagl' Oflcrvanti . Onde i , cho 
fono quefto nome di Conventuali il Vva- 
dingo i ed altri Scrittori novelli comprendo- 
no così i veri Conventuali difpenfati nella-» 
Regola, dei quali ora favelliamo; corno 
ancora quelli , i quali non per legittima di- 
fpenfagione , ma per abufo viveano eoo* 
quella maniera larga, colla quale vivono i 
Viàri Conventuali , o pure erano in gran-» 
parte deviati dal primo rigore della Mino- 
ritica Disciplina , e aveano bifogno di rifor- 
matone • Ma tra quefti » e quelli v'ha-* 
eflcnzial differenza, poiché , gli uni erano 
obbligati alla oilervanza pura della Rego- 
la , e gl'altri, ottenuti i Pj-ivilegii , noru> 
hanno obbligo di oflervarla in molti pre- 
cetti , da' quali van difpenfati • Ecco adun- 
que dalj a prima autorità, fino all' ultima^ 



« 



da voi portata in trionfo , dmioftraco va- 
no il fondamento del voftro FilaJcce , o 
infuffiftente l'idea delle fue prete nfioni . * 
16 In quefto dire, Temendomi la bile 
alquanto commofla , con maniera aflai ri- 
fentita ftringendomi addotto a colui ,- io 
diffi , potrei con tutta facilità ributtare^ 
quefti voftri mal conceputi fohYini , e farvi 
vedere, fe il fondamento di Filalece fia vo- 
to, o pieno; ma poiché la voftra pertina- 
cia non ammette le altrui vere ragioni, io 
vò convincervi colle voftre . Benché fia-» 
falfo, vò tuttavia concedervi , che i Padri 
Conventuali anticamente non fi chiamaffer 
-così : ditemi , oggi da tutto il Mondo , non 
fon diftinticon quefto nome, tra gii Ordini 
Minoritici * Si bene , dite egli , ma che_> 
volete da ciò inferire? E io, che quefto no» 
me Conventuale , dimoftra di fua natura la 
maggior Antichità di quelli, che Io pofledo- 
tio, (òpra tutti gii Iftituti Francefcani . Ma 
bifbgna, che afcoltiate fopra di ciò l'am- 
mirabile, e prodigiofo difcorf > del noftro 
Filaletc , il quale così ragiona . * Vujò are- + * , 
finte del fudetto titolo di r Conventuale : ^ et 
frequentata comunemente da tutti , fe ro<>tia- fiuma- 
no bene efaminarlo , conferma da Jc fiejfo il 
iletto fin' ora . li famofo Confalo ch'ito an- 
che pagi 5 2. nel Corollario , non si poi 
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L.i! M *Wa:. eiàccbe à* per tutto è favore* 

Meni. ca f .; : £*& > 
dini de' -Predicami, de' MiM».*^***- 

»e«t«4/«, fd Offervnu, e (M F 

. « pe' fecondi , quelli » <»e MMij «e> 

fi o/Ter™ b /orU* «fopwM « C.»w«- 
tuali : di efler rimafti , r fi ™de > 

per auefli ««•^'«S^fflfiS 
«Wcfoe dee » Offervantt dtee . che nanna 

? abbracciaci. = cioè , non polendo urna, 

nere ne' pririlegn conceduti al Carpo deU<u 

Religioni da ^r^'iìSl 
™ pià rigorosa > & H»f S, i 
antichità , come ho toccato altra voua 

'PPreffo i Conventuali ^ 

non ha da effere anche apprejfo » C°»™ tua " 

- d Leone Decimo . ri *red*, 

ad altri Ordini dal Conferò fia ™ a & »*"V* 
perocché il mtdefimo^tore nel r«/e«« la. 
Bolla d'innocuo Qs*rto > U^ffiffii'» 



a 

ri 



d'aggiungere il nome di Conventuale a quello 
di Minore, afferma 9 che Gregorio 7<{ono corta 
fua Bolla diede pure un tal nome alle Chiefc^ 
de' Frati Predicatori z Tarimente rapporta la 
Bolla di Meffandro Seflo z Exponi Nobis = 
emanata a' 24. di Luglio del 1501. e diretta^ 
al Commiffario de' Minori Offervanti , oVe il 
Vapa trattando di precedenza nelle Troceffioni, 
dà titolo di z Conventuali r a % Frati di 
San? ^igoflìno , che nelV Ordine ^fgofliniano , 
hanno [opra tutti la preminenza , e agli altri 
diramati da loro , da titolo di z Oflervanti , z 
parlando M proporzionalmente nella fteffa^ 
maniera de* Minori Conventuali , ed afferran- 
ti . Che però apparisce , che il nome dì z Con- 
r vencualc z: medefimo rende i Minori Con* 
ventualipià antichi di qualjivoglia altro Ordi- 
ne Minoritico . Ciò detto » quefto argumen* 
to a pancate , foggiunfì , il quale conclude 
evidentemente la maggior antichità de* Mi- 
nori Conventuali fopra i Minori Oflervan- 
ti , fé non vi convince , e perfuade , Infogne- 
rà dire , che la voftra contumace opiniono : 
vi abbia renduto mczpact d'ogni ragione • 
E io, replichò colui, vi farò vedere una di- 
fparicà così lunga, e cosi larga, chcnoiL* 
fon tanto dittanti infra loro i Giapponefi da 
i BrafiJiarii , quanto l'antecedente , e la con- 
fegucuza di qucfto difeorfo . Ma primiera-' 

mente 



mente quefta parità andrebbe per terra-j 
quando io negaflì l'antecedente prefo dal 
Confezio , cioè , che negli altri Ordini di 
Mendicanti fia quella divifione di Conven- 
tuali , e di Oflervanti , che trovafi ndrOrdi, 
ne de* Minori . Imperocché , fe bene è vero f 
che quelU divifione di nomi fu anche una-> 
volta nei Ordine degli Eremitani di Santo 
Agoftino , come appari fee da alcune Bollo 
di Ale(fan4ro VI. Oggi però qpefti nomi 
non fono più fa effere appretto i Padri Ago? 
ftiniani ,e tutto il Mondo per Frati Convcn? 
tuali intende que' Francefcani . che vivono 
co* Privilegi concernenti il pofledere , C-* 
altri comodi tempprali, non cgn&ntiti dalla 
Regola di S*n Fraocefco , Ma nel Sagro. 
Ordine de* Predicatori non sò , che fia fta<Q 
mai introdotto il Conventuali imo , o 
rOirerv^ntiffimo : Comunque però ua-> 
quella dìftinzione di Nomi negli altri Men? 
dicanti , non apportò divertita eflcnzialedi 
lftituto intorno alla foftanza della Regola ; 
ma folamente qualche accidental differenza 
intorno *IIa Disciplina, o alla maniera 
più , e meno rigorofa di offervare , quanto 
alla foftanza, una medefima profeffione . pr 
per non entrare in altre coiuroverfie, $nir 
metterò di buona voglia , che neg/i altri 
Regolari ancora fia quefta diftinzione di 

Ofler- 
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OfTcrvranti , c Conventuali , c che per quefli 
s'incendano i più antichi > e quelli , che han- 
no (opra gli altri la preminenza : fènza-> 
intenzione però di pregiudicare alle ragioni 
di alcuno per quella mia conce filone . Tut- 
tavia , ciò fuppofto > io rinvengo una gran- 
didima differenza tra i Conventuali degli 
altri Mendicanti, e i Conventuali de' Mino- 
ri : tra gli enervanti di quelli , e gli ener- 
vanti di quefti . Primieramente, le i Con- 
ventuali Agoftiniani , per modo di efempio. 
pretendono vanto di maggior antichità Co- 
pra i loro Ollcrvanti , non poflbn fondarci 
fopra altro motivo la loro pretenfione , fc_j 
non perche credono , che la forma eflenziale 
dell* iftituto , che tengono fia quella ftefla , 
che fu iftituita dal loro Fondatore, c cho 
fri fempre cultodita da i loro maggiori ; o 
the per lo contrario il rigore abbracciato 
da quelli , che tra loro fi dicono , o per me* 
glio dire sì differo Oflervanti , fia nuova- 
mente aggiunto air antica difciplina del lor 
Ordine: E tanto più è facile a crederli tal 
cofa nelle altre Religioni, quanto che lc_» 
Regote de' loro Fondatori non fono così 
obbligatorie , e cosi piene di precetti , come 
la Regola di San Franccfco: ma toltine i tré 
Voti eflcnziali , per lo più non hanno altri 
precetti , i cui i Religi >fi di quelle fieno ob- 
bliga- 
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l io 

bligati in virtù della loto Profcffione : e però 
quando avelfero variata alcuna cofa preferit- 
ta dalla loro Regola , per modo non di pre- 
cetto, ma di configlio, e di femplice Statuto, 
non averebbono per quefto variata la forma 
foftanziale del loro antico Iftituto > ne po* 
trebbon.per quefto chiamarli profeflbri di 
nuova Religione , per la maniera un po più 
larqa di vivcrce alquanto differente da quel- 
la,che vien configliata dalla lor Regolai che 
fu tenuta dal loro Fondatore ; come io altre 
volte ho fpiegato coir efempio della Chiefa 
prefente, la quale e l'iftefla identica Chiefa 
colla primitiva, eApofìolica, ancorché 
non abbia quel rigore di difciplina, cho 
quella avea , imperocché cuftodifee tuttavia 
quella medefima forma efenzialc intorno a i 
precetti, e alla profeffione Criftiana , che* 
le fu data dal Aio Fondatore Crifto Signor 
noftro . Ma non così fuccede tra gli Offer» 
vanti , e i Conventuali nell'Ordine de* Mi- 
nori : Conciofiacofache , tutte quelle cofe , 
che gli Ofiervanti cuftodifeano , e per cui fi 
diftinguono effcnzialmente da iConvcntuali, 
fono comandate con rigorofo precetto ob- 
bligante , o grave colpa dalla Regola di San 
Francefco , c fi contendono eflenzialmente 
nella Profeffione Francefcana, come tra gli 
altri Sommi Pontefici dichiarò Nicolò III. 

nella 
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licite famofa Decretale: Éxiit qui fcmtnat* 
f per Io contrario i Conventuali hanno va- 
riato cflenzialmente la fo^ma deH* Iftituto 
Minbricico , non folo intorno alla povertà 
in comune, che fecondo -la dottrina di San 
Bonaventura, e di tutti gli antichi Scrittori 
di queft* Religione , è Io fpeci^Iiflìmo di- 
ftintivo de* Frati Minori da qualunque* 
altro Regolare Iftituto i Ma ancora intorno 
a molti altri precetti, come per efempio 
J'andare fcalzi , il portare la Tonaca fopra-» 
l'ignuda carne, e fimili , da i quali effi van- 
no efenti . Onde è » che tutta la novità da-» 
joro procede , e non dagli Qtfervanti t Tuc- 
fociò io fpiegheròcon unefempio/. Nei Sa r 
grò Ordine degli Aguftiniani , fpno quelli , 
^he van.no calzati , e fono quelli , che vanno 
fcalzi,e offervano tenor di vicà ply rigorofa; 
Coufuttociò pretendono, i primi di effer i 
più antichi , tuttophe fieno più larghi ; im* 
perocché credono , che la nudità de* piedi , 
e la forma del veftirc, e altre si fatte cofe , 
che tengono i Padri Àgoftiniani Scalzi , non 
fieno, fiate preferitte dalla Regola di Sane* 
Agofljno ,nccuftodite da i loro Padri; ma 
Jc giudicano nuovi rigori aggiunti all'antica 
forma del loro Ifticuto ; e così difeorrono i 
Padri Carmelitani calzati, de* loro fcalzi . 
JMa che che fia della verità di untai difeor- 
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fo ; mentre io non intendo entrare , o n*Ua^» 
difefa, o nella impugnazione delle ragioni 
di alcuna parte; sò,>checosì non poflònd 
difcorrere i Padri Conventuali degli Ofler- 
vanti i imperocché* in effi l'andar fealzi> è 
comandamento della Regola di San Fran- 
defeo j e per quefto ancora i fecondo Ja_> 
dottrina di San Bonaventura* e le Corti- 
tuzioni Farmene» da me altrove allegare , fi 
diftingttevano in que* tempi i Frati Minóri 
da tutti gli alt-ri Regolari, il che è fegno» 
che in quel!' età nelle altre Religioni non_* 
erano (calzi : E quefto precetto ancora , ftl 
fempre cuftodito nell'Ordine, anche dagli 
fteffi Padri Conventuali fino a' tempo di 
Lion Decimo * Sicché il càtare , il ve/tir Hito 
tòrto la Tonaca , il cinger cordicelle di filò 
ai fianchi» e altre fomiglianti cofe, cb^j 
oggi ufano i Frati Conventuali > fono del 
tutto nuove : e però la novità in quefto 
calo da loro procede, e non dagli Otiervanti* 
ne* quali ngtn fi può degnar alcun rigore^ 
intorno al lor vivere * che non fia dal la Re* 
gola ingionto, e fiato Tempre mai nell'Or- 
dine offervato ♦ - 

17 Ma verrete poi in maggior chia- 
rezza di quanto io vi dico , fc più d'appreflb 
vi farete a riconofeer la cagione, per cui 
l'Ordine France Peano A c gii «ieri lfiituti Re- 
golari 
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golari , cadcrono dalla priftina perfezione 
della loro Regola . Molti Storici attribui- 
rono quefta caduta Hfliyerfale di tutta 1^ 
Religioni alla gran pefte , die. nell'anno 
i-HMefolp non pur l'Oriente, ma J'Occi* 
dente ancora , nella quale , cflfendo morti h* 
kimenfq numero di buoni Religiofi (\ 
eftinfe negli altri, che rimafero , lo fpjrito 
dell'Orazione , e della ritiratezza ; e per non 
lafeiar detesti i Conventi , cominciarono ad 
ammettere all'Abito Religiofo, f'etuafcejta» 
qualunque forca di per fona , e aquiilando 
ricchezze, e po^'effioni pcrmifero à novelli 
vediti vita più libera di quella, che era loro 
conceduta dal proprio Jftjtuto, cheaveano 
abbracciato . - Gode per tal. cagione fi ri lai; 
forono le Religioni > ed ebbero poi ne tempi 
Arguenti bifogno di riparo , e di ijforma- 
gioite • < a ) Ma come che ciò poifa e(lVr 
vero dejle altre Religioni -, io non leggo, 
che l'Ordine Francefcano per cagion di 
quella orribile peftilenza foffufe alcuna va- 
riazione nella prillina, e perfetta forma del 
fuo Iftitnco . Anzi trovo , che eg'i poco 

(.a.) fcrn.de Chiglie par(. a. Uh. » uiflor. 
Ord. Trtdic. Zug. de I{obles c*p. U, 
, Petrus I{od»lpb. Tvffin. Hiftor.Seraph. 
^eligion. Ub..%. pag, 241, 



ili 

dopo qitefti tempi fiori timveifeMeta cosi 
bene in Dottrina , e in Sancita , come per lo 

«affato : Trovo , che nell'anno 13 H- > cioc ; » 
fei anni dopo la gran pefte , nel Capitolo 
Gener àie celebrato in Affifi furono rinnova-' 
ricli Statuti Narbonenfi di San Bonàventn* 
ra, ( b ) i quali contengono la pura, ^ 
fcerfetta oflervanza della Regola, equeftì 
,cr opera del Zelantiffimo Generale Gu- 
glielmo Farinerio > furono abbracciati da-» 
jutto l'Ordine , e da lui acquiftarono il no* 
me di Coftituzioni Farincric : Trovo ,cho 
il Sommo Pontefice Innocenzio Sedo , ne 11* 
lettera indirizzata al medefimo Capitolo 
Generale, la qua! comincia z ^imabiles 
fruUut z ornò di molte lodi la Religione , 
ed ì Frati , dicendo tra le altre cofe : . Sottoll 
«W DELLA REGOLARE OSSERVA^ 
ZA , la quale benché fia erta, cìlat tuttavia 
foavc> e dolce, Sobriamente , piamente , <lj 
mutamente vmte. ( c ) Trovo, che nett? 
* « !;.!'.,... anno 

( b 1 Vvaàinr. ad avutim i fljfìfc' ntfm.9. 
(c)^bjugo REGtflARIS OBSERUAN- 
TliS > qtt* Ucèt arcla fit , fuayis , 
' & dnlcis eftyfobrie, piè , ac julics 
yivitis z Breve Innocenti! Sexti - 
• jlmabWes fruclus b- <4fHd l'vading. 
loc. cit.ntim* 10. 



anno x^ $. oer open* del medesimo General 
Farinerip > tu eftinta , e diffipata la nuova-t 
Riforma , e per meglio dir Setta di Fri Gen? 
til da Spoleto ». Torta pochi anni prima» 
con pericolo diScifma, penjueftò appunto, 
perche ammetteva fenza dìfeernimeato » 
fenza feeka all'Ordine i Frati» che a lei ve- 
nivano ; onde alcuni ne ricevè di nonfaj 
Dottrina , ( d ) come può vederti ne , 
Lettere dello fteflo Innocenzo Seflo.ck 
cominciano r Sedes ^pofioliu z . dove 
Pontefice accagiona a i Frati di quella inuttf 
tiforma , che moke cofe , nel ricevere all'Ai- 
»to > abbiano commeifo , e commettono è 
dalle qnali n'erano gravi fcandali fegnir 
ti : ( e ) Trovo finalmente» che inquefti 
inedefimi anni furono chiari per fama di 
faenza , . e di virtù molti Religiofì Mino* 
ri . ( f ) Le quali cofe ne dimoftrano, che 
uella gran ftrage de' Mortali fatta dalla^ 
peftiienza del 48. , non fi ofeurò punto ncll* 

X 3 Rc(i 




(d) V*adìng. ad annuiti im.nnm.%. 

(e) Nonnulla in recipicndis z Fratribus 
v;. ; commiferint , & committant , ex qui* 

bus magna fcandala z fuut fiotta , z 

*4pud Vvading. lbinum.$ 

(/) VPdding. ibi num.^^feqq. 
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Religion Francefcani Io fpfendore della^ 

- REGOLARE OSSERVANZA , nome dato 
~ all'Ordine mque' tempi, c molto prima-», 

che ftudiffe quello di Conventualicà. Coti_> 
" più ragione adunque» dee attribuir lì il 
cadimento deli' Ordine Mtnoritico al fu- 
ticfUfljmo Sci/ma dèlia Chiefa , nato, ne' 
tempi feguenti : imperocché » in quella*» 
fpaventevole confu fiouc del Mondo Cat- 
«oiico » divifo rOrdioe in più Capi , come 
la Chie/a i« più Capi era divifa , O 
. crefeiuta la licenza dei Criftianefimo , s'in r 
tfodnflcro da pcrtutto in quella Religio- 
ne le rilalfatczze , e gli aoufì » come fi 
/corge nella Storia Francefcana di que* 
reni pi . Comunque però da ; la caduca 
delie altre Religioni » non fu caduta ef- 
•ftniiaie ; conriaftacofachc i beni tempo*» 
jrali , e le rendite , che acquiftarono ; e i 
'«comodi, che permifero a i loro ReJigiofi.» 
Sion erano così vietati fottq rigorofo pre- 
cotto, dalle Regole, de' loro Iftitutori , co- 
me a* Tuoi Frati proibì San Francefco 

- nella tua Regola» Ma il cadimento della-» 
iRWigton Francefcana fu cadimento eilen- 

ziale ; imperocché , gli averi , e le rendi- 
ate >\ che i Frati Minori cominciarono ad 
acquiftar^ , e gii agi , che permifero ne* 
particolari > gualtarono si in coiinm^ 
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conìc ili particolare la Povertà Minorki- 
ca i la quale , non per alcun Statuto , ma 
per obbligo di Profetinone » è molto, piò 
rigorosa di quella, che gli al cri Regolari 
profetano* In qucfto cadimento però ri- 
mafero alcuni buoni Religioni, i quali in 
Francia > in Spagna »- in Italia perfcveraro^ 
no , come hò io detto , nella oiTervauzM 
della lor Regola , a i quali dopoi fu dato 
il nome di Otfervanti ; la cui vka beodio 
da principio parefle rigorofa in paragono 
de* Relaffati, non era però nuova, ma l'ami» 
ca , c quella , che era preferirla dalla-* 
Regola dichiarata da* Pontefici , Ingiunca 
dalle Leggi dell* Ordine , commendata ». c 
cuftodita da* loro Padri. E quella è beu 
la differenza tra gli Oflervanri xlc* Mino- 
ri , e gli Oflervanti , io pur mai furono* 
degli altri Ordini Reljgiofi ; Mentre, fc 
vero è , che l'altre Religioni per lo di- 
Cordine cagionato dalia pefte fopradetta 
perderono il luft.ro della prima perfezio- 
ne, cfl'endo poi nelle medefime nati gii 
Oflervanti molto tempo dopoi, chexjuel- 
le avean variata non foUanzialmcnre , ma 
accidentalmente la forma del primiero 
liticuco, non poteron quelli cor loro la-» 
preminenza , e il pregio dell* antichità» 
.per ragione del primo accidental rigore, 

X 4 che 



fi* 

Che effi abbracciarono : É ft quelli ■> thtLs 
vi veano fecondo la maniera più iarga , gii 
da un pezzo introdotta nel loro Ordine » -fi 
diceano Conventuali, io ben conferì co , che 
quefti otceaeftero la preminenza fopra i lo- 
ro Oflcrvanri ; imperocché , non avendo va- 
riata eiTenzialmente > e nella ibftanza la lor 
profieffione , erano fucoeduti immediata- 
mente a que' primi > che con più rigore la-* 
raedefima profeffione oflervavano. Tutto 
ciò vi si renderà chiaro con un fiftmpio : 
Certo è,che i Monache i Frati oflcrvando le 
leggi » cui fono obbligati dalla propria Re- 
gola , più fi accoftan o alla perfezione della 
primitiva Chiefa, e alla vita Apoftolicha , 
che gli ale ri Ecclefiaftici » che vivon nel Se* 
colò; ma non per quello poflbno ottener 
guittamente fopra qucfti la preminenza-» 5 
imperocché, non avendo gli Ecclefiaftici Se* 
colari variata etienzial mente la vita Cheri- 
caie delia primitiva Chiefa, per cagiono 
della maniera un pò più larga di vivere, che 
in loro s'iatrodutfe molto tempo prima >che 
i Monaci » e i Frati annoverati Fo M'ero neir 
Órdine Ecclefiaftico , fuccedettero imme- 
diatamente d que* primi Cherici , che oifer- 
va vano con tutta la perfezione la C nericai 
milizia ; onde non hanno mai perduto il 
pregio delia loro antichità • In quefta guifa 

x (i dee 
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fi dee dffeorrcre di quegli iMturi Con veti* 
tuali , che fenza variare foftaftzialmèntO 
la forma primiera , introduuero maniera art 
pò piuiargadi difciplina rifpetco a i lord 
Otfer vanti , che abbracciarono óopoi il prfr 
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fczio, infedelmente allegato da filalctej^. 
Imperocché egli non dice* i Conventuali 
effer quelli > che rimafero co* Privilegi! } 
ma bensì quelli * che rimafero in quefto 
allentamento > o menomamento della lo* 
priftina perfezione . j^ji" in htijnsmodi per* 
feftionis reminone fermanftrunty Convengala 
fratres appellati j*nt ; qui vero aj'periorem 
vivendi format* ampkxi fuere , Objèrvantium 
nomen accepernnti la qua! cofa é ben vera 
de' Conventuali delle afcre Religioni s'Iti 
quali allentarono bensì il primiero rigore; 
ma non variarono la foftanza deli' Iftituto , 
abbracciando Privilegi! difpehfacivi della 
loro Regola* e ripugnanti alla lor profeffio* 
ne ; onde mantennero la preminenza (opra 
i loro Offervanti . Ma neir Ordine de* Mi- 
nori fuccede tutto Toppofto . Concio&p 
cofadie in quatto gli OflervAnti fon quelli ; 
che rimafero neir effere antico » e i Conven- 
tuali fon quelli» che abbracciarono nuovo 
Iftituto . E , vaglia il vero, nefliin Scritto* 
Conventuale , tutto che ornatamente , e^ 

vio* 



violentemente impegnato nella Antichità 
«lei Conventualismo , c delle Difpcnfeu, 
ha potuto negare, che non fieno mai man- 
cati nel!* Ordini Minoritico gli oflèrvatorl 
della Regola di San Francefco fenza Djfpen* 
fe , o Privilegi! ne di lei precetti . Ma no 
meno poffon negare , che fieno mai mancati 

Snelli, che l' hanno profetata con l'obbligò 
Ì oilerv aria puramente, e femplieemente 
fenza alcuna dispenfagione , e il negar ciè 
farebbe un opporli sfacciatamente all'evi* 
denza ; altramente inutili farenbono flato 
le dichiarazioni > e le Decretali famofe dt 
Nicolò Terzo i di Clemente Quinto \ di 
Giovanni VigcfinVo-fecondo,e di mano ini 
mano, finche, fecondo Filatere, nacquero gli 
Oflervanti, le' quali obbligano i Frati ili* 
pura , e perfetta offervanza della Regola 
Serafica, maffiinamente intorno alla povertà 
in comune , collo fpogliamento d'ogni ren- 
dita, c d'ogni avere. Orafe gli Oflervanti 
fono flati mai Tempre obbligati per 1a lot 
ProfefBone alla purità della Regola , ne fie- 
gue per necelTaria confe guenza , che eiB in_> 
quanto aliti foftanzadel loro Iftituto' fieno 
quelli , che fon rimato neU'effer antico . I« 
fatti , fe quella forma rigoroia di vivere > cui 
fon tenuti gJi OfiVrvanti per la lor Profef- 
fione,^ novella, mi dica Filalcte, chi l'ha 

ifti- 
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iftitmta ? Qua! Pontefice rha appronta ? 
quai furono que' pri;ni,chs l'abbracciarono? 
Gir» quanto vuote non la troverà iftituita » 
fe non da San Francefco > non troverà chi 
prima Tabbia abbracciata, fe non il Santo 
mede fi ino ,e i Tuoi Difccpoli > non rinverrà 
chi Tabbia approvata» fe non Onorio Terzo + 
E quello » che, più importa ». la vedrà di 
tempo ir* tempo dichiarata da Sommi 
Pontefici» e Tempre . mai fenza alcuno in- 
tervallo cu ftodita . Per lo contrario , , chi 
ha dato a i Padri Conventuali i Privilegii » 
uon dico di Calzare » Veftirc > e maneggiar 
denari nel modo che oggi fanno» e Iccat 
tameate far pofìbno > ma di avere iiu* 
comune > e non folo di avere, ma di porte? 
dere ancora » come oggi pofcggono » c^t 
legittimamente poflfono poflèdere ? Npiu 
già la Regola di San Francefco ; non lo 
dichiarazioni Apoftoliche di Gregorio No- 
no » Àkflandro Quarto , Innocenzo Quarto» 
Nicolao Terzo » Clemente Quinto ; non_* 
le leggi. Antiche dell* Ordine» almeno de' 
primi due fecoli , dalle quali tai colè tono 
vietate , interdette , ed anche scomunicare + 
Se vogliamo dire il vero» le cominciarono 
ad avere di Martino Qnjnto» e le termina* 
rono d'averle da Urbano Ottavo » il quatej» 
diede Tultimo compimento alla forila dei 
« ; . loro 



lorò Iftituto l Se vogliam credere a Filan- 
te > principiarono ad aver beni in comuoo 
da Clemente Quarto , cioè , cinquaptafei 
anni dopo la Fondazione dell' Ordino • 
Quando poi aveffero le altre difpeuft , egli 
Io tace , perche sa , che n'é frefea troppo la 
ricordanza . Comunque fiafi , quelle difpen* 
fenon fono della Regola, ne dalla dichia* 
razione della Regola, ne fono fiate fempre^ 
«eir Ordine ; ma cominciate molto tempo 
dópoi , che quello era fiato fondato ♦ 
Adunque i Conventuali non fon que' Mino-» 
ri , che fon rimafti nel primiero Iftituto » 
ma quelli , che hanno abbracciata co* pri* 
vilegii una nuova forma di vivere diverfa da 
quella, che comanda la Regola., e che fù 
tenuta dai primi Frati . Or fe quelli* cho 
rima/ero, fono i più antichi , e i più moderi 
ni quelli, che abbracciarono, fecondaffdw 
vifamento del voftro Adiaforo ; verificai^ 
doti degr Ofiervanti l'efler rimarti , e de i 
Conventuali l'aver abbracciato , confc* 
guenza fìa , che quelli abbiano fopra di 
qnefti la preminenza, e'1 pregio di ma-* 
giore Antichità • 

18 Ma poiché il voftro Filaletc foven* 
té m'induce a dir cofe , che io vorria tacere; 
bramerei fapere, qualfuomal genio lo ha 
(limolato a recar qui Mempio de i Convcn* 

tuali. 



cuali, che furorto negli altri Ordini mendi- 
canti . Si egli , o non si-, che le altre Rdi- 
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che oggi h*é fpento affatto in cfTe il nome , 
e»U cottumey ridotte alla Regolare OfTeN 
*anz ? del loro Iftituto* Sd egli , 0 non sà, 
che i Frati Conventuali, i quali anche fi 
Chiamavano della vita comune, nelle Reli- 
gioni mendicanti , erano riputati quelli, 
che, per lo viver loro rilaflato , erano in co- 
mtm digredito appreflb tutti, in modo tale • 
che da gravitimi Teologi era giudicata Coti 
illecita , e colpevole , il converfare , il veftir 
tra coloro l'Abito Re Jigiofo ? Se ciò non^ 
éi , legga il famofo Cardinal Gaetano , fll£ 
/tre Teologo della Religion Domenici . 
ne fuoi Commutar/ fopra San Tommafo, 
e ne rimarrà perfettamente iftruko. C * ) 



(#) Confiderà cauti ratìonem literx, & C on- 
- ' / -»ifcr« , ?»M fé Mi, l ocis expeiit , pue- 

ros nmiendos iri igiene dati fj& 
; Wthus optando efi , ut fimites fai 

Ufo, quorum confonio din tur • .vi i 
r . . nm perfi, he , qnarum confortio d*«. 
.■••itSÌuTO^' "'"£"»" > «ut devi* 

denterà 
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£ Te poi di tutto quefto è i nformato ; per- 
che m'adduce cofa, che può ^ornarein poca; 
lode del Tuo proprio Ifticuco» aJnieno ap- 
preso le perfonc che non fono informate» 
<JeJ|o Stato prefentc de' Padri Conventuali,, 
oel quale Tantamente viver po (Tono > e. vivo- 
no coirafo legittimo delle dityenfe , che* 
lìan dato nuova forma alla lor Religione \ , 
io Terminato che ebbe colui 
quefto importuno ragionamento* io ri la f- 
ùndo il freno alla pazienza : voi , djflìgli , in 
cosi lungo giro di parole non avete fatto 
itftro , che replicare , e amplificare una fa-, 

• lenne 

demmia efl dare illis pueros , aut 
puellas nutriendas. Et bic trror ho- 
die in multi* viget loti*, dum don* 
tur pueri, & putii* Monaflexiis HSZ 
ìigioforum , feà l{cligÌoJarum vita 
communi; , qui vulgo Conventuale* 9 
feà Clauflrales appellantur ; quo fit ì 
ut reformandi numquam reformari 
pofflnt , dum trjftnjfores vita regula- 
ris continuò nutriuntur , oc auge n- 
tur&c. z Cajctan. Comm. in ». ». 
' D. Tham.quap/t. 189. art. $. 
^dàbocdicitut , quòd atlus ille , qui efl 
inducere ad vitam CO^ET^TV^ 

LÌVM 
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fenile bugia 5 cioè , che i Privilegi impetrati 
dai Padri Conventuali , abbiano imitata 
effenzialmence , e foftanzialmente la forma 
della profeffione, e della Religion Miriorici- 
ca . Ma con prove inconrrafìabili » io vi fa- 
rò vedere , crfer più che falfacotefta voftra 
immaginazione . Ma eflendo il termine del 
digià vicino , mi riferbo per un altra volta 
quelle pròve della voftra menzogna . E poi- 
che voi prendete a vile quefto nome Con- 
ventigli, vi vò per ora far fapere, che fe bene 
i* Padri Minori privilegiati Cv vagliono di 
quefto nome , non è egli però quello » con-» 
* » * • • cui 

• • - • -4*. » 4 >#* 4* • • iVi 

LrOM , efl aclus ex fuo gcncYe ma- ' . * 
ÌUS , quoniam inducitur quìs ad vitame 
— , reprrì*nfi(>iiem ~ patet autent , Com- 
; mimmi Vitata ì^eligioforurn effe vepre- 
benJìbiLm* ex hoc ipfo , quod exor* 
C •»:*■ bit.u a rcguhri vita , & ex hoc ipfo , 
<[nhd continuns honorum Vr.elatorum 
co ìj.uus e il ad il lorxm refo r matto n evu • 
. Vnde vituperabile e(ì > non folitm ini 
<>.;v -ducere itiXm intrìdi , '& reci. 
pere ad vitam ir regalateti* perfinà* 
utriusque jexus ; ^amvis Eccleft^ 
totem hoc fermi ffi>è . r Idem Ca- 
jec, /<?<■. ci*, anh, ^ • - , 
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cui fi di(Ungac9io 'dagli altri lOituti Frani 
ccfcani ; ma eglino per anconomafia fi chia^ 
mano Frati Minori feiu'altra aggiunta; 
cièche c indizio chi ari filmo , il loro I Zi- 
ttito efl'ere il primo, q il più amico infra 
tutti gli altri , che M comprendone* nell'Or- 
dine Minor icico , £ benché voi odiate a 
morte la dottrina di Fi la le ce » come quella , 
chediftrugge la paflìone , che avete per gli 
Oflcrvantiinullatlimeno, contenendo efla la 
Joce della verkà > e dovendo io • per far ope- 
ra da buon Criftiano , iltmire gli ignoranti * 
e maflSme quelli, che fon fatqi ciechi dalla 
oftinazione , voglio , che lo Tentiate per mia 
bocca ammonirvi , mentre in talguifafa- 
velia * Ma oltre le fopradettt ragivni* /cj 
Wf' quali a chi ben le confiderà » tutte unite infume 
w hanno una indili bil for^a per convincere » un 9 
altra ancora a miogiudi7Ìo non minore dell'ai* 
tre mi fi fernetta di ^addurre* Comeche io 
[opra mifia a faticato per provare , che il titolo 
di Conventuale è antichi fimo velia Religione 
de* Minori , tuttavoita mi fino efprejfa , che in 
qne y tempi non fiì ufato frequentemente* eomcj 
poi è flato ne tempi piti a noi vicini : VerOcche 
gli Ojfervanti si loro principii , effendp di pò-* 
chiffsmó numero , erano i Minori Conventuali 
da loro baflan temente di flint i colfolo titolo an- 
tonomasia di Minori ;fegno anche queflo della 

loro 




Digitized by Google 



3*7 

loto diretta d\fcenden\a d* San Erancefco . M. 
vagliami fempre il vero. Diamo di paffaggi*. 
nuovamente un' occhiata al jolo titolo deil^ 
Rolla Concifioriale di Gregorio J^ono , diretta^ 
a? frati def Sacro Convento di *4ffìfi r Gre* 
s gorio Vefcovo Sc^vo de' Servi di Dio « 

- À' Diletti Figliuoli il Miniftro dell' Qr- 
= dine de' Frati Minori » e a' fuoi Frati i 

- che iranno predo la Giuda del Beato 
= Fraucefco, nel luogo, che .(l dice Cqlie 
= di Paradifo , tanto prefenti , quanto £u«r. 
= turi in perpetuo* z Ofelia è diretta no* 
filo «' Frati , che allora viflavano , ma anche-* 
a? quelli del medefimo Ordine yi quali in perpe-, 
tuo vi do -peranno abitate ; che perà fa un dirc^ 
tacitamente, che non oftante qualfivoglta acci-, 
dente quel? Ordine » cui fi* allora conjegntfa Li 
Bajilica d'*4ffift > ed in cui anche prefentementt 
per leverà il pojfcjfo della eanfegna , era lordine 
de' Minori difendente immediatamente di. San 
francefeo , e con quefio folo titola veniva anche, 
ejprejfo pe % tempi futuri , in cui , fen^a pregiu- 
dico della fua Antichità , U nome di Conven- 
tuale doveali effer aggiunta . Ma non è qui do-, 
ve voglio far la mia for^a , e però tralafcio 
molte altre Bolle » che potrei addurre fu quefio 
propofito . // punto si è , che quefio titolo di , 
= Minore z il trovo dato a' Conventuali 
nudo in tempo , die v'erano gli Offerv.anti , ed 

Y agli 
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agli Offa-vanti lo trovo dm» ma coli Aggiun- 
ta, oz d'Oflervaace z o z> della Famiglia . zi 
Leggafi U Bolla di Calijh T trip z Regimali 
x. Univerfalis Ecclefi* data del 145 5 * ^ 
>*o/ <tfnr 87. anni, dappoi ♦ «fr' *ra*0 cominciti 
gli afferranti , e fi tureranno quefie parole^ 1 
2 Auencameuce coniìderandou .che.dalle.ji 
z l prefe delle Caie ,.e de' luoghi , e, de* Con- 
* venti de' Frati Minori, che* 
s pct alcuni altri Fraci del detto Ordine 
2 dell' Otfcrvanzi fi fanno. = E per notu 
perder tempo a provare una coja così chiara 
fi ledano gli ninnali del celebre Wadingo ììl> 
quegli anni , che feorfero dal principio degli 
afferranti fino alla Bolla di Leon Decimo ,.che. 
Sempre sì troverà * quando fi parla de Minori 
Conventuali » 0 della Comunità * the già i lo 
fieffo , ebe i titoli delle Bolla, fono femprc* - 
z Al Miniftro Generale à al Mioiftro.pro- 
r vinciate de' Minori ; - e quando fi parìa* 
degli afferranti , il titolo è - AI Vicario. 
1 Generale* o. al Vicario Provinciale de* 
z Minori deli* Offe rvan za. z 7{ulUdweno 
non poffodifpen farmi dal mettere di nuova in* 
riflalafopr addetta BolU di LeontXecimo > efi- 
jìcnte nell 1 Archivio del Convento di San Vie- 
tro di Belluno dc\Minori Conventuali > ove lo 
fieffo Leone parlando de' Conventuali % gli chia- 
ma parimente z iM inori > & fono , die; > 
* - U- 
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r lamentati con ridi il Guardiano» ci Frati 
si delia Cafa di San Pietro in Belluno deli; 
s l Ordine de* Frati Minori , che &c. Qiier 
$4 Bolla è dati del 15 21. 4*2 8. di Maggio , 
cioè quattr anni dopi le famoje Bolle favorevo- 
li agli Offervanti y tpureloflejjQ Tonte jjco 
f ientemente , pere he ivi fi tratta d'amminiftra- 
ì>ioue d'annue rendite avute m quel tempo da* 
ioli Conventuali portato dall' ufo inveterato di 
chiamarci z Minori z fenf altra aggiunta 
dà loro benignamente quel nome , il qualar 
per eccellenza gli dijlin?ue da' Minori Ojjcr- 
vanti . E benché gli Offervanti aveffero avutQ 
dallo fi ejfo Vapa un tal privilegio ài chiamar- 
li folamente z Minori z come flà nel C orol- 
lario , tuttavolta non fo , e he egli mede fimo loro 
l abbia mai fatto godere • In oltre negli Stru- 
menti qua fi fin* al 1550. fi trova rariffitnej 
volte , e quafi mai ufato il titolo di z Con- 
ventuale = ma in fua vece , v'à quello fol 
di z Minori ; z doveche gli Offervanti firn- 
pre con quefio titolo di z OHervand ^ Joìu 
nominati ; del che \fe non foffe la tema d'allun- 
gxrtni troppo , ben mille pruove addur ne po- 
trei . E Vrbano Ottavo , nelle fue Coflitu^ioni 
preferivendo la Formola di far Id profeffiont^ 
della fede a' Minori Provinciali nel prometter t 
che. fanno , ubbidienza al Generale , lo fa lor 
nominare con quefio titolo di Mìnifiro Generale 

Y 2 de* 



i Minóri z filanmie WC*tp.- ifilfoz 
f/Mi., e ìó. Di phì anche a tempi nàftri 
nella Germania non hanno altro nome' i Minò* 
tì Conventuali \ che di i Minori , , privilegio 
toro rimafio anche tra la innumerabile moltitu- 
dine degli altri traHtefcani , : fa fi trovano pre- 
fentémente al Mondo . E queflo non è egli un± 
fonò delia loro antichità fopra tutti gli altri 
Minori , a quali fempre fi è dato il titolo , frut* 
volt aggiunta ,odiz Olìcrvanci , - b di z Ri- 
formati , : o di z Cappuccini ? r <t{on è egli 
un fegno ,che fon qne y medefimi z Minori, z 
cui col medefìmo titolo fi dirigevano le Bollz^ 
fui principio della Religione * e che fono i dì* 
retti difeendenti di San F r ance feo* Così trovo 
ejfcre nelle altre Religioni* ove la primaria A*' 
Ugiónc tiene il primo titolo fen^a aggiunti* , e 
■* Religioni diramate h hanno , ma colf ag- 
giunta ì Ter z Carmelitani r s intendono i 
Aprimi, dove che gli altri poi fi chiamano - 
± Carmelitani delia Congregazione di Man* 
*= tova , Carmelitani Scalzi , = * tosi del ti* 

Manente. > '?':} ? 

" 20 Portate cne io ebbe con molta-» 
chiarezza quefte vóftre ragioni , parendomi 
■colui doverti in ogni modo tacere per con- 
fusone i -che potrete voi rifponder , fog- 
giunfi , a quefte cvidentiflìme prove , fopra 
*ii nome di Minori* 'dato affolli camente i» 
.J \ fenza 
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fenza altra aggiunta, per anconomafia a i 
Padri Conventuali iq chiaro argumento del- 
la loro Antichità fopra tutti i Francefcani 
lftìtuti, cui si è dato Tempre il titolo di 
Minore coir aggiunta di qualche altro no- 
me 3 Ma colui , più indurato che mai : So 
io avelli a dir* , replicò , ciò , che Tento nell' 
animo , direi non aver mai veduto un_> 
Uomo così acconciamente delirare . comò 
fa qui il voftro Adiaforo . Ei cita giù 
Bolle, e Papi immaginandoci , che elfi af r 
•fermino quello, che neppur mai fognaro- 
no. Oflcrvate fc io dico il vero. Citala 
Bolla di Gregorio Nono indirizzata a* Frati 
Minori dimoranti, nel Convento di Atfjfi* 
tanto p refe nt i > quanto futuri in perpetro , e 
dandoli a credere > che quel Pontefice follo 
•Profeta 9 o Indovino , sì perfuade ancorai 
che egli per qucfto titolo definifle tacita- 
mente , che non ottante, quaffivoglia acci- 
dente di mutazione , o di variazione d'I lu- 
cuto , o di altro nome introdotto , que" Fra- 
ti , che prefenìtementc hanno il portello della 
Chiek d'Affiti ? doveflero chiamarfi Frati 
riminoti. anblucamence, feuza altra aggiuntai 
ovvero , che il nome di Minori dato a. quegli 
.Antichi Frati do velie perfeverare autono- 
mafticameqtc in. tutìi quelli , che in perpe- 
tuo abiteranno quella Ba(ìlica . Or qui fa- 
■<< ( 13 reo- 



rcbbe defiderabile in Filalcte un* mezza 
oncia di raziocinio. A: fuo giudizio adtin-» 
que cucte le conceffioni facce in perpetuo da* 
Papi , a caluti genere di perfone > Tocco cale» 
o cai nome , dovcranno operare > che cucce le 
perfone , le quali in fucceflo di tempo ave-* 
ranno il portello delie cofe concedute» fi 
chiamino col medefimo nome, con cui furo- 
no chiamati quelli , cui dapprima tu fatta la 
conceffioiie , e così doveranno chiamarli ora 
Benedettini , Ciftcrcienfi ,BaGliani»cche sò 
io > tutti que* Cherici Secolari , che hanno ia 
pofleffo , o in Commenda quelle Abbadia -, 
que* Priorati, e quelle Chie/e > che furono 
concedute' a' detti Monaci » tauro prefittici , 
quanto futuri in perpetuo * Ma esaminiamo 
più efattamente il difcorfo-del voftro Lojco t 
io lo porrò in forma per più chiarezza. 
Gregorio Nono concedè , e confegnò la 
JBafiliea d'Affiti a* Frati Minori tanto prò 
fenti , quanto futuri in perpetuo ; oggi quel- 
la Radica è pofledutada' Padri Conventua- 
)i j adunque i Padri Conventuali fono 
^antonomafticamence que* Minori Antichi , 
cui fu fatta la concezione . Dico » cho 
quantunque qucfto confeguente polla ef- 
lèr vero, per cagione della Maceria , la-> 
confeguenza però è illegittima v e mala- 
mente inferita dalle prewfle • Spiegherò 

cucto 



tutto ciò con un Efcmpió ♦ Innocenzo 
Qoarto nell* inno 1 149, , cioè oo' {inno pri* 
ma. che ci dichiarato Conventuali le Chiefe 
de' Frati M inori , e die , fecondo Fiialctc* * 
quello nome dato alle Chiefe cominciane^ 
a trasferirli Be' Frati » concedendo a t me> 
definii iJ Tempio di Santa Maria d' Araceli » 
col Convento , e l'Orto a quello conneffì , c 
ordinando al Vefcovo Caroinale Oftienfe, 
e al Cardinal del Titolo di Santa Maria ia> 
Trailcvecc Tuo Vicario , che ne defle loro il 
poHeffo » cosi dice • Ver la epiai co fa coman- 
diamo alla yoflra difere^ione per ferino jlp* r 
flolico , che , ajfegnando 17^ VSI TEI{VE- 
TVI il Monaflero di Santa Maria del Cam- 
pidoglio di ti&na dell' Ordine di San Benedetto , 
cògli Orti* cl'dtrtfHejtggiunte vicino a i\He\- 
l* ,*d anche co* Libri , ed ornamenti di ejfo , 
t&n Mitra autorità a 1 MEDESIMI FR^ATl , 
<C*m IVI S^AyiTiXO teh sewi\e 
IL SIG^OI^E XEJLV OSSEW^KZjr 
DEL SVO OW^E, procuriate d'indurii 
nella corporal poffeffione delle cofe predette , ^ 
* difenderli, indotti che ni frant* . (h ) 

-Yc 4 i. .1 y e _ - 



( b ) $£[0 che* diferetiom feltra , per ^fpoflo- 
lifaftripU mandamut, quatenàs Ma- 
uaflcrhm Santi* Maria de Capitello 

in 



Vedete qui voi un anno prima , anche in_j 
fenfo di Filatere , cheiofle dato air Ordine^ 
il nome di Conventuale , conceduti a* Frati 
Minori, che erano per fcrvirc ai Signoro 
fitto Poffervaniia del fu* Ordine , il Contati- 
-to, e la Chielà di Araceli ? E non v'ha-j 
dubbio alcuno , che qae* Frati allora Ofl'cr- 
vanti foflero , in quanto alia torma del loro 
Ifticuto, e incapaci di rendite, e di averi 
per confeffione degli fteffi Conventuali* il 
che , quando altrove non appartile , rendefi 
chiaro da una altra Bolla delio fieno Pon- 
tefice, indirizzata a* duefopradetti Cardina- 

in Vrie Ordini* Sanili Benedici, cunt 
* Morti s , & al il s fuis appendi tiis tutti 
illuda necnon Libri*, & ornamenti* 
ipftus , auiforitatenoflrd ElSùEM 
F^jiT\tBVS, IBIDEM SVB 01{- 

J>l?il5 SVI OBSE^Vué^T^ 
DO M IHO $E\VlTy\l$ , IJi 
VSVS VE^TETVaS USSI- 
i? -, j C T^^A^ TES , tos in pradiftorum pofi 
fìffionem corporalem inducere , ac in- 
ducilo* defendere procurai* . r Bulla 
Innocen. Quarti . Lampa* Infignis z 
oipud yvadingn ad annum i 2 5 1 . 

1 ■ • 
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li", e fpedita nel medefimo anno, nella quale 
romando a commandare , che fi deue il 
portello del Convento , e del Tempio di 
Campidoglio a' Frati Minori , I N USO 
•PERPETUO » co* gli ornamenti congruen- 
•ti al loro Ordine : rijèrva a fe * contìdcratau» 
-l'incapacità de* mede fi > ni Frati , la difpofi- 
votone delie poffelfioni del medefimo Montile» 
ro • (i) Dijpofitione* dice , pojfeffionunu 



Ma non iftà qui la forza del mio argu men- 
to . Io cosi difeorro: Innocenzo Quarto 
concedè in ufo perpetuo a Frati di ban_> 
Francefco , chiamandoli femplicementc Mi- 
nori , il Convento di Araceli : oggi quel 
Convento è tenuto dagli Olìervanti : adun- 
que gli OiTervanti hanno tenuto Tufo per- 
petuo di quel luogfo , e fono gli fteffi, cho 
«que' Minori , cui dapprima fu fatta la Con* 
ceffione , ed in eflì fi è confervato il nomo 
«ntonomafticamence di Minori . Il confe- 
rente è vero per cagione della materia: 
Imperocché , que' Minori antichi erano ve- 
tamentc Oflervanti, e l'intenzione di quel 

11 1 • .t v v\ m : '■■ tv Pon- 
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(1) Bulla ■ Innocenti! Quarti, qua incip. 
- ; z. Fratre$ Minore* *4 pud Vvxding. 
Iqc* cit. num* $8. 
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poncefice fu , che il Mcnaftcro dovete cede- 
re in ufo perpetuo di quelli, che er-mo ivi 
perfervire al Signore fitto l'Offerii*, del 
loro Ordite . Ma domando ió * FiJakte i uri 
nega egJi , o mi concede quella coofcguCa- 

§ Se aie la concede § rovina il fuo argo- 
mento, ed egli ite (lo ditfrugge la Tua inten- 
zione : fé me la oega ,. con moka maggior 
ragione negherò io a lui Ja confeguenza* 
che trae, dalla «oRa 4LGiv^fta,.Nafl*4 
ciocche ne' Conventuali , cheog-gi palle- 
dono la Chiefa di AOifi ,fia perfeverato aur 
tonomafticaiuente il nome di Minori dato 
a\Frati\ cui dallo ftetfo Pontefice £42 confe* 
gnara quella Bafìlica » e che fieno oggi i me- 
desimi* .che queV Minori antichi : poiché^ 
tale illazione è apertamente illegittima, cosi 
per ragion della forata , come per ragion-, 
della materia ; e(Tendo cola mamrelU, 
che i Conventuali, i quali hanno la ChieCa 
d'Affili , fono differenti ctfenEialmenro 
da que' Minori, cui da Gregorio leruconr 
ceduta* v . \>-i'. f «.-^ <-»>.*..■',- 

r ^1 . Venendo ora alla fiondi Califto 
Terzo , io non poffo finjr di ammirar la tran* 
chezza di coftui nello fpacci'ar Polle, cho 
e? li non ha mai lette, ire vedute . Pretende , 
che Califfo , col titolo folo di Minori djftiu- 
guelle i Frati Conventuali, dai Frati Ofler* 

vanti > 



vanti ; nfia,oIrre di che egli aiterà malamente 
il tetto di quelli Bolla . Le parole che ad^ 
duce , nón fono di l'cnfo di Califto , ma di 
Nicola Quinto riferito da Califto . Toc* 
fa , die* egli % > HìcùUo Papa Quinto di fettici 
ricordanza, Tfofiro Tredeccjjbre , attentamente 
eonfiderando , che dalle preje delle Caje , de* 
luoghi , e de' Conventi di cotefli Frati Af/wo- 
ri ( I ) &c. lafcia Filata* quella parolai 
eotefli : bujnimodi» la quale modifica que\M/- 
nori , e li fa riferire a quel genere di Minori , 
de* quali avea il Pontefice anrecedentemence 
parlato ; cioè de* Frati Minori iu comune» 
comprendendo fotto di eflì tutti i Frati dello 
fleflo Ordine , tanco Oilervanci , quanto 
Conventuali . Riferifce poi alla diftefa la»* 
Bolla di Niccola Quinto , nella quale fi leg- 
ge mille volte il nome di Conventuali , a di- 
vinatone degli OlTervanci fi Licèi olimfuper 

(/) Sanè dudum felic* rtc. 7{icolaus VapaV. 
' 1 attenti confiderans, quòd ex.eaptionibtfs 
1 * Domorum * Locar nm > ConventuuvL» 

Fratr uhm Minor tim hujusmodi &c. z 
> «1 ' Coftitur. Calixti III. -Resinimi Uni- 

verfalis Ecclefi* . r ^/wrf Vv.xding. 

Tom. 6. ^nnaU ad annum 1455. 

num *'* * - ' 



à'rpcrfis qu^liionìbus , contro* erftis , & differì* 
fiottibus i qnA intcr Conventuale t s & de~> 
ObfervantianuncupJtos ejnsdem Ordinisi Frar 
tres z Viam precludere quétjiionibui z intet 
Convcntuales, & de ObjèrvanUa Fratres prxn 
ditlosz nbilibet cupientet z m ì Se adunque 
Cali/lo in uh medefimo concetto riferifcO 
la Bolla di Niccola Quinto Tuo Predecek 
forc t Curri ad Sacrum z nella quale i Fra«« 
ti Conventuali moke voice fono chiamaci 
con qnefto nome a diltinzione degli Of* 
fervami , e conferma Ja medefima difpo? 
Azione 5 come può pretendere Filaleto* 
che Ei difliiigiieile col titolo autonoma* 
<ftico di Minori* i Frati Conventuali > dar- 
gli OfTervanti \ Ma farebbe ceflac* in lui 
la vana imaginazione di quefta ancoqo- 
mafia , fe aveffe letto le altre Bolle di Ca^ 
lifto, e particolarmente quella , checominr 
eia z Romani Tontificis providenti* z data, 
li 21. di Aprile del 1456. dove averebbc_> 
oiìervàte quefte parole : poco /<*» per feda* 
re ie Cwtefe , e gli Odii » che era» {urti tra 
f&Frati Conventuali , e gli altri chiamati dell' 
0ffervan7 K a dell'Ordine de Futi Minori Oc. 
E dipoi i Diletti Figliuoli , Miniftro > e Frati 
. ; \r \ >< ,\ t v V } .. . Con- 

7 è * * * 'K ' »•* ) . t . ' ••.•'»' '1 

( w ) In eadem Conftituc, Rcgim. loc. cir. 



Conventuali della Provincia di Turogna del 
detto Ordine efiorfero- da T^oi alcune lette- 
re &c. ( n ) e riferendo le lettere furretrizia* 
mente eftorce dagli rtcfii Conventuali , le an- 
nulla, e le rìvocs . ^ws^m 
22 Avendovi dimoftrato, non a vero 
il voflro Adiaforo alcun* ombra di ragione , 
o di fondamento falle addotte Bolle di Gre- 
gorio , c di Califto , è duopo , che io faccia 
vedere , che egli molto meno può fondaro 
il Tuo aereo difeorfo fulle Bolle diLiono* 
ediUrbano. Pretende egli * che Lion De- 
cano in una Bolla > che atferifee confcrvarfi 
ntelP Archivio del Convento di Belluno de* 
Frati Conventuali , Ja quale io ammetto 
fulla fua Fede, quantunque, per le cofo 
ortervate abbia poco , di che fidarmi -di. lui • 
> ' ■ »: w»r - p re- 

(h) Dudtm fiquidem frofedandis contentio- 
nibus , a<//7x , /«fer Fratres Or- 
dini* Minerum Conventuale* > & Ma- 
rum dtOhjervantianuncufatontm &c. 

^' * r Et de inde, Diletti Filii Minifter 9 & 
Fratres Conventnales 'Provincia T aro- 
ma dicli Ordini* aT^obis literas ex- 
■ * torferunt&c.z Conftit. Calixti III. 
Roman. Pontif. = *Afud Wading* ad 
annum 145*5. mtnt, 1 ji-Twi, 6. « 
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pretende , dico , che quel Pónte/Ice deffe fi 
nome antondmaftico di Minori apli fieni 
Conventuali del detto C omerico * anche do-* 
po Je Bolle favorevoli agli Oflervanti , qua-, 
fi che,con quello titolo dato loro fenza altra 
aggiunta , gli diftinguefle per eccellenza da* 
gli altri Iftituti Minoritici. Ma quella è 
una delle fuc illufioni , ò fantastiche imagi, 
nazioni , con cui fìnge nella mente de* Papi 
ciò, che non cade loro in penderò oeppuf 
sognando. Se in quella Bolla il Papa parla 
del Guardiano , e Frati della C afa. di San Vietrq 
di Belluno, offendo quelli Conventuali , non 
Occorreva, che li diflingueiìe con altro ti- 
tolo fpecifico,en r end'> bah 1 anteniente diftintj 
dagli altri colla fpecirkazione del loro 
Convento » c però bacava , che gli divifarTe, 
col nome generico di Minori : ficcome, per 
modo di efempio, fe il Papa indirizzano 
alcuna lettera al" Guardiano, c a* Frati dj 
.Araceli , fu perfino farebbe , che per diilin- 
gue'rli da' Frati Conventuali , che (lamio ne! 
Convento de'Santi A portoli, gli dillingueile 
col titolo di Oflervanti. Ma (inno tempo 
perduto il trattenermi più a lungo in fi fatta 
feiocchezza . Vediamo però » fe dice mVnte 
a Tuo propofito Urbano VJIJ . *Vrhano Vili 
r\ flferma egli , nelle fu e Co/iitn^ioni , prefai- 
rendcla forinola di far la proftfion della fede a 9 

Mi" 
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Mini/tri Vrovinciali , ut l prometter , che fanno 
ubbidienza al Generale , lo fa lor nominar con 
quello titolo di Miniflro General de' Minori fo- 
lamente z in Cap. 8. tit, 2 u , c 3$. Ma 
io ho detto altre voice , che quelle Coilicu* 
zioni non fono altramente d'Uf banoOttavo, 
ne da lai fatte; ma fono degli fteflì Frati 
Conventuali , da loro coni polle % c /blamen- 
te da quel Papa approvate , a confermate •. 
E Te poi crede , che l'approvazione del Ro-. 
mano Pontefice , fatta di qualche corpo di 
Leggi , o Statuti appartenenti ad alcuna Re- 
ligio a Comunità, cada fopra ogni parola , e 
fopra ogni.fillaba, di modo , che ciafeuna-? 
parola acquilti vigore Apoftolico , egli s'in- 
ganna a partito . Quando i Papi approva- 
no , o confermano gli Statuti di. alcun, a Re* 
Jigione , intendono lo lamente approvare^ 
generalmente , o fpecificauien.ee , ciò , che é 
Legge , o Difpofizione ftatutaria , e non-» 
©gni coti ,ouvero ogni forma*, o modo di 
parlare, che fi mefcola non fempre atta- 
mente tra i medefimi Statuti . Quefte Co* 
ftituzioni adunque furon fatte da' Frati 
Conventuali nel Capitolo Generale da loro 
celebrato nel 1625. E Urbano Ottavo lo 
confermò adi' anno 1628. per una Bolla-», 
che comincia z Militantu Ecclefìt z 'o 
conferma:! Jole ad iftaaza dei loro Generale , 

appro- 
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approvò Colamenti , ciò che appartenevi 
a Legge , o Statuto , come apparite dalla-* 
medefuna Bolla. Ma veggiamo un poco,, 
quando parla il Papa , c non i Frati , come 
c chiamato il lor Generale . Ci fece efporrc^ 
poco fi ( dice Urbano ) il diletto Figlinola 
Felice Francefchino di Caffia, Miniftro Generale 
de' Frati dell Ordine de' Minori di San Fran- 
erò chiamati C 0 ^ V E X T V ut L l * 
che nel prò fimo paffuto Capitolo Generale^ 
dell' anno 1615. celebrato z furono compir * 
late in un volume nuove Cofiitu^ioni deli 1 
ifteffo Ordine , chiamate Vrbane &c ( o ) 
Parlando adunque il Papa, non chiama* ? 

: 4 Ge- 

(0) Expeni fiquidem Tiobis nuper feeijt Dii 
Icttus Film Felix Francifcbinus' i&Jt 
■ Cafa 9 Minifler Generalis Frati um Or- 
, * dinis Minor um Sancii Fraudici COT^i 
yET^TV^tLlVM nuncupatoruw-» , 
quòd in proximè preterita ipfms Ordi- 
ni* Capitulo Generali de anno 1625. 
Celebrato z nov<t ipfiu; Qrdinis Con- 

fl;tutinnpc.TJrhan/£ n'4nctiùat£, in unum 
- f t Jtitutionest uroanx iwn^»if«) •« 

volumen compilau fuerunt • 1 Con- 

fticut. Urban. Vili. Militanti* te- 

cicli*. In Bullar. lloman. Tom. 4* 

Conitit. 88. Urban. Vili» . ^ i*< 



General de Minori acutamente , ma de 3 
Minori Conventuali , il Generale di effi 
Conventuali . Or bifogna far qualche dif- 
ferenza tra'lparkr dei Papa, eildifeorret 
de* Frati . « , 

ag Cosi dicendo il voftro Contrad- 
dittore , fi alzò dalla panca un cotal 
rancido Teologaftro , e volendo far pom- 
pa di fua mutèa erudizione : veramente^, 
diOe , non panni , che porta aver mag- 
gior vigore Tapprovaiione del Romano 
Pontefice degli Statuti di alcun Ordino 
Regolare , che della Dottrina , e degli 
Scritti di alcun Santo , ed Ecclcfiaftico 
Dottore . Ma pure è certo , che per l'ap- 
provazione Apodolica , che fi faccia dal 
Papa , delle Opere , e degli Scrkti di 
alcun Ecclefiaftico Autore, ancorché fieno 
univerfalmenre approvati, non s'intender 
per quefto f che fopra ogni fillaba , ogni pa- 
rola , ed ogni propofiziqne cada l'approva-r 
zione ; ma che rimangano l'Opere approva- 
te generalmente, dichiarate utili, e com- 
mendabili . E , per lafciarne da bauda molti 
ckmpil a propofito , ne abbiamo mio chia- 
ro pel Concilio Romano di scttancaVefcovi, 
tenuto da Geiafio Primo l'anno di noflra_> 
falute CCCC>fCI V.( fe pur vera fi a l'irto- 
ria di quefto Sinodo , mentre alcuni contrae 

Z la 



là celtitnonianM di finti Secali > fi fono 
avvatuati a richiamar l a io dubbio * )dove 
nel Decreto foprai libri Apocrifi riferirò da. 
Grazuno net Canone 3*n8a Romana difi. t% • 
fono approvate in omnibus le opera di Saii__, 
Cipriano» queite di San Girolamo , c di 
Saot* Agoftioo , e di altri Bcckfiaiftici Scrit- 
tori #1 Ma non per qòefto rimale approvato 
nel Santo Vcfcovo di Catragmc ciò , cho. 
egli scrifleuelT ardore «iella contefa contro 
San Stefano Papa , Topra il Battefuno degli 
Eretici, eflendo ciò mantfcfto errore, con- 
dannato dalla Chiefa in molti Concilii : 0O> 
recarono approvate in Girolamo, e *rL> 
Agoftiuo le private Controverse , che eb- 
bero infieme alcuna volta (opra la ripren- 
sione di Paolo fatta a Pietro Apoftolo V 
perche ciò farebbe flato approvare in dwc* 
Scrittori due pareri contradittorjf. Se adun- 
que è necclfaria nella approvazione dello 
opete dogmatiche dei Santi Uomini que- 
lla difereta confiderarionc, molto più dove- 
ri uÉiriì nella approvagione degli Scatut? 
•,-•> • . i. .. . ». ■ ? - degli 

* Vearfon. V indie. ìgnat. Capè Hifl. liter^ 
Baluf in net* ad Lupum. Epift. 128. 
f 46*5. Bafnag. Hiflor. Eetlef. lib.S* 

*.\ cap. 8, num.j. i ,: ' 



«legH Uomini Reh'giofr ;diftii^u«idail.tue* 
co dalle parti j *1« par* [tea doloro, eoo fc^ 
corno n d cn d o ciò , che é Lcgg? , eoo quello, 
che à Legge non appartiene j ma « Teai pii ce 
narrazione . Finito che ebòe q ut U accenti 
lo il ino ragionare, liomacato cred* io il 
voftro fteflfo Cótttradittorc delia colui iin> 
pomina, e Retata (àpiefifcà . Io, dille , non 
H>'imeiido dic»redatìa^ÈÌchev« lafcia d{ 
buona, voglia qàeOo Radio tf' T*ol*$Ì > 
Quello, <ìhe intendo sic , che Filàletc con* 
fonde i Tuoi Frati col Papa ; attribuendo « 
quetto il icncimenro di quelli . Cheifciovo» 
kffi di finwle argumento valermi * e fpateia* 
re come fenfo del Papa il lentirasnco de*. 
Frati Oifcrvanti , moki Stanici da loro fatf 
ti , e molto piò vantaggiofi al la lor premi* 
nenza. e confermati dalla Sede Apoftollc* 
potrei addurvi ; ma poiché sò la legittimi 
eccezione » che a limile ccfttrtionianzaji 
potrebbe darli , perciò mi attengo dallo 
allegarli- . : 

a* Ma , per valermi della frafe di Fi* 
lalete , non è qui dove io voglio far la jb/Vl» 
for^a. Dopo, die vi ho fatto vedere * ch& 
niun fondamento può cavare dalie Bollo 
che cita, vò di noftrarvi apertamente Islj 
fallica del fuo djfcorfo . Die' egli , che quefl* 
titolo di Minore > il trova dato a' Conventuali* 
* Z 2 nudo 



nudo come egli i , anche in tempo , che Verino 
gli Offervanti, ed agli 0 {ferranti , il trova da- 
to , ma coli* aggiunta , ; o d'Qflervanti , o 
r della Famiglia: e ne invita a leggero z 
gli ninnali del celebre yvadingo in quegli an - 
ni % the feorfer* dal frincipio degli Ojjervanti , 
( meglio averebbe detto de* Conventuali ) 
fino alle Bolle di Leon Decimo , che femore fi 
proverà , (piando fi farla de Minori Conven- 
tuali > o della Comunità , cbc<è hftcjjh, che* 
i titoli delle Bolle fono fempre z al Miniftro 
5 Generale, o ^al Miniftro Provinciale de f 
e Minori, r e quando degli afferranti , il ti- 
tolo ì 9 : al Vicario Generale, o al Vicario 
£ Provinciale de' Minori dell' Offervanza • z 
Or quefto , fempre » è quello , che io nego . 
Vero è , che le lettere indirizzate al Miniftra 
dell' Ordine , portavano il titolo folo di Mi- 
nori • Ma ciò non fa al caio noftro : impe- 
rocchcil Miniftro Generale non ara ne'Con- 
ventuale, ne OlTervaate., ma Capo , e Supc- 
riore degl'uni, e degli altri, come vi ho 
alrre volte dimoftrato . Qui si dee parlare 
de' Titoli dati a i Frati di quefti due Corpi 
di Comunità , divift trà loro » ma uniti con 
nn fot Capo . £ in quefto fenso , dico , efler 
falso tuttociò , che Filalete aflerifee • Moro 
niego , che i Frati Oflervanti , oltre il titolo 
di Minori > To'/ente fono flati nomati colla-* 

aggi'un- 



aggiunta ancora cji queflpNoìme : ina dico , 
che ficcomc i Frati Conventuali alcuno 
voice fono ftaci chiamati; (blamente Minori , 
c moltiffimc Mirtori Conventuali ; còsi ì 
Frati* Offcr vanti , alcune voice fono fiati 
chiamati Minori Oflervatfti , e moltiffimO 
follmente Minori . Filale*e non adduce fo 
non quattro Bolle , che niente fanno .al fuo 
pròpofito , per provare quitto titolo antp- 
nomaftico ne fuoi Conventuali , e per lo 
rintanante , ci manda a lèggere il Wadingo . 
Or io vi porterò cento Bolle pe* Frati Of- 
fcrvanci , chiamaci antonomafticamenrc^ 
Minori : E,per torvi la pena di scartabellare 
il Wadingo , ve li dare) riftre tri in uni car* 
ta infame con altre lettere, così di flràmeri, 
come di Superiori Generali , e di altri- Frari 
infra loro, nelle quali gli Oflcrvanti fono 
chiamati ignudamente Minori . Ciò detto, 
trafle fuora dalla scarfella una fcrittai e die- 
de ne la , acciòche io a mio comodo la leg- 
gerti ; onde ho ftimato bene mandarvepo 
copia, ed è del tenore feguencc. , ( :? T 

■ , . • v • * 5 ^ 
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Epistola rum , seu Li- 

TERARUM ApOSTO- 
LICARUM 

Ad Fratres Minores 
de Obfervantia , 

-, .. . .. . 

iJJ QV1BVS ofVVELL^Xrv.^ 
MI7Ì0I{ES S1MVLIC lTEt{> 
ET S11{E ADDITO. 

DIlbcto Filio Jacobo de Marchia-^, 
Ordini* Fratrum Minorum proreflbri i» 
* in Regno Hun^ari* , te Auftri» parti- 
bus toc. Inquifitori haeretic* pravitatis , 
v saluteoi&c. ; LidtubilikttVcz Dar. 
Bononisc anno 14)6. Kalend. Septtnibris. 
Pontificati!* Eugenii IV. anno VI.Apud 
' Wadingum. Tom. 5- Annal. ad annum 

1456. num.2. 
Dilcfto Filio Jacobo de Marchia Ordinis Fra- 
tram Minorum profeflbri , salutcm &c. z 
Sacra ì^eligionis &c. z Dat. Borioni* anno 
1436. oéUvoKaleud. Sepccmb, anno VI 
- . 5: Pon- 



• 
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Pontificatus Eugenii IV. Apud eundem . 

Tom. 5. ad annuiti 1436. num. 11.. 
Dilecìo Filio Fratri Jacobo de Marchia Or- 
■ dinis Minornm , Nuncio Apoftofico, z 

tanter audivimus &c. - Dat. Ferrarix 14. 

• Aprilis 1438. Pontificatus Eugenii IV$ 
anno Vili. Apud eundem . Tom.5. ad an- 

• num. 143 8. num.i 2. 

Dilecìo Filio Jacobo de Marchia Qrdims 
Minornm , in parcibus Regnorum Hunga- 
riar , Bofnx &c. hxreticx pravitatis In- 
quifitori - Cum te 4d parte* &c. z 
Dar. Ferraris 1438. Kalend. Decembris . 
Pontificatus Eugenii IV. anno VIII- 

- Apud eundem . Tom. 5. adannum 1438. 
< num. 15» 

Diledo Filio Gandulpho de Regno Sicilix 
Ordinis Ai inorum profeflbri, in Conventu 
' Montis Syon , & aliis locis omnibus Ter* 

- rx Sanftx , ac totius Sirix Guardiano, 
. salutem &c. : Exigunt ^eligionis Zdus> & 
. dlia &c. s sub Dat. Ferrarix i4*8.i8Ka- 

lendas Aprilis. EugeniusIV. Poncificat. 

. sui anno Vili. Apud eundem . Tom.5. ad 
aniium 1438. num. *}• 

Diletto Filio Fratri Alberto de Sartianp 
Ordinis Minar um , in partibus Orientali- 
bus Indix, jEchiopix, & Hierufalem-# 
Comminano Noftro, salutem &c. = Bum 

Z 4 Onus 
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• 'Onus&c z Bac.FIorenti* T4^9-Ka!CR(ias 
SeptemKris ■» Eugenius IV- in LicerfL-> 
Àpoftolica ad eundera . pontificatus sui 
anno IX. Apud cundem . Tom. y. ad an- 
num 1439. mini. 36. m ^wtl 

Diletto Filio Fratri Jacobi de Marchia Or- 
dì»/* Minor um, Padu* &C. z IntclUxi- 
ntus &c. z Dat. Fiorenti* 5* Aprili* i44°- 
Idem Eugenius IV. Pontifica*, sui anno X 
Apudcundcm . Tom. 5. ad annum j W 

Siicelo Fifio Jacobo de Monte Brandooo 
Provinci* Marchi» Anconitana? , > Ordini* 
Minorum* z ìllius Summi Tafìoris &c* z 
• Dar* Fiorenti* 1441. 4. Idus Junii. Pon- 
tificatus ejusdem Eugenii IV. anno U. 
Apudeundem.Tom.5-* d annum 144.1.. 

ntfii«?8« • . •• • 

Difedo Filio, Fratri Alberto -de SartiaKio 

Ordini* Minorum Vicario Generali, sa- 

Jutem &c. = Meruit ardens &c. z Dat. 

-Fiorenti* 1442. 16. Kalendas. Atigu&i . 

Pontifìc. ejusdem Eugenii iVk anno XII. 

Apud enndeiru Tom. 5*!ad amium 1441* 

Ditc&o Filio Joanni de-Capf Urano Ordititi 
Fratrutn Minorum profeflbri &c. salu- 
cem &c. r Regimiti iVniverfalis Ecclc- 
jì* &a z Dar. Rom* pridi* Kalendas 

t ± No- 



" Novembris 1445. Idem Eugenroy*tfl 
us sui anno XV. Apud eundem, 
' Toni. 5. ad annum i445.num.j/ 1 • 
Difetto Filio Joanni de Capiftrano* Ofdhis 
* Fratrum Minorum profeflòri , \\Ktcikx 
pravicatis Inquinatori &c. r Jtpoftolh* 
Sedis &c. z Dar. R ornar 1447. quintò 
nouas Julii. Nicolaus V. Pontificar, sui 
anno I. Apudenndem . Tom.j ad annum 
1447, nui w. 10. t«.m« bù^A 

Diletto Filio Matchao de Regio Orrfw/x 
Fratrum Minorum profeflòri &c. z Licèt 
e* omnibus &c. z< Dar. Fabriani 1449. 
r pridie Kalendas Septembris. Idem Ni; 
colaus V. Pontificati}* sui anno Tifi 
Apud eundem . Tom. 5. ad annui» 1449. 

niKTl. 1 3 * ; t . ' ; 

Diletto Filio Fratri Jacobo de Marchio-* 
Ordinis Minorum profeflòri . r QuindiU- 
'*iFilti&c. z Dat. Rom* die 8/beccm- 
bris i45».CaliftusIir. Poncificatus sui 

1 anno l. Apud euodeni . Tom.eVad annum 

Diletto Filio Gabrieli de Verona Fumiti* 
1 Minorum profeflòri , h*reticar pravicatis 
■ Tnqnilicori &c. z *sfpojloUc& Sedis &c. z- 
Dae. Romas &c. anno 14^0. Pius II. Pon- 
tificatila sui anno ili. Apud eundem, 
Tom. (^-rJaunum 1460. num. r. 

Di- 
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DiletìisFiliis Jacobo de Marchia , & Lodo- 
vico de Vicentia Ordini* Minorum profef- 
foribus. zSuperiQribusdiebus&czDat. 
Romae&c.dicuicima Aprilis i472Sixtus 
IV.Pontific.suianno I. Apud cundem. 
Tom, é. ad anoum 147*. num.6. 

DilccìoFiiio Fratri Jacobo de Marchia 0r- 
dinis Minorum . - ^ccepimus &c. z Dar. 
Rom* die 25. Januarii 1475- Idem Sixtus 
IV, Poneificacus sui anno IV. Apud eun- 
dct»Tom.6.adaunum i47$.nuin-5. 

T I T U L I 

Epistolarum Cardinalium» BT 
Episcoporum 

» • <* • . • / • 'f « 

* t 

, Ad Fratres Minores de Obfcrvancia > 3 
I» eos vocant Minores [implicita . 

• » * * * 

V'E^erando Viro Domino Joanni 
de Capiftrano Ordinis Fr. Minorum* 
Fratri in Chriftojesa Colendi ffimo . r 
Si litcris mcis Super loribus &c. z Dacum 
Sandommi* 15. Aprilis 14U. Sbigneus 
Tic. S. Prifcar Presbyter Card. , & Epifco- 
pus Cracòvicnfis. Apud Wading.Tom.6 
ad anoum i45i.num« 18. 

Vene- 
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Venerando, & Egregio Viro Domino Frac. 

* Joanni de Capi ft ratio Ordini: Fr. Minorum, 

* Fratri in Chrifto amantiflimo . r Quanto 
~^ Studio &c. z Dar, Cracovia 18. Marcii 
- 1453. Idem Card. Epifcop. Cracouienfis. 
«- Apud eundem. Tom. 6. ad ammiri 1453. 

num. 69. 

Venerabili , Religiofoque Viro Fratri Jaco- 
bo de Marchia Ordtnis Minorum Amico 
-noftrochariffimo r QuonUm Vos &c* z 
Dar. Rome 6 Novembris 1464 Antoni us 
Titilli S. Crucis inHycrtifalem Cardinalis 
Reatinus, Bononieofis Legatus . Apu i 
eundem . Tom.<5. ad annum 14(^11111.27 

Reverendo in Chrilèo Patri , ac Religiofo 

J - Viro, Fratri Joanni de Capiftrano Ordini*. 
Minorum uti meo Patri Colcndiffimo . t 

' Hoik reddiu funt &c. z Dat. Ferraris: 

' ir. Januarii 1438. Joannes Epifcopus 
Ferrarienfis . Apud eundem. Tom. 5. ad 
annum 1438. num. 9. 

Venerabili > & Religiofo, tanquam Patri 
diledo , Domino Joanni de Capiftrano 

*" Ordinis Minorum Sacrz Theologix pro- 
feifori , z Helatibus fide dignorum &c. z 
Dat. in Caltro-novo 13. Oitobris 1438. 
Alexander Epifcopus Mazovi* Dux . 

* Apnd eundem. Toni. 5, ad annui" i43#» 

* num. iti 

Rcve- 
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Reverendo inChrifto Patri , Fratri Joanni 
de Capiftrano, Vicario Generali Ordini* 
i Minorimi , z Vt alidi contuli &c. z Dat, 
. Far* i^Febr u ai ii 145 1« Thomas Epifco- 
..pqsFarenfis ,acin Regno Bofn* Àpofto- 
licx Sedisi egatus . Apudcundcm 
adannumi45i. nutrì. 5 2, 

- T I T U L U S 

EP15TOJL/E PATRfS JaCOJH DB , 

♦ • /Qrdinis Prsdicatoruuv» fnquifitoris 
>ì '.v' } in Lombardia - \\t 

\Ù1> S. JjICOBVM ÙE M<A\CMJt. 

Reverendo in Cirillo Patri , Fratri Ja« 
cobo de Marchia » Evangelio* Do<5tri- 
, n* Predicatori egregio Qriinis Minor*** 
tanqam Patri houorando- r Quia ftnt- 
t *.ftr&c. z Idem Jacobus Ordims Prandi- 
catorum lncjuifitor» Apud eu nd£ Tom, 6 
adannura 1462. niun, x» 

TI TULI 

EpiftolaramSuperiorumGeneraliumOrdinis 
' Minorum ad Fratres de Obfervantja* , 
£t eorundew ad Jè invicem . 

IN Chriflo fìbi Chariflimo Fratri Jacobo 
de Monte-brandono > de Efculo, Pro vin- 
ci* Marchi* Ordini* Fratrum Minoriti^ : 

Fra- 
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• Frater Guifetmus de Cafali Sacr* Theolo- 
giae M agifter , ac ejusdem Ordinis Fratrum 
Minorum Gcneralis Mini (ter , & Seruus > 
salutem 8cc. z Cam prò reformatione &c* z 

■ Dac. Roma? die i» Apriiis anno 1432; 

Apud Wading. Tom. 5. ad annuiti 1431. 
i num. 12. 

In Chrifto (ibi Chariffimo , Fratri Joanni de 
Capitano Ordinis Minorum Provincia; 
Pennenfis : Frater Antonins de Bufarti- 

- bus Sacrar Theologi* Magifter, actotius 

- ejusdem Ordinis Fratrum Minorum Gc- 
neralis Minifter, Se Servus , salucem &c, 

. r Cum pridem &c. z Dar. Senis 13. Julii 
144I. Apud eundem . Tom. 5. ad annuiti 
1443. num. 4. xi io.fr: . •:*..* 
Reverendo iu Cbrifto Patri Colendi fimio , 
*. Religiofiffimoque Viro, Fratri Joanni de 
Capiftrano Ordinis Minorum . z Fruftuofus 

- labor&c. z ex Urbe Affidi 4*Novcmbris 

- in Veftro Sacro Conventi! de Angeli* 
1453. Frater Jacobus de Mozanica Pro- 

. yincix Mediolancn. Minifter , & Ordinis 
Minorum Vicarius Generalis immeritus . 

• Apudcundem. Tom. 6. adami um 1453^ 
num. 28. 

In Chrifto Cibi Chariffimo , Reverendoquo 
Patri , Fr. Bapcirtar de Lcvanto Ordinis 
. Minorum Provincia: Januenfis : Frater Ja- 

- : . cobus 



* cobus de SarfcueJa Sacr* Theologir *Ia- 
gifter , *c Totios ejusdem Ordini* Frartrù 
MinorumGenetatis Minifter&c. i 
pr'tdem&c* z Ex Sacro Con veiitu Aracoeli 
die 29 Maii 1458. A pud eutukm • Tom. 6 
ad annum 1458. num. 5. ■ / • i« 
In ChriftofibiChanfGmis Fratribat ornniu 
. iQCorumdevQtotwnOrdiflìs Mittorumloi 
tius Itali» , f«ò mea cara commiflts : 
Fratcr Bernardinus de Senis cjusdtm Or- 
dinis ,ac difcorum Locorum Rtverendif- 
fitai-Pacris Gcncralis Vicarius ♦ Se Com- 
midariuj ,salutcm &c. z Vokns mibi &t.z 
Dar. a pud S. Damianum de Affilio 1440. 

die ultima Julii . Apudcundcm . TonM» 
ad annum 1440. num. 9.» 

In ChriftofibiChariffinao Fratri Baptifta dà 

vfiononia Ordinis Minor*** , ac loco rum-» 
devoto* um Provincia? Mcdiolancnfis Vi- 

. cario : Fratcr Bernardina de Seni* cjns- 
dem Ordinis &c. salatcm&c. z Cutn èx- 
pedixt &c. z Dar* Capriola: apu4 Senas 1 3 
Februarii 1441* Apndeundem. Tom^. 
ad annum 1442. num. 19. 

In Chrifto {ibi Chari Aimo r ac Patri Reve- 
rendo Frarri Gabrieli de Verona Ordinis 
M inorane ♦ Domini Verbi prarconn doCUlfii 
mo . Fi atcr Marcus de Bononia ejusdém 
Ordinis Miniami &c> z impofiti mibi sfec. 



Dar. Bardi "j. Novembri* 14*1. Apud. 
. eundem. Toni. 6 ad annum 145 2. num. 3 S 
In Chrifto (ibi Reverendo Pac ri > Frac ri An-». 
conio Bi tornino Ordmis Mhiorum Pro-vin* 
cix Apuli» Vicario dignità mo &c, Frater 
Marcus de Bononia cVc. A pad euttdct.n • 
- Tom.tf. ad annum i45a.uuiw-4o» v 
InChriftofibi Chariffimo,ac Reverendo Pà- 
tri , Fr. Jacobo de Marchia Ordtiis Hi*** 
rum Verbi divini preconi dee. Fr. Marcus 
« de Bononia ejusdem Ordim'3 &c. z Orniti* 
» bus Dal man tinte Vrovinci^ &c. z tx. loco- 
S. Andrea apud Rovignium ultimo Fe- 
bruarii 1453. Apud eundetn . Tom. 6. ad 
annum1455.num.il. > 
Reverendo in Chrifto Patri , & optimn Se- 
< niori Fr. Jacobo de Marchia Ordini: Mi** . 
t ««rn» probatiffimo &c. Fr* Joannes dei-> 
Tagliacozio e'msdcm Ordirws Minimus, = 
~4dmirabrlem &c. z ex Florencia die io. 
Februarii 1461. Apud eundem. Tom, 6 ad 
annum 1456. ntim. 82, 
^ 2$ Datomi il Foglio » di cui qui vi ho 
inferita copia , feguirò il voftro Avverfario 
in cotal guifa à ragionare . Se dal titolo di 
Minori dato aflolutamente , e ferzi akra_j 
giunca ad alcuno Ifttcuto Francefcano si ha 
da raccorre la preminenza di quello fopra-* 
degli altri , voi già vedete , che tutto il van* 

raggio 



taggio della Caufa c pe' Frati Oflcrvanti . 
Ma , oltre di ciò , ad cài » o per meglio dire, 
al corpo della loro Comunica » conviene a il- 
eo noni africa mente il nome di Minori, per 
efp iella dichiarazione , e decifioae di Liane 
Decimo, come io ho altre volte ditnoftra* 
to ; ma non potrà giammai farmi veder Fi- 
latere , che da alcun Papa fia flato dichiara- 
to , che la Comunità de* Conventuali poto, 
e debba chiamarti de/ Frati Minori , o de fra- 
ti delV Ordine di San francato aflblu tamentc » 
e fenza altra giunta • Ma egli (opra quella 
particolare , volendo alterare colle Tue men- 
zogne la verità , così brontola . Benché gli 
Ojfervanti avejfero avuto dallo flejfo Tapalcioè 
da Lione Decimo ] un tal Vrivilegio ( dovea 
dire dichiarazione ) di chiamar fi piamente** 
Minori ; tuttavia non si , che egli medeftmo lar% 
l'abbi* mai fatto godere , Non sii Ma fe ha-, 
ietto il Wadiugo , come può non faperlo ? 
Ma poiché noi sa » gliel tarò faper io : £ qui 
trattari dalla scarfeila una altra carta ; c<?« 
nere, dille, quello foglio , e mandacelo 4 lui 1 
acciòche egli impari quel che non sà. in-» 
quello voi vedrete da Lione Decimo in più. 
lettere Apoftoliche , potleriori alla Bolla-, 
di Unione, trattati i Frati Oflcrvanti- col 
titolo folo di Minori, il loro Generale col 
nome dj Miuiftro Generale di tutto l Ordine^* 



de Frati Minori , ovvero dell* Ordine di San» 
Francefco, e la loro Comunità, ovvero Cojpo 
imito vederece divifati per antonomasia , 
c per eccellenza con quello folo , e ignudo, 
titolo di Minori • In quefto medefimo fo- 
glio oflerverete una serie di Bolle , o let- 
tere Apoftoliche , che cominciano da^ 
Giulio Secondo fino a' tempi noftri » nel- 
le quali i Frati , i Generali , c la Co- 
munità dell* Oflervanza vengono con^ 
quefto folo nome antonomafticamento 
diftinti • Dato che egli mi ebbe il fo*. 
glio , non feppi altro che mi rifpondcre ? 
non dubbiando per altro » che non rof- 
fevi entro qualche trappola. Ma per non 
lafciarmi foverchiare j alle parole , ditti- 
gli , rifpondo io ; alle scritture rifpondc 
Filalete, e penfo, che egli vi darà pron- 
ta fodisfazionc , trattandovi , come ha-» 
trattato l'Autore del Corollario . Onde^ 
acciochè voi facciate perdere à coftui il 
prurito di metter penna in carta., vi man* 
do copia di quella feconda scritta , la-» 
quale è appunto comefeguc, avendo an- 
che fegnato , per dift/nzione , le Bolle di 
Itone con uno aflcrifeo l 

• • • ♦ : v • • • . ■ . - ; 

A a li- 
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- IITERJE APOSTOLICA, 

quibus* rei in Titulo> rei in Corpore T 
Fratres Minores de Ob ferranti a , pofl Bui- 

' lam Vnionis Leoni* X , Fracres Miiores 
fimplieiter appellante abfque ullo addito 

■ tum abipfo Itone X , tum a Clemente Vii , 

- atque aliis Jèquentibns i^. PP. njque ad 
noflra tempora 
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Ilbcto Filio Francifco Zeno Fra- 
- tmmMinerum Profcflbri,in viginciquin- 
que Provinciis Ulcramontanis, juxcà 
** J difti Ordinis morem nunierandis > 
Ntmcio, '& Conuiiffario Noftro z Cam- 
mi firn us tibi&c* = Dacum Romae &C« 
' ; die io Sepcembris 1508 Julius II» Pon- 
tific. sui anno V. Apud Wadingum . 
Tom. 8. ad anmim 1508. num.15. 
Esponi NoMs feccrunc Dilccìi Filii Mini- 
•\ 1 fter , Se Vicarii generaks Totius Ordinis 
Fratrum Minorimi . Leo X; sub Dac. 
fi Corneti die 15. Odobris 151^ Poncif. 
sui anno IV. Apud eundem . Tom.ff* 
ad annum 15 i6.itum. 52- 
* Accepimus nuper , quòd alias poftquam^ 
per Càpitulum generale Ordinis Fratrum 
■~VS ' ti?- Mi- 



il* 

Minorum in domo S. Bonaventura Lu- 
gdunen. didi Ordinis celebracum , in_> 
quo Diledus Filius Nofter Chriftopho- 
rufc Tit.uli S. Mari* de Aracoeli Presby- 
ttv C ardiri ali s , & Conimi fl ari us ad id 
Apoftolica authorirate deputatus, de 
Minifler Generali* Totius ditti Ordinis 
praefidebat . = ieoX. sub Dar. Rom* 
die ultima Odobfis 15 19. Poncific. sui 
anno VII. Apud eundeoi . Tom. 8, ad 
annodi 1519, num. iq. 

Diledo Fiiio Francifco Lycheto Sacr* 
Theologiar profcflbri , & Totius Qrdj- 
nis Minorum Generali Miniflro z C uni 
fìcuc accepimus , tu , qui Totius Ordinis 
Minorum M ini fier Generali s exifl.is*&c. 
Leo X. Dar. &rc. die zi* Febjuarii \ 5 10 
Pontificatus sui anno VII* .Apmieun- 
dem .Tom.8. ad annum *5*P» nym.ii. 

Diledo Fiiio Francifco Lycheto , Miniflro 
Generali Ordinis Frati um Mintrum , vd 
ejus Vicario Cismontano z^poni^o- 
bis &c. s sub Dar uni Rom* die 19. 
Julii 15ao.Pontif.5ui anno YJILApud 
eundem P Tom, 8> ad anmjm 1 J i o. 

num. 54. 

Uni ver fi s i & fingulis &c. Reverteps in_» 
Orientem % atque ad HierofoJym* par- 
tes, diledus Fiiius Ludovici^ Hcningus 
• l A a 2 Pru- 
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Prutcnus , Oriìnis Minorttm , Sacrar Theo- 
logie Profeflor&c. LcoX. sub Dar. Ro- 
me die ao. Januarii 15 21. Pontifìcatus 
sui anno VILI. Apud eundem» Tom. 8. 
ad annum 1 5 2 1 . num. io* 

Romani Poncificis providcntia&c. exponi- 
tur prò parte dilecìi Hill Francifci de An« 
geìis Miniflri Generalis Ordinis Mimrum , 
quòd&c. Adrianus VI. sub Dac. Rome 
•die ti Decembris 1523. Pontifica, sui 
annoi. ApndWading. Tom. 8. ad an- 
num 1523. num. 10. : & fimilicer In alia-» 
Litera Apoftolica ejusdern Adriani Pape • 
Apud eundem . loco eie num. i 2. 

jDile&o Filio Frat. Francifco An»c!orum-j 
Ordinis S. Francifci Minifiro Generali . Ecfi 
fatis noverimus &c. Clemens VII. sub 
Dac. Rome 27. Martii Pontifìcatus sui 
anno i V- Apud eundem . Tom.8. ad an- 
num 15 27. num. 3. 

Dilecìo Filio Antonio de Catcena Tof/Y/* Or- 
dinis Minor um Generali Vicario - Cttnu 
7{uper &c. = Clemens VII. sub Da:. Vi- 
terbii 1 9. Junii 1528. Pontif. sui anno V. 

■ Apud eundem , Tom. 8. ad annum 1528* 
num. 5. 

Dilecìo Filio Paulo de Parma Minifiro Gene- 
tali Ordinis Fratrum Minorum Accepimtis 
quòd alias patapum felicis r ecordationis 

Leo 
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, lco Papa Deciraus Prxdeceflbr Notfcr 
per fuas Literas, ut quoljbec triennio in-» 
« Fefto Pentecoftes Miniflcr Gencralis Fra- 
trumMìnorum Capitulm Generate di eli Qr- 
dinis celebrare &c.CIemen$ VII. sub Dat. 
Romae 15. Dece mbris Pontiricatus sui 
anno Vili. Apud eundem, Tom. 3. ad 
annum 1 5 ;q. mim. 
Salvatoris Noftri • # • • fané, ficyteijii- 
K bitaNobis nuper prò parte Diledi Fjlii 
» Bonaventura Dubien. Qrdjnh Fratrunu 
Minorum Profeflbris petitio conunebat 
&c* Clemens VII. sub Dar. Bononis 25* 
Februariii$jo. Pontific. sui anno VII. 
Apud eundem . Tom. S. ad annum 1530» 
r nuni. xi. . -, 
DiJc<3o Filio Fr. Leonardo PubJicio ^ Totius 
Qrdmis Minorum Vicario Generali » ~ C u in 
ficuc accepimus &c Clemens VII. sub 
1 Dat. Roma: 10. Maii 1533- Pontiricatus 
sui anno XI. Apudeundcin. Tarn. 8. ad 
annum 153}. num. U» 
Diletto Filio ViiKentio LuncIIo Totius Oidi* 
nis Minorum Generali Miniftro z Cupien- 
testtc, = Paulus III. sub Dat. Rom* 24 
Augufti 1539. Pontificar, sui anno V. 
Apud eundem. Tom. 8. ad annum 1535^* 
num. 1$. 

Dijetìo Filio Viucentio Lunellq Totius Otdfr 

* . i A a 1 nis 
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nis Minorimi Generali Miniflro t Cum Tuns 
Ordo&c. = Paulus HI. sub Dar. Roma: 
io. Aprilis 1540. Pontific. sui anno VI. 
ApiKl tundcm . Tom. 8. ad annam 1 5 40. 
nutn. i<*« • 1 • • - n f « f.':J 

* Difeflis Filiis Generali , ac Univerfis Pro- 

vincialibus Miniftris Fratrum Miaorumj* 
S. Francij'cinutìCt & prò tempore exiltcn- 

• tibus. ^ QuiaNupcr&c. z LeoX. sub 
Dat. Rom* 10. Februarii 151*?- Pontific. 
sui anno VII* Apud eundem . Tom. 8. 

- fa Regcfto Bull. Lconis X. 58. 

DileSo Filio Francifco Angclorum Totius 
Orditi is Fratrum Minorum Generali Mini- 
ftro . = Dudum Gquidem &c.= ClcraensVII 
sub Dat. Roma? 16. Aprilis Poraif. 
sui anno III* Apud eundem . Tom. 8. in 
Regefto Bull. Clementi* VII. Burla 17% 

•Alias Ad T^cs&c. r Ad qu* extra Regnmn 

< Franci* peragenda cogebantor Dilccìi 
Filli Frvtres Otdmis Sanili Fr**iifci Kc^ 
gnipra-diai&c.Urbamis Vili. sub Da- 
cum Roma* 5. Jimii 16} 8. Pomificat. sui 
anno XV. Apud ChronologiamScraph. 
Grd. P. Julii de Vcnetiis pag. 4- £c *ic. 
Veneta? 1718. 

Inter cceteras drc. t Cuoi itaqtte ficut acce- 
pimus in Ordine Fratrum Minorum S. Fran- 
tici introduftus fuerit &c. Urbanus Vili. 

v £ 1 Sltb 
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subDat. Roma; 23. Julii i^p.Poncifica- 
tus sui anno XVI. Apud eundem pag. 16. 
Onero/a Tafloralis &c. z Qgòd defìcientibus 
„ in Diffiuitoriis omnium Provinciaru ni_> 
. Ul tramontana Fa mi lise Ordini* Fratrunt» 
Minor um S. Francifci , qui Mi nifi ro Gene- 
nerali ejusdcm Ordinis fubiiciuntur . Ur- 
. òanus Vili, sub Dar. Roma? ag. Julii 
; 1639. Poncificatus sui anno XVI. Apud 
y : cundem . pag. 17. 

Cum ficut 1>{obìs nuper expoui Jecit Dilc- 
■cìus Filius Michael Angelus a Sambuca-» 
Ordinis Fratrum Minorum Sancii Francifci 

„ Minifltr Generalis in Capiculo ejusdeni-» 
Ordinis noviffimè Tolcti celebrato &c. 

. Alexander VII. sub Dat. Roma; n.Junii 
1659. Pontiflcatus sui anno V. Apud 

fc eundem . pag. 91. ; , 

^ J e* ttfv. : omnibus , & fingulis • • « » 

. obedienti*, feu direzioni MiniftriGene* 
ralis Minor um Sancii Francifci nunc, & prò 
tempore fubiedis &c. Innocentius XI. 
sub Dacum Rom* 6\ Novembris 1686*. 
Pootif. sui auno XI. Apud eundem p.213. 

Chrifii fidelinm &c. z Cumenim aliqui&c, 
ex quibus in Ordine Min or um graves 
Innocentius XII. sub Dat. Roma 169;, 
Poucif. anno III. Apud eundem Pancia 
Julium in Chronoiogia . pag. 247. 

A a 4 Con 



ió Con aiieila luiga lr(Va , a cai fon 
cerco, che Voi farete. la tara > crede ami , che 
egli volete dar fine alladifpota di quei gior- 
no; ma Ce io non mi moftrava ri fobico di 
falciarlo * egli cornava da capo . Nnlladime- 
no , clfcndo da lui pregato ad afcoltar due* 
altre parole, e condefeendendo io per civiltà 
Alla fuarichiefta , egli in tal guifa feguitò • 
Moki altri documenti potrei io addurvi sii 
quefto propofico , e particolarmente de' Cà- 
pitoli Generali celebraci dagli Oflcrvantt 
dopole Bolle di Leone Decimo . Meritro 
«mefte adunanze fono fiatericonofcitite an- 
che da* Sommi Pontefici , come rapprefou- 
tanti antonomafticamentc tutto l'Ordino , 
eia Religion de' Minori . Ma, per abbrevia- 
re il difeorfo , addurrò (blamente gli Atti 
dell' ultimo Capitolo Generale celebrato in 
Koma nella Cmefa di Araceli Tanno 171^ 
deferitti dalla dottiffima penna di Monti- . 
gnor Vincenzo Petra, allora Segretario della 
Sagra Congregazione de' Vefcovi , c Rego- 
lari > oggi Eminenti (fimo -, t dcgntffimo 
Cardinale di Santa Romana Chiefa ♦ In^ 
quello Capitolo , cui con Macftà Pontifìcia 
volle affiftere , e precedere Innocenzo XIII. 
iìì Santa Ricordanza , dopo averlo egli mc- 
de fi mo convocato con Tue Lettere Aposto- 
liche , molta Atti fi trovano fatti alla pre-* 
%\i > f ■ • lenza 
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fcnza del Pap^ne* quali radunanza <k* Frate 
Vocali , comporta di catti gli I (Haiti , ch^j* 
militano fotto la Regolare OHervanza , viea 
confederata ^xrome rapprefencance tutta 
l'Ordine de* Minori * lo virecicerò foiamen* 
ce il Decreto dell' elezione pubblicato in_> 
quel Capitolo alla prefenza del Sommo 
Pontefice , e per Aio comandamento, di 
quefto tenore . Comandando il Santi fimo ^o- 
ftro Signor* Bapa 17^00 E7{ZQ Xlll. pre- 
dente , e Vrefidente in tpefio Capitolo Generale 
Ai TVTTQ VO^DIT^E DE % F^JlTl Ml- 
HOF{l oggi celebrato , emendo affluenti i Car- 
dinali di Santa Romana Chiefa Vaulucci Vcfco- 
Va di vA lì? ano , c Trefttto della Congregazione 
de* Vcfcovi , e Regolari > Corfìni Trotettorc dal 
fnedejimo Ordine a ppreffo la Santa Sede**, 
Spinola chiamalo di Sant* ofgnefe Segretario di 
Stato , e de* Conti Fratello carnale del Santi fi- 
mo 7{oflro Signore , fpecialmentc eletti Difqui- 
fuori da Sua Santa , fi promulga l'elezione del 
Miniflro Generale , come fie^ue. Quefla è le- 
legione del Miniflro Generale DI TVTTo 
rO\DlT^E DI Fi^sATfCESCO 
canonicamente celebrata é*c. (n) Alcuni 

ale ri 

( n ) lubente Sancliffìmo Domino lypftro Va* 
fa I^OCEJ^TIO Xlll.pr.tfente; 
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altri fomiglianti Arti dichiarativi 4i quefta, 
denominatone antonomaftica di Minori » 
che conviene al granCorpo degli Ofl'ervanti* 
pofTono vcderfi nella deferizione di quelCa-, 
pitolo , ( o ) che efleudo pubblicata alla-* 
luce pofibno da voi cfl'er rifeontraci # Ma-» 

la< * 

■ * * il ' 

precidente in hoc Capitalo Generali T0- 
TIVS 0 I{D17il$ F\*tTf{VM 

■j. tol^O^VM hodiè celebrato* ajftfttn- 
tibus S. /{,. E. Cardinalibus Taulutiù 
Epifcopo Ulbanen. Congregationis Epi- 
feoporum , & ^egularium ?r*fet~lo * 
Corfino ejusdem Ordinis apud Sanciamo 
Sedem Protettore , Spinola Santi* Ugne- 
tis nuteupato Secretarlo Status > & dt*. 
Comitibus Sancitami Domini T^ofirife^, 
cttndum carnem remano Fratre , [pecial'f 
ter d San&itate Sua Difquifitoribus eie» 
Bis , promulgatur eleclio Miniflri Cene- 
ralis ut , infra : H<tc efl eUcìio Mimfin 
Generalis TOTIVS O^DITilS S^n- 
CTI F^T^CISCJ canonicè celebra- 
tale, z, MethodusCapituli Generalis. 
Qrd. Minor. S. Francifci Habiti ili-* 
Ccenobio Araccelitano &c.Rom$ 1723 
pag. 70. . 

(0) Ibi pag. 52. & pag. 66. 



Ja cofa più confiderabile , che in quello fi 
feorga , st è la breve , ma elegautiflima ora? 
zione esortatoria recicata dal Sommo Pon- 
tefice alla raunanra de* Frati Vocali pri- 
ma della Elezione . In quefta orazione^ * 
ravvifando il Pontefice in queJla prefentc 
raunanza l'antica Comunica dell' Ordino > 
quale era ne* fuoi Principii lotto il Pontifi- 
cato di Gregorio Nono , c di Aletfandro 
Quarto , nel sangue , e nella dignità glorio- 
fi Maggiori, e Predeceflori di lui , afferma 
aver voluto (eguire il loro Efcmpio , nel 
congregare , come eflQ recero, il Capitolo 
Generale de* Frati Minori, e nel precedere 
perfonalmente al medelìmo , come quelli 
precedettero , quando furono eletti Mini- 
Ari dell' Ordine Alberco di Pila, e San-» 
B >naventura di Bagnorea ; rammentando , 
che in quel giorno appunto ,in cui nella-* 
Chiefa di Araceli egli celebrava il Capi- 
tolo per l'elezione del Miniftro Genera- 
le , era (rato cinque Secoli addietro nella 
mcdelima Chiefa eletto San Bonaventura ; 
ed elorta indi i Reltgiofi ad eleggere un_. 
Superior ornato di quelle Virtu li , di cui 
erano adorni que' due Sant' U omini > che_> 
eletti furono alla pretensa de' Tuoi Prede- 
ceflbri Gregorio , e Aleffandro , Paifandii 
dopoi a ricordare ai Frati il Zelo de' loro 
• : Mag- 
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Maggiori , per la Regolare OflervanzaJ* 
rammenta loro lo studio della Serafica-* 
Povertà t raccomandato > e coltivato da* 
Romani Pontefici ne* primi secoli della.* 
Religione, per mezzo di pia Decretali fat- 
te contro alcuni abufi > che allora comin- 
ciavano a forgere nel loro Ordine . ( p ) Ma 
da tutto quefto difeorfo ben fi raccoglie » 
che quel Sapientiffimo Pontefice ravvifav* 
in quel Capitolo la Comunità Frauccfca* 
na, rapprefentata qual era ne' primi «mpi 
dell* Ordine Minoritico .a cui molto bcru 
conveniva lo ftudio della Povertà , Tempro 
coltivato da' loro Padri , come il pregio 
(ingoiare dell' Ordine Minoritico i 

(f) Diletti Filii % Vbi primùnt fuprtm4nLA 

.... r ^fpofiolatus CathedramJicit imtnertfi^ 
tes t conjecndimus , inter tnultipLices 
Tafloralis officii follicitudines , ad ve- 
flrum SerapbicumOrdincmfludia Koftrt 
convertendo, effe duximus , ad quenL* ; 
nimirum bcacjìciis projequendum tanti 

^ , k j ardentiùs provocarne, quanto libentm 
mente repetimus egregiam tandem inte- 
merati $ Fratrum moribus , regularis dU 
fciplinx %elo y doUrinàquc J aiutati ììl% 

, \ % univerfali Zcckftafanfto inflitto cow% 

forai 
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27 Ma , fenza che io vada rintrac- 
ciando alcronde le prove , gli Itefli Padri 
Conventuali rendono ampia teftimonian 
ea di quefta verità , cioè , 'die agli Oflerv 
vanti conviene Antonoinafticamente il ci*, 
tolo di Minori . U Padre Crofati Con* 
ventilale nel fno Direttorio del Divino 
Officio , o fia Calendario ftampato iru 
Roma per <]uefto prefente anno 1718.» 
notando le fefte de i Santi dell* Oflervan- 
ea, Bernardino da Siena , Giovanni da-» 
Capiftrano > Diego di Alcalà * Giacomo 
della Marca, Pietro d^AIcantara , Pafqua- 
ie Baiion , Francefco Solano > e di un al- 
tro gran numero di Beaci Martiri , o 

Con- 

paratam. H*t dutem , ut in Ordine*^ 
flro , nedum perpetuò cuflodiatur , Jèd ma* 
gis etiam augeatur 9 exemplo noftrorum , &* 
fanguine , &• dignitate majorum , hoc Capi* 
tulnm fub oculis nofiris celebrandum ìndi" 
xintus; fore fperantes , ut ftcut in bujusmodi 
Comitiis jam quinto ab bine fceculo coatti* , 
qua in tandem banc hodierna dici celebri* 
tatem ìnciderunt , predente felicis recordx- 
tionis G\EGO^iO 1^01^0, & alteriuico* 
ràm felicis recordationis ^tLEX^T^Dl^o 
QV^njO kabitis , confphu* rirtutis M- 

, bcrtus 



Confeffori , parimente OiTcrvanci , li. legna 
tutti col folo titolo di Minori fenza aK 
tra giunca, o della Regolare Oflervanza , 

0 degli Oflervanti Scalzi, cfimili. Così * 

1 tadri Conventuali del Convento de' San- 
ti Apoftoli di Roma nell'invito, che eflì 
pubblicarono poco fa pel solenne. Triduo 
celebrato nella loro Chiefa in qnore de' 
Santi Giacomo della Marca, e Francefco 
Solanno novellamente canonizzati , li no- 
marono dell* Ordine di San Francefco , 
fenza altra cofa . Alcuni spirici di mali» 
gno Umore , che hanno per ufo d'inter- 
pretare finiftramence qualunque azione^ 
innocente, hanno voluto dire, che i Padri 

Con- 

bertus à Tjfa 9 eximiusqu* Ecclcfì* Docl#r 
Bonaventura Balneorcgioifis Generale* Mode? 
ratores Ordini* eletti fuerunt ; Uà in hoc Ca* 
pitulo coràm T^obis celebrando , qui , mentis 
quanquam intparcs , illorum Jumus , & fan* 
%HÌnt , & fede fucceffores , pari vrtute prx- 
yirum , Orde vefler , & Ealefia de- 
fluito effe » «ratuletur . 

Vefligiis igìtur infiflcntes maiorunL* 
ye/ìrorum , qui Jìudio rcgularis dijciplind fta<\ 
grinte s > hujusmodi malis occorrere in an- 
teaclis Capitoli* fluduerunt , Voi etiam ad 

eandem 



uig 



Conventuali , non concenti di voler corre 
agli Ofleryanti la primogenitura, c attri- 
buire* al lor novello difpenfaco Ifticuto 
rutti I Santi Martiri , e Confctfori dell* 
Ordine Minoritico , che fiorirono ne' pri- 
mi due secoli della Religion Francefcana ) 
fi fono ancora awanzati a tentare il ra* 
pimento di tutti qne* Santi , e Beaci , i 
quali per evidenza di fatto , c per efpref- 
fa dichiarazione della Sede Apolloiica^* 
nelle Bolle di Canonizzatone, o tie' De^ 
creti di Beatificazione prorcifarono , vif* 
fero , c morirono tra gli Oifervanti , o> 
tra alcuno deg^i Ifticuti comprefi fotta 
Ja Regolare O/ìervanza . Ma io, cui. piace* 

- . gludti » 

tandem operam omnes vires intcndhc ; quò 
*Apofiolica remedia , quibus alias ufi funi 
Tradeceffores J^ofiii , plerisque Decrctalibus 
editi s contro, glij'centes tunc /» ve {Irò Ordine 
abufus , antevertere curetis. Vracipuè autem 
enitendum Vobiseli* ut illud Serapbici In- 
flitutoris prteeptum religiosè cuflodiatur : Frà-^ 
tres nibil jibi approprient , nec domum , nec taf* 
cutn , nec aliquam rem , fed tanqtum pere- 
grini , & advena in paupertate , & htimi~ 
litote Dso famnUntes , iridane per eleem^ - 
fyn.i confi dwter . z lbi pag.i$ì ! 



364 . 

giudicar ben del mio proffimo i e che^* 
ferbo altiffima (lima de i Religiofiflìmi 
Padri Conventuali, (limo piùteofto , che 
eglino , conofeendo l'ingiuria facta da-» 
Filalete a gli Oflervanti, nel voler corro 
ad effi il nome di Minori , che loro con* 
viene per eccellenza , e per antonoraafia * 
abbiano proccurato di ripararla quefto 
affronto » con nomare femplicemenco 
Minori , o dell* Ordine di Sau Fraucefco * 
fenza altra giunta, tutti i Santi, e i Bea-, 
ti, che illuftrarono roflervanza • Mentre; 
cottili tai cofe diceva , veggendo io che_* 
egli averebbe feguitato a chiachiarar pcc 
un mefe, rompendogli il difeorfo ; Orsù* 
<Uffì , poiché voi non la volete più finire * 
la firìirò io • Ma vi dico bene , che voi 
avete litigato fin qui deli' ombra dell' ali- 
no , e in quefte liti di lana caprina-»» 
ficcome mi fuperate in parole , così fari 
fempre vantaggiofa la voftra Caufa • Vi 
afpecto però per un altro giorno a dU 
feorer meco della foftanza , e del tnafficcio 
di quefta concroverfia ; poiché io fou ri- 
foluco di abbattere il principale , anzi P«* 
nico fondamento della voflra opinione^ , 
con farvi vedere, che le rendite, gli ave- 
ri , le poffeffioni , e gli altri privilegi! 
temporali, impetrati da' Padri Convenni** 
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H « non hanno mutata , o aheraia in_i 
alcuna) benché menoma parte, l'antica-» 
effenzial forma , e Profeffione de* Frati 
Minori • E colui , più che mai baldanzo- 
fo , diffe : mi darete ad intendere , chej 
fian bianchi gli Etiopi , c che gli Afini 
volino . Ma io dall' altro canto vi pror 
metto di rendervi manifefte l'altre duo 
cofe , che mi reftano da provarvi , dopo 
che io vi ho dimoftrato , ne' Padri Qfler- 
vanti efler fempre durata la succcffionc-j| 
di San Francefco ; e la loro Comunità » fe«* . 
condo i prefenti Iftituti, effer l'iftefla» che» 
fù ne* tempi antichi , e prima di Liono 
Decimo > fecondo la parte più fana • Vi 
proverò adunque , che i Padri Conventua-» 
li , fecondo la forma , che ora tengono , 
fono diverfì da que' Conventuali » che erari 
prima de* tempi di Lione Decimo : e cht4 
cfli fono feparati dalla prima Comunità 
dell' Ordine , formando un Corpo total- 
mente da quella diverfo . Io allora prefo 
da subbita collera, fenza farli motto, sù due 
pie lo piantai . E riftretto dapoi fecondo 
il folito nella mia Camera , con quegli ajuti 
che voi fapete , mi pofì a scrivervi tutto, 
Tordine di quefta lunghiflima contefa. Vi 
debbo ancora avvertire a che io fono ftató 
accertato » che un grande , t famofo Lette- 
fi b rato 



ratfdi quella Corte , «luftre per molto 
Opere daìui ftampace , e per moke conte e 
Serarie da lui foftenute . «Ufi acanto rtà 
difefa della voftraCaufa : e che ben , p relto 
fia per ufcire alla luce la fu* erudita feri tu- 
ta, didima in alcune Epoche eoa efatt.f- 
Sno ordine Cronologico . Ho ancora fapu- 
loTSe offendo dato ciò penetrato da » 
Padri Oflervanti , e fapendo § che quello m- 
fione letterato ha mal conci tutti coloro , 
Knnoavnto pimento IMMt; 
cifo lui , fi fono pofti In grandittìma appren- 
Jone , è in uno ^red^ile d.smarnmtn o , 
S che rtulladimeno il. voftro Conerà dato- 
re. Uomo ardito, e «««prendente , va-, 
fa «do loro coraggio , *fflcDr M dol. , 
fe fin ad ora ha fcherzato, da qui innanzi 
farà da veto , dando di mano a quelle ar mi , 
che egli ha riferite alla pugna di -pia forte 
Avverfirio , che fofle per ufcire in campo . 
SS non fò conto alcuno delle coft». 1- 
Otarie, e ftò affettando con cunofita .1 
fucceffo di quella pugna . Attendete a fiat 

fano . 
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ERRORI CORRETTI 



Pel Primo Tomo» 



7 11 ContendVndervi Conte 
1 1 in fine Roderigum Rodericum 



14 a niente dj meno nientedimeno 

t 9 i } Statuarie Statutarie 

3 2 io che in luogo che in un luogo - 

4 6 Fraticelli : Fraticelli 

4« ti che... i Frati che... Frati 

M *7 farò farò 

4 a ti turba turba 

6l i o E beni (labili . EbenjftabiH ? 

6% »5 provideac provideatur 

7 i 8 aicetfe dfceac 

75 14 confciencia.Fra- confcientia Fra- 

ivi pxcunia pecunia 
78 10 godendoli! godendoli 
84 14 offerantur otferuncur 
48 14 libcralicate liberalkcr 
48 15 humiiicace humiliccr 

Bb 2 
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M-H». x Errori. = pprr^ ■ , 

io» i Guàrd/MÌ6'us ! Guardiinfc ! tò * 

107 10 Volueres volucres t<?1 
109 11 cioè rni.no» cioè due anni 
ijj m expropmit expropriavic ** 

117 infine ranno i2i2 annoia» ;* Jì * 

i*i % anno 1.114 1374/'^' ' Jn '' ;: ' tvt 

iJJ 17 deceder un.. decelTorutn 

i*7m fine:Rcgu!am Regula ' ' * Ti ' 

1,8 " P r *^nc vie pnefentavic. 

1»? 11 FRj4ci FRATI r * V<!t 

ijt ,9 IORO v XORO •" :>; ' 1 '' ?8fi 



iJ7 H Capituó , CapituÌo ;>i ' 
138 penul. = ad annum ad annum 1 1 78 

13 8 ; ' ' 'S 0 f 

J^iUoiverfia Univerfuà v££b , 3 

ivi «Vnon écofa " non è cosi 

itfi 11 ce c f, e 

i5i 30 '• 1 




fag. Un. -i Errori 5 Correzione 

>«••>» *Qte'* difprczzato 
idi 23 annue rendite, annue rendite? ^ ? 
161 infinc.rRodcngusRodcricus > V ' i0 « 
192 25 MàlrmùsVI Marcimi? iy 0: ^ G .,. 
205 25 eorumque carumque 
217 20 d.ffi di/Ti t . 

230 13 Ione Lione 
239 18 nctezza nettezza g l 
260 4 Procuratore Procuratore 
272 in fine = della Uni- delle Univerfità { % 
verfità 

274 16 Laureale Dot- Laurea Dottorale 
torale 

281 21 Gcnetrix G enitri x/,; +' {'ì 

285 ip cominciaranno cominciarono 

287 9 la quale unica- la quale fi cohfe^ij 

mente fi confevava vava 
289 18 cosi dice così dicefi 
303 14 cblloro coloro 

E' da avvertirti , che lo Stampatore dopo, il' \ 
num. alfa .paria. 145 4ov« fegujtaf e il 
num. i \6. edha pollo il num. i%6 > %9 Àfl 
feguita lo sbaglio (ino alla pagina i$9 



ove ha pofto il num. 169 , ma poi daltè-> 
pagina 160 fino ali* ultimo dtd libro il 
num. delle pagine corre bene 



. '* 

'le 



ERRORI CORRETTI 



De l Secondo Tomo. 



: > 



fag. Un. z Errori 



z Correzione* 1 



ij io quanto 
j5 ij. excepptis 
3jS 8 eravi * 

i$ tcin'pòraflfc 
5 1 5 fatta parola . fatta parola ì 

64 A9 lo riempie . lo riempie ? 

65 1 baftano 



quanta 

exceptis 
cranvi 
temperaffe 



V»? V 



ti 



non bacano 
cerca fpecU 
c pur nari 

a airct;° 

ubidienti f' ; 
lacèque 
pr*dicandi 
quibufdani 



_ 



ti 



? * 

•ò; 



74 o_£ fola fpecic 
72 n e non 
80 4 a dire . 

88 24 ubidieoa 

89 latatque - 
98 17 pr*dicendf 

■ 99 quabafdam 
^ol 5 atezinotiffimo affciionacimino 
105 6 eiafeheduni ciafeheduni 

^>$irito ^ Spirito! ' 

Yo<> 1 0 incar no ■ teiicatut' ' r ^ 
109 25 ^eiusque- ejt>% (1 
m i» carifB.no chariWmor' ' 
ui 17 univòno univano 
12J 3 prefedendendo prefedendo 
148 27 uuncupaotur nuncupentur 



1 



pag.lin. z Errori r Correzione 

16 j 16 de Familiam de Familia 

169 ip eadem eidem % 

181 20 concedit conceflic 

219 16 fou fon 

220 27 voces duas » voces ■ duas 
288 23 effì eflb 

303 21 Conventualif- Conventualismo 

v fimo 

320 26 o «rave colpa a grave colpa 

321 9 allegare allegate 
343 9 Laminale Cardinale 
346 1 Pontefice Pontefice 
346 5 coofeguenza confeguenza 
3 5o 15 II XI 

Degli altri errori di ortografia fcorfi nella 
flampa , le ne lafcia rammenda alla pruden- 
za del difereto lettore. La fretta, che sic 
data l'Autore nello fcrìvercnon gli ha lafcia- 
to ben digerire , e fpiegare alcune propor- 
zioni, che pofian partorir qualche equivo- 
co . Ma nel Tomo , che appreflò feguirà , fi 
farà una dichiarazione , o ricognizione di 
tutte quelle cofe , che hanno bifogno di 
efler pofte in chiaro, per non dare altrui 
occafion di dolerli. .. 
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